
Domani l’Italia vota sui referendum: in ballo un nuovo sistema tv 

«Davide contro Golia» 
ultimo duello tra Sì e No 

Semideserta la kermesse Fininvest 


Contro l’assalto 
ai sindacati 


C ON LA CONSULTAZIONE re 
[ererxlaria vengono messi in 
pericolo importanti e delicati 
diritti dei lavoratori del pen¬ 
sionati e delle organizzazioni 
_____ sindacali I problemi della 
rappresentanza e delle modalità di ade¬ 
sione al sindacalo sono al cenlro di quat¬ 
tro quegli referendari Si tratta di temi ole- 
vano per eli elle» che determinano sulle 
caratteristiche e sull organizzazione delle 
grandi confederazioni sindacali Per que¬ 
sta ragione la Cgll derogando dalla prassi 
consolidata di non dare indicazioni di vo¬ 
to in materia referendaria sostiene la 
scelta di votare -No- all abrogazione del 
I articolo 19 dello Staluio dei lavoralon e 
alla cancellazione dell'articolo 2$ che re 
gola le irallenute sindacali 
Da tempo il sindacalismo confederale 
sostiene I esigenza di modificare alcune 
norme fegolattVe e contrattuali relative al 

la rappresentanza e alla democrazia sin 
dacale L accordo del 23 luglio del ’93 ha 
introdotto nel sistemo comralluale te rap¬ 
presentanze sindacali unitane che vengo 
no elette liberamente dai lavoratori e che 
sono diventale il soggetto contrattuale nei 
luoghi di lavoro Do allora tantissimi lavo 
ralori hanno eletto i loro rappresenlanli 
nell Industria nei servizi e nel pubblico 
impiego e gli altri dovranno larlo rapida 
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m ROMA Davide contro Golia 
Mal campagna referendana in Ila 
ha tu cosi impari Chi chiede un SI 
per liberare le tv dalla stretta del 
monopolio si £ trovalo a combat¬ 
tete- conno un gigante finanziano 
e televisivo che ha inondato il pae 
se con migliala di spoi realizzali e 
diffusi In disprezzo ad ogni condì 
zione di panlà politica investendo 
decine e decine di miliardi Non £ 
bastalo pare per avere il conforto 
della partecipazione della gente 
mentre il SI chiudeva la sua cam 
paglia a piazza Farnese a Roma 
con gli inleivenli dei dirigerai pollu 
ci dpi centrosinistra e di personaggi 
dello spettacolo e della cultura il 


No affittava I enorme palazzo dello 
spoti per la kermesse Fininvest un 
(top sema precederai poche cen¬ 
tinaia di persone nel panerre no 
noslante la partecipazione al com¬ 
pleto dei leader del Polo (famiglie 
comprese) ad esclusione di Beriu 
stoni In compenso i tetespetlalon 
ten hanno subito suite reti Fininvest 
una maratona di oltre cinque ore 
farcita da spot elettorali per il No 
che da sola dimostra quello che (a 
tv non dovrebbe più essere Una 
glonficazione dell azienda a quin 
dei anni dalla sua nascila e a un 
lustro dal varo della legge Mammi 
che ne ha garunllto la posizione di 
monopolio 
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frazionista» Grillo 
si scatena 
all’assemblea Stet 


■ L-azionista- Beppe Grillo mette a soqqua 
dio I assemblea Stei dell arcirivale Biagione 
Agnes II comico genovese lorna all assalto del 
144 e dice «La Stei è un associazione a òelin 
quere di stampo legale - 
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adirata *tU periferia di Parigi 


Brucia la banlieue, guerriglia a Parigi 


■ PARIGI Palestra e scuole ridotte a rovine 
fumanti carcasse di auto carbonizzale e vetn 
in frantumi Tuffo questo dopo la seconda 
none di guerriglia uibana nella banlieue pan 
gina a Noisy Le bande di giovani della pente 


raammui «Je¬ 


na volevano vendicare la morte di un giovane 
marocchino schiantatesi con la moto rubata 
mentre età inseguito dalla polizia -Compren 
sione va bene ma tolleranza verso le azioni 
Criminali no- dice il premier Juppe 


Destra Usa 
la politica 
dell’ipocrisia 


I L SENATORE Robert 
Dote, consumato co- 
, nciscltore di tutti i 
meandri di Washing¬ 
ton affarista e cinico 
ha Improvvisamente 
scagliato la sua scomunica cultu¬ 
rale facendo piovere pesanti criti- 
tbe su (Uro che non ha mai visto, 
su musica che non ha mai ascol¬ 
tato e su persone di cui non gli 
importa nulla. L'Ipocrisia della 
crociata di Dole contro il sesso e 
la violenza nella musica e nel cl 
trema è quanto mai evidente 
Piova ne sla che non hafattocen 
no né a Bruco Willts né a Arnold 
Schwarzenegger, entrambi gene¬ 
rosi contnbuentl del Panilo re- 
pubblicano sebbene i loro film 
siano una passerella di quella 
violenza gratella di quel sesso 
volgare e di quei pregiudizi raz¬ 
ziali che il senatore denuncia 
Anche la rete televisiva Fox che 
ha accumulato notevoli profitti 
grazie ad una programmazione 
ancor più scollacciata e violenta 
£ sfuggita alla denuncia forse per 
ché ne £ proprietano il finanzia 
tore di tutte le cause consetvattv 
ct ftupert Muittoch Dote ha de¬ 
nunciato il linguaggio offensivo 
dei cantanti r«p ma non ha detto 
una parola su Mtck Jagger che 
canta -le ragazze nere che ama 
no (censura) tutta la notte» né 
sul monumento conservatore 
Jòhnny Cash che intona la sere 
nata ai detenuti dicendo -Ho uc 
ctso un uomo a Reno solo per il 
gusto di vederlo morire. Dole 
sembra piu preoccupalo delle ar 
mt che si vedono nei film che di 
quelle che chcolano per la strada 
e infatti ha chiesto che venga 
abrogato il provvedimento resini 
tiro sulla circolazione delle armi 
approvate I anno scorso II sena 
tote sembra del parere che ad uc 
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Nuovo collocamento, un posto per due. Scettici sindacati e industriali j L’ex vicemìnistro della Giustizia di Forza Italia anticipò a Fede le dimissioni del pm? 

Occupazione, via al piano-Treu Contestabile tre ore dal giudice 

È scontro sul lavoro in affitto Interrogato sui dossier contro Di Pietro 


■ ROMA -Ebbene si è la line del monopolio 
pubblico del collocamento- assicura soddisfai 
lo il ministro del Lavoro Treu II consiglio dei 
ministri infatti ha dato il via libera ai due dise¬ 
gni di legge del suo -pacchetto occupazione 
die introducono nuova flessibilità nel menalo 
del lavoro ( lavoro -intennale e contralti a ter 
mine ma non solo) e prevedono appunto 

I ingresso dei privati nel collocamento II gover 
no sempre ieri ha anche concesso la proroga 
ilei -dei reto emergenza per il sostegno al red 
dito delle migliata di lavoralon a cut é scaduta 
la cassa integrazione e la mobilità e assegnato 
alla l ai bosulcis la gestione delle miniere fino 
aliaste internazionale Ma il -noccioli» dette 
si elle dell esecutivo che ora approderanno se 
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Dalla Bosnia 
a casa da eroe 

•Grazie a Etto 
e ai marine* 
Il pilota Usa 
saluta Avlano 


MICHELE 

SARTORI 
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paratamente alla Camera e al Senato e stato 
criticato duramente dai sindacali Soprattutto 
da Cgil e Uil mentre la CbJ é piu -morbida- In 
soddisfalla anche Confindustna per il direttore 
generale Innocenzo Cipolletta c e ancora -trop¬ 
pa pnidenza sono formule barocche- Al con 
vegno dei giovani industriali di banta Marghen 
la Ijgure pero il segretario della Cgll Sergio 
Cofferati ha subito replicalo per creare occupa 
zione la parola chiare non può essere -flessibili 
la L invito agli mdustnalt £ a non cullare I en 
licsima illusione c a considerare che oggi in 
Italia -lapnontareraeilMezzogiorno- 
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SABATO 

FILM 
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Primi due ergastoli 
per i fratelli Savi 
killer della Uno bianca 


■ 11-SAkD Un mozzo somso di Li Ictiun dolio ptwta uni 
ddiino 1 ingioio Covi Roberto c FobiuSavi hanno ioni 
mutMU - 1 < n lo stHkwa dii li i(indonno di wnen a Mt i 
|K r imo di i (khlti dr v (k anni di follia von U bornia di Ilo 
Uno Indino- I isnosmiik » duroni* un knlolivo di m|hii 
del dirUlon. di boik « Ulwtdo Pati I due fratelli ciano n 
i^otrin i invìi me c si sono |MrLiU -Tu i Ile hor dello di qui II • 
rapik t - «Lo*, hai iviKontdlo di qui Jld mi t Un < ciomoju 
torsi uisiK-’rol i pir f>ri|>nnn i prossimi inkirogali ri Non 
soni» solo killer sonosl itikrronsii dutilpm < Infimi io 
assunto il |M>lt n rk'i urani >1 Non uti Kiev ino voli mio uni 
il mn«j\ ino a morti i a forzo di unni iz^: m tunm pc rso il 
m livori' Il umani k rie Ila morali 


CE LO VEDI 
pREtfrlì A FARE 
IL CORVO 7 f— 


SABATO 17 GIUGNO CON 
njaità un ORANOE FILM 

Giornale ♦ vld»oc»«tetta 8000 lire 


CHE TEMPO FA 


■ BRESCIA È durate quasi tre ore I interrogatone a Brescia 
l di Domenico Contestabile ex sottosegretario alla Giustizia e 
senatore di Forca Italia Contestabile £ anivaio all improwi 
so convocalo come persona intarmata dei fatti All uscita il 
senatore ha dichiaralo ai giornalisti -Non posso dite niente 
sono un testimone e non passo violare il segreto- Secondo 
indiscrezioni I ex viceinimslro sarebbe stato sentito sui dos¬ 
sier contro Di Pietro e sull ispezione avviata dal ministero Fu 
Contestabile ad anlicipare ad Emi» Fede la marna suite di 
missioni di Di Pietro dalla magistratura’ Intanto la Guardia di 
Finanza ha smentite di aver partecipato ad indagini sul ex 
pm di Mani pulite 
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Per «colorire» 
il filmato 

False siringhe 
In strada 
Atteggio bluff 
della Bbc 


MElHOHCkKi) 
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f II caso Berlusconi 

I L BLANDI i (molto blando) sprint finale della campa 
gna perii Si nella quasi complete latitanza degli mie I 
li lluali degli artisti r di motti dei pattili promotori del 
n. k n nduni la pensare i he la ree cme vittoria alfe elezioni 
immini'iiaiivc non ubbia (atto bene al fri «ne domociatt 
co Ci si é illusi si£ abbassata la guardia epiuingcnei 1 
si £ pi motosamente sopito lati arme per I allucinante 
si unduìoso grovigli', ria interi sm privali e v ila potitic a c Ih 
la nasi it i di fi>r ai Itali i ha sani rio 11 risultato celie qual 
i uno osa «iiicor i stupirsi scopri mio vile Publitulij lui K 
gitelo a Forzi turila spiri tc tensili fxi miliardi c pi ri Ite 
mai di grazio la Fin inveri azienda don ebbe chiedi re w I 
ili fila t-iiiuivisi partilo Si e torsi dime ntx aio i Ire i sistt 
in It ili , un i isoBirlusi ohi dei quak’ il mondo intero pai 
laion «ri un icilutita Sante punk quelli dilierdc Ripv 
■ Il Mi il» Si di .un i spiegale agli ok Itera ilio si vuok 
iiUHliliean un viste in i |xrK.ok>No|>< ri i filari ■ i Ik libri 
tagli t era pulitn i Invece siamo ind iti sul km no dm no 
stnaiversin tivù e sogni (limine tasi zapping- ( onlro 

limil I | MICHELE SERRA) 


Maik Hertsgaard 

A DAY IN THE LIFE 

La musica e l’arte dei Beatles 

limisi e storia ili tulli le canzoni 
dei mitico quartato eh Livccpool 
Le «coperte- c le rivelazioni si tturtlc , 

dell iscolto clt quattrocento ore 
■ji registrazioni gelosamente custodite 
negli ari Imi degli Aliivcv Rozzi Studios 

Bari me 4M I in ?5 000 
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Sabato 10 giugno 1995 


Da Italo Calvino a Sibilla Aleramo, da Giacomo 
Debenedetti a Cesare PaveSe,.dàAJfonso Gatto a Elio 
Vittorini. E poi Pasolini, Scfàièiai Rodati, 4alla 
Romano e tanti altri ancora: erano redattori o 
collaboratori del nostro giornale. Ogni sabato l'Unità 
pubblica racconti che sono appaisi su queste stesse 
pagine. Saranno, appunto* cornò «lettere da lontano» 
Quella di òggi è del 1949, era titolata «Bambina». 


nel duopolio televisivo 


D OMANI si vola per i referendum, È una scadenza di 
grandissimo rilievo. clie non può essere assolutamente 
sottovalutata. È un problema .democratico, come è 
emerso con chiarezza in queste ultime faticose e aspre 
giornate. Non il sf. bensì la Firiinvesl e il «comitato del 
— ■■i no hanno voluto politicizzare estremamente il con¬ 
fronto relerendaiio, sollecitando quel -giudizio di Dio» a cui allu : 
deva Silvio Berlusconi qlratelte tempo fa- L’esposto alla maglstrani-, 
ra contro II Garante, ilrieorsò al Tar nei confronti dell'equilibrata 
ed encomiabile condotta del professor Santanlello sono un esem¬ 
plo chiarissimo di inciviltà istituzionale e di mancanza di una cul¬ 
tura delle regole liberali. Non solo. Uutìtizzo di sa», conduttori e 
conduttrici delle reti della Fininvest contro le ragioni del sf danno 
l'Idea della pretenda del noe, soprattutto, rendono giustizia ai mo¬ 
tivi che spinsero 800.000 cittadini a sottoscrivere i quesiti referen¬ 
dari contro la legge Mamml. Se quella che si è vista 6 la correttezza 
informativa del monopolio privato, ben venga una legge europea 
per restituire al sistema pluralismo, trasparenza e obiettività. Tutte 
le donne e gli uomini di buon senso potrebbero convenire su tate 
obiettivo del sf. Abbiamo sottolineato tante volte che avremmo an¬ 
che fatto a meno dei referendum, se una buona legge fosse stata 
approvata per tempo 

Sembrava possibile e per un lungo periodo ci abbiamo credu¬ 
to, sulla scorta di più di un segno di disponibilità offerto da diversi 
esponenti del Polo. Silvio Berlusconi raffreddò dalla sua villa di Ar- 
core ogni speranza e invitò i -suoi» allo scontro duro, alla contesa 
viscerale, al ricorso ai metodi dèi «porontsmm elettronico. Inoltre, 
si usano senza mezzi termini menzogne e falsità contro il si. Si è 
detto che si vogliono distruggere le aziende. Non è vero, il sf vuole 
arricchire il sistema, creando ulteriori opportunità, sbloccando un 
settore oggi chiuso in una tecnologia vecchia e produttivamente 
attenuta. Non si fa televisione, bensì si distribuisce ciò che si im¬ 
porta, soprattutto dagli Stati Uniti. La Kai e la Fininvest dispongono 
del 90% della pubblicità radiotelevisiva, delle frequenze e dell'a¬ 
scolto. Tutto il resto (Tolemontecario, Videomusic. Rete A, Rete 
Capri, ecc., nonché le 720 tv locali e le 1,950 radio) sta -con II 10% 
residuo - ai margini di un mercato »dirigtsla» e autoritario degno 
della vecchia Bulgaria. Si dice, poi, che si mette a repentaglio l'oc¬ 
cupazione. Falso e demagogico. Il s'intende frenare l’agonia di un 
mondo apparentemente opulento, ma sempre più povero nella 
sua fisionomia Industriale, nei suol caratteri di impresa, Oggi licen¬ 
ziamenti, cassa Integrazione, «scivoli» sono all'ordine del 
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zinmentl, cassa Integrazione, «scivoli» sono all'ordine del giorno, a 
causa del «duopolio» e per la mancanza di una strategia per il luto- 


H O PASSATO l'Infanzia a - - 

giardino. < Non^ra '-tiÌcif(We>ijlta laitjùfìfe. fcqn 
giardino signorile,«ra un ’ t*eg»virio 016, si burlavano del 
giardino piuttosto incolto e sei- Papa e del re. lo non andavo a 
raggio, dove ronzavano gatti e scuola perché mio padre diceva 
dove certi Inquilni d una casa di .<% a.scuola si prendono le ma- 
tome bullavano cartocci di bue- Ialiti, m'aveva insegnalo a legge- 
ce di palate. Mia madre ha fatto re mia madre: nei libri che legge- 
vento una volta un giardiniere, vo-, la geme credeva nella patria e 
che ha scopato i viali e tagliuzza- nel re, lo allora veneravo il re e la 
to i cespugli e portato via con un patria, in segreto, da soia nel giar- 
secchlo tutte le cacche di gatto e i dlno, rrcitavo poesie patriottiche: 
cartocci. Ma II giardiniere costava -Venezia l'ultima / ora ò venula, 
molto e non l’abbiamo più latto illustre marito / tu sei perduta. / 
vento. Il morbo infuria, / il pan ti manca 

Ero sola perché i miei fratelli / sul ponte sventola / bandiera 
erano adulti e non venivano qua- bianca». Cera il fascismo, e in ca¬ 
si mai nel giardino. Nessuna ave- sa ne parlavano sempre Ma io 
ra tempo di badare a me, nessu- non me ne interessavo e volevo fi¬ 
no avera tempo di dare all'infan- berare Venezia dagli austriaci 
zia quello che i dovuto ail’inlan- Ero vestita sempre da maschio, 

zia. t miei (rateili, quando mi par- con pantaloni di fustagno e una 
lavano, era per (almi degli scherzi sudicia maglia gialla; solo la do- 
a cui spesso credevo. Una volta menica mi mettevano una sona¬ 
mi hanno detto che non ero una na grigia a piegollne Ma la do- 
bamblna, ma una nana di qua- menica era un giorno come gli al- 
ranl’annl; un'altra volta mi hanno tri, per noi; niente messa, niente 
detto che non ero figlia come lo- dolce a tavola, niente di quelle 


NATJUJA WmUN 

to più poveri del Vija^tdWh ram 
giardino che era una cosa da ' reme. 

■ „te ricca, ma «MV un cesso dietrt 

bufi, dove cl crescevauo-Munghi, reca __ ._ 

con l'abitudine di lare il bagno reale, in qualità di primo mìni- no. Ma presto si sono stancati di 
ogni giorno: ma ireddo perché lo sto. non so molto bene, e la noi- dirmi cosi. Allora succedeva che 
scaldabagno era guasto. te spesso stavo sveglia a discotre- mia madre arrivava cinque o sei 

Nel bel mezzo del giardino c’e- re sottovoce con loro, era un gio- giorni prima di Natale, con un 
ra una vasca asciutta, con la sta- co che chiamavo-parlare di not- pacchetto dove cerano due otre 
vuetta d'un bambino nvidoche te- te-. Tante volte a dicevamo delle «bri. I pochi bambini che a vote 
neva fra le mani un pesce con la COie cqs) buffe che scoppiavo a frequentavo ricevevano regali da 
bocca aperta, lo stavo seduta nel- e mia sorella che donniva Bambino e li trovavano la 

la vasca c scrivevo dei romanzi. con me diceva a mia madre che mart,na ***• len ° oppure sono I al¬ 
ili solilo II cominciavo e non II li- dovevo essere un po' matta oche t*' 0 < ’ 1 Natìle - un'altra cosa che 
nivo. ma una volta sono riuscita a (orie diaerivo male Una notte desideravo spasmodicamente e 
finirne uno, era lungo dieci pagi- h- pjJC; m (ol . e mla sorella “Peto era un albero di Natale 

ne ed era intitolato"/* prodeùe dato^noXill in "o** 3 P allil,e d a '' 

di madama Neve. Cera un bel di- L SSS SI gemo e freccili di neve, ma niente 


UINDI, se passerà il si si schiuderanno opportunità na- 
)cdj»ti'ti'4»ff«:*tti',|a;detcrmliw*à.uti «circolo virtuose*, 
come recita 11 lìbrobianco di Delors sull’occupazione 
che individua proprio nelle. t«tecomunicazip.ei.,uno. 


la vasca 


VY Straordinario segmento della nuova economia. Per di 
— ■ più, è bene ricordare quanto è successo in questi ultimi 

giorni attorno al progetto curalo da Giorgio Bogi per la ritorma del 
sistema dei media. Bogi, come relatore della commissione specia¬ 
le della Camera, ha lavoralo ad un articolalo assai innovativo ed 
equilibrato. La destra ha latto praticamente saltare la riunione del 
■comitato ristretto., per rinviare il ratto al dopo referendum. Aldi là 
delle generiche affermazioni televisive, dunque, le forze del Polo 
non mostrano alcun interesse verso la riforma, che davvero po¬ 
trebbe ridare spazio e fiato alla televisione e alla radio, di oggi e di 
domani. Non ci sì occupa, poi, della crisi violenta che investe i 
giornali, costretti ormai a vivere in modo disagiato e attraversati da 
enormi problemi di occupazione. Lo diciamo alle lavoratrici e ai 
lavoratori della Fininvest il vostro destino a noi preme sul serio, 
come ci preoccupa quello dei vostri colleglli delle altre reti e tesia¬ 
te, dei quotidiani, dei periodici, o comeci inqueta la situazione de¬ 
licatissima dei tanti precari - free lance -abbandonati a se stessi 
La riforma, che il si può accelerare sul serio, é indispensabile. 
L'eventuale prevalere del no ributterebbe l’universo del media nel 
passato degli accordi di potere della De e del Psi, farebbe rinvigori¬ 
re il -duopolio.. Già. stiamo parlando di «duopolio», non solo della 
Fminvesi. È patetica la critica che ci viene, di voler tornare agli anti¬ 
chi fasti della Rai-monopolio di Stato. Il sistema va riformato nel 
suo insieme, valorizzando il serizio pubblico, ma riformandolo se¬ 
riamente In (al senso ribadiamo la necessita stringente di cambia¬ 
re il consiglio di amministrazione dell'azienda pubblica, che ha 
dato pessima prova di ciò che può essere un polo pubblico mo¬ 
derno ed avanzato. Il sì può farcela se la riflessione diviene nelle 
prossime ore attenta ai contenuti ellettivi, non virtuali, del confron¬ 
to. Ecco perché la Fininvest ha ostacolato tenacemente la par con¬ 
dicio Ecco perché Forza Italia e Alleanza nazionale hanno sferra¬ 
to attacchi vergognosi al Garante. Non si é voluto il dibattilo vero, si 
sono preteriti centinaia di spot e di pronto ingannevoli, scorretti e 
pervasivi. Avete esagerato voi del no. E di simile «strappo.' demo¬ 
cratico si accorgeranno-ci auguriamo - moltissimi italiani. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

No all’assalto 

metile. È però indispensabile che 
l'impianto di quell’intesa diventi 
legge dello Stato, per dare a tutti 
gli siessi diritti II Senato ha varato 
un testo di legge utile a dare que¬ 
ste certezze, mentre la Camera 
non ha ponilo approvare il testo 
definitivo per mancanza di tempo 
e per le resistenze di alcune lorze 
politiche. La legge resta, in ogni 
caso, indispensabile. 

Quello che. invece, risulta sba¬ 
gliato e pericoloso é il vaino legi¬ 
slativo che. qualora permanessero 
le difficolto incorniate fin qui du¬ 
rante l'iter parlamentare, lavori- 
rebbe una frantumazione nella 
rappresentanza sindacale, tale da 
melterc in discussione gli assetti 
contrattuali e il carattere conlede 
(ale del andai atti italiano È ne¬ 
cessario volare -No* proprio por 
favorire la riforma della rappre¬ 
sentanza, senza avventure e senza 


rischi pei i lavoratori. 

Il quesito sulla delega sindacale 
si è progressivamente caricato, 
per scelta delle forze del Polo che 
lo hanno promosso, di significati « 
valenze lutto politiche Gli argo¬ 
menti messi in campo dai sosteni¬ 
tori del -Sì» sono, spesso, falsi e 
volgari Infatti si cerca di accredi¬ 
tare l'idea che l'adesione al sinda¬ 
cato sia obbligatoria o che le risor¬ 
se finanziane delle confederazio¬ 
ni siano enormi e di provenienza 
non trasparente. Tulli i lavoratone 
le persone noli prevenute sanno 
che l'adesione ad un sindacato 
tnon necessariamente confede¬ 
rale! é libera e volontaria, cosi co¬ 
nio l'eventuale disdelta. È auto¬ 
matica solo la trattenuta che il la* 
votatore ha autorizzalo. Queste 
modalità di adesione, sarebbe op- 
|tonuno non scordarlo, sono il 
(rutto di [ungiti anni di lolle sinda¬ 
cali che hanno prodotto in male- 
ria prima accordi e poi leggi 

Ma le vere intenzioni dei pro- 
nn itoli sono di altra natura c lo si é 
compreso Itene nel corso della 
campagna referendana. Il toro 
oliteti ivo é diventato trasparente 


quando nel dibattito alla Camera, 
in commissione Lavoro, le lorze 
del poto di cento-destra non han¬ 
no esitato a lare ricorso all'osinj- 
ztonismo per impedire il varo di 
un provvedimento legislativo in 
grado di risolvere il quesito refe¬ 
rendario. Anche su questo aspello 
delia nostra vita organizzativa, in¬ 
fatti. riteniamo necessaria una leg¬ 
ge in grado di riformare le condi¬ 
zioni in essere Siamo dell'ideo 
che si possa procedere verso una 
verifica periodica dell'adesione 
dei lavoratori e dei pensionali alle 
loro organizzazioni e rilentamo 
ragionevole che ciò avvenga ogni 
Ire o quattro anni, in coincidenza 
con le scandonze contrattuali. 
L'obicttivo delie forze dì centode¬ 
stra. però, é un alito, diverso dallo 
siesso quesito relerendano e dai 
suoi effetti immediali Si cerca di 
colpire un diritto elementare dei 
lavoratori per mettere in discus¬ 
sione il sindacalismo confederale 
e il suo molo in questo società. Sin 
da! dibattito parlamentare delio 
sconto dicembre, quello che porto 
alla crisi del governo Berlusconi, il 
segretario di Alleanza nazionale 


indico l'esigenza sua e delle lorze 
politiche di centro-destra di «ridi¬ 
mensionare il sindacato». E lo 
strumento ritenuto più idoneo fin 
da allora era appunto il referen¬ 
dum sulla delega sindacale. 

Siamo attivati a questa scaden 
za cruciale ed é evidente ii suo ca 
ratiere politico: si vuole il pronun¬ 
ciamento dei cittadini italiani con 
ito il sindacalismo confederale. 
Rispondere con un «No- è indi 
spensabile per opporsi adeguala- 
menle ad una doppia, violenta of¬ 
fensiva: quella contro i diritti di li¬ 
bera adesione dei pensionali e dei 
lavoratori alfe organizzazioni sin 
ducali e quella contro il carattere 
confederati- delle stesse Motti dei 

proponenti del referendum so- 
gnanno una società senza sinda¬ 
cato. vogliono un mondo nel qua¬ 
le la possibilità di organizzarsi per 
difendere i propri dtnlti c per mi¬ 
gliorare le proprie condizioni di 
lavoro e di vita sia renioia o inesi¬ 
stente. Per questo dobbiamo im¬ 
pegnale! tulli per deluderti e per 
difendere il nosto patrimonio slo- 
ricomigliore. [Sergio Correnti) 



Manilesli referendari 

«Quando sa dice si. Menilo a mante 
tu no po’ fa' adiri nu core amante» 

Canzone napoletana 



























■ ROMA. Eccoli I rappresentanti 
di quel variegato schieramento po¬ 
liteci che chiede agli hatiani tre SI 
al quesiti referendari sulla Marroni 
Da Water Veltroni a Mano Segni 
da Giovanni Bianchi a Fausto Barn- 
notti e con loro gli esponenti dei 
Comitato per il SI THo Cortese e 
Stefano Semenzaio e poi Oiovanm 
Bacitele!, Corrado Augtas, Sandro 
Curai e tanti altri politici e volti noti 
dello spettacolo da Natoli Moretti 
a Silvio Orlando Enrico Montesa¬ 
no e Massimo Ghiri, Antonello 
Fassan Silvio Vannuci e lo scrittore 
Domenico Siamone Uncampione 
rappresentativo in quella splendi¬ 
da ..platea* architettonica che e 
piazza Farnese, di quella società 
civile che he voluto i tre referen 
dum sottoaclvendone la richiesi» e 
poi sostenendoli lungo una strada 
che lo strapotere dell «versatici ha 
reso sempre più In salila Davide 
contro Golia Una battaglia impari 
die peto come la stona insegna 
putì avere risultati sorprendenti 
Specialmente quando e questo è 
avvenuto negli ultimi giorni di cam¬ 
pagna reto renda ria. I avversano 
per eccesso di sicurezza mostra 
troppo i muscoli Una cosa che 
putì dar fastidio a chi non ha voglia 
di veder»! manipolare II cervello. 


ne Fola direttore di Italia Radio fa 
da buttafuori ad uso dei presemi e 
degli i&cnttMcn di tini Italia colle¬ 
gati in diretta 

Sventolano le bandiere di alcuni 
minanti della Lega Nord mentre i 
politici si alternano al mrcroiono 
La campagna fortemente ideolo¬ 
gizzata votola da Berlusconi toma 
nelle parole di Walter Veltroni 
•Berlusconi ha già portalo la Rnln- 
vesi aita sconfitta costringendo al¬ 
cune star televisive a trasformarsi In 
agii prop Questo è grave Chi ha 
responsabilità nella tv dovrebbe 
salvaguardare sempre il rapporto 
dei peraonafW detto schermo con 
lutti i cittadini Quella dei sostenito- 
n del No tì stata una campagna fot 
temente Ideologizzata e, per la di 
sparità dei mezzi impiegali è siala 
propno la liattaglia di Davide con¬ 
tro Golia* Anche Grovanm Bianchi 
insisto sui «tue ditterà sWi dv stare 
in campo delle squadre avversa 
ne* Da una parte .una dovizia di 
mezzi eccezionale dall altra la so¬ 
cietà civile con la sua umiltà e i 
suoi tradizionali percorsi del porta 
a porta, dell associazionismo del 
TOtontaooto II nostro * un messa 
grò di onestà e di trasparenza e la 
geritelo capisce* Fausto Bertinotti 
riporta ai centro dell attenzione il 
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Dlni aspetterà 
l’ultima ora 
Tremagila dice: 
«Andate al mare» 
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po In mostra putì anche sortire I el 
(otto contrario Ed «per questo thè 
qudndo sili pollonclnf colorati del 
SI ha volato un corioso aereopianv 
no con sulla coda uno stnscione 
del No i rischi sono forse arrivali ri- 
no al pilota Certamente in casa di 
Cesare Pioviti senatore nella bufe¬ 
ra che allaccia propno sulla plaz 
za Uno schieramento di finestre 
dal velli blindali dietro cur ri alter 
nava curiosa, la servilo di casa 11 
cuoco di Berlusconi hr. evidente¬ 
mente fallo scuola 
Alle cinque della sera piazza 
Farnese era arroventata dal sole 
della prima estate Pochi i corag 
giusl che purdi conquistarsi un po¬ 
sto in poma fila si sono presi una 
buona dose di caldo e soffrono I e 
slblzlone di uri groppo rock, i -Pue 
blo unido* che riportano di colpo 
gli astanti a molto prona della ca 
dula del muro di Belino Incidenb 
di percorso In una serata che al ca 
lare del sole si accende via via I 
politici arrivano alla spicciolala 
Qualcuno accompagnalo dalla fa 
miglia Come Si fa per un occasio 
oc di festa Perchè ancora una vol¬ 
to da parte del SI noi. c è quella 
voglia di scontro che prevale nelle 
file dell altro schieramento Camil 


zionc come questa -dice? non C è 
regolamento p par condicio ette 
«tuga H problema, i stonate 
una proprietà cosi vasta configura 
bile con un monopolio pnvalo al¬ 
tera le possibilità di un confronto 
pluralista» E Mano Segni prende la 
parola per ricordare che quella 
dell 11 giugno re una battaglia di li 
beltà La libertà d informazione e 
di stampa sono alla base della de¬ 
mocrazia e lo saranno sempre di 
più Dove c è un solo padrone alla 
Irne Unisce per esserci una voce 
sola* Per Girarmi Bachelet -la vii 
tona del Si abbatterà I onda lunga 
lanciata da Craxi» mentre la Verde 
Caria Rocchi ha nbadito come *la 
tallona del SI farà bene all intono 
zione al mercato all ana* 

La sera porta un po di fesco 
Nonostante I recce Nanni, e il con 
seguente forte applauso della pia 
tea Moretti prelensce il silenzio 
Vuole essere solo uno dei lami nel 
la piazza. Gl altri volli noti salgono 
sul palco e dopo i pollila intra! 
tengono i presenti sempre piu nu 
merosi Fino a sera larda quando i 
più resistono si sono irasfenli al 
•Gilda on thè beach* di Fregene 
per una lesta del SI in riva al mare 
Di venerdì perchè domenica si de 
se andare a volare 


quale*» gg «Mari* OHM ratto* 
damante*. Non ferite* om, no* ai 
rito ai aug ga rtmanto « ana . ri 
studenteta 21. a pi a 
tan*. per variatala è atato 
raggiunto II quorum. Mi aambra un 
ragkmamanto tata r a .ta nt a ■ Più 
datilo invoca Mirto» Tremagli* -A 
nome del Comitato trteotore per *M 
ttattanl ne» mondo- H pratMenta 
dalia cons ult a Io n a «stari deila 
Camera levita gl Italiani-ad 
aariara al mam o al monti. Non 
votato por qooati re (arondmn 
tacoolftuzlona*, anche par 
aoMoriet* eoa i eonnazkma* 
«Malte» cht no n po ar o n oaatare*. 
E preannunci* un suo ricorso 

pereto -I referendum irioiaao fri 
artico*48* 75 dette cotrituzio** 
in qaaote I cKtadM Italiani 
raaMaott aHaatar* • ci» tono ataU 
ratte ritti aatto ttatootottorali tono 
2.5 milioni homo un diritto eh* 
non postane aaatettare- La 
campa gna di MMoTramagtta par 
> voto agli (tartare art aatero è nota, 
ma l'appello a N'asta astone 
pobsbbe suscitare malumori ad 
Poto. Esfet» (Matti watt di Anche 
noa ria dimentica t ali volo 
contrario dei Mai ala legga 
Marnai e ck« mal ai adegua a 
sostenere<1 poterà monopolistico 
di Berlusconi. 
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E a Milano Rossi & Co 
commemorano» 
la par condicio.- n 



Il segretano Pds chiude la campagna a Mantova. A Bossi: '«Guardiamo al futuro, insieme possiamo vincere» 

D’Alema: «Un voto per una tv più libera» 


■ MANTOVA Massimo D Aldina 
nella lana del lupo Bossi Poco do¬ 
po aver finito di registrare a Roma 
I appello finale sui Referendum 
(che lo ha visto contrapposto ira 
gli aldi ad Iva Zamcchi mobilitala 
dalla Fininvesl) Ha chiesto un vo 
lo per ima tv più libera e ha ribadì 

10 la stessa richiesta nella splendi 
da cornice di Razza delle Erbe a 
Mantova ap|>ena proclamata ca 
pitale del Parlamento del Nord dal 
senatur il leader del Pds si sonopo- 
ne al fuoco di fila di domande di 
duo giornalisti A fare gli onon di 
casa é Sergio Baraldi direttore del 
la lutale Gazzetta L altro intono 
garilc tì Daniele Vimertaii diretto 
re del muto Indipenden'evKino al 
Carroccio c massimo esperto di 
cose leghisie La piazza e già stra 
pieii i pnma delle nove della seri 
i idi limpido temperai lira mite 
quasi mediterraneo -Bossi è un 
uomo Kiiupntk o - dice D Atonia - 
semplici genuino anche se a voi 

11 mitre verso di me un i sorta di 


DAI NOSTRO INVIATO _ 

ROMHTO CAROU4 

) D Atoma dilliden2a contadina Ma e anima 
i Poco do- lo da una genuina passione poliù 
re a Roma ca II suo elettorato gli ha spianalo 
elerendum un autostrada E ha una naturale 
pposlo ira propensione per il tentroaimsira 
mobilitala come si è visto nei ballottaggi E 
esto un vo quel che sio cercando di dimostra 
ì ha ribadì re a Scissi Che non si tornerà al 
Ila splendi proporzionato e dunque occorrerà 
ille Elbe a scegliere- Insorti ma Bossi spiega 
lamata ca DAIema dovrà decidere iosa vuol 
:l Nord dal fare da grande Qjanlo a Buttiglio- 
si sonopo- ne -l popolari sono venuti con no 
irmande di dice D Aleuta - senza nemmeno 
jli onon di dover pagare il pegno di tonerei 
rettore del Buttigliene Meglio di cosi - 


■Df Pietro usato- 

La piazza ride appianile Man 
lova lo rosa ha un senso dell um<> 
remo assai spiccato DAIema t 
prodigo di liattule -Beriusi ora’ 
Come i minia tì un campione <•» i • 
me governante che e un dBasini* 
Su Ui Ptelrci Alcuni lo hanno usa 
to coll I Melilo di far fuon Berte 
scoili altri con alto intenti io mi 


vanto di non aver paitec palo a 
questa indegna gara di raggiri- I 
comitati del Si lamentano scarso 

impegno referendario della Quer 
eia -Nella smisira ci sono due ca 
Icgone una lavora I altra non 
svendo menieda lare critica quelli 
die lavorano come il sotloscntto 
che sia lacerato decine di comizi 
pei il Si Ammetto che questa se- 
i onda categoria mi una un po ri si 
sterna nervoso Ma ci vuole pazien 
za • E Panne, la che vorrebbe 
abrogare il doppio turno nei grand, 
comuni’ -Pannelia è simpatico se 
prcsu a piccole dosi «la quando 
esagera è un pencolo pubblico- 
Su Bertinotti -Mi la paura una snn 
sila tallio iperbolica quanto inol 
fensiva o addirittura autolesionisti 
c i I i tassa sui Boi I abbiamo già 
paglia un milione di voti La -t 
onda rata non la pagheremo. 

Pubblico delle grandi occasioni 
Due rnil i torso pili Ridono sp 
1 tarali ino villo i portici eh. si il 
f tcuanu sulla cupola eli Saul An 
dre.i Si comincia con Bossi II fan 
la sma del virami aleggia sulla 

piazza dopo 11 proclamazione di 


mercoledì del Parlamento del 
Nord È per questo che stasera lei 
è qui’ chiede Vimercatt -No la 
mia presenza a Mantova era pro 
grommata da tempo Non sono qui 
per rispondere a Bossi ma I cicca 
sione e utile* E la risposta di D Ale- 
ma e semplice *Se la Lega vuote 
usare il federalismo come arnia 
per dividere gli italiani o intaccare 
le sttluzjom non cl avrà come ami 
ci be invece intende propone il fe 
deralismo come principio per uno 
Sialo piu efficiente e vicino ai citta 
dira inquestocasoutroveràallea 
U naturalo 

Lega e centrosinJttTa 

Chiede Baraldi -Ma non e che 
Mantova diventerà la Gallipoli del 
Nord'- Risposta tra le risate del 
pubill k o Diciamo che Bossi non 
e un Buttiglione a perdete'* tosoni 
ma se 1 Umberto ci Sa il patto Ira 
sinistra e federalismo si putì lare e 
insiemi vi putì vincere Ma un forte 
cenno non sarebbe più tranquille 
zante’ chiede ancora Vimercoti 
D Aleuta risponde con I esempio 
di Padova dove il sindaco puf ressi 


no Zanonat 0 è sialo eletto con i vo¬ 
ti della Lega e del centro modera 
to cosi come il presidente della 
Provincia di Milano Macomenaia 
la vesti* simpatia’ ito ss. ha detto 
che io valgo 17 volle Berlusconi lo 
gl. Ilo nsposlo forse perchè quan 
do sarà il momento t ottoni 17 voi 
te meno di quel che . ha dato lui'- 
Di battuta in battuta ci si avvia alla 
fine Non poteva mancare una dee 
manda su D. Pietro È piu che ra 
gionevole il sospetto die certe ac 
tra-e a D. Retro siano siate sollec. 
tate a scopo di ricatto da autorevoli 
esponenti di Forza (latra ttcheget 
ta una tire si nisba sull ipotesi di Di 
Pietro leader del itolo perche da li 
lavorano per distruggerlo Comun 
que un grande Paese non ha biso¬ 
gni di eroi popolar, e non e delio 
clic un buon Pm sia aire he un otti 
mo oremier politico- Insemina 
onorevole D Alema quando si vo 
Li’ -Non dee do m la data ma n 
tengo che dopo Diro non ci sia 
un altra maggioranza Da buon os 
seivalore die amo che si potrebbe 
votare una certa domenica di no- 
vembre- 


m MILANO *Ma è pronto il nostra 
prete’- Ah i lunerali A un certo 
punto ce sempre quaicurto che 
chiede del prete Questo perù è un 
tonerete speciale La bara safe dal 
fe scale della Casa della Cultura a 
due passi da piazza San Batnta ac¬ 
compagnata da ire signore motto 
particolari davvero Quella che 
chiede del prete si capisce, è ta 

E arente più snella del morto Ecco 
. Fianca Rame vestita in lutto 
strettissimo un laitter pantaloni ne¬ 
ro Seconda signora ngorosamen 
le in rosso Leila Costa terza I attri¬ 
ce Pia Engtebcrt. nei panni del pre¬ 
te otturante E poi l'unico uomo 
-Ma davvero è proprio lui Paolo 
Rossi’- 

Benvenuti ai funerale della por 
condicio, unica rappresentazione 
in tutta Italia quella che si è svolta 
ren a Milano Davanti ci sono i sai 
umbanchi che pollano a spalla (a 
bara colorata di fion e con la faceta 
di Berlusconi che si tira un colpo di 
prateria Franca Rame Leila Costa e 
Paolo Rossi procedono lenta metile 
dietro il (eretto tengono uno stri 
sctone dove c e scritto -qui giace 
la par condino. -Compostezza- 
raccomanda la signora Rame che 
si guarda intorno per vedere se 
qualcuno dei suoi colleglli arava 
magan all ultimo minuto -Niente 
Non (t dico la gente che mi ha del 
lo di no* -Attenzione però qui c è 
Gjorgio della Gialappa s e poi tutti 
gli altri ragazzi del mio tendone e 
come se fossero qui* dice Paolo 
Rossi Franca Rame -E poi tanti al 
tori sconosciuti quelli dello Zeltg 
del cabaret- Eccolo il funerale 
della par condicio senza i divi dei 
la tv senza i cantanti gli attori 
■Non c é nessuno di quegli artisti 
che negli anni Settanta Iranno fatto 
. soldi con la classe operaia- com 
menta Leila Costa 
Bene II corteo parte I ragazzi 
che bivaccano in piazza San Babi 
la riconoscono Paolo Rossi Traili 
co bloccalo La bara vacilla -Pao¬ 
lo Paolo perche sei qui’ set per il 
si allora’ L attore si guarda attor 
no sgomento Ma che domanda 
e’ più di cosi che cosa devo lare’ 
Ita baia continua a vacillare E da 
vanti a Fiorucci che parenti del 
mono rischiano di piu Decine di 
fotografi i ragazzi clic chiamano 
Leila Franca Paolo 1 che vogliono’ 
Naturalmente I tulograto Girar 
date c è anche CochieRenato'- 
gnda una signora Non è vero è so¬ 
lo Coda Ronzoni che porta sulle 
spalle uno z vinetto con sopra ta fi 
glia Vera un anno circa Renalo e 
da anni proprio da luti altra pane 
■E quello li chi e lei lo conosce 


qualche volta è andato al Maurizio 
Costanzo’* Quello Uè Rfcltv Gan 
co cantautore degli anni sessanta 
che e qui assieme al dottor Strada 
dì Emergalo/ Si sparge la notizia 
che in piazza Duomo cè Emilio 
Fede che invece parlo al Tg4 Tan 
tè Tutti in piazza Duomo E qui 
avviene ti miracolo Come tre ma 
gict pitterai Leila Fianca Paolo si 
portano dietro per tutto corso Vii 
tono Emanuele signore ragazzi 
impiegati appena uscio dagli uffici 
alla fine sarà quasi un migliaio di 
persone a raggiungere allegramen¬ 
te il sagralo Qui un emissario con 
segna a Franca Rame che ha so 
stenuto insieme a Dano Fo tutte le 
spese per questa manifestazione 
la lettera di Giorgio Strehler dove il 
regista dà la sua adesione alla ma 
nifestazione -Trovo aberrante 
leggiamo nella lettera I idea di in 
terrompere un opera darte un 
film con gli spoi pubbiicltan Nes 
suno riserverebbe- fo stesso tratta 
mento a una sinfonia di Mozart o 
alla sacra Messa- 
Eri eccoci in piazza del Duomo 
dove la polizia si schiera con tre 
camionette davanti al tendone di 
Tele * Paura dei saltimbanchi’ 
■Ma mi facciano il piacere- dice 
Letta Costa Ma signora che senso 
ha questo vostro gesto’ F come 
andare con la fionda contro t car 
naturati -Noi abbiamo solo voluto 
dare un segno colorato non previ 
sto un gesto spontaneo in una cil 
la grigia Abbiamo raccattato mol 
le persone anche senza I aiuto dei 
la tv Si può anche comunicare 
senza la tv Con le scelte che uno 1 1 
nella vita- Girotondo finale con 
esequie al morto sul sagralo -Non 
n resta che piangere- grida una 
donna -Non ci resta cito votare- 
ilice Letta Costa 
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SCHEDA N 7 COLORE: VERDE CHIARO 


SCHEDA N. 1 COLORE: GIALLO 
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SCHEDA N. 8 COLORE AZZURRO 


SCHEDA N 2 COLORE: AVORIO 
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SCHEDA N 4 COLORE. ROSSO 


CHEDA N. 10 COLORE: VERDE SCURO 
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SCHEDA N. 11 COLORE MARRONE 
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SCHEDA N. 5 COLORE: ARANCIONE 
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SCHEDA VERDE SCURO 
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SCHEDA AVORIO 


SCHEDA VIOLA 


SCHEDA ROSA 


SCHEDA GRIGIA 


I quesiti, le posizioni dei partiti e le informazioni utili 
per districarsi nella giungla dell! 1 giugno 
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Tutto rosta oomo ora. {kif* 


at Dodici schede per dodici rete- de. Inqueslocasononveirtverba- 
rcodum. Dodici schede di colore lizzato il nome dell'elettole, lo 
diverso, numerate e titolate per scrutatore annoterà semphcemen- 
aiutare gli elettori a districarsi nella le le schede non ritirate per la veri- 
giungla del quesiti Domani 49 mi- fica al termine delle operazioni di 
goni di italiani saranno risucchiati volo È lo stesso ministero degli In¬ 
da questo vortice reierendario. . terni a consigliare questa prassi ai 
presidenti di seggio. 

Quando al vota. 

I seggi varano aperti alle 7 di Non al fuma. 

mattina e chiuderanno alle 22. Si -Anche chi solite di malattie poi- 
vota in una sola giornata Le opera- monari ha il dirigo di partecipare 
zioni di scrutinio cominceranno alle consultazioni referendarie sen- 
subito dopo. za danni per la propria salute-. Co¬ 

si il Codacons richiama l'altenzio- 

II quorum. r.e sul divieto di lumare nei locali 

Affinché un referendum sia vali- adibiti a servizio pubblico. TuBi i 

do. è necessario che abbia volato cittadini che constateranno t'inlra- 
la maggioranza degli aventi diritto zione del divieto - sostiene una no- 

Tuttavia, lo scrutìnio delle schede la dell'associazione ■ dovranno 
verrà effettuato lo stesso, poiché il chiedere il rispetto della legge di¬ 
risultalo elleltivo sul quorum verrà rettamente alle loize dell'ordine 
tornito solo in un secondo tempo che presidiano t seggi e comunque 
daltacovtedi cassazione potranno segnalare per scritto allo 

stesso Codacons eventuali viola¬ 
li non voto. zioni. 

Oltre al si e al no. Ira le scelte a 
disposizione degli elettori c'E an- Certificato elettorale, 
che quella del non roto. Non è Chi non avesso ancora ricevuto il 

sempre una stella dettata dal di- certificalo elettorale, o lo avesse 
sinteresse si può astenersi dal voto smarrito o distrutto, deve recarsi 
anche per contribuire a non lur presso gli uffici elettorali del pro- 
raggiungere il quorum ad un relè- priocomune di residenza perchie- 
rendum Irrfalti.sipuòdeciderean- dere un duplicato. È necessario 
che di non rifilare una ■> più sche- avere con se un documento valido. 


«•fui* IWW0TBL6VISIVO: ABOLIZIONE BELLA CONCESSIONE DEL SERVO» 
riJfipfiMUCO'A» UN* SOCIETÀ PER AZIONI A TOTALE PARTEOPAZtONErSv 
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latto* del dfuyle.dl spot d». f”"* 
ler.tHrpgnql-film.La 
ubMicitàpoir4 essere r-jj ■ «*rlM 
«smessa s^onealf.lnieivalir V- ; p«kE| 


- Par H SiiLega,Pds, ’ 

PattoForza Ilalia.PpI (Bianco),- , 
Per il NorAn Ccd,Laburisti,Rifondi 
.y«tdi,Ppi.|evttl(l*fone),M'omiatod. 


Viene abrogata tanorma 


..In prttifcarwllaTiàipotrai 


s ^ttora i fW Kto ro » O ffe 


3tm5 («9(a come afa. 
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PER TRE RETI TELEVISIVE A DIFFUSIONE 
IVI COMPRESE QUELLE DQ SOGGETTI CHEtE 


IMPRESE 


Viene eliminato vincólft 
numerico anta concessione di 
[licenze commerciali; I iridaci 
t decideranno suVABeriura di 
J nuovi negozi. >—- 


P« H Sfc. Riformatori 
Per U No: Pds. Rifondazione. 

;Ppl (Buffi (filo nel.Lega, Verdi, Laburisti. 
Forza Italia, An, Ccd,Rpi (Bianco) 
Ltoertà di voto: Patto 


Viene ridotta la 


Perii Si: V«di. Patto. Ioga 
Laburisti, Ppl (0iancd),Pds, Mondazione. 
Per II NOiFbiZfi lMa, An, Riformatori, 
Ceri, Ppi (Butti gito ne). 


lavorare per più di due rati 
nazionali. r ~— 


Tutto resta oome ora, 


Tutto resta come ora. 
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REFERENDUM: LE INDICAZIONI DEL PDS 
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tomo di Iperbolico Palmella (con- S 
troi referendum c'è un revival qua- 
lunquistìco-). Il primo ad arrivare 
(ore 19) è il Filosofo, die va a 
chiudersi in un camerino bofon¬ 
chiando sui -polveroni» del caso DI 
Pietro.Fa glj onori.di casa Gtotgio 
Straequart»nlo, Impegnativo e sco '■ 
nosduto cognome (era l'uomo |J 
immagine di Tiziana Maiolo quali- M 
do lei si candido sindaco a Mila- 
no) che in Queste settimane ha il 
esternalo peri conio del No. Lo si M 
nota perchè cede il posto a Pan- 1§ 
nella, che arriva in ritardo. Sj 

Sema SIMo nè gente• M 

Oltre al Cavaliere, il jpande as- ■ 
sente è U pubblico. Il Pajaeur è se- | 


MBusBoagtomo 


Meno di mille persone allo show organizzato dal Polo * 
Assenti Berlusconi e Ambra, alla ribalta Fini e la Milo 


È andata in onda la «grande avventura», cinque ore di glorificazione delle tv berlusconiane 

Telegatti e gattopardi alla Maratona Fininvest 


■ ROMA. Avanti con lo show-biz. 
il partito del No, alias Fininvest, ieri 
ha chiuso la campagna referenda¬ 
ria, Ira I lustrini e le paillettes di 
prammatica, nel Palaeur di Roma, 
mentre le reli del Biscione celebra¬ 
vano la Grande avventata. 

Nella Capitale il Cavaliere non 
c’é- dopotutto ha promesso di re¬ 
state lutai dal relprehdum. AIIEur . 
manda Cesate PrWff,‘tme;S’'esibT ' 
già m un circo dèlta campagna 
elettorale del 1994. Dal palco - ini¬ 
zio previsto ore 19, alle 21, si, tra¬ 
sforma In palcoscenico per i divi 
della canzone - parleranno toi. 
Buttigliene, Fini e Casini con Con- 


L’«Independent> 


«LnOMMUO 

■ LONDRA. Le manovre di Silvio Berlusconi hanno contributo a dan- 
nefgiam la qualità del programmiceli* Rai col risultato che la televi¬ 
sione italiana è diventala -la peggiora di tutta l'Europa-, Cosi afferma 
The Independenl in un articolo intitolato: -La peggior televisione d’Eu¬ 
ropa è In disperato bisogno di riforme», pubblicalo accanto all'analisi 
sull'ascesa di un uomo visto come la propaggine di un vecchio siste¬ 
ma di lavorillsmi - Craxi e la legge Mammi - poi diventalo lui stesso vei¬ 
colo di decisioni nepotiste dopo aver portalo .la Fininvest dentro il go¬ 
verno-. L'articolo dice: -Come premier Berlusconi si era impegnato a 
varate riforme ir campo televisivo. Ma l'unica riforma degna di nota è 
stato l'allontanamento dei capi.dei-Hecanali della Rai e dei direttori 
dei rispettivi notiziari, rimplazzaiti dagb accoliti del suo governo dl'de-. 


midesetto. Un vero tonfo, del lutto 
in sintonia con la politica via video 
Il tendone è scenogralato Hi Tech: 
due quadri che gridano -No» al lati. 
Iarioso maxìschermo al centro, la 
seri»» «Tre concerti perii No un 
po' dovunque. Conterrebbe tredi¬ 
cimila persone, gli organizzatori 
speravano in cinquemila ed erano 
scuri su tremila. Alte venti, quando 

10 spettacolo puh cominciare con 
un'ora di ritardo, sono si è no cin¬ 
quecento, in buona patte mamme 
e sorelle delle ragazzine di Ambra, 
cl« stasera sono guidate da Pame¬ 
la, la numero due. Più tardi arriva 
qualche altro centinaio di parenti e 
amici. Infine ei sono gli striscioni di 
un club di Fona «alia (Olgiata) e 
di tre circoli di An: Eureka, Tot Sa¬ 
pienza e Preiresti no. Ingannano il 
tempo btobbando Sandra Milo che 

w 

"Oddio, Ciro, Cuu.,-<;pfJ>r Savdroo 

ra? Non era disamorata della politi¬ 
ca? Come no, lo è ancora. Credevo 
- dice - in tre cose la famiglia, la 
religione e la «grande Idea del so¬ 
cialismo-. Le prime due c* l'Ira an¬ 
cora, la terza è finita In parte mote, 
causa cattivi interpreti. Ora la Milo 
è «sbandata, come tutti gli italiani-, 
«ma sono qui perchè voto Ire No. 
non è giusto buttare all'aria te cose 
che funzionano-. Dice che non 
l'ha latto per amicizia per il Cava¬ 
liere. No, è stato «un moto sponta¬ 
neo». Naturalmente «per difendete 

11 lavoro», e la relativa trincea. 

Aspettando te cinquemila perso¬ 
ne promesse, quando sorto il ten¬ 
done ci sono solo venti viandanti 
Eleonora Brigliadori la gli esercizi 
al microfono e dueifa con l'usciere 


Sandro Marinarli 


Palaeur, un No nel deserto 

La destra «chiude» di fronte a pochi intimi 


Il fronte del No ha chiuso ieri la campagna referendaria al 
Palaeur con Fini, Casini, Previli e Buttigliene, e con una 
kermesse canora: starring Fausto Leali e Fiordaliso, Scial- 
pi e le ragazze di -Non è la Rai», presentati da Eleonora 
Brigliadori e Luca Barbareschi, Ma l’audience è un vero 
e piWtfaijHS^ ufffh^aW di 
. persone, mentre se.neospettavanocinquemilajjhi sala,'fra 
tbip;‘Sandt , a 1 Milé',-Fabrizio Frizzi» Rita Dalla CmimfS 


vrrronm ha troni 

di -Forum-, Fabrizio Bracconieri spero che la sala si riempia. Forse 


per il sistema tv. lo sono per una 
soluzione parlamentare- Intanto, 
nel camerino di Bottiglione. sono 
entrati gli altri politici e nell'attesa 
hanno Improvvisato un mtntveiti- 
ce- -le elezioni le facciamo a no- 
aMiibre...JeJ '9S«jebetza.Cas)iii 


«Prova voce, prova voce. Eleonora, 
come Unirà l'I I giugno?-. -Finisce 
che voteremo tutti Ni, e vincerà il 
partito degli indecisi. C'è troppo ri¬ 
verbero? Mi allontano dal miciolo- 
no?». Sullo schenno (sarà l'abitadt- 
nc) passano spot pubblicitari: 
Cuore di Panna Algida e Tampa*, 
rii senti più sicura*. 

-Non sane può più- 

Ii tempo va. l'audience resta bas¬ 
sa. Luca Barbareschi, partner della 
Brigliadori sul palco, ha la sua teo¬ 
ria, per la verirà assai diffusa: -lo 


la geme arriva piti tardi. Ma se non 
vengono, ve lo dico io perchè: ne 
hanno piene le scatole. In un anno 
e mezzo gli Italiani sono stati chia¬ 
mali alle urne ogni tre per due. E 
poi la gente non ha capito I refe¬ 
rendum». 

Arriva qualche altro big: Fabrizio 
Frizzi, Rita Dalla Chiesa.. La sorella 
di Nando protesta: -Questa batta¬ 
glia non l’ho fatta per la pagnotta. 
Trovo inaccettabile che si tenti di 
colpire (azienda Fininvest-. Il mari¬ 
to Frizzi si associa -Spero che vin¬ 
ca il No II Sì è troppo penalizzarne 


mentre Prejltijioo sùbariona; per 
lill relc-njijjum sprio la provi ge- 
fletW«ledezCinj- politiclie ,<c he 
si possono prevedere in autunno-. 

Granulo: -Pochi Intìnti- 

Ormai s'è latta quasi ora Qual¬ 
che minuto per abbracci con I lan, 
foto riconto con gli spettatori e ri¬ 
chieste di autografi (praticamente 
solo a Fini). Domenico Gramazio, 
vecchio centurione missino, sus¬ 
surra al capo di An: -Una lesla per 
pochi intimi, Gtanfrà ... Fini, piano 
piano: Comincio io, cosi chiudia¬ 
mo-. Invece la scaletta degli inter¬ 
venti c'è già: parla Casini e si augu¬ 
ra che domani -tordi e colombe 
come me vadano a votare». Parla 
Previti e insiste «Vogliono riportar¬ 
ci indietro di 15 anni, quando im¬ 
perava solo la Rai», e »l’l I giugno 
in gioco c'è la libertà d'impresa, il 


mercato, la democrazia- e quan- 
t'altro Buttigliele scalda il pubbli¬ 
co dipingendo un Berlusconi vitti¬ 
ma della -via giudiziaria al sociali¬ 
smo-, e provvede a ricordare per¬ 
chè i referendum sono orrendi: il SI 
è.fljma9pc>rebto>;.sjjvcjwiuii:- 
teenotofiìcà. Ri d(fjP?'*^»n- 
dette Mlkichre'tiniibCTiu^cujjane. 
i'b/iii-Jróguordif contro 1 aiténsio- 
nfertioesi distanzia visibilmente da 
Pannella: -Non è opportuno pro¬ 
muovere di nuovo lami referen¬ 
dum-. 

Applausi Ma adesso il pubblico 
scalpita e Fausto beali prova la vo¬ 
ce. I minicomizi finiscono, i leader 
escono rapidamente dalla comu¬ 
ne Brigliadori e Barbareschi pda 
sono presemare. finalmente: e il 
vecchio leone di -A chi- folgorato 
ahinoi dal No sulla via di Amore, 
comincia a ruggire. Gli addetti al 
lavon buttano II una malignità, che 
non guasta mai: lui cania dal vivo, 
gli aito (Fiordaliso. Sclalpi, Gatto 
Panceri. Gloria, i Dhamm) cante¬ 
ranno in playback Sarà vero? S’è 
latto troppo lardi per controllare, 
ma almeno per questo speriamo di 
No. 


SgMHFtidiMC. 

Il risultato è che la Rai ha cominciato ad assomigliare alla Fininvest, 
con una dieta di gameshotvs (giochi, quiz) serial da pattumiera e te¬ 
legiornali Improntati su sèsso e criminalità I documentari ed I dibàttiti 
sono stati falciati via-. L'articolo ricorda che Berlusconi ha dato posti 
chiave a persone provenienti dal suo impero. -Uno dei suoi legali di¬ 
vento ministro della dilesa ed uno dei presentatori della sua tv fu mes¬ 
so a capo di un comitato culturale parlamentare per «vedere i regola¬ 
menti della proprietà televisiva'. 

. L'articolo afferma che Retequat- 
M ■: tra ha un presentatore che "am- 

mette felicemente'' di prendere 

m ■ . posizioni a favore di Berlusconi e 

fi K H 'to-n jff jiì 'che'ln vista del referendum I pre- 
“ ,-r ,h to-;'»-.senatori di Italia Uno non esitano 

ad indicare te loro preferenze per 
, - "Il "no" e per Forza .Italia. Sono tue 

W"\« ti aspetti di una situazione che 

fili | | Il non ha paragoni con cib che av- 

L 1111111 viene in Inghilterra dove, sia sul 

canali privati che della Bbc, il co- 
sktetto potiticotbias, o favoritismo 
politico, per un partito non trova posto a nessun livello della program¬ 
mazione e mal nei notiziari Sempre in riferimento alla bassa qualità 
dei programmi della Rai, I Independenl nota che questa «ha poche ca¬ 
ratteristiche di somiglianza con altre reti televisive straniere, per esem¬ 
pio la Bbc, siccome mancano programmi educativi o per bambini e 
per gruppi minoriteli. Inoltre ha pochi concedi o drammi teatrali e tra- 


|^ftM^vazicm!^S}»(Hltraho (tajtjpqtìiié la Rai «gij^iàare 
di sè all'estero dove insiste di aver adottato riforme -simili alla Bbc». È 
statoli messaggio ripetuta una dozzina di 'volte durante la presentazio¬ 
ne del bilancio che la Rai e venuta a presentare a Londra, nel palco¬ 
scenico della City. La decisione ha ironicamente messo in evidenza le 
crepe dietro la cosmetica Finitesi applicata alla Rai siccome nulla 
avrebbe potuto essere più antitetico al comportamento deila Bbc Se i 
dirigenti di quesl'ultìma tentassero di andare a presentare I toro bilanci 
all'estero non farebbero neppure in tempo a giungere all'aeroporto 
prima di sentire il luooo di interpellanze in pariainenlocon immediate 
richieste di dimissioni dell'intero consiglio. 

•L'uomo abbronzate» 

Alia vigilia del referendum il capitolo della cosmetica beriusconiana 
viene visto in tutta la sua trasparenza dagli osservatori inglesi, linde- 
penderti scrive che la visione deli‘«uomo abbronzalo, carismatico ed 
elegante» è diventata •enrpft' iHusiom (vuota illusione) mentre il fi- 
narrerò/ Times, prendendo come esempio la qualità degli spot pubbli¬ 
citari sul referendum sulle reti Finivest scrive: -Gli spot sono stati cruda¬ 
mente semplificati pet dire ai telespettatori che corrono il rischio di 
perdere i toro soap. ira cui Bcautiftil». 


È andata in onda ieri «la grande avventura- della tv ber¬ 
iusconiana. Una maratona di oltre 5 ore, farcita da spot 
elettorali per il No, che avrebbe schiantato la resistenza 
di un Rambo e che da sola dimnoslra quello che la tv 
non dovrebbe più essere. Staffetta tra reti e personaggi 
(anche della Rai) per la lunghissima festa della Rnin- 
vest a i 5 anni dalla sua nascita e a 5 dalla legge Mammi 
che ne ha garantito la vita sregolata. 

__________ 


■ MILANO. Allegria! Comunque 
vadano gli scrutini, dal voto di do¬ 
rmita almeno una cosa l'avremo 
guadagnala: sarà finita (orrenda, 
sproporzionata, alluvionata «auto- 
promuzlone» delle reti Fininvest. 
Con tutto quel -pianto di stelle-, ve¬ 
ra «notte di San Lorenzo» durata 
per mesi, che ci ridotto atto stremo 
della resistenza psico-tisica. Pigni- 
stei e celebrazioni che il garante 
Santaniello ha consideralo giusta¬ 
mente contigui alla vera e propria 
campagna elettorale e che perso¬ 
nalmente abbiamo vissuto anche 
peggio. Un ragionamento politico. 
Iter quanto stogitelo, è sempre 
meno sgradevole dì lutto quel dilu¬ 
vio di stur che. dopo aver dedicato 
la loro carriera all'evasione scienti¬ 
ficamente organizzata, improvvisa¬ 
mente hanno cercato sulla propria 
faccia l'espressione dcH'autecom- 
m istruzione, trovando solo ) tratti 


grotteschi del cinismo. 

Ma pazienza. Ieri è andata in on¬ 
da anche I' annunciata staffetta a 
tre reti intitolata La gronde owenlu- 
ró. Partenza alle 18.20 su Italia 1 
con I due -simpatici conduttori" 
MarcoColumbro e Lorella Cuccan¬ 
te agguantisi nei cortili, nei cameri¬ 
ni e negli studi di Cotogno Monze¬ 
se a cercare guardie giurare e sarte, 
Thake That e Pippi Baudi. E Gianni 
Morandi! Per raccogliere cimeli eli 
memorie e ncoslniire quella -gran¬ 
de avventura» che sicuramente è 
stata, nel selvaggio West dell etere, 
lo sviluppo della ri beriusconiana. 
Ma. bisogna dire, i tratti creativi che 
quella vicenda ha sicuramente 
avuto, sono andati persi in una sii¬ 
tela telegattesca e gattopardesca 
in uno sproposito di voci e volli sul¬ 
lo coni ratto. 

La tv commerciate la bene ad 
avere il suo orgoglio, ma il suo tra- 


dizionale horror vacui l'ha trasci¬ 
nala ad esagerare, lino a provoca¬ 
re la nausea del troppo e del falso, 
dei tioppo interessati soliti noti im¬ 
pegnati a dimostrare che si merita¬ 
no i miliardi che guadagnano Non 
ha avuto bisogno, naturalmente, di 
dimostrarlo Emilio Fede, che ab¬ 
biamo finalmente rivisto nell'atti¬ 
mo stanco in cui diede inizio, par¬ 
don, annuncio notturno alla Guer¬ 
ra del Golfo. Per lui -meglio di una 
scopata-, come ha dichiarato alle 
stampe. Ed eccolo subito dopo im¬ 
pegnato a condurre il TG4 (un'al¬ 
tra scopata: il salvataggio del pilota 
USA ) gettando le mani di qui e di 
ta come un Currado Guzzanti mi¬ 
glioralo e corretto alla scuota del 
berlusconismo storico. Di nuovo 
con Paolo Brosio {bentornato!} 
nel miticodueitocheti ha allietalo 
gli ultimi anni eterei 

I ricchi dolenti 

Per un attimo atàtiamo lemvilo 
che davvero la tv commerciale 
stesse dispiegando sotto gli occhi 
delia nazione tutta la prova (folla 
propria miserabile grandezza, che 
mostrasse le sligmaie di ulta sua 
spudorata autenticità. Invece subi¬ 
to dopo è ricominciata te pidoc¬ 
chiosa siitela di ncchi dolenti, in- 
■avallata olirc-tuflo dagli six»t per il 

No Saranno stali regolari (citi (ufo 
dirlo?), ma sorto sembrati comun¬ 
que esagerati proprio per il conte¬ 
sto drogalo in cui sono piovuti 


Non c'è Tar che tenga 

Certo, ci piacerebbe che l'eletto¬ 
re. oppresso da questi eccessi di 
martellamento, fosse tentato dalla 
trasgressione. E gridasse come Ta- 
fazzi «Se proprio mi devono fra¬ 
cassare le palle, preferisco farlo da 
solo- Perché, di Ironie alta caduta 
di stelle cui abbiamo assistito, quei 
pochi assenti, quelle Mine e Batti¬ 
sti. sono cresciuti ai nostri occhi. 
Sia che si siano sottratti per un sa¬ 
no buon gusto (di questi tempi l'e¬ 
leganza la tutt'uno col senso mora¬ 
te). sia che si stano negali per dis¬ 
senso politico. 

I ragazzi della Gialappa s Band 
dicono che sono stali invitali, ma 
non si sono sognati di andare E 
vogliamo loro bene anche per que¬ 
sto. Anche se non hanno potuto 
impedire che lazienda inserisse 
nei coro qua tetre secondo di bolsa- 
mo-Caccamo. Maurizio Costanzo 
dichiara che tui non c entra Anto¬ 
nio feci non si è visto e tanto to¬ 
sta Mentre molli altri, che avrebbe¬ 
ro tanto voluto essere invitali, non 
hanno avuto l'opportunità di esibi¬ 
re il proprio zelo Che non disiren 
no: ta ma non fa mancare a nessu¬ 
no le occasioni che si merita. Se 
Frizzi può dichiarare, intervenendo 
a soccorso della propria signora, 
che ha -portato a casa dei buoni n- 
siiItati- grazie alla concorrenza Fi- 
ninvest. non c'è proprio limile alle 
brutte figuro cui si può sopravvive¬ 
re. Che dire? Sono «artisti» 1 E tengo¬ 


no famiglia. 

Tutti insieme elettoralmente per 
ore e ore. i divi del duopolio sorto 
siali trascinati ai lasii dello show 
serale, con un elleno di regime te¬ 
levisivo che dovrebbe essere ta 
prova più evidente della necessita, 
anche estetica, di cambiare siste¬ 
ma. Un effetto molto deprimente 
che non tva risparmiato nessuno. 
Neppure t più bravi, al cui sicuro 
mestiere questo tratto biografico 
magari non terà velo. Il pubblico 
continuerà ad amarli lo slesso. Ber¬ 
lusconi ti amerà anche di più. 

la prova di forza 

Ma se anche avessero ragione, S 
oic per dirlo sarebbero troppe La 
tv ha tempi stretti. E le rei i Fin invest 
avrebbero potuto mandare in on¬ 
da in questi giorni il meglio del me¬ 
glio pa dimostrare te propria indi- 
spensabiilà Invece hanno scello 
la prova dì forza. Come un barite 
che dà uno schiaffo al figlio perché 
non sa convincerlo. Berlusconi ci 
Ita sbattuto in (accia i suoi Vuncllt. 
i suoi Corrodi e le sue ballerine, i 
suor Fioretti e le sue Cartocci. Più 
naturalmente a surreale Mike, die 
tra trovalo modo di dire quanto be¬ 
ne vuote a Walter Veltroni, tiglio di 
quel dirigente Rai che lo («è di¬ 
ventare un divo. E direttore di que¬ 
sto gtomalc.cheeonsigliadi volare 
Si ancltc per rispetto del pubblico 
e della tv 


INTERNAZIONALE 


Oggi In edicola 


Le sette 
religiose 

dalla a 
alla z 

Nuovi culti 
r antichi fanatismi 



















DESTRA NELLA BUFERA, 


Il leader di An difende con prudenza le elezioni in autunno 
Buttinone: Silvio risolva il conflitto d’interessi 





spaccato sul voto 

Fini: Berlusconi, intervieni 


Fini toma a chiedere a Bertuscom di «prendere I iniziativa» »<<> «accaduto) per «cesso di 
e decidere una volta per tutte qual è la posizione del «pò- ^£*k5? 

lo* sulle elezioni anticipate 11 leader di An difende il voto continua senza pause, e anzi si ta 
in autunno, ma evita di dire l’ultima parola e lascia uno p ,ù «dita ieri e siala la ratta delle 
spiraglio ai cosiddetti «moderati» Che anche ien hanno ,lle e 1 ,om 51 wn ° su,,, ' 

chiesto di non votare Buttiglione «Prima Berlusconi nsol- 

va il conflitto d’interessi e i suoi problemi con la magistra- -Una tnrffallratoa ottobre- 

tura» Dentro Forza Italia, intanto, volano gl, insulti ccdTsi^Je 5XXZZ* * 


m ROMA, Dev essere Berlusconi a metterlo in minoranza- Peni è lo ^ 
decidere A stabilire una volta per slesso Fini a riconoscere che c è un 
tulle qual « la data indicata dal «knominatore comune- fca i due aiv 
■polo- per le elezioni politiche anll schieramenti lavorerai al rinvio 
cipale A convincere (o a tacitare) del volo La polemica con Casini e p 

gli alleali più nodosi E a misurare Buttigliele, assicura il leader di An ”, 

per questa via la propria leadership è -solo una questione lattica» e 
politica Per la seconda volta m - un intesa non è impossibile. La „ 

meno di venUqualtr'ore Granfiare teadenhip .resta quella di Berlu- ? 

co Rivi invita il Cavaliere a la«l seti sconi.Eirnioderati-dei.polo.fi 

"re O per meglio dire ad asso nscono con ^(germinare confu 
mersl le proprie responsabili* -Al perché quando si conlon 

devono promuovere iniziative alte 
a chiame qual è la posizione vale 
per Berlusconi e vate per Prodi e 
D'Alema- In realtà, la sollecitazio¬ 
ne del leader di An con quel tanto 
di minaccioso che si porla appres¬ 
so vale soprattutto per il padrone 
della Rnmvest F. porrebbe nascon 
dere una trappola 

-Che tacciamo dopo DM7- 

Flm infatti si dice s) convinto 

che la via maeslra sia quella di prò 

cedere rapidamente allo sciogli- scodi e,«oo,voglia dui 
mento delle Camere per dare all I smentire (come altre ra 
tatui un -governo politico- Però si 

guarda bene dal pone ahinratum __ 

Anzi da qualche giorno In qua il mmwiWMKe 
leader di An sembra ostentata 
mente indossare i panni del polito 

lego analizzando scenan e subor par IMM fMMnuhMW 
datale aflastellando ipotesi, sroto- j-m _i_|. t ,-. 
laudo ragionamenti piu o meno BBnB ’™ ,a ” 
roggetlivi- Per esempio si chiede -Unlttprocraufeu-. Informa ima 
Fini -che cosa si la quando Dinl II nota, ha lanciato un appello per la 
nisce’ un Dinl-tus o un altro gover- formazione di una -fedeiazlone 
no 9 Qualsiasi governo - prosegue ualtartadeU» sinistre-che 
il -polllologo» - dovrà mellere Ire o rappresenta -la migliore garanzia 
quallro punii nel programma e su per raaHizare una coalizione 
queste trovare una maggioranza Se capace di dar «Ha, con le forze 
si pensa che lo maggioranza non democratiche 01 centro, a una 
sia quella attuale bisogna immagi maggioranza che «prima rei 

naie che vi partecipi tulio o in par S?"™ fondatomi,un pzpgnimma 

teli Polo È teoricamente possi t!Ì£S!!5^ÌK2!lta*ii 
bile ma le risposte de. due schiera , 

menti sono divene • Insomma irav««L 

Fini -non crede- che dopo Dilli g”*" * P? 9 !"foJ—LStoto" 0 
( .Onnai 6 o) capolinea») ci siano Sate^fflM^ChlawJS! 
aliemauvo alle elezioni TUhm. gSSfiCSSC^WM. 
non si senio di escludere nulla Ea UC fo Magri tìanfrancoNappi, 
ilu gli chiede se Berlusconi sarà wMmtonufoato.UtfoTntorellae 
ancora il eandiiialo-prerrrer ri Carla Stampa), si sottoGnca che le 

sponde -Prima vediamo se cè adesioni-devono easerecolfotthre 
latcordoperandarealralo . e IndhWtiaU dopa rte di colora che 

Perchè tanta cautela'Certo dice Intendono Impegnarsi por 
Fini «se non si andrà al volo la col restituire allo politica una dignità 
pa non Sara del polo ma degli etica e culturale e II valore dota 
alleali di D Ale ma che potrebbero competenza-. 


Montecftdrto. Sotto, Sergio Remano 


L’«ltaiia settimanale » lo candida a leader del Polo. Lui smentisce 


- - UVWIII ». v un fnuun.1.10 wri.iniv 

verno, si fa un gran pasticcio» In di interessi e c è un problema con 
somma Fini Impersona ancora | a magistratura- Il che consiglie- 

ima ralla la parte dell -alleato le- re bbe se si votasse in autunno di 

dele. Però sul punto cruciale - la -sdoppiare la figura del capo del 
data delle elezioni - esala di espor maggiore panno c del candidalo 
si più di tanto E sprona invece Ber premier» Se invece si volasse -un 

iuscom a -prenderei iniziativa. poco piti in là. .vedremo-conclu 
Può darsi che Fini si vaJa con de Bottiglione a proposito di Berlu 
vincendo che le elezioni è meglio scotìi - se te altre coedizioni (ma il 
niwaile raagan proprio per trova filosofo con dice di che st traila 
re un nuora candidato per palazzo Ndr) si saranno rafforzare o inde- 
Chigl Può darsi invece che abbia bolne» 

intuito un npensamemo in Berto Mentre gli ex de combattono la 
■ - - ' loro battaglia contro lo scioglimen¬ 

to delle Camere forza Itala JSfi 
bra attraversata da un delino di 
uu.Aj chtacatemo di cui é difficile ofrjbAc- 
clare il senso Dopo le polerroehe 
.. , , „ omiiologiche sulle -cotombe» e i 

“Unita prOglMMSta» -Ioidi- innescala dall irruenlo Fer 
rara tocca a La Loggia capogrup 
po lorzlialioia al Senato introdurre 
una sgangheratissima melalora 
catewlica La Loggia paragona te 
•uscite in libera uscita- dei suoi 
compagni di panno ad -un calcia 
toro della Juventus che entrasse in 
campo indossando egli solo una 
maglia a scacchi giallò-blu Sareb 
bc quanto meno t riticabile - ragio¬ 
na La Loggia - e la terre nschiereb 
beri ridicolo» Mah 
Conlrc Ferrara polemizza invece 
Stefano Ridesta dimenticalo mini 
sito dell Umversila nel governo 
Berlusconi accusandolo di essersi 
-avvicinalo a forza Italia solo due 
mesi dopo il 27 marzo dinanzi al 
sia (.niente piatto rappresentalo da 
un incarico ministeriale- Dopodi 
ché azzardando un improbabile 
ironia Podestà cnlica -il masochi 
stico lenlaura di Doni e Urbani di 
dare un anima liberale ad un movi 
mento te cui tendenze opposte si 
rivelano indomabili- Già Fmisem 
bia davvero aver ragione urge 
un -iniziativa- del Cavaliere 


cora II proprietario di tuUi gli Slru 
menu che gli hanno consentito di 
creare dal nulla e mollo rapida 
mente la forza politica di cui è il 
leader Quindi all interno del Polo 
il giorno in cui dorassero porsi il 
problema della sua successione 
non soltanto dovrebbero andare 
alla ricerca di un candidato per 
sostituirlo -ma si t-ovciebero dr 
fronte all imermgntivn e poi’ 
Quali siromenu'’ 

kitMim*, la -redo corno ima 
•bada con poche uscite, tuttala 
tanta? 

La vedo come una via mollo diffi 
Cile Tuttavia ora ci sono i reteren 
dum di domenica che purtroppo 
si sono molto personalizzzah 
Piaccia o non piaccia hanno ac 
quislalo il valore di un enorme 
sondaggio sulla persona Giungo 
no in una fase in cui c è una crisi 
di leadership e se il risultavo va «v 
un modo questa erri si accentua 
se va nell altro viene non di co 
cancellala ma fortemente (rena 
ta 

MI pare di capire che uno CI*ac 
fn giro par ITtal la tef non fu vette 
proprfe- 

Può essere una domanda giornali 
sitamente divertente ma Pensi 
che la classe politica francese si 
compone iondameninfluente di 
due grandi filoni quello dei gran 
di notabili e quello dei tecnocrati 
Olirai appartiene al secondo 
bMterrand al pruno Pone il (sto 
blema italiano in termini di Chi 
ree Mitterurtd significa dunenlita 
re che la storia <T balia è andate in 
modo lomplet unente diverso 
Non è immaginabile uno Olirai 
italiano No mi sembra un pare 
gone ceri intente improprio 


Il politologo Sergio Romano candidato alla leadership 
del Polo al posto di Berlusconi’ Il nome lo «spara», anti¬ 
cipando un'mtervtsta all’ex-ambasciatore, I /latta setti- 
manate vicina ad An Ma il professore, raggiunto per te¬ 
lefono, smentisce nettamente «Non sono candidato a 
nulla» E tratteggia un'analisi della cnsi della leadership 
del Cavaliere e delle difficolta de) centro-destra Uno 
Chtrac italiano’ «È un paragone inimmaginabile» 





Tordi, merli, colombe... e il Wwf s’infuria 


■ ROMA F vai con gli animali 
i iiliinia de Ila due-giorni politico- 
nniitologica che ha visto impe¬ 
gnati su fronti contrapposti Giu 
bario Ferrara Cicidini c* quarte al 
in ut I Polo il centro di gravità per 
manente vanno cenando c del 
Ioni'ri'viilc insilano democrati 
io (iiovanarrti Vistosi dare da 
rimira in un giudizio che acuì 
mini iva il suo parlilo a quello del 
pnil tjubigtione e compagnia 
la Ila de I -lordo- un ha pensa 
io In m di dare del -merlo- all ex 
iimn-lro per i rapporti con il par 
tarili nlo Un -merlo- pi rb piu u 
ih nitilogwfico clic zoologico 
I onorevoli iir idino ha monatti 
si a rilento Ti naia a non tal Vi h 
m dii mulo filila Stune/Jta si 
proprio qui I tipo folto luon dalla 
iliilx>hui loppio Ki ifforri-hfi’iu- 
ititui R ir,ir i non gli ha voluto ro- 
|j|« in t M i figuriamoli 1 Sio an 
doluto a i asa mia in campagna 
i r un Ih I soli -) ma la 1 qui 


PAOLA CACCHI 

(Lega italiana proiezione unii uri he suoli vino citali a spro poi fanno notare al Wwf - an 
li) i il Wwl non ci hanno visto posilo mgi nera itelo lonlusioite ibi la vqura sarebbe mt no pen 
pip i ilimmlando pregiudizi netta lotosa di quanto si voglia lar cri 

Hanno preso cada e penna i grilli Ciò dipende dalla scarsa din -Mordi ranssimamenle- F 
in una d ubiamone affiliala illc r nllumhi si ha sul mondo nalu gli soaialh 1 dolgono in reaha 

agenzie di stampa lo due >rga r ih echi f i si che i moduli diro un ruolo fondamentale come 

mzzaziom sono insorti loniro il dm ubilo poi cultura dominati s|ia77im dii resti delle pre 
-bestiari»ormai«urtipic pii) t*. te- 1 li ituiMguitize secondo de - ru»wa comunelle scimi 
co della polemx.a pollina Pnm i M ino Limite rimi dm fiore dilla mordiamo nell Italia posi 27 

i tathi e li colombo o p«>i i rospi | qui -sono spi ssr. ir ign Ire basii \t uro non sono ancora arrivali 

i ancora lordi mi rii forvi pipi puisan u indi di gufi disirulti a ì dirsi della vipera o dello scia 

slrefli sciai alli e giù via -hi sin r rosa dilla credi nza tire |Hmui i i ilio II si ilore prole nlo simbra 

riamente - parlando liisomm i itili rill.irr.iia dilli sprrssioiii qui Ilo iterinole >giiù ma ambi 

mite nak ir nera ex tomi |x i «ni in n min ognuno il' |nt qitt Ilo t quinti ha aralo un suo 

susi ilare la vibrili protesi, tl sii ih et Hi mangia in un mini il moire ilio dinamo - di gloria 

ambienlalui < futuristi ..non ire no MH) fi pi F v teilx vhih (*vk v>|Hjiluilt.a(jitilianoFir 

voli giu li ni ini dagli .umilili da i Inule rsi u pow n liq.i man rari sin » mezzo il cavalli pn 

Dobbiamo finirli uni qui si» «iati |nro - hi 11 |tens i B-ri'uI i inaintnlt ti vivi nella sua casa 
USO » ipropno digli mini ih |>c r p. i ballili 1 il tbnllon d« Il i Lip.i in Mari min i terra incili rii un 

dosi nrart» atteggiamenti uni ini- ut sfi natili i illalitx |h r i |».li glnilii i.iiiiiion I allena tuo 

impilila Antonio<.ami fi M i s. Ini miaiMittel iwslvintv Pur re I luglio**.mil.illusa ministro 
8ntinaditloiitloiiteHitli.il. p. r si »ri ilii m.i,ilota timi (In si tkI gorenm Borhixon. tl*Inala 

iinaltira 'i ili i th iH- stili un hi si il sdii n notisi può mute ri rigoverno 

•Nella nviggvJt parti tk il isi p il» oreit 11 .remi tifino «lupi toni. mie Hallo -oppi! I pm ri 

assi iva ( anll Irafahrolt l>o ilo rullìi vi nitri f il tittkn F 11 ni. me irte itltrrnari Br-rlusio 


in non e un cinghiate, dilla pol.Ii 
ca 

-Ma - due Ferrara H> uv> 
queste incialort proprio pianò 
gli animai. I. amo Ho cavalli 11 
incarichi un paiodigatfi Sont* 
un animalista itnivini. io \ 
l»ai nioixliarretenìte Dante |«. 
metleri in milifori Li |k>I.Ik.i 
dot suo tornite, p vd is i st t voltili 
liguri untili si un inni rietino 
mt n« non p ai ntoru rt ai fin 

di F toinuiKiuc » temi pi 
nateli i alteigK.i a lutto titillilo 
ibbra ii sapori tlt I tu rtienismoi 

tk I pohliiaUv t. terex I mi mgiun 
sirt) di non offt ntkn \ al la B. I. 
uà p id indo ili Ih publilK i tk Ite 
Iran mt tkqr.ilriipit st limi uh 
h tu pn te tali ul. te. st ito di e mt r 
genzae limino sos)« st Eolie li li 

lidia - ) Ulti. IllVtli JHlqml 

ihi la tigli rota st min i 
pm llKanun II usi suH i in It II i 
iransizmiH uh Ih zook*gn.i il 
la lOsithU li i Vi xnt i Hi inilJili 
ca 


Ppi« inizia la guerra delle diffide 

Buttigliene sfratta Bianco 
da piazza del Gesù 
Bianchi: «Sì crede un sultano» 


■ N<>\1\ h< li guelfa i»ej 
| fV \ il K mt>Bnitii>ÌK>iH ha imi i 
\ K ' al <U l 

} ih ( >ittv inni Bi uh hi un ir 

10 di a ni< svi rn iruna < fu 

a ou rune me hi un mtm cizhnh di 

ilio <1 il |>rnn< pi ino di pi 17Z i 
k H k su H(ilHM‘<>iK Irffid i H >n 
v 1 m i tu s\ r< sHiiìl kt o 
f M li lo Al nsjtfll I» l/H | ili IIS IIHVi 

11 IKHTK p.imto pi*|K»ld(X h| 

LN|«H»MHÌ«1 li M| vimh |i * { | 

«.éntun v Vtt issà V a un 
iu ihIo la liloiirrt ì |n r iario Uh I 
in HjiHuìIk ih unirà Hi irKh > 

I MIltHitH ci i j li// i «li Kh.Mi < i 

I non imo kkt'Mii mi 1 I I pirli 

I * Li uk in tk t! tl link nnu ud i 
hiaIh I p«ivtmik li x-v"«1irn> 
imi ni»slr>lixi> \H ss tn«ho Oik« 
v (ih i r< ni rKiv.li ut li t Kit il(l 

II isiik sm h ritit > li M |< li |||i I 
i uh <1 li h iuki ili impw w'ii a hiu 

I /on tri 11 » (I rjii ] h. rt< v 11\« 


r ino von Bidin t> ih llr *\u ili s< mli 
ma ai dijK il* h mi <li nu U< ini i vii 
tpafluv ri ILwiv») 
li iJlv i\ ►lorili Ini» «Iti 

li vii tini ira <igin//iii\ i < iov i 
pi\s<in da R mt > t FuKilIk *n II 

'•Ul-sO i|| (jtltslt I |(t H ivg i 

tino iki fun/ioii h t l»t k I mt 
ujlv t Minpiitt ni rio i (i 11 ih i 
L<ksin\ 1* k \ tu v,\ vUh i 
l>osNi imo vvsi iv 1m un ih Hi hi 
v In li rvplk tl t s n istii mi nh 
ili i ntr h ) n inni ih Rullili n 
t (tl v forni Hinv il In, i,ì i »> » U I 
Fpi non il sull modi i pMriiii \ii 
vlu < t M mi n> >pp ii n >lli 
Htt * r H \H UU U Ust \K U \*vt 
11*1 fi 1111M l»i 11 iv tpl i Ut in 

K iih> i sim me > [n Mi f j Jl« 

tilt llll StSNI tk lllllv t 1|ll SI II 

min ' 1 mtom l i »K« i I i 

| h Immi S« | ritsi U j i 1 iti 

ii t Munii ni i i| | «tingono 1 
tv AhslMtl \\iva ta 
Me t * nini mire mt , \ n« Invi m 













Tre ore di interrogatorio per il senatore di Forza Italia i 
La Finanza: «Noh abbiamo confezionato noi il dossier» 


GIUSTIZIA E VELENI, 


«Il Senatore Previti non è un soggetto processuale». Cosi H 
pm bresciano Salaraoneiiaris^oaìgiotpaiistiche:gli 
chiedevano se l'ex ministro dèlia Difesa sarà interrogato 
pei la vicenda de! dossier contre Didietro. Saia ascólto, 
insiste, Ispettóre ministeriale.Dòmenico De-Biase, ma il 
mi^tratononhavolutospècirtcarèladata;Prossiraoin' 
teridgatoriodeiravvocatoCadóTaórniina;«ÈmsettilQt>el. 
lavanda cheè all'ordine dell’inchiesta»... ; . • 


IMVIA1Ó 


• BRESCIA. ETpiù rilavato il 
lamMte. Dopa-i'lra dell'sltio ] 
di non voler chiudi»® dèlhltto 
nisti •Mdiit* I ! »ioix)n i 0òfTfi 
te il doyere'di pqbbllMjéfque 
.nei modi e con i tempi qppoit 
pire: Berci)* escono oertenotfc 
sapete," peni te,6 mal uscire di 
te uwatccenb p« là strada*. 


AIHwo/AnM 


Potrebbe arrivato a cose grosse, lo indago sul latS.-Se. 
si dovesse «càtare Che questi fatti non sono rilevan¬ 
ti allora sarebbe lutto finito. In casocoritrario. signifi¬ 
cherebbe che sono successi altri (atti. Se non ci fos¬ 
sero latòrilevantiwm'Oiitot qui,»? E'mio doveri» 

. taaomma.awèmalto#» hre«r»r»_ 

Mi sa proprio, di si Questa è una storia Importante. 
Tqoo va verificato ben*. . 

■a>|»|«M>s M ei > t>iyéw» CatitaUo. Vana rto- 

tentata quntatscMMUT 

E' chiaro che quella scadènza non mi può bloccare. 
Per fortuna In quel processo oltre a me c'è un altro 
pubblico ministero. 

Tentarne «UlncNMte sai caro M Netto- Mete te- 
caltelo dei pati? : 

Ogni giorno si fa un passo. Ed* sempre un passo 
avanti. 

In ohe misure le eoe tacMeete * «Botata «I alti» 
«mtt» dette peecw» delta teneHhlcenieWmpur 

E' ovvia che la mia Indagine è collegata con quelle in 
coreo a Milano;. . 

OHttt'J Ogwar ,>1U> o ■ inani. Seria». 

Cè quellsfitondotta ,Iella ■cOllega'CiìovofiniHrlrirHin 
sul caso Rea i Eieuierio Rea eri comandante dimis¬ 
sionario dei vigili urbani' di Mito no, ndr).Rot.e'*flrei 

chiesta condotta dal pubblico ministero PiercahiiJto 
Davigo sulla MAA Assicurazione (la società, ora 
commissariala, di cui era azionista di. maggiorania 
Giancarlo Gonfili, l'Imprenditore, accusato di aver 
sottratto alla MAA decine di miliardi, che prestò I fa¬ 
mosi 120 miTtoWr all'alloro pm ntonio Dì Pietro, ndr). 
E’ chiaro che quelle Indagini ci interessano molto. 
MtMfialaaan«iaui 0 aina|èM<>itataati)ria<M 
pres u nto ta h im Ubn sn to . dsd’a» m in istr e Cosare 
PRrritl nsllldaartOM, lo scorso saturno, dsirioMtw 
fntltotato •Masi, 01 «atre». Un dossi* (torto agii 
to pattwf «M usi la* P a n ia cfisconvochsrsHssna- 
t a re fVt MM par « to a ttrequastotteandaT 
Alio stato, no,,. ,> 

PabatasM darei wlndfeailans di ausiima sano 
•tato ds(U tua tocMtMa? Può direi, ad esamato, se 
* antan affiatato? Sa * giunto amato strada? 

lo dico che svolgendo questo genere di attività, cosi 
complessa, è molto difficile fare previsioni. D'altra 
parte anche voi giornalisti avete contribuito ad anda¬ 
re avanti.. ... 

in tsrrofhar* anche tanaceto Carta Taormina (Il db 
tenaow del ganersto della IMI QluaappaCtfcMto)? 

Non so se lo sentirò Certo, sta in parte all’origine di 
tutta questa storia... (il legale sollevò per primo in 
aula 3 Brescia la questione Gorrini e altri casi legati al 
passato di Di Pietro, ndr). 

Ma I* Me Magri toro nato tetto qaeattwti solle¬ 
vate dariavuocato Tsoonle» Inasto? 

No Sono nate da fatti. Fatti che mi hanno indotto ad 
aprire un'indagine preliminare. 

OMB. 


• BBBSOA.Arriva O non amya’AF g durato quasi tre ore l'interrogatorio a Brescia di Do- diente, ffiimien, in «“toone ;ii li¬ 
sina «ripresa risetvatadaU’inchto menico Contestabile, ex sottosegretario alla Giustizia e c(le ai[evocane frequentazioni di 
sia dedicata ad Antonio di Pietro, senatore di Forca Italia. Contestabile è arrivato all'im- Di Pietro. Dunque l'inchiesta va 

sarssarscK c ,? nvoca “ «nsr” dci ® sswssss ; 

noto avvocato a Milano, senatore All uscita, il senatore ha dichiarato ai giornalisti: «Non finito sotto inchiesta per favòreg- 
4ietie Ale dì Forza Italia. 1 5. soprat- posso dire niente, sono un cestimone e non posso viola- sdento un avvocato romano, 
re il segreto. Ho bevuto:.- «« — cf«A«iq.-tempo„d,/ ? se.Gi ft ncario 

zio quando su quella poltrona del Se volete parlate con luì, 

K mo Berlusconi c era 1 Alfredo 
il •GtKWestahite ’ewn«W)»»e- 
grclario proprio nel periodo In cui 
ai decise la prima ispezione irei 
confronti del pool milanese di Ma¬ 
ni Pulite e mentre gli Ispettori esa¬ 
minavano anche U dossier più o 
meno anonimo dedicato agl 1 , -abu¬ 
si di Di Pie ire». 

Ieri pomeriggio, dopo una prima 

C della giornata relativamente 
olila, sì era sparsa la voce che 
sarebbe sialo irle,Togato un test» 
mone Importante Chi? Mistero. 

•Purtroppo to conoscono tutti In 
Italia. U) riconoscerete subito*, era 
l'unico commento nel palazzo di 
giusmia bresciano. La voce riferiva 
che II misterioso teste sarebbe atti¬ 
vato alle 17. Ed ecco alle 17 In pun¬ 
to comparire all'orizzonte della 
piazza che ospita II tribunale un 
Imbarazzato Domenico Contesta¬ 
bile, accompagnato da una sua as¬ 
salente, Proprio una sorpresa 
Che cf f* «to qu Hto parti, sena- 


di Pietro. ■ - mous si- r :. m:w mr * 

E a Milano sono circolate altre ^^B 'HBIhB" | KKK 
■arie >'!« mien-oaire #5)' 

la Itiagiurstors brevi» 5, nana w (' 

•n-ru dal.a sonti -hi-lnge ,- B^^Bl 

guerra c vistemi inlornra'u .- MjfWli: 

tnbunale accennò brevemente ■■ 

onci,. , uwrcjto Carta Tarn tffifl 'dK «e i 

difensore del generale della Cidi BOB wBSta' ■5955c£ÉÈ®fe5-1 
Giuseppe Cerciello. Si sa che la Isi 
ottenne negli anni Ottanta ia com- 

isei*r6srjg Mommo, tra Borluaconl 

•zodio dei!'avvocato milanese Giu- m AmvI ì 

seppe Lucibeilo, prima io via San ® BtilUIIW VfdtAI 
Barnaba 39, poi in via Pantano 15, . ....... ' , _ 

quando il legale si trasferì nell'ex z ar rtvMo to PatoMMNo torni •Mito «ridarci• fi* 
ufficio di Maurizio Preda, notabile MMtooon«pitototollpMtodl»ottoMaretorto»lto 
della De milanese, uno dei primi glusttea.Pal reato tavocatoPe c — M eo Contaattirtla. 
Bettino Craxl. Lo ha difeso anche protagonisti di Tangentopoli. Tra i porgi amici Marnare, »<•»«•>• carta io regota por 
quando nel 1992 lu coinvolto nel- tre soci c'è un ingegnere, ex cara- altura art Incarichi,* prestigio nal governo 
l'inchiesta Mani Pulite. Poi l'awo- biniere di leva che aiutò Di Pietro ■artuacorif; una aePrfaamkMsoootiaW nu Croi oha 
caro scelse forza Italia Subito do- a palazzo di giustizia, quando risata ai «empi dar. «Neretti, una ca rrier a in ti ma ta 
po il successo elettorale del parti quest, indagava come pm su, casi co me rtrtac rao radi soda**! tatuatotiaawpcatodi unr 
to berlusconwno si fece vivo al pa- Codemt, false patemi, appalti m .. Ilrrt fr m ataadafMMa 

lazzo di giuslizia milanese: -Vado Oltrepò e tangenti Atm. Referenze i-Simmi amnirtMr-‘lartnrfriaailhftì 

a lare la pace con quelli di sopra*, citale quando la società fu presen- ', il' -^IBiirrniltratllf 

disse unavolla indicando II quarto lata pubblicamente, alcuni anni .ma > i.. ,m n ir«i 

piano, dove c è la procura della fa E Vawocato Ludbello ha d,fe- 

repubblica Quindi senz'altro è so nell inchiesta di Mani Pulite al- pozPca por iaag OTtgpou. nmaa ra tm «atri por 
ben iiiloiinato, anche se ha sem- cuni dei -pentiti* più noti, come il redanaut»n»aiiSacrataaat vacon aat.ruuM^atatot 


_ DAL NQ3TAO INVIATO _ 

■MWVMMM 

Ho. Vedrete che ci starò poco. ntatio Atfredo Mondt? 

Sarà che le cose poi non devo- Non to so. 
no essere andate come prevede- 9 « p a titol a di laat r a convoca¬ 
va... Cosi il faccia-a-faccia tra Con- tortai ara Sa t ani orrea Brescia? 
testabile e Salamene è durato lino No. Non melo aspettavo, 
alle 19,45. Alfa fine sono usciti dai DI certo la convocazione del se- 

e zo di giusti.-!a per rifocillarsi nalore Domenico Contestabile 
mente in una piaricceria. conferma che l'inchiesta su Anto- 
Morrt, aenztore Conte«teìr"e, è nio Di Pietro*dintorni ssoit è afial- 
aadata to maniaca «rèma* dal 
prertafo? 

Qà. Ma non posso dire nulla per¬ 
ché non sono un Indagato, che 

K ù raccontare quello che vuole 
no un tesimene vincolato dal 
segreto istruttorio 
Avete parlato del UMettino 
sventolato da Eralfto tale nel 
euo td pochi giorni prima detto 
dtortsatoai di Di Pietro? Fede ah 
torà accora»a aria potaUMè di 


Sono qui come peisona informata Le è stato chiesto se sapeva 
siti fotti. Insomma come testimo- qsatooea del dossier su CJt Pie¬ 
ne. Non sono mica indagato. tro? 

D'accordo... Parò d può spiega- No. 

re perchè è stato convocato? SI incentrò con DI Pietro la aera 

Per raccontare le poche cose che delle dira tutori? 

so. per poi salutare il pm Salame- Non mi ricordo. 

nc e attuare via. Non posso dire al- Sarà Interrogato anche l'ex ml- 


Durante i! tg lesse una lettera anonima che annunciava le dimissioni dell’ex pm | Ferrara: «Le cattive abitudini di Tonino le conoscevano tutti » 


■ ROMA Previti va al l'attacco spa¬ 
rando sui gromalist, e rilanciando 
sul pool Man, Pulite. E sia lui che 
altri esponenti di Fotta Italia pren¬ 
dono la palla al balzo per chiedere 
al pm di Brescia Salomone di inda¬ 
gare sulla vicenda, e quindi stri 
dossier, e quindi su, veleni anti Di 
Pietro contenuti in quelle cento pa¬ 
gine latte recapitare agli ispetlon d» 
Biondi poco prima dìe il giustizie¬ 
re di Tangentopoli lasciare la toga 
Vetem, per alno, che solo in parte 
sono venuti fuori Acl nostro pae¬ 
se i grandi polveroni non si alzano 
mai per caso: evidentemente nella 
vicenda che vede coinvolti Di Pie¬ 
no e il pool Mani Pulite ci sono ve¬ 
nta scomode che qualcuno vuole 
coprire, utilizzando la solita tavola 
dell'impero del male, rappresenta¬ 
to da Biraa Italia e dai suoi uomini 
di punta. Ber questo ,1 pm d, Bre 
scia deie late luce su Quanto pub¬ 
blicato da Panorama. L Espresso e 
Cuore e deve farlo in fletta», dice 
l'ex ministro della Difesa additato 
come il mittente de! dossier recapi¬ 
tato agl, ispettori di Biondi Saio- 
mone "deve procedere subito al- 
rintenogalono di coloro che. con 
le loro dichiarazioni, tutie peraltro 


che l’aveva probabilmente doler- che insisteva, voleva presentarsi 
minala, era nell'ana da almeno subito, intanto era in corso Cispe- 
due mesi e forre non e un caso clic- zioncsul lavoro del pool Mani puli¬ 
ta pioggia di anonimi abbia trovato le ordinata dal ministro Biondi, tut- 
come destmalaiio privilegialo prò- to in queU’intricato accavallarsi di 
prk) il Tg4 In oUobre ero arrivato avvenimenti, 
uri lascicpto anonimo ai Ministero Gamnì ottenne udienza parto 
di Grazia e Giustizia, che parlava dì dei famosi prestiti fatti a Di Pietro e 
presunti abusi dei Antonio Di Pie- al suo amico Eleuterio Rea. e una 
tro. Gli spettori io avevano costina- settimana dopo, ri 30 novembre- 
io considerandolo robaccia, ma la venne smenlilo, carte alla mano, 
manina del 23 novembre, una tele- dal suo braccio destro, Osvaldo 
fonala arrivata dal ministero della Rocca. Gli ispettori archiviarono la 
difesa, obbligo gli 007 a riprendere (accenda, ma quella stessa sera Di 
in mano quella carta straccia. Dagli Pietro si dimise. 0 meglio, format- 
uffici del ministro Previli si annun- meme restò m aspettativa. Le vere 
ciava l'imminente presentazione dimissioni arrivarono il 3 aprile e 
spontanea di quel tal Giancario c è un latto singolare, quasi una 
Gomni. ex amico del magistrato, congiura delle date che accompa- 
che aveva n lesso neri i sii bianco le *>na le sue dimissioni: quello stesso 
sue accuse a Di lìcito, stilando giorno Gorrini era stato interrogato 
una pt,ne del dossier invialo agli dal pm Piercamitk) Davigo, per l'in- 
isiieflori Quello stesso 23 mNcm- chiesto sulla guardia di Finanza, 
bre il Cnnitrr (Iella seni annunciò Emilio Fede, che ha dato ut ante- 
che (allora presktente del conse prima la notizia delle dimissióni di 
glio. Silvio Bertusconi era stalo rin- Di Pietro era del lutto ignaro di 
via lo a giudizio. M 3 il» quelle stesse quesii rerroscena o è stato solo il 
ore. in quello slesar giorno c'era portavoce dei registi dello trame 
Gorrini. ai telefono con gli ispettori anonime? 


■ MflANO Era II due dicembre 
dello scoreo anno. Emilio Fede ap¬ 
parve in tivù, nell’edizione della se¬ 
ra del Tg4 e fece quella che sul mo¬ 
mento. sembrò a lutti una sceneg¬ 
giato, Guardate qui» disse, fingen¬ 
do di non date nessun peso alla 
notizia. In mano aveva un foglietti- 
no, che fece sventolare davanti alle 
telecamere, spiegando cosa c era 
scritto. L'allonimo annunciava (e 
imminenti dimissioni dì Antonio Dì 
Pietro: una notizia plausibile, visto 
il clima di quei giorni al palazzac- 
cio milanese, ma non confennala 
da nessuna tonto. Emilio Fede fece 
un gesto desimalo a restare negli 
annali di Blob, avrebbe potuto es¬ 
sere uno scoop, ma il Tg4 non b<v 
sa l'informazione sugli anonimi. E 
li. davanti alle telecamere, il direi- 

tote storcevo quel foglietta, dopo 
aver dato comunque la notizia. 

Quadro giorni dopo, il 6 dicem¬ 
bre. Antonio DI Pieno appose effet¬ 
tivamente la Ioga e per sempre. 

èr .lessa si scopro che quote de¬ 
cisione. o almeno imo dei fattori 


Entèllo Fede 


1 













Matft'OTHNiHlrtiMhMffMi* 


m ROMA. Esiste o non esiste il «dossier» segreto ton afciine notizie inedi¬ 
le sul caso Moro che Cossiga ha consegna» al defunto preside Me del Se¬ 
na». Giowannl.SpadoKni? L’ex mlBlsuo<Wllntómo, con una-lunga di¬ 
chiarazióne tiitia tea a mirtimtezarc, Via sostanzialmente ctaifetmato', nel 
1991 diede a Spadolini una lettera contantodl allegati. Con scritta cosa? 
Notìzie rilevanti da un pentodi vista politico, ma non giudiziario, ha detto 
Cossiga. In buona sostanza. Corrado Guerzoni aveva perfettamente ra¬ 
gione quando in commissione Stragi aveva pattalo di questo carteggio 
1 inedito. Allora? Presto detto: il presidente deH'organismo pariamentrare, 
-[ Giovanni PeBe@mo, ha itettoclw sottoporrà all'ufficio di presidenza l'op- 
puminita (fi asqitblre quéllecarie. E pèr ora- in attesa di conoscere quali 
nuovi elementi di iwepreitazknie storico-politica di quei 55 giorni emer- 
l gano • non rimane die sottolineare come questa ennesima vicenda <Ji- 
1 mostri che Cossiga, nel passalo, aveva tenuto un atteggiamento reticente 
j e omertqso davano alle commissioni parlamenlari d'inchiesta, alte quali - 
evidememenie-hataciutOTnolte.coM;, 

Ma vediamo come si è giustificato Cossiga: «Nei 1091, qu andò ancora 
ricoprivo, per mia e atolli sfortuna, l'ufficio di presidenle della Repubbli¬ 
ca. in una delle numerosùameconTOtsazioni avute con Giovanni Spado¬ 
lini sui temi più vari, ritornammo sul caso Moro, su quei terribili 55 giorni 
del sequestro, sugli aspetti politici delia lotta alla sovversione, lotta che ci 
aveva trovato sulla stessa linea della intransigente seppur dolorosa difesa 
ad oltranza dei valori e degli Inlnessi dello Stato repubblicano. In una di 
Ann I quelle conversazioni a Giovanni Spadolini, in quanto aarco, politico e 

storico e non in quanto presidente 


■ ROMA. «Un calciatore non è mi¬ 
ca un santo da portare In prqfies- 
stone...», Massimo Mauro, 33.(M)ni. 
ex giocatore, compagno di squa¬ 
dra amico) dlOtego Mwadona, 
com menta gJfuWmi «canda U». 
Rlg WI Sl aaB, a quante par» tea 
iMteiateii la draga acari* a *► 


Macché, In verità l'accostamento 
coca-caldo secondo me e stru¬ 
mentale, Anche perché lacocativ* 
non sene a nulla, non-dà alcun 
aiuto nel» performance sportiva. 
Quanto a Maradona, d'accordo, 
certe cosa al sapevano. Ma era un 
problema personale, una Tragedia 
W, effe rton ayevS'iWdiito'fi’ihe 
^jilere cor,'l'attMtk dt qafeiatore. 
La V<wiitià per uno’sppnWo e vie¬ 
tata ed è'dannosa quanto lo è, a 
cauta di un suo componente, per 
esemplo IlVldS Slnex... 

Paragona m Ite' a uarto alat» ; • 
Vi d a W ns » la il temp ra pe r dua 
«re » rum » «arte tato i t tes fr 


«Droga e caldo? Non d credo» 

Massimo Mauro: ecco i miei anni nel Napoli 


Massimo Mauro, 33 anni, calciatore del Napoli negli an- 
. ni dello «scandaloso Maradona», commenta l'ultima in» 
• Chtesta sugli stupefacenti,; che vede coinvolti anche al- 
cutft^t(teàtori.‘«lR3(jtìsto.ambient | e' l non , (^é'prti»'droga 


dìno della cause giuste, noh sono un eroe». 



L'axgWcatora 

te «insalo 


MMMkMIUm 


Voglio dire che il .(sre usodl cocai¬ 
na è una scelta del tutto persona¬ 
le. anche se naturalmente non 
condMsIbtlo, Alita cosa sono lo. 
spaccino il traffico di droga. M»*to 
una persoti# consuma coca a, cife) 
sa propria, e basta, significa Cl®: 
ha un problema serio e che deve 
essere aiutala, non che sta com¬ 
piendo un delitto. 

Vare, ma Ite onWitwoln quatto 
rate rwti » un ritfwr n nn iw, 
retate» «retante atteri» «aure 
tteradsM, «te» da«'s«Mt* 


•portare ha avute tutto. $$ 

Perché? Un calciatore famoso noh 
può avere un problema? 

Cteta rw. tote cita al tettate» 

amicala nurtaMladarttei. 

!• re maate rea 4M locatore- 
•Molo. Alban*» al «mi a an 
«nuda attata. Imititelo. Maal¬ 
ta fuori la draga. Ma* è bario... 

Non è bello perché questo è un 


mondo di moralisti dell'ultimo mi¬ 
nuto, di genie che vuoi coprire 
comportamenti dubbi sbandie¬ 
rando il calciatore come modello 
'■df^ojnportamemo per i giovani, i 
' .eppuretutti sanno che c’é beo po - 1 
icsafimitare. 

Tutti, cioè cH? 

Quelli che tanno sport, che vivono 
dentro questo mondo, quelli che 
rendono possibile una panila di 
.calciòo un meeting di atletica C‘è 
ben poco di limpido, di pulito nei 
rapporti, non so se riesco a essere 
chiaro. 

Chiaritatelo. M? 

Per tirare calci a un pallone non è 
necessaria la laurea In teologia. Ai 
ragazzi andrebbe detto questo: I 
modelli da seguire non sono i cal- 


Un po rt ino ca rrh e t o n a nt a. 

Può essere, comunque questa è la 
verità. Anche Diego ne era convin¬ 
to. FVa noi nascevano spesso Stari • 
di discussioni, lui diceva: scusale, 
ma perché devo fare l'eroe? InsP 
slevaoo per fargli fare il rappre¬ 
sentarne deH'Unicef o cose simili, 
il paladino di una causa giusta, la 
bandierina da portare in proces¬ 
sione. 

EMantemT 

Rispondeva: io so soltanto giocare 
a calcio, punto e basta. Insomma. 
poi magari davanti a un’offerta di 
soldi uno accetta anche di tare co¬ 
se per le quali non si sente porta¬ 
to E non è nemmeno da biasima¬ 
re, se è per questo. Ma l'ambascia- 
! tote detl’Unlcef (orse dovrebbe 
latto un medico del Rwanda o 


Paritari» 4M tate a» « alla g hi. 
Ornilo dati# ce ca lte è tenter à 
un potata mi etti tetao o ? 

No. per niente. 

Para, I Midi tono reati, vanahtN 
te Minare che la cocaina hi m 


datori, perché questi al più posso- magari un'attrice come Radiatine 
no dare una emozione dal punto ' Hepburo. che poi in Africa c'è an- 


di vista sportivo. Le guide per la vi¬ 
ta sono altrove. 


dala davvero Altrimenti, è solo 
una larvata pubblicitaria. 


Non più che in altri ambienti, se¬ 
condo me. L’errore è proprio que¬ 
sto: il calciatore è visto ora come 
un eroe, ora come uno senza prin¬ 
cipi. Invece, partiamo di gente 
normale, che può avete un pro¬ 
blema o non avercelo E comun¬ 
que, a parte Diego, gli alni vengo¬ 
no tirati in ballo giusto perché ma¬ 
gari li hanno visti a una festa. Crip- 
pa. Giordano... Sono pronto a giu¬ 
rare sul fatto che toro non c'entra¬ 
no. 

EI party? Le testa a beta di ter¬ 
ga? Soltanto teggeade? 

In quattro anni, a Napoli, non mi 


«armeni/Ap 


sono mai trovalo In situazrom del 
genere Giuro, mai una voto, e si 
che sono un tipo festaiolo mi di¬ 
vertivo. Poi, chi lo sa, magari non 
frequentavo i posti giusti (risala). 
Certamente, a Napoli l'ambiente è 
variopinto. Intorno alla squadra 
girava la gente più stravagante 
Capitavo di conoscere qualcuno 
allo stadio o a una cena, e dopo 
quindici giorni venivi a sapere dai 
giornali che era sialo arrestato, 
magari perché era un camorrista. 
Ricordo la lamosa lesta sul tra- 
glrelto, per il secondo scudetto. Hi 
una baraonda, un gran casino .. 
Finché saltò fuori la storia degli 
stupefacenti. 

Un tetra leggetela? 

Se è vero che la droga girava, io 
non me ne sono accorto, cosa 
posso (arci? 

Fetta coti la ha «tata anche al¬ 
trove? 

Eh no. Napoli è unica A Torino, 


se non fossimo stati noi giocatori a 
organizzarla, la lesta per lo scu¬ 
detto magari non ci sarebbe nean- 
che stata (risata). 

M^rteWMiVNtetaMM- 

catctatan * atramente». A chi 

Noti só. ioree ai giornali. Oggi'** 
paria di Giordano e Cippa, a suo 
tempo furono tirati in ballo altri 
calciatori, attortomi. 

Anche «atre? 

Una volta o due. Però non mi indi¬ 
carono come «fruitore». Si diceva 
sotoclre andavo alle (aste 

Noe molto scabroso. 

No. però mi è capitala anche 
un'altra cosa. Tempo (a, due quo¬ 
tidiani - diciamolo, il Mattino « la 
Repubblica - hanno scritto che io 
e Ferrara eravamo stati convocati 
dalla procura di Napoli, per essere 
sentiti dai giudici, in qualità di per¬ 
sone *a conoscenza dei fatti» o 
qualcosa del genere. Si diceva che 
un pentito avesse raccontato che 
alle teste, in cui Maradona faceva 
uso di droga, partecipavano an¬ 
che altri giocatori, tra cui noi. Mi 
sono Informalo: la storia era lalsa. 
E intatti la convocazione non c'è 
mai stata e nessun interrogatorio 
si è mai temilo. Intanto, però, i no¬ 
stri nomi... 

E cori» Iterare prato? 

Per Ferrara è siato proprio antipa¬ 
tico. lo ho pensato: pazienza, tan¬ 
fo non gioco più. 


m NAPOU, Quante notti brave tra 
testini e sniffate, e quanta beila 
geme partecipava ai droga-party: 
politici polenti, calciatori famosi, 
vip dei mondo dello spettacolo,; 
entreneuse tuttofare. Le pattile M 
cocaina che la bella attrice' OW.3. 
Scola (verrà interrogata hjriediy 
portava da Rio. sotto II vestito, fini¬ 
vano nei quartieri alti della Napoli- 
bene, nei satolli romani e nelle ma¬ 
ni «lei camotristi. E’ un elenco di 
nomi ben nutrito, ouelto tornilo al 
magistrati dal trafficante pentito 
Mario Fienga. che con le sue rivela¬ 
zioni ha reso possibile, l'altro ieri, 
la clamorosa retala. Tra i presunti 
clienti del supermarket degli stupe¬ 
facenti. oltre a Paolo Berlusconi 
(che ha nuovamente smentito di 
aver mal cosumato coca), ci sa¬ 
rebbero i calciatoti Massimo Clip- 

B a, Bruno Giordano e Vincenzo 
'Amico (che non risultano tra gli 
Indagati), ma soprattutto aspiranti 
soubrette e danzatrici. Chi reggeva 
le fila del commercio? Dalle nume¬ 
rose Intercettazioni telefoniche e ri¬ 
sultato che Vincenzo Buondonno, 
figlio dell'ex proprietario del locale 
«la Cachassa» di via Petrarca, sulla 
collina di Posillipo, era un assiduo 
frequentatore del Sudamcrica 
(paese dove sono ancora nascosti 
due suoi fratelli) E'in questo ritro¬ 
vo che attori, ballerine In cerca di 
successo e personaggi del iel set si 
Incontravano per comprare la co¬ 


EETEI I Droga-party a Ostia organizzati da una discreta signora che serviva la buona società 1 

Quelle feste alla coca tra Roma e il Vesuvio 


Va avanti (inchiesta-bomba della Procura di Napoli sul 
colossale traffico di droga proveniente dal Brasile, che ha 
consentilo l’arresto di 54 Ira camorristi, imprenditori e vip 
dello spettacolo. Ieri sono cominciati i primi interrogatori 
degli imputali. In due anni, almeno 5fì chili di cocaina per 
un valore di 80 miliardi di lire, sono arrivali in Italia sotto i 
vestiti delle ballerine sudamericane. I festini si svolgevano 
in alcuni salotti romani e nei locali della Napoli-bene. 

___ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

■AMOMCCIO 


esina, proprio come ai tempi di 
Diego Armando Maradona Qui si 
riforniva della "roba" ( spesso la or¬ 
dinava con un cellulare non inte¬ 
stato n lei i. anche (affascinante 
Gioia Tibiieni. in anc Scola A cht 
rivendeva la cocaina l'attrice? Il 4 
marzo scorso, il collaboralore rii 
giustizia Mario Fiengu ha dtohia la- 
io agli inquirenti che tra gli acqui¬ 
renti della donno c era anche Par¬ 
lo Berlusconi, "rii cui la Gioia Scola 
era stata l'amante-, Ieri il fratello 
dell'ex presidente del consiglio fi 


nuovamente intervenuto con una 
pesantissima noia: »fo e Silvio sia¬ 
mo vaccinati contro ogni tipo di 
fango, ma i miei quattro figli no, e 
attaccare me con un'accusa cosi 
infamarne vuoi dire ili realtà attac¬ 
care loro e far male solo a toro, ai 
miei figli-. Paolo Berlusconi ha de¬ 
finito le rivelazioni del pentito Fion¬ 
da -una mascalzonata» clic non 
riesce a maialare giù: "L'unica co¬ 
ca che mi piace - ha aggiunto-è la 
cocacola, e se ci fosse la possibilità 
di eseguire un esame tossicologico 


per dimostrate che in 45 anni, e 
non negli ultimi 10 anni, non mi 
sono mai drogato, mi dico subito a 
disposizione per sottoponili a que¬ 
sto esame» Tra i frequentatori del¬ 
la -Cachassa- cerano Ciancario 
Caniglia, tiglio di un nolo gioiellie¬ 
re napoletano e Massimo Tiziano, 
operatore al Cis di Noia, entrambi 
arrestati l'altro ieri, il pentito ha 
raccontato tra l'altro di aver pre¬ 
sentato Caniglia a Vincenzo Buon¬ 
donno nel locale notturno »La Me¬ 
la-. nell’elegante via Dei Mille. 
Fienga ha inoltre rilento che il gio¬ 
vane. sia quella volta, sia successi¬ 
vamente, divise c cedette la cocai¬ 
na che acquistò da Buondonno ai 
suoi amici, un grappo di almeno 
quindici persone appartenenti alla 
buona società napoletana 

Appuntamento a Ostia 

L'inchiesta della Procura sta fa¬ 
cendo tremate anche molti palazzi 
romani e milanesi Ad organizzare 
i festini e te sniffatine nella capitale 
ci pensava Maria Rati hi mio. una 
bella signora che. abbandonata 


ogni velleità di far patte del dorato 
mondo dello spettacolo, si era de¬ 
dicata al più redditizio lavoro di 
spacciare cocaina Nella sua abita¬ 
zione di Osta Lido, Infatti, si orga¬ 
nizzavano droga-party con calcia¬ 
tori. politici, («peciaimente socia¬ 
listi e democristiani», ha precisalo 
Fienga). La donna avrebbe acqui¬ 
stalo la droga in diverse occasioni 
attraverso tal Gino Vannini, ma an¬ 
che direttamente da Mario Fienga, 
che in quell'appartamento ha del¬ 
lo di essersi recalo ire volte (ai ma¬ 
gistrali ha fornito una esatta descri¬ 
zione della casa), e dove avrebbe 
addirittura pernottalo II pentito, la 
cocaina (almeno 100 granimi, in 
tutto) la dava gratis allaRatnunno 
che lo accompagnava nei vari lo¬ 
cali notturni della capitale In que¬ 
ste occasioni la signora ricambiava 
il favore presentando al trafficante 
nuovi, e danarosi, clienti della Ro- 
ma-bene. Tra gli habitué della Ra¬ 
pi unno d sarebbe stalo anche il 
cabarettista televisivo Maurizio 
Mattioli, il sosia di Bill Clinton in 
«Champagne». Il pentito ha affer¬ 


mato di aver conosciuto l'attore 
tramile Gioia Tibiletti Scoia Fin 
dall'ottobre del 1992, Mario Fienga 
e Vincenzo Buondonno frequenta¬ 
vano gii stessi ambienti di Mattioli e 
desìi altri personaggi minori del 
mondo dello spettacolo. 

GU Interrogatori 

Alcuni degli arrestati sono stati 
interrogati ieri nel carcere di Pog¬ 
gioreale. Altri verranno sentiti lune¬ 
di e martedì prossimi Gli inquirenti 
danno molto credito alle rivelazio¬ 
ni di Mario Fienga, trafficante Inter¬ 
nazionale di droga, arrestalo il 25 
arile dc!'93 e subito dichiaratosi di¬ 
sposto a collaborare Un anno fa. 
proprio le sue "soffiate" portarono 
alla clamorosa inchiesta della Dia 
che si concluse con l'arresto di Gu¬ 
glielmo Coppola, l'ex manager di 
Diego Maradona. di Vincenzo 
Buondonno e dell'imprenditore 
napoletano Rosario Villone. Il no¬ 
me di questi ultimi compare nuo¬ 
vamente tra le ordinanze di custo¬ 
dia cautelari firmale l'altro giorno 
dal gip Maria Ascdettino. 


del Senato, confidai un episodio 
non noto e giudiziaria mente don 
rilevante ma, come entrambi con¬ 
venimmo. di un certo interesse sto¬ 
rico per una futura compiuta ricò- 
stamene *r»|fcb dèi oso Moto e 
della lotta alla sovversione dì sini¬ 
stra, specie da un punto di vista po¬ 
litico. Decidemmo che avrei affida¬ 
to a lui, non come presidente del 
Senato ma quale storico, l'eventua¬ 
le futura utiUzzaztone di questa 
mia conoscenza nella torma di 
una lettera, la disponliilltà del cui 
contenuto, nel tempi e nelle forme, 
affidai al suo prudente giudizio di 
storico». ■ 

■eittìsMeéi'-'prosegoe'Gòittigil - 
corintia miti lettera ifsèrvàfà'itel'Stt 
tirato'del ,199), con altegriffrAìilB 


lettera è passata alla Fondazione 
Spadolinl-Nuova Antologia, presso 
cui come ho accettalo, si trova. 
Non ne ho finora trovata copia 
presso di me. D'altronde anni, anni 
dopo, oggetto di ancora ripetute 
accuse 0 udl 2 iarie di dietrologi di 
varie estrazioni, se la memoria non 
mi inganna, anche del fatto nana- 
io ndia lettera riferii all' Autorità 
giudiziaria: e i verbali dovrebbero 
già essere a disposizione della 
Commissione stragi. Infatti, nel cor¬ 
so della mia ultima deposizione di 
fronte ad essa, mi fu latta da un 
membro della Commissione una 
domanda sul (aito; ma io chiesi e 
ottenni di essere dispensato dal ri¬ 
spondere. in quanto ritenevo tach- 
cosfanza certo utile ai tini di una ri- 
costiuzione storica degli avveni¬ 
menti, ma inutile dal punto di vista 
di un' indagine politica ed, oltre 
che inutile, pericolosa, poiché pos¬ 
sibile oggetto di infinite strumenta- 
\Ì 22 aziOTii contro persone e contro 
movimenti politici, per altro perso¬ 
ne diverse dalla mia e movimenti 
politici diversi da quelli in cui io mi¬ 
litavo» 


11 pentito Pennino 

«{Salvo 
in contatto 
con Andreotti» 


■ ROMA. -Nino e Ignazio Salvi i 
etano in rapporto diretto e peren¬ 
nale con Giulio Andreotti, senza 
passare attraverso Lima. Anzi, so 
Nino lo chiamava "zio Giulio", 
Ignazio, più confidenzialmente, 
parlava di Giulio-, Lo Ira detto k-n. 
nell' aula-bunker di Kehibhiii. 
Gioacchino Pennino, il politici.) pu 
lerinilano collaboratore di qitiyi 
zia. considerato il «Buscetla degli 
anni '90-, ascoltato dalia t orte 
d’Assìse di Palermo nell allibili) 
del processo per l'oink-idiu di Sai 
vo Urna. «Ho conosciuto i Sature • 
ha detto Pennino - nel 19811. mi fu¬ 
rono presentali come uomini tire 
note della famiglia di Stilemi !u 
quell' occasione t Salvo esplicita¬ 
mente mi dissero di essere amici di 
Andreotti e die se avevo bisogno 
di qualche cosa potevo rivolgermi 
a loro- 
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vuole che si fetml "Jtto t avere il 6 

£S ( 6 #hto di aumento pèt sj» wn- 
mìnBtratìvo, sema attività contrat¬ 
tuale, rinviando!# adunalliotem- 
po, a quando ci saranno ptì risor- 

>ae - v ' ,f- • 

Abbiamo già fatto ire contratti con 
fMbhe ritocse .e sontfbasuie,'con 
aumenti pari ad'» Il a? ione (*o- 
gramiwta, lo stesso Sovvenuto 

scoreo Sulle- 

«irebbe dirompente, al linriteriel- 
la pqfttica di risanamento, econo- 




È un nodo che il odveirio dovrà 
valutale. Difficile foie previsióni. 
l/Aren è un'agenzia che agisce su 
direttive del governo e sono speci¬ 
ficate le risorse di cui possiatnodl- 
sptìtre. Se dorassimo date di ftò, 
tradiremmo il ruoto che ci è stato 


Se alcuni settori sindacali; anche 
Imponenti, dicono: té ritolse non 
bastano oppure il contratto non si 
deve lare, lutto ciò passa sopra la 
nostra testa ed Investe direttameli- 
teli governo. 


Ca m, tenete tot a? 

Noi abbiamo apposto una sigla 
.sul contratto e fasciato «peri! aktu- 
,p| punti. La firma definitiva non 

cambiamenti, la trattativa conti- 

blate: si vi.avajitt tfrfo alla firma. 
Sulla richiesta di riapertura dèi ta¬ 
volo da pane di alcune sigle, non 
c’è alcuna apertura .da pane del- 


Ai sindacati autonomi non bastano le modifiche chieste da Cgìl Cisl e Ufl. Ancora proteste in molti ìstitatr 




r* c ' 


■ ROMA. Situazione ancora calda nella scuota in at¬ 
tesa di sviluppi che potranno essere solo poWci.-Le 
nrodificlte «dittate da Cgil. Cisl e Uil sono insufficienti 
per i sindacati autonomi &>als„Ci!da eCobas, e anche 
per I presidi dell Anp, Giorgio Rembado li ha definiti 
pura cosmesi». Lo Snab prende atto del cambiamen¬ 
to di strategia dei sliKtaCjitì, ma ripropone la sua ipote- 
Sl di accordo popi» cori t'aucnerito del fi per cento 
uguale per tutti. La Gildàvuolela riapertura immedia¬ 
ta della trattativa con la partecipazione di tutti I sinda¬ 
cati autonomiaèhiede la rfivisiohe del contratto In tre 
parti, peridocenti, peri presidi, perii personale aùsì- 
llario, I Cobas chiedono che sia lo stesso governo a se¬ 
dersi al tavolo negoziale insieme ad una delegazione 
espressa da un'assemblea nazionale da riunire in 
tempi brevi. IY-ril 18 ghigno un'assemblea nazionale 
-dei lavoratori della scuoia e stati convocata presso II 
liceo -Ma mi ani» di Roma. Dura anche la posizione dei 
presidi defl-'Anp, Vogliono la ridefinizione delle aree 


contrattuali e l'emanazione ifi una nuova direttiva 
Perchè, sostengono In un comunicato, -al governo or-. 
mai spetta la piena riassunzione della responsabilità 
politica della scuola». Dello stesso tono anche l'attac¬ 
co del presidente Rembado ai sindacati, -falsi I bersa¬ 
gli» che si sono posti e cioè: »La difesa della valu lozio¬ 
ne dei risultati, la conttapposiaone al capo d'istiluto, 
la consenazKtne rtrgK airarnornafisroi e degtt-appiatri- 
metttj di carriera» 

Sulle vicende contrattuali intervengono anche alcu¬ 
ne forze polifiche-.VIttorio Campione dèi Pds approva 
la strada intrapee» dai sindacati che chiedono modi¬ 
fiche in base alle critiche e alle osservazioni emerse 
dalla base. Ma perché II contratto sia «quo» afferma: 
•Si dovrt recuperare lo scarto tra iriflapprie reale e 
quella programmala». Mentre Valentina Aprea di For¬ 
za Italia rivolge un invito ai sindacati, affiché. venga da¬ 
to più peso alia «valorizzazione delie competenze rea¬ 
li dei docenti» e si rivedano i compiti dei capi d'istinito. 


ROMA. Emanuele Barbieri, segre¬ 
tario nazionale della Cgil Scuola 
Ita tutti gl! occhi puntati addosso. 
Sentita la base ha infetto una bal¬ 
lota d’arresto alla firma dcl con- 
tralto, ma la situazione nella scuo- 
laèancorataWa. 

9* l'MMltM ni dH iN im d 

«ratto 

Conosco II disagio esistente nella 
scuola e sapevo che questo sareb¬ 
be stato un contrailo molto diffici¬ 
le da far passare, non mi aspetta¬ 
vo che tutto il malessere ài scari¬ 
casse sul contratto. Ritengo però 
clic occorra prendere atto delle 
irianlfestazlonl di dissenso e cer¬ 
care le risposte adeguato Alcune 
delle quali sono di natura politica. 
Il disagio evidenziatosi in tanti ca¬ 
ri,«iterante lol»to^ 

.UKÙh;ger 

'stata Investita la stessa ciinSkfcra- 
zione che si ha della scuola ò del 
lavoro degli Insegnanti. 

Cosa Ira Mirile ri più MU'attef- 

ftereento dritti categoria? 




Emanuele Barbieri, Cgil 
«Firmeremo solo se saranno 
accolte le nostre richieste» 


MI sarei aspettato un atteggiamen¬ 
to più responsabile da parte di al¬ 
tre organizzazioni sindacali che si 
sono seduto al tavolo della trattati¬ 
va conoscendo i vincoli entro cui 
cl muovevamo. Le critiche piu^dl- 

pen;tò queste critiche risùUttho in- 
cdriipallblll don la Stessa prospet¬ 
tiva di rinnovo contrattuale. 


rotoli di wdutoiàiiradMto «ranto¬ 


la, «fwg ra wd vogliono ratea- 
retutti ugwritt 

Rispetto alle possibili scelle meri¬ 
tocratiche introdotte nel contratto, 
penso che si manifestino esalta¬ 
zioni e attiche di carattere ideolo- 

Ae uno migliore 
ptesiazione professionale. Per 

S ito i riguarda i .gradoni», si 
precisare che la percorrenza 
della nuova camera é basala sul¬ 


l'esperienza e sulla formazione in 
servizio (100 di aggiornamento In 
6 anni), pertanto si prendono in 
considerazione solo criteri ogget¬ 
tivi legati agli obblighi di servizio. 
Le accelerazioni di carriera sono, 
infine, da definire in un accordo 
successivo. Faremo una proposta 
la discuteremo capillarmente con 
la categoria, solo se condivise sa¬ 
ranno efficaci. 

Ma «I to tote «monto « tra? 
Abbiamo avanzato delle richiese 
all'Aran. Abbiamo chiesto impe¬ 
gni politici al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione e al presidente del 
Consiglio, circa gli investimenti 
sulla scuola, le riforme, le risorse 
per il prossimo biennio e ancora 

.«S» 9 fMK? 8 ' an,mala La firma del 
coiitrMytó'ii stiamo subordinana- 
IK all’ateo^iénza di queste richie¬ 
ste Se nei prossimi giorni avremo 
risposte positive questa tormenta¬ 
ta vicenda contrattuale si potrà 
concludere. 


mUm LfmttRVKTA 


Cario Dell’Aringa, 

«Non riapro la trattati^ 
Ora intervenga il governo » 


■ ROMA Cario Dell'Aringa, presi¬ 
dente dell'Aron, l'agenzia delegata 
a trattare sulla base delle direttive 
del governo i contratti del pubblico 
impiego, non apre alte sigle che' 
vogliono la riapertura della trattali- 
^■s^g^JiqlitiKipbuira^pttlU, 

I óntttotirtolta con- 

I^ * g 

wmcOTtmwom: n pi»* 

accorda non è affatto piaciuto 


• • • , .A. 

to chi per un verso chi per un al¬ 
tro, ma al fondo a fare da cemento 
c'è l lnsodisf azione economica 

I docenti hanno Catto ao anche 
al marito. Metta to uditom i! 


rato arte» 

Sono tutti malcontenti del contral- 


Ciiscmcuivenddazioni diverse o a 

«ssssjswhk 

sero sistemi di valutazione mólto 
più (orti di quelli che abbiamo in¬ 
trodotto I Cobas non vogliono 
nessuna valutazione Lo Snals 


! « « vr- 


L 


Od Milano al mara. Se abitate a Milano, quest esis¬ 
te potrete passare un week-end a Viareggio, Pisa o Gros¬ 
seto senza problemi di traffico. Basta prendere il treno. 


Ristorazione. Se al momento dell’acquisto del 
biglietto prenotate e pagate il pasto, riceverete uno 
sconto del *0% circa sui prezzi della ristorazione 


Roma-lsol*. Quest'estate, per andare da Roma 
a Capri. Ischia. Precida, Positano e Sorrento potrete 
prendere treno, pullman e nave con un biglietto solo. 


DELLO STATO 


As tvo teri anf tariffario. Viaggiate spendendo meno. 
Con la Carla Verde, la Carla d’Argemo, la Tessera 
di AUortzzaztons, # Stretto Comitiva e quelo Chilometrico. 


Validità del bigi tetto. Ohi 26 maggio, il biglietto 
ferroviario durerà due mesi dal giorno dell'acquisto 
e avrà validità oraria dal momento della convalida. 


Codensomento estivo. Con l enitala in vigore 
dell'orario estivo, gli Intercily partiranno e arriveran¬ 
no ogni giorno a intervalli fissi: ogni ora, o ogni due. 


Più collegamenti. Quest'estate, girare per lo stiva¬ 
le sarà più facile grazie ai numerosi coltegarnentì servi¬ 
ti dai nuovi Pendolini ETR 460 e dai Pendolini ETR 450. 
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Prima dura sentenza per la banda della Uno bianca 
I due, insieme nel gabbiotto, si scambiano informazioni 


• • 


E do 
peri 


, assassini» 


Un mezzo sorriso per il primo ergastolo Cosi Roberto e 
Fabio Savi hanno «commentato» ieri la sentenza che li 
condanna al carcere a vita.,In gabbia assieme, finalmente 
possono parlarsi. «Tu che hai detto di quella rapina 7 » «Co¬ 
s’hai raccontato di quella sera’*. Un'occasione insperata 
per prepararsi ai prossimi interrogatori. «Sono stati terron- 
sti - dice il Pm - che hanno a^urito il potere dei tiranni 
Non uccidevano soltanto, condannavano a morte». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ PESARO Un pacca sufla spalla 
di Fabio come pei dire «Non 
prendertelo! Roberto San caca di 
restare impassibile, mentre vene 
letta la sentenza che condanna lui 
ed il (rateilo al primo ergastolo Un 
mezzo sorriso Fabio, il Rombo, ha 
le braccia conserte Roberto, il po¬ 
liziotto, tiene le mani in tasca La 
sentenza che II condanna al carce¬ 
re avita arriva alle 17.22 G sono le 
telecamere, bisogna darai un con¬ 
tegno Sono quelli della Uno bian¬ 
ca, 1 killer che per selle anni hanno 
rapinalo ed ucciso senza pietà 
Non possono mostrarsi turbati, 
tantomeno l&r capire di avere ave¬ 
re paura di una vita fra le sbarre 
Porgono i polsi al carabinieri si 
fanno portare verso II cellulare 
Forse si senior» anche Importanti, 
sotto l far) ed I flash, e con le teleca¬ 
mere puntale alla vana ricerca di 
un'emozione 

'Inizia«ore una sorpresa, l'ultima 
udienza del processo. Non si capi¬ 
sce bene d« dove, ma arava l’an¬ 
nuncio che Il -divieto di colloquio- 
fra i due fratelli della banda « ca¬ 
duto In gabbia assieme linalmen 
te Dopo l’arresto, non hanno mal 
potuto parlare da soli, concordare 
una linea di difesa, e soprattutto 
mettersi d’accordo su come rac¬ 
contare certi episodi Clamorosa¬ 
mente, possono farlo proprio nel- 
I aula di Assise, mentre prima II 
pubblico ministero e poi la parte 
ovile chiedono che vengano puniti 
con l’ergastolo 

Il procuratore Gaetano Savotdel 
li Petrocchi, ricorda una rase pro¬ 
nunciata da Roberto Savi per rac¬ 
contare l’ointcldlo dei senegalesi 
-Disse che non sparava a uomini, 
ma a sagome Questi spaiava!» al 
poligono immaginando che le sa¬ 
gome fossero uomini, e sparavano 
agli uomini immaginando che fos¬ 


sero sagome. QuesU non sono se¬ 
nsi - tufi», che spesso non hanno 
piena capacità di intendere e di vo¬ 
lere Sono terronsu, diversi da quel¬ 
li degli anni di piombo, e lo sono 
perche si sono assunti il potere dei 
tiranni chi non abbcdiva loro cie¬ 
camente, era condannato a mor¬ 
te» 1 due lolter. nella gabba. tengo¬ 
no la testa bassa, ma solo per par 
lare tra di loro senza essere ascol¬ 
tati. Qualche risatina soilocala. la 
mano davanti alla bocca, come ra¬ 
gazzini a scuola 

•Questi sono t Signori della via 
Emilia e della Flaminia, le strade 

Finti poliziotti 
uccidono 
duo uomini 
in un agguato 

Do* ptafkidlcatl. Mario Mm ara, <* 
l>«MtafMHtztaMarra«4a. i 
anno itati ic ctsl la aerina natta lo 
un ataaata oMaodntoiw.tn 

provincia di Caaarta. Altre dna 
parano*, eh* al trovavano tnalacn* 
affa vMttna, aorte rimata tutta. 
l’aUuato* amarrato mi «Mio 
eh* I quattro aravano prato In 
•fitto da quale** tempo. Natta 
«otta, et tono presentati 
atnntmao tre pereone veeHt* ria 
pottakrttc.ctw dopo easarai fatti 
aprire eoo la acato dt un contro» 
(Mt'awMamanto, tramo latto 
entrare tutte lo donano bambini 
prenotiti natta eoa* In atre atatua a 
poL con lai mitra, hanno sparato 
agl uomM.Socondota primo 
Mb«M,obiettivo dei Mirare 
Fabrizio Marra, tdu* mori) e trine 
tariti arano cooaidarati 
appartenenti ari un dati avverso a 
guano dal Poteartaw di Ma reno. 


che attraversano l'Emilia Romagna 
e le Marche Signori assoluti e totali 
delle loro vuhme, con potere drvda 
e di morte Segnano il (etri torio .co¬ 
me Riammali Non loHerano gli in¬ 
fedeli ed i diversi Erano un com- 
mando audace ed attrezzalo, con 
un fulcro fondalo su agenti di poli¬ 
zia Doro sono detriti di potere Lo¬ 
ro non uccidevano soltanto, con¬ 
dannavano a morte A forzadi Usa¬ 
re le armi hanno perso il senso 
dell'uomo e della morale» Arriva 
la richiesta di ergastolo per chi ha 
sparato (Fabio) e clu in auto. 
aspettava l’omxida. -Cori poco?», 
commenta un uomo dietro le tran¬ 
senne 

Ora che è di nuovo accanto al 
fratello - più alto e grosso di lui, ma 
più giovane • Roberto Savi toma ad 
essere «il capo della lino branca» 
Ride, parla continuamente, e fissa 
con occhi freddi insolenti, tulli 
quelli che gli stanno attorno Si rie¬ 
sce a capire solo qualcuna delle 
tante parole dette. «Che cosa hai I 
detto di quella rapina’- -E tu, co¬ 
me hai raccontato di quella voga 
che » Ride anche quando l'avvio- 
calo della parte civile ricorda che , 
in aula ci sono la vedova del direi- j 
tore morto («La signora Marisa 
Dofclm mi dice sempre "Non fi ve¬ 
ro, il dolore non passa, la ferita mi 
brucia sempre"») e la giovanissima 
figlia Mia la tesla. per guardare 
quelle due donne che stanno sem- ! 
pie zitte, un fazzoletto di carta in 
roano. Chissà còla si die orto ades¬ 
so i due Ulta- detla Uno bianca. 
Forse cose divertenti, perchè Ro¬ 
berto Savi certe volle la una fatica 
del diavolo a non scoppiare in una 
nsala fragorosa, e si prega in due, 
per non farsi notare troppo «Siate 
maledetti uomini capaci solo di fe¬ 
rocia- mona il difensore detla fa¬ 
miglia. Roberto Savi si guarda In 
tomo, come se tosse di un a)oo 
pianeta 

La Corte si ritira -Roberto Savi, il 
suo avvocalo ha detto che lei è 
penule E vero 5 » «Se sono qui et 
siamo latti prendere senza reagire 
lo penino’ Chiedetelo al m» avvo¬ 
cato* Quattro ore e mezzo di atte¬ 
sa poi la sentenza, con quel mez¬ 
zo somso Foise sono contenti per¬ 
chè sono riusciti a mettersi d'ac¬ 
cordo su cosa raccontare agli albi 
magistrati che li aspettano, per na¬ 
scondete la venta della tragica sto¬ 
ria della Uno bianca + + + ' 
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Un gruppo di cittadini: «Una troupe ha gettato a terra siringhe e preservativi...» 

«Reggio Calabria offesa dalla Bbc» 


rn REGGIO CALABRIA. «Difendia¬ 
mo l'onore di Reggio Calabna» 
Lonore di Reggio sarebbe stato 
vulnerato da una troupe detta Bbc 
•Questi Inglesi offendono la nostra 
citte, bara» gmafo a vena stringhe 
e proli lattici per girare immagini 
negative e farie vedete m tulio il 
mondo Che schifo" 1 
È successo giovedì sera, poco 
dopo te dieci un greppo di cittadv 
ni ha prima inveito e poi sporto de¬ 
nuncia contro alcuni operatoli del¬ 
la televisione inglese che stavano 
nprendendo un pezzo di Corso 
Garibaldi Tra idetvunoatuc anche 
un consigliere comunale Alberto 
Gitali. Alleanza nazionale Sosten¬ 
gono che «gli inglesi avrebbero 
modificato la scena reale, per co¬ 
vante il seivzo e- dare un'immagi¬ 
ne distorta della città» Vero’ Inda¬ 
gano i carabinieri La Bbc. intanto, 
accusa siamo stati aggrediti 
Dimette ricostruire la dinamica 
dei fatti I protagonisti della incen¬ 
da offrono versioni contrastanti 
opposte, dei fatti. Secondo I reggi¬ 
ni. gli operaton della Bbc sarebbe- 


«Vogliono infangare la nostra città.. Reggio Calabria: 
giovedì sera, un gruppo di cittadini ha denunciato una 
troupe della Bbc che stava girando un servizio televisi¬ 
vo. «Hanno buttato in strada stringhe e preservativi: per 
dimostrate che qui c’è la droga. Volevano (are solo sce¬ 
na».!* replica-dei giomatisti inglesi- «Siamo stati offesMt 
aggrediti mentre facevamo solo il nostro lavorp. Si tril¬ 
la di servizi realizzati mischiando f icttonre realtà». i 

_ MOSTBO SERVIZIO _ 


io stati sorpresi mentre, dopo aver 
gettato in terra profilattici e sirin¬ 
ghe effettuavano alcune riprese te¬ 
levisive Abbiamo anche le prove, 
giurano Cioè? «Fotografie inequi¬ 
vocabili - Dunque, la troupe delta 
Bbc avrebbe tentato di commette¬ 
re due reati -diffamazione a mez¬ 
zo stampa» e «dtttusione di notizia 
laLsa e rendenzrosa- 
Gli operatori Inglesi negano Me¬ 
glio- dcono di aver subito una vera 
e propria aggressione. Ecco la toro 
•tersone Sono armati in Calabna 
per «tirare tre servizi tra attualità e 
fiction- In uno, si paria di aurore*- 
lità (con interriste a magistrati e in¬ 


vestigatori) , tal un altro, si racconta 
la vita da giovani, net terzo, si Apa- 
lizzano te -potenzialità economi¬ 
che della Regione» Eccoci a giove¬ 
dì sera La telecamera Inquadra 
due piedi che camminano tra latti¬ 
ne di coca cola, una coppa «fi gela¬ 
to una pagina gualcita, una smnga 
usala un presenttarvo -Quegli og¬ 
getti sono come degli indizi. La 
na e la città non vengono nomina¬ 
le È un'immagine della vita dei 
giovani » Rettoli e realtà, insom- 
coa 

D'improvviso, s avvicina un uo¬ 
mo con una macchina totograflca 
-Lavoro per un «tomaie locale • 


Comincia a scattare L'operatore e 
la regista della Bbc s'aitabbiano: la 
luce del flash rischia dt rovinare le 
riprese .lo faocm quello che ro¬ 
gito, c poi voi state infangando 
luomagioe di Reggio Calabria, Le 
dheu^^na v» avanti, L’uorpo vuo¬ 
le fotografare la troupe della Bbc 
insieme ttm alcuni giovani Com¬ 
paiono alto riè, quattro domini Là 
regista cerea di andar via. uno di 
toro vuote impedirglielo Gft altri, in 
coro: «Abbiamo amici Importanti, 
in Comune e In Parlamento, vi 
mandiamo i carabinieri, vi denun¬ 
ciamo » 

La troupe toma m albergo Tutto 
Unito’Pfer niente Telefonata dalla 
reception -G sono I carablnlem- 
Non « uno scherzo c’è un naie. 
soaDoche vuol sapere come si so 
notatati rfottt. 

Sentiamo, infine il fotografo 
•Quando ho voto la troupe al lavo¬ 
ro ho capito subito che si trattava 
di una mistificazione La giornali¬ 
sta che guidava la troupe mi he 
messo in mano una moneta da 
duecento lire e mi ha detto sei un 


Napoli, l’uomo abusava di una bimba di 9 anni e di un ragazzo di 17 Stasera a Cesarea sfilano tutte le grandi firme della moda 

Violentava i due nipotini Israele, made in Italy per la pace 


Per oltre un anno ha violentalo la lupolina Nunzia che og¬ 
gi ne ha nove L’uomo, Antonio Q di 47 anni, muratore, 
aveva costretto anche il Catello delta piccola, Paolo di 17 
anni, ad avere rapporti sessuali con lei La ragazza veniva 
obbligata a partecipare a Vere e proprie orge con persone 
adulte, sempre mascherate, che Io zio nprendeva con una 
telecamera II protagonista della (orbila storia è stato arre¬ 
stato ieri matuna dai carabinieri 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MAMOHICCIO 


■t NAPOLI Pei circa un anno la ra¬ 
gazzina che frequenta la terza ele¬ 
mentare lia tenuto nascosto II suo 
dramma Delle violenze sessuali 
subite dallo zio non ha mai voluto 
parlarne con nessuno Nei giorni 
scorsi Nunzia ha avuto una crisi 
epilettica U> madre I ha accompa 
gnata nclk> studio di un medico 
generico che non ha riscontrato 
anomalie organa he Tornata a ca 
sa un modesto Appartamentino in 
uno dei lami budelli del Quariien 
spaginili là piccola si è messa a 
letto ed ha comincialo a piangere 
Il giorno dopo qualcuno ha corsi 
gitalo i genitori di far pai lare la ra 
gazza i on uno psicologa ft colio 
qtno duratone ndiis ore c è stalo 
ii ri mattina La piccola ha svelato 
finalmente I atroce venta 
Il muratore«stringeva Nunzia a 


partecipare anche ad orge con al 
cune persone adulte, sempre ma¬ 
scherate che poi riprendeva con 
una telecamera amatoriale Luo 
mo finito a Foggioreate con I ac 
cusa di violenza c amale aggravata 
non è nuovo a questi squallidi epi¬ 
sodi Gli investigalo 11 infatti hanno 
accertalo che Antonio Q per luti 
go tempo Ira violentato le proprie 
taglie Maria e Concelta oggi en 
trambe maggiorenni le ragazze 
quando - ianno visto il padre in ma 
nette sono scoppiale in Menine ed 
hanno confermalo le violenze sai 
bile che Ira I altro erano note an 
che ai vicmi di casa II muratore 
abita in una casa attigua a quella di 
Nunzia che e figlia di sua sorella 
111 quell appaitamcnlo la piccola 
leniva violentalo c costretta ad 
avere rapporti sessuali con gli alin 


-Non ci siamo mal accorti di nulla- 
ha dichiarato la madre di Nunzia 
nella caserma del comando pro¬ 
vinciale qci caiabmien -Si. sapevo 
che mia figlia frequentava la casa 
di mio fratello, ma come potevo 
immaginare che quel fetente le fa¬ 
ceva certe cose» Il padre di padre 
di Nunzia quando ha saputo la ve¬ 
rità è slatocollo da choc 

La bambina ha raccontalo agli 
investigateci che ogni volta che 
abusava di lei. lo 210 la minacciava 
•Se racconti ai tuoi genitori quello 
che abbiamo latto ucciderò te e 1 
tuoi genitori- Anche Paolo none 
stante 1 suoi diciassette anni teme 
va la reazione del muratore e per 
questo non ha mai delio la verità 
Altre volle per tenere calma la pic¬ 
cola Antonio le comprava doto 
gelati o la faceva salire sulla sua 
moloc toletta con la quale accom 
pagnava Nunzia a Fuongrolta nel 
parco dei divertimenti di Edelan 
dia 

Dopo la denuda delia madre 
della piccola e I arresto del (ratei¬ 
lo 1 carabinieri hanno effettuato 
una |>erqudizione nell abitazione 
del muratore In un cassetto del 
guardare*» 1 mainali hanno trova 
Io uno scatolone con dentro deci 
ne di vidc-ocasseto su cui erano sta 
ti Irimata gli incontri con la nipote 
ma anclie quelli avuta, circa dicci 
anni fa con le proprie taglie 


m MILANO Filologicamente illu¬ 
minista Giorgio Aimani farà sfilare 
un abito di cristalli -La luce spie¬ 
ga lo aitata - è ti simbolo per eccel¬ 
lenza di ciò che apre la mente Ih 
belandola dal pregiudizio- La mo¬ 
da italiana si ispira alla Rancia di 
Voltaire’ Più che altro sottoscrive 
un messaggio di pace in Medio 
Oriente partecipando in massa a) 
Fashion Worid's Salute to Peace in 
scena questa sera all'anfiteatro ro¬ 
mano di Cesarea In Israele Orga 
mz2ato dal Ministero del Turismo 
Israelita come evento di punta del¬ 
l'anno in corso dedicato al -Turi¬ 
smo della Pace», lo shw per 3500 
invitali tra cui il Presidente e II pn 
mo Ministro Rabin vedrà in passe 
rolla oltre quaranta grandi firme in- 
t«tiaz»naU 

Cinquanta top mode) 

A presentane due celebri con¬ 
duttori israeliani Erez Tal e Mi 
cintela Berko Per un ora e mezzo 
cinquanta modelle wa cui ateune 
super top sfileranno con i capi dei 
più grandi stilisti mondiali All rnse 
gna della convivenza pacifica Ira 
culture ditaerenli lo show si svolge¬ 
rà su un mix di musiche etniche 
medio orientata e di motivi israelia¬ 
ni contemporanei Mentre Rita 
una delle cantanti nazionali più (a 
mese si esibuà insieme ad alcune 
col leghe in una canzone della pa 


taUHUMàl 

ce espressamente composta per 1 
1 evento 1 

Alla kermesse di spettacolare stile 1 
pacifista, parteciperanno - come si | 
diceva sopra - tutte te più grandi fir- 1 
me intemazionali con un abito in 1 
tema creato appositamente per [ 
1 occasione Vincendo 1) protettila- 1 
te sciovinismo francesi come Già- 1 

nel Lacroix e GauKier. sfileranno a I 
fianco del colleglli inglesi e tede- 1 
schi dalla musa londinese del 1 
punk Vrvrcnne Westwood eliaco- I 
siddetta -Armare di Germania» Jil 1 
Sander 1 

Con un abbraccio mondiale che 1 
idealmente avvicinerà l'estremo 
Oriente e I Occidente la creatrice 
americana prediletta da Ginton, 
Donna Karan e lo slatunuense Cai- 1 
vnn Klein usciranno in passerella a I 
fianco dei nipponici francesizzati ; 
Kenzo e Yamamoto A questo pai- I 
chwork stiletto»razzia le si aggiun ■ 

geranno il torco Rifai Ozbek. le • 
sraeliano Yehudil Gotlined e la 
giordana Leila Juyes. 1 

Forte della sua leadership iraet 
nazionale sarà comunque quella i 
del malìe m Italy, la delegazione 1 
più numerosa Dalla A di Armare | 
alla V di Valentino tutte le grandi 1 
fumé eccetto Gianni Vernice han j 
no sdento a questa iniziativa che ! 
secondo il ministro degli Interni e 1 
del Tunsmo Uzi Baram «saluta 


mediante te espressioni creative 
delia meda una nuora era m cuti 
contare si aprono e 1 nemici del 
passalo divettiano amici- Ecco 
dunque l’abito di Fendi con rami 
di ulivo che I indossatrice donerà 
poi al pubblico 0 quello di Valenti¬ 
no' un capo bianco sul quale cam¬ 
peggia in tutte le lingue ta parola 
Pace -In verità - spiega to stilista - 
questo modello risale a quattro an¬ 
ni la Lo feci sfilare a Parigi durante 
la guerra de! Golfo Purtroppo è an 
cora d'attualità Spero che con 
questo defilé passi di moda insie¬ 
me alla guerra- 

Simboll e «rotori 

Se il messa®» pacifista del 
creatore romano è letterale e alta 
lettera quelli dtTrussardi e Mlssom 
si espnmono col linguaggio simbò¬ 
lico dei colori lipoma affida al ros¬ 
so di un abito a crinolina, I amba¬ 
sciata di -massima vitalità come 
antidoto alla guata» Mentre il se¬ 
condo esporne lo stesso concetto 
attraverso un esplosione di tolte vi¬ 
vaci con le quali è colorato un abi¬ 
to a sirena «la (orma vivente che 
più di ogni altra supera 1 confini tra 
razze riunendole in un solo cor¬ 
po Evanescente anche nelle 
spressione dell impegno sociale 
Giorgio Armare si affida invece alia 
saggezza della luce nel senso più 


stretto dei lumi «Mi è sembrato il 
modo stìllsucamente più corretto - 
commenta Armare - di documen¬ 
tare una conoscenza umana e cul¬ 
turale che favorisca il progresso .di 
lutti Infatti, sono fermamente con¬ 
vinto che soltanto la pace universa¬ 
le potrà salvare il pianeta e l'uma¬ 
nità. «Peccato - fa eco Donna Ka¬ 
ran dall’America che pur sem 
brando la cosa più facile da otte¬ 
nere, ui pratica questo valore risulti 
cosi difficile da raggiungere- Pro 
pno per questo, Dolce e' Gabbana 
manderanno in passerella un abito 
coperto da stelle scintillanti «Al¬ 
meno visivamente e stilisticamente 
- dichiarano 1 due creatori - voglia 
mo portare tra gli invitati di quella 
sera un qualcosa da cui siamo an¬ 
cora troppo distanti come per \ ap¬ 
punto gli astri e la pace II nostro 
però non vuole essere un messag 
g» pessimista Anzi vogliamo d» 
nare un bagliore di serenità come 
quello evocato da una stellata irot 
toma- Inrmagmi pacifiche frasi 
belle e fatte si intrecciano Ma ser¬ 
virà veramente questa grande ker 
messe alla causa della pace’ R» 
meo Gigli e convinto di si -Se è ve 
ro teorizza il creatore che tostili 
sla cattura per mestiere il sogno 
della bellezza matenahzzandolo 
nella realtà di un abito queste ker 
messe può tradurre in termini con 
creti I utopia della pace- 
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Rock senza bamere- v eccp i «Ladri di carrozzelle", otto 
ragazzi romani che hannpdeciso di battere la distrofia 
muscolare a colpi di musica I>ài timidi esordi del 1990 
a) concerto a piazza San Giovanni ricordando chi non 
c'è più e chi non ha la fotza di superate ('handicap. Le 
barriere architettoniche e gii ostacoli del pregiudizio 
nel racconto di chi è scampato all’isolamento. «Ma alla 
fine dei concerti, dicono, ci considerano veri artisti». 
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Audrey, stakanovista centenaria 

In redazione anche il giorno del suo compleanno 


Hacompiuto cento anni e come tutte le mattine è andata 
a lavorare. Alle sette era in ufficio, corregge le bozze in un 
quotidiano di provincia. Audrey Slubbart ha festeggiato la 
sefjf/mi cintitìe'figjrìi'gli amìeT'if ndtèvaie'ttagijflirio 


che si poteva trovare alla bibliote¬ 
ca pubblica Sono diventata inse¬ 
gnante d'inglese, mi sono sposata 
e mi sono trasferita qui nel Missou¬ 
ri' Poi ho’CàmHlalotìvòW petehè 
col tempo mi sono me qoitoche 


rare sodo e pensare solo al futuro. Ex in'sfegftàfit’e; AUdrey 
conosce l'inglese meglio dei professori universitari e spes¬ 
so ne «corregge» i commenti pubblicati dal giornale. 


I j j"4’i|j;rj| É didicile parlare a 
"'teloni» con Au- 
MMbMH drey Stubbart. La 
sua voce è rota, sottile, si inclina. 
Audrey ha cento anni LI ha com¬ 
piuti ieri e come tulli gli altri giorni 
della settimana, e andata a lavora¬ 
re, Corregge le bozze aJI'&wrurier, 
il giornale di Indipendente, picco¬ 
la città non lontana da Kansas City, 
net Missouri, Ed è il giornale più 
•corretto* di tuni quelli che si pub¬ 
blicano negli Stati Uniti, perchè 
Audrey è un'ex insegnante d'ingle¬ 
se che conesce meravigliosamente 
l'ortografia e la trasmette ai giova¬ 
ni. Kevin Kemper, direttore edito¬ 
riale del quolkiano, che tira 14 mi¬ 
la copie, dice: è un onore avere 
Audrey nello siali. 

Non un onere, dunque, né una 
specie di opera pia per far conten¬ 
ta una vecchietta che non vuole 
mettersi da parte. -Audrey -conti¬ 


nua Kemper ■ svolge il suo lavoro, 
otto ore al giorno, con la massima 
efficienza. Arriva alle 7 e se ne va 
alte 5 del pomeriggio. Non prende 
mal un giorno di permesso o di 
malattia, non fa mai un errore e 
per giunta guardarla lavorare ci 
sprona a tentare di mantenenti lu¬ 
cidi, a non lasciarci andare*. 

Audrey ha fretta: -In questo a» 
mento sto correggendo gli articoli 
dello speri perciò ho solo dieci mi 
nuli per parlare. Il giornale oggi 
chiude prima la sezione sportiva 
PesteggérO li mio compleanno sta¬ 
sera, con i figli e gli amici. Cos'è 
che vuoi sapere?- 

6 nata a Siivercity. una delle zo¬ 
ne piu desolate dell'agricolo Wi¬ 
sconsin, nel 1895. «C era cosi poco 
da lare laggiù -racconta- che l'uni¬ 
co diverlimenlo era leggere Perciò 
Il mio approccio con la lingua è la 
letteratura, la storia e tutto quello 


se é ulta lìngua bella, rteta e preci¬ 
sa Sbagliare é umano, natural¬ 
mente. Ma chi stampa libri o gior¬ 
nali dovrebbe farvi molta attenzio¬ 
ne perché i lettori meno colti pren¬ 
dono da li gli errori che poi Inse¬ 
gneranno magari ai propri figli o 
alunni Allora sono entrata come 
corretlriee di bozze in una casa 
editrice- 

-Lavorare è vivere- 

«Quando avevo 65 anni mi han¬ 
no chiesto di andare in pensione. 
Serbilo dopo è morto mio marito. É 
stato orribile. Ma non volevo mori¬ 
re; anch' io Amo siate in mezzo alla 
gente, essere utile. Lavorare è vive- 
re-. 

Cosi Si è ollerta di lavorare al! /n- 
dipendenre ed è stala accettata. A 
cinque dollari l'ora, poco più delta 
paga minima, il quotidiano ha fatto 
un aliare -Ma non sapevamo an¬ 
cora che buon aliare fosse • dice 
Jell Fox. direttore esecutivo- Sono 
33 anni che Audrey lavora per noi 
e siamo il giornale che stampa me¬ 
no errori in assoluto su tubo il terri¬ 
torio nazionale. Il New l'or* Tinte* 
e il Washington Posi ne tanno di 
più con lutto il loro gigantesco ap¬ 


parato etettronlco di cornatone. Il 
nostro ufficio «ita un rapporto set¬ 
timanale sulla base desìi articoli 
corretti, individua quegli errori che 
tendono a'npetersi e aquel'pon» i 
giornalisti che li commettono par¬ 
tano con Audrey e tei gli spiega do- 
v'è che si inceppa il loro inglese- 
Audrey dice: -Lo so, a sentala rac¬ 
contare cosi sembro un mostro an¬ 
tipatico. la maestra con la bacchet¬ 
ta. Giuro che non èvero-. La cente¬ 
naria mette roano anche agri edito¬ 
riali e al commenti La sua doman¬ 
da preferita, quando qualcosa non 
le toma è: sei sicuro che intendevi 
dire questo? -Perchè a scrivere con 
la fretta non ci si rende conto che 
usare una parola invece di un'altra 
può voler dire rovesciare il signifi¬ 
cato della frase- Ceno, se Audrey 
lavorasse in un altro paese proba 
bilmente un giornalista l'avrebbe 
uccisa da tempo. Ma i professioni¬ 
sti di lingua anglosassone non ri¬ 
tengono di essere poeti dai verbo 
insostituibile: -k> non segno mai er¬ 
rore un aggettivo, per antipatico 
che mi sia, a meno che non sìa 
scrino in modo sbagliato Del resto 
quella è la massa delle correzione 
da fare: sullo spelling. Purtroppo la 
nostra lingua è diffic ite da scrivete-, 
È conservatrice. Audrey. ma con 
moderazione Vota sempre Sce¬ 
glie il candidalo, non il partito 
-Non mi interessano le ideologie, 
mi placcano i fatti concreti* Non le 
piace però cito ormai, neiia realtà 


del linguaggio scritto, motte parole 
tendano a modificare il proprio 

spelling. «Se qualcuno vuote scrive¬ 
re Tvite" invece di night padronis¬ 
simo. Ma solo attribuendolo a 
qualcuno che in quei momento sta 
parlando. Perché un romanzo può 
essere scritto in inglese vernacola¬ 
re, un giornale no-. 

In perfetta salute 

Audrey ha paura di una cosa so¬ 
la. -Ogni compleanno che abbia¬ 
mo festeggialo - dice JeH Fox - lei 
chiede "non è mica la testa d'ad¬ 
dio al lavoro vero?" e noi la rassicu¬ 
riamo. Non le chiederemo dì an¬ 
darsene. Quando non ce la lari 
davvero più. cosa che adesso mi 
sembra impossibile, sarà lei a la¬ 
sciare. L'indipendenza è quello a 
cui tiene di più* 

Audrey non è inai stata in rupe 
date. Ha partorito ì suoi cinque figli 
a casa e quando due anni fa il di¬ 
rettore esecutivo le ha chiesto un 
certificato di buona salute gli ha ri¬ 
sposto: -Guardami e dimmi se tl 
sembro malata-, £ una testimone 
del secolo, ha visto fa guerra tra 
Messico e America, la prima e la 
seconda guerra mondiale, il primo 
volo dei fratelli WnghL perfino la 
guerra ispano-americana, anche 
se aveva solo tre anni. Ma di tutto 
ciò non te importa un bel niente: 
do prenso solo al lutino, mai al pas¬ 
sato- Buon compleanno. Audrey 


•Chi va in carrozzi¬ 
na disturba anche 
te... digli di smette¬ 
re* cantano con ironia e doppio 
senso. Spoltrono di distrofia niuscò- 
laie, erano condannati a restare 
per sempre in casa, a lottare con la 
diffidenza detta gemersi sono 
messi Insieme e con la musica 
hanno deciso di vivere. 

Sono otto ragazzi romani dai 19 
al 30 anni che hanno voluto chia- 
marsi *Ladri di carrozzelle*, si ritro¬ 
vano per provare in un garage di 
FVascatì e ora lanciano il loro nuo¬ 
vo Cd con una tournée estiva che 
ha preso le mosse (la Genova Pao¬ 
lo Falcasi, 29 anni, insegnante, chi¬ 
tarrista per caso, faceva l'accom¬ 
pagnatore e passava le vacanze as¬ 
sieme ai ragazzi con l'handicap. 
D'ìnvemo. poi, li rivedeva a Tor 
Bella Monaca In un ex supermer¬ 
cato occupalo dal Sindacalo Italia¬ 
no Diritti Invalidi. *Ci hanno dato il 
«piano mtrcelteria, - racconta, - lo 
abbiamo ripulito e ci siamo messi 
a strimpicUare. anzi a farcaclara* 

All’inizio, era il 1990, nessuno 
aveva un ruolo lissu nel comples 
so, poi l'anno-seguentC'WOl hanno 
preso confidenza con uno stru¬ 
mento musicale: Alessandro Tor- 
deschi la il cantante. Massimo Ca¬ 
vallaro al timpano. Piero Pasquava- 
glro al tom, Daniele Placidi al tom. 
Massimiliano Sciaqua al charle¬ 
ston, Roberto Pucci e Domenico 
Aldorasi alta tastiera. Pino Costan¬ 
zo alla chitarra. 

-Cwafcandoialuna- 

-Qualchc socio fondatore man¬ 
ca ma è come se tosse sempre con 
noi* dice Alessandro. I gemelli Ro¬ 
berto e Guido Garololini. per 
esempio, scomparsi due anni (a, a 
distanza di pochi giorni l'uno dal¬ 
l’altro. all’età di ventanni: oppure 
Mario Stranci e Massimiliano Ftaoli- 
ni. rimasti a caso, attaccali al respi¬ 
ratore. 

La loro canzone-simbolo si chia¬ 
ma -Distrofie hello*. il loro album 
più noto è -Chi non salta. * e la 
prossima uscita si intitolerà -Caval¬ 
cando la luna* Ci tengono a dire 
che è la voglia di suonare, più che 
l'handicap. ad averli uniti. -Quanto 
all handicap - dice Alessandro, il 


più giovane del gruppo, - noi l’ab* 
biamò superato, come il disagio e 
la timidezza Ora speriamo che lo 
superino anche altri* 

' Suonavano nette parrocchie, 
nette sedi del volontariato, «alla le¬ 
sta della zia-, dicono scherzando, 
impiegavano due ore a fare cinque 
pezzi, dovendo spostare gli stm- 
‘ menti, ora hanno fatto della musi* 
ca la loro avventura umana, Certo 
non è facile, con due pulmini e 
dieci accompagnatori, muoversi 
per I palcoscenici d'Italia, superare 
ostacoli materiali, come le barriere 
arclritettoniche, e «tacott più 
grandi, come i pregiudizi della 
genie 

A piazza San Giovanni 

loto li hanno vinti da soli con¬ 
quistando platee su platee, giun¬ 
gendo sino alla Festa nazionale 
dell'Unità di Modena (che li ha 
lanciati) e a Piazza San Giovanni 
per II primo maggio. Fanno del 
rock Mattano, scrivono i testi e le 
musiche e arrangiano i pezzi. <liti- 
ghiaino volentieri, - raccontano, rei 
scontriamo e ci arrabbiamo tra noi 
ma abbiamo un vantaggio, non 
possiamo menarc i». 

Nel coraggio di mostrare la loro 
diversità c'è il desiderio di uscire 
da quel ghetto In cui sono costretti 
(ulti i malati di distrofia progressiva 
■Ma alta line dei concerti, - dice 
Alessandro, - ci guardano come ar¬ 
tisti-. 

Salire su un palco in carrozzella 
è difficilissimo ma salirci con la for¬ 
za della disperazione può rappre¬ 
sentare anche un vantaggio: la vi¬ 
suale del mondo toma a farsi nor¬ 
male. E anche osservando i visi del 
pubblico si nota un cambiamento. 
-Capiscono, - sostiene Paolo. - che 
anche un handicappato può avere 
delle capacità artistiche e che può 
stare benissimo su un palco*. Chi 
canta e suona lo la anche per chi 
non cè. perchi non ci sarà più. per 
chi ha provato a far musica ed ha 
desistito 

Dai giorni di Tor Bella Monica al¬ 
la tournée di quest'anno sembra 
passato un secolo. Eppure I piccoli 
sogni di stanno avverando. «Manca 
il nostro grande sogno. - dice Ales¬ 
sandro.- quello di fare un viaggio 
tutti assieme alle Hawaii-, 


Per un torcicollo 
ci rimette 

l’automobile nuova 


t ; ’.yly?: Un'operazione di soccorso in grande 
Issate?i‘iÉlÌÌÌ shtecoir autoambulanza, pompieri per 
twKwRme estrarre dall'auto un uomo che sem¬ 
inava gravemente lerito. Tutto ha funzionato alla per- 
lezione solo che una volta airivali all'ospedale i medi¬ 
ci hanno scoperto l'uomo aveva solo uri banale torci¬ 
collo. E accaduto, su un'autoslrada inglese, vicino a 
Nottingham. Protagonista deita storia è un uomo di 35 
anni che menile era alla guida delta sua Rover 213 è 
stalo coito da un lortissimo dolore al collo c alta schie¬ 
na Ha fermalo l'auto eri ha messo un fazzoletto bian- 
c< > fuon del finestrino perchiedere aiuto. Arrivati i soc¬ 
corsi. l'equipaggio dell'autoambulanza diagnostica 
una sospetta lesione alla colonna vertebrale ed con- 
vInde che tur uscite l'uomo dalla porta laterale sarch¬ 
ia- sialo troppo pericoloso: il malcapitato avrebbe ri¬ 
schialo di rimanere paralizzato. Quindi sono stali 
chiamali i pompieri |>er segare via II tetto dell'automo- 
l.ili in modo da poterlo estrarre dall'alto adagiandolo 
su una barella. Poi la còrsa verso il Queen Medicai 
Cenile di Nottingham dove ad un pii» accurato con- 
irollo è emerso che I numo aveva solo un torcicollo. Il 
iniziente è staio dimesso dopo un massaggio e man- 
dati r a casa a tuli-lunare all'assicurazione. 


L’aereo precipita 
Sos di un passeggero 
con il cellulare 


• T‘? ! ’ • Ti,! * Aveva conte sempre il suocellula- 
! re inuna tasca della giacca, questo 

■ i ?!,S8Sp , i» Iarticolare- lo ha salvato. Infarti ha 
potuto chiedere aiuto pochi secondi dopo die l’aereo 
su cui viaggiava si era schiantalo al suolo. E accaduto 
! in Nuova Zelanda, a ptxriii chilometri dall'aeroporto 
1 di Pafmeisttm Nortli. William Mcgorrv è miracolosa¬ 
mente riuscito a venir fuori dai rottami praticamente 
Indenne, ha trovalo immediatamente il tuo (elefoni- 
I no. che altro miracolo, era ancora perfettamente fun- 
| zumante c ha coni | x isti» i I numero iter le eme rgenze. 

In un primo momento, anche a causa della fitta 
nebbia che gravava sulla zona, i controllon di volo 
noi* sono riusciti a localizzare il punto esatto in cui era 
| avvenuto I inciderai-. Vitgi.rrv aHtira, semyae altiaver- 
| so il provvidenziale telefonino, ha potuto guidare di¬ 
rettamente i soccorsi Infatti. C stato richiamalo dalla 
Ione di controllo. daBadirczkme delle upc razioni girò 
stato chiesto rii dare lui stesso indicazioni utili ai piloti 
dogliefcottcre Nettascugura due passeggeri e un ho¬ 
stess hanno perso ta vita, mentre driortn persone so- 
' no state tratte in salvo e ricoverale in ospedale con fe¬ 
rite di varia gravità 
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dèstra nella prima giomata del «ingrèsso.della Fdp, 
che si è aperto Ieri a Màgòw».ifcJihiePI tedeschi, oggi, 
eleggeranno il successore di Klaus Kinkel alla presiden¬ 
za. Candidati sono Wolfgang Gerhard!, espressione del-, 
la continuità dell'attuale gruppo dirigènte, e jorgeri 
MOllemann, chiacchieratissimo ex ministro federale 
dell’Economia. Dalla base critiche molto dure. " ,c 
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MAGONZA. ìln funerale non è. suehtdlne normale, avite « solita- 1 
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a cena 





All'ombra deH'ìncubo Bosnia la cena all’Eliseo cui ieri 
sera Chirac aveva invitata i partner europei. Ma senza 
decisioni pubbliche. Llranne la, nomina delk) svedese 
ÙàrtWldt.Cort^ TWétì.iàtdre péjp^gjpflugosiavp’ ai posto 
<felidlp)isstoriariol«»id Gwei£0i*s allaccia wp nijpvo 
assè'ettropeo franco^ritannlfcoi^ireminentemente mi¬ 
niare, accanto a quello tradizionale economico e politi¬ 
co franco-tedesco. Ma con altrettante complicazioni. 

__ DAL NOSTRO COnnUPONOtNTE _ 

■ PARICI. Gli europei a discutere d'ólrte Atlantico, 
compassati a (avola. Alzano gli oc- Non Cera un'agenda fissa di fe¬ 
dii sbigottiti a guardare Clinton ire *> discutere. Non si attendeva 
cheli sorvola in elicottero salvando no annunci pubblici di decisioni, 
Il capitano O Crady prima vigni* ’ ranl *« la ,n«nji». al posto de) di¬ 
te. Gli «stessi /rance» e britannici missionario Lord Ojwn dell e* pre¬ 
assistono alla stessa scena e si mter svedese Cari Bildt come nuo- 
chledontn .perché noi no?., la se- maltatore europeo nel gme- 
conda vignetta Apparse feri su Ptalobalcampo. 
quotidiani diversi, illustrano il eli- paiMirln Inula 
mapsj^ic oincuis lè.enutole- tW cro ^ M |aHo che é 
ri all Eliseo pre tradizione che il presidente uscen- 

voluto dal nuovo presidente Chh , e deg-unione europea (j n questo 
cac, per dilatare co. parine». La caso u pendente francese) incon- 
cnsi assilla ha (otzaiamente ateg- m gli ^ capl <jj gn^mo e <jj Stalo 
glnto sulla riunione conviviale, du- pri mo di p^re u mano (g pios . 
rate 3 ore e mezza, aggiungendosi simo rumo semestrale tocca alla 
a quelli più Iradizionjlmente eco- Spagna). Chirac. appena dello, 
nomici e politici che figurano nel- non airebbe aiuto modo di incoo- 
l’agenda dei vertici europei. Ma trerli tutti uno per uno prima del 
sullo sfondo lo steso problema: vertice di line giugno a Cannes, e 
una sensazione, se non un com- prima del vertice del G7 della pros- 
plesso, di inferiorità rispetto al più sima settimana a Halttax, se non 
deciso e compatto interlocutore con questa iniziativa Si era già in¬ 


contrato subito con Kohl, l'interlo¬ 
cutore più importante, a Strasbur¬ 
go. filma della cena ieri ha avolo 
un colloquio con Fetlpe Gonzàlez, 
tifi (JaSsSfrS là ’preddemteV- Stama¬ 
ne vedrà a tu per hi Mirati a sottolir 
Ijeare mpe «imbo(lfwwnie l'e¬ 
mergete. sili piaho militare alme¬ 
no, con la formazione concenata 
della Forza di pronto intervento ir. 
Bosnia, di un nuovo asse centrale 
europeo franco-britannico, che si 
affianca a quello tradizionale fran¬ 
co-tedesco. 

Ormai è chiaro che dovranno 
cavarsela da soli dopo il ripensa¬ 
mento di Washington sui 3.500 sol¬ 
dati che pure erano stati promessi 
a dar man forte ad eventuali opera¬ 
zioni. Bosnia e osteggi a parte, uno 
dei problemi più urgenti su cui gli 
Europei devono concordare una 
posizione tale da non farti andare 
In ordine sparso sono i rapporti 
con Clinton egli Usa 

Ci sono decisioni da prendere 
sull'assetto delle istituzioni euro¬ 
pee. la preparazione della Maastri¬ 
cht 2 del 1996, sulle misure per 
l'occupazione, la cui priorità non è 
vista alla stessa maniera dalle due 
rive del Reno, e sulla moneta unica 
europea, a cominciare dalla sua 
denominaziooe. su cui ieri Santer 
ha solennemente dichiarato che è 
ora di sciogliere l nodi quando si 
vedranno a Cannes il 26-27 giugno, 
ma su cui il dibattito acceso in cor¬ 
so in Germania mostra un inquie¬ 


tante drsamoramento dell'opinio¬ 
ne pubblica tedesca all’Idea di 
riunciare ai proprio mareo. E an¬ 
cora, una serie infinta di grane, 
efiè Vanridf 'Higli-’Mtìtl-al "Terzo 
•nondo.aj nodo Graffi*», anche a 


tari dalla voglia di test nucleari dei 
militari francesi. 

Scambio 4 

Ciascuno dei commensali aveva 
i propri dossiere al tavolo, accanto 
alle posale, [«licite pensare che 
nel coreo di una cena a 16 (i rap¬ 
presentanti del 15 paesi più il com¬ 
missario europeo Jacques Santer) 
potessero affrontare esausttvamen- 
te tutta la carne al fuoco, andare 
oltre uno scambio di segnali. An¬ 
che perché, tra i presenti, solo l'o¬ 
spite Chirac, sicuro dr stare ail'Eli- 
seo sino al 2002 - e in qualche mo¬ 
do il suo interlocutore tedesco 
Kohl - possono vantale una solidi¬ 
tà politica che consente di pensare 
in grande progettualmente. Non è 
il caso di Gonzàlez. tallonato dal 
suo rivale di destra Aznar te cui 
convinzioni europeistiche sono 
motto più In torse, e di Major, or¬ 
mai da mesi potenzialmente In 
procinto di essere spazzalo via da 
una valanga laburiste alte prossi¬ 
me elezioni Per non parlare del 
nostro Dini. di cui pure tutti gli os¬ 
servatori richiamano i ■miracoli, 
realizzati in questi mesi. 


11 principe WHHan 
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12 «atei, ha passato gl esami par 
entrar»! Eteri, lapte calafato tra te 
«cute» petalo he tagtert. Maeiua 
futuro re dtnghimOT«.» WW « erte 
fa, Ita m* temete I tuoi etnèi a Eton. 

Noi lo ecAtfteraqaee ln ternate 

dar wtn fa la frraon t ette tra dato» 
primi mf Metri alti Ora» Bmta0M, a 
prindp» • te arindpatM <* fiata» 
tiara» tette, rimi pi», imapteoota 
rteefuteM. Fko adara N ptecoto 
tMItam fattale educato «tal 
precettori di Bactdngtam Patata, 
lad y fl teeeafun a ntente convinta 
di quarta «catta «morie eoo parta 
» me fr e taMe come racchi 
«tartan». E ita irrigue* eteri « 
Londra et ritta eh» -tea la gente cfaa 
oonta *ok>Dtonon*unvaccMp 
« te tta n o . Creata ria Enrico VI, per 
«ta ce r» net ratta» m ete p ot è ta te 
70 «criteri fata (enti, la scuote <* 
Eteri è «ventata eoi tema» ta 
ratgUora dai Ragao IMto. H 
priactptao WMfcm oarè trattate 
corno tutti gri altri atortanfcabttarà 
In uno tal 24 etafatt capaci, 
ctoacuao, d oepttara 60 afta*. 


L’atmosfera, anzi, é fin troppa viva¬ 
ce. E però tetto dice che stavòlta il 
partito liberale tedesco é arrivato 
davvero al reckte rotionm. A Ma¬ 
gonza ieri é cominciato il congres¬ 
so più tuffiti le di tetta lasloria della 
Fdp. Oggi i 662 delegali sceglieran¬ 
no il successore ài Klaus Knkel, il 
cui annuncio di non volersi rican- 
dklare, tre settimane fa. ha inne¬ 
scate Tutti ma fase della lunga, tor¬ 
mentosa crisi liberale. Corono In 
tre: uno, che si presenta a nome 

dell organizzano!*- giovanile, la 

solo atto di presenza: gli alai due 
giocano sul serio: Wolfgang Ge¬ 
ritati# e Jùigen MOflemann. Il pri¬ 
mo è stato vicepresidente minter- 
rottamente negli ultimi dieci anni, 
prima con Genseria, poi con 
Lambsdoiè e infine con Kinkel. 
Non è propriamente una garanzia 

di rinnovamento per un partito che 

ha bisogno di tarile cose, ma di 
una come deH'aria da respirare: 
un'immagine diversa da quella 
con cui s'è presentalo alla Germa¬ 
nia negli ultimi duc-tre anni Un 
rinneeratore a suo modo, è invece 
Modernann. il più discusso di tutti f 
ministri che abbiano mai avuto un 
posto a Bonn. Dovette lasciare il 
ministero dell’Economia in seguito 
a uno scandalo (un aliare di favori 
familiari) assai meno grave delle 
tante- malefatte, che gt wnivano, 
già alKiravàdrftbtare. ri ») retta?. 

, ,A‘(i4rt ZM-jrSr'tHafrfCeri 
dettata u. 

Un riopo grigio* (cosi chiamano 
Gerhard!, cd é quasi un compli¬ 
mento) incantazione perfetto del 
continuiamo cosi oppure un para¬ 
cadutista (ci si butta davvero. MOT 
temami, dagli aeroplani) della vita 
pubblica, uno che negli intrighi di 
pattilo non solo ci sguazza, ma se 
ne vanta pure sostenendo che 
quella é la vera -politica-, imo dal 
quale nessuno comprerebbe, altro 
che macchina usala, .nemmeno 
un paio di pattini a rotelle. La mise¬ 
ria delTahemativa e il metro di mi¬ 
sura della profondità dei guai che 
si discutono in queste ore a Ma¬ 
gonza Insieme con il discorso te¬ 
nuto ien da Kinkel, ricco di umori 
rancorosi verso i nemici Intenti e di 
autogiustificazioni patetici»? (.nei 
due anni in cui son stalo presiden¬ 
te ho dovuto affrontare 24 elezio¬ 
ni*) quanto privo di qualsiasi spun- 
to d'analisi sul come e sul perché il 
liberalismo tedesco sia caduto cosi 
m basso £ insieme con i segnali in¬ 
quietanti che. ieri, la platea dei de¬ 
legati ha comincialo a Inviare ver¬ 
so il palco dei Prominenten fin dal¬ 
le primissime battute dei lavori. 
I.'•interrogato™», dei dirigenti, «te¬ 


mente, oairquilta pei congressi dei 
partiti tedeschi, è diuenlato.un tiro 
al bersaglio violento, a tratti imba¬ 
razzante. fnsòntma, fa sassaiofa di 
ièri piriche una .rivirila della base» 
ha avute tutta l'aria d’uri segno; 
l'ennesima;.<* stasetaimminenre. 
perché quando » cercano cosi' 
spasmodicamente capri espiatori, 
significa che la paura sta diventan¬ 
do panico F. che ragionare sta di¬ 
ventando impossibile. - 

>:/“*■ -. ' •' ' . < 

Wa o ria o firr' 

E proprio quello che è venuto 
fuori, a fratti anche in triodo dram- 
malico, daliaprima giornata di Ma¬ 
go rea: nel congresso si litiga, ci si 
«conta, ma non si discute Sulla 
natura della sua propria crisi là Fdp 
(come il suo presidente) è incapa¬ 
ce di riflettere. L'unico punto'.all 
quale, ieri, cl sia «alo un confronto 
vero è, in larga misura, imposto 
dall’esterno. È II tentativo dì sposta¬ 
re « partite su posizioni di destra 
se non di estrema destra, certo di 
destra «fura e pura-. Di collocarla; 
cioè, a destra della Cdu-Csu, nell? 
convinzione (unta da dimostrare) 
che là ci sia uno spazio politico? 
elettorale da occupare. I Nolkmul- 
Ubetolen, gli esponenti della nuo¬ 
ra -destra liberale, guidala dall e» 
fiocinatore generate Alexander 
volt Sfatti o dallo -storico- Rainer 
atBhnaruKsonbstatiiprotagonlsli. 
ieri. Ma' nomatilo petanizialKb la. 
toyeM-anii.i lerriendagltistomonte 
i riippbrii-dl forza, avettanfianiififi 
rinunciato a presentare un proprio 
documento, quanto per l'Inconsi¬ 
stenza degli altri. I nazional-liberali 

rappresenlano un a quota mollo 
minoritaria, anche se in crescite, 
nel partito e probabilmente anche 
nelTelettorato. 

E cosi 11 momento più appassio¬ 
nato Il congresso lo ha vissuto, iep, 
nello scontro fra von Starti e Ignàtz 
Bulris. Il presidente della comunità 
ebraica che.per motivi elle non at¬ 
tengono ovviamente solo alla sua 
venticinquennale militanza nella 
Fdp, rappresenta l'avversario più 
risoluto d’una eventuale deriva li¬ 
berate verso l'estrema desila. Do¬ 
po la sua .risposta, ai nazional-li¬ 
berali, Bubis ha ottenuto una vera 
ovazione dai delegati ed è stata 
evidente la solidarietà di gran parie 
del groppo dirigente. Acomincrare 
da Hans-Dietrich Genscher, alla In¬ 
terna con il gilè giallo che indosso 
in tutti i congressi, ma urta faccia 
assai più lunga del solito L applau¬ 
so a Bubis e ia freddezza dimostra 
ta a von Stali! mostrano almeno 
che la Fdp non è pronta a imbra ¬ 
care quella strada È già qualcosa, 
ma basta? 


Due notti di guerriglia urbana per l’uccisione di un marocchino da parte della polizia 
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m PARK». La palesila Guimiet era 
loigoglio di Noisy-Le-Grand, un 
raggio di luce nella tristezza della 
banlieue parigina. -Era la più bella 
attrezzatola sportiva deita città. I 
ragazzi venivano qui un pàio di 
volle la settimana ad allenarsi. Co¬ 
sa gli testa ora?», dice la gente, al¬ 
ami con le lacrime agli occhi. Non 
ne resta che la larga catbonizzota. 
£ andata dislnitla. assieme a due 
scuole materne, due elementari, 
una media, tutte le veliate della 
slaauno focate del metro’, le cabi¬ 
ne telefoniche, diverse vetrine, de¬ 
vine di automezzi ridotti a carcasse 
fumanti. 150 pompieri hanno fai» 
catti ore a spegnare gli incendi ap¬ 
piccati dei commandos di giovani 
«Cassouiv che per la seconda not¬ 
te di fila si erano dati alla guerriglia 
uri lana per vendicare la mone di 
un dannalo delle banlieues come 
loro 

■Perché 7". si chiede un’inse- 
graintc ancora sotto choc. *31, un 
ragazzo cito muore, 6 terribile. 


L'abbiamo allevalo noi. Certo che 
ci tocca. Ma è così che lo si riporta 
in vita? Ècosi che si allevia II dolore 
della lamigila? Non capisco pro¬ 
prio*. La miccia degli incidenti che 
hanno risvegliato Parigi sulla realtà 
della Bosnia in casa, nel quartiere 
fuori, è quasi -classica- La polizia 
si getta all'inseguimento di una 
moto che non si è fermata all'alt II 
motociclista. Belkassem Delahbib. 
24 anni, immigrato con la (amiglia 
dal Marocco nel 1976. va a schian¬ 
tarsi contro un palo Muore, con la 
iesia fracassala, mentre lo traspor¬ 
tano all'ospedale. La Suzuki era ru¬ 
llala. -Una bravata. Lo conosceva¬ 
mo bene. Sarà stalo anche un de¬ 
linquente! to. ma non trafficava 
droga. Se ha rubato la moto sarà 
stato per procurarsi un paio d’ore 
di piacere», dicono i copoins delia 
vittimo. *Uno spiacevole inciden¬ 
te*. dicono al commissarialo e in 
municipio. Ma in polveriera a su¬ 
scitare le esplosioni basta una scin¬ 


tilla. Corre una voce: non è andato 
a schiantarsi da solo, è slato travol¬ 
to dall'auto dei CRS. Un’afta: non 
è morto per la caduta, Tltanno pic¬ 
chiato. 

Non sarebbe la prima volta. La 
•Sniper Altey* delle guerre di ban¬ 
lieue è lastricala di eccessi e vio¬ 
lenze poliziesche, quelli che qui 
chiamano bavurei. In commissa¬ 
riato. si sa. li menano La settimana 
prima un alita fogna o’i banlieue, 
Bellevrlle. dove l'ironia delà crogio¬ 
lo immigralorio e riuscita a mettere 
insieme, contro la polizia, algerini. 
blacks. mussulmani ed ebrei, era 
esplosa quando i CRS. circondati 
perché volevano arrestare ulto che 
si era seduto su un'auto in sosta, si 
erano scatenali manganellando la 
folla ai grido di -Sporchi ebrei' - 

Mercoledì notte c era stati primi 
scontri, le prime vetrine spaccale: 
201) giovani, con in Icsia i fratelli 
de) morto. Nella nulle Ira giovedì e 
venerdì la Riessa a torre e fuoco, 
da pane di commandos maschera¬ 
ti. non più di una ventina di guari- 
glieri organizzati secondo le auto¬ 


rità. Un solo arresto. 

Episodio ordinario di odio di 
banlieu, ia dfeine- portato ir. que¬ 
sti giorni sugli schermi dal film di 
Mathieu Kassowitz, fresco di Can¬ 
nes. Anche nella sale sui Champs 
EJysees. il pubblico si appassiona, 
applaude quando il prolagonisla 
spara sul poliziotto cattivo che lo 
torturava in commissariato. Giova¬ 
ni senza speranza e divise senza 
pietà. Ma nella realtà dell opinione 
pubbloica spesso fi rapporto buo¬ 
ni-cattivi si inveite L'altro giorno il 
popolare Fiontx-Soir aveva aperto 
a tutta pagina sutt'odio degli altre. 
i cittadini di questi quartieri interno 
che non ne possooo più delia mi¬ 
naccia quotidiana da parte dei ba¬ 
lordi e degli sbandati. Un abitante 
su due delle peggiori banlieues po¬ 
rtetele esasperato votare alle mu- 
mcipali di domenica per il lascisi iz¬ 
za me Fronte nazionale, dicono ì 
sondaggi 

L'orrendo Le Pen ha preso la 
palla al balzo: chiama alTinsune- 
zione contro -il dima di guerra civi¬ 
le larvata* I sindacati di polizia 


chiedono -fermezza-, denunciano 
fa ■situazione inammissibile, di 
quartieri in cui la polizia ormai non 
può entrare. >Non si fa' politica del¬ 
ia città con i cocktail molotov. biso¬ 
gna oliare gli ingranaggi non getta¬ 
re olio sul fuoco* reagisce Eric 
Raoull, il nuovo minisi to cui Chirac 
ha affidato i quartieri difficili e la 
lolla contro Tresdusione». uno dei 


Francois ZrnoiAo 


temi centrali della sua campagna 
elettorale. E il premier Juppé co- 
sirelto a barcamenarsi nel fuoco 
incrociato degli odii contrapposti, 
ammette che •dietro la volontà di 
spaccare ci possa essere il males¬ 
sere- dei dannati del quartiere, ma 
avverte: «volontà di comprensione 
si. ma nessuna tolleranza verso alti 
criminate. USiCi. 


Fermato in Sudan 

Liberato 

medico 

italiano 

■ NAIROBI. Il torinese Giuseppe 
Meo e li sudanese H.ashim diaria, 
i due medici fermali un mese ja 
nel Sudan meridionale <• i ratte¬ 
nuti nella località di Faiyang. so¬ 
no airivati ieri a Khartotim. a txir- 
do di un aereo dell'Olla fra» si é 
appreso da fonti dei missionari 
ccmtboniaiti di Nairobi. A prele¬ 
vare i due medici, appaisi iti taro 
ne condizioni di salute si» pur 
stremati, è stato un aereo inviato 
da Khartoum. Questo é alta ratti 
a Paryang su una pista controlla¬ 
ta dall'esercito sudanese, ed è ri 
maslo bloccato per 24 ore a cau¬ 
sa del fango. È poi ripartilo |kt 
K hartoum con Meo e Ziaria. Se¬ 
condo voci raccolte a Nairobi, il 
medico italiano sarebbe ora in 
una pensione. Quelk. sudanese 
sarebbe invece in carcere. 












































Gli Stati Uniti gelano ì bosniaci. Al primo ministro di Sara- 
i'evo giunto a Washington la Casa Bianca ha opposto un 
secco rifiuto alla richiesta di revoca dell’embargo sulle ar¬ 
mi. U Camera dei rappresentanti ha votato per ia revoca, 
ma Clinton può opporre ii veto. Per nulla soddisfatto del 
negoziato in corso fa minacce di guerra il presidente della 
Croazia. «Se entro ottobre l'Onu non attuerà il suo manda¬ 
to ci riprenderemoia Krajinacon tatti i mezzi». 

il."’. -, NOSTnOSERVtZTO ' \ :>' 


« SARAJEVO, Karadzic parta ala 
Cifri, Favi burbero beneffco.Le io¬ 
ti» minacce a là comunità interna¬ 
zionale sono siale accompagnate 
(la aperture tutte da interpretare: si 
al corridoio umanitario per Saraie- 
vo, si alla Forza di Intervento rapi¬ 
do sempre che 11 Ornila miliari di 
Randa, Gran Bretagna «.Olanda 
non agiscano In (unzione antiset- 
fot- 

Non 4 la prima vola che,la Cnn 
intervista II.leader sorbo bosniaco 
negli ultimi tempi. Gli Stali lAiWvo- 

S io capire lino a che punto si 
spingete lo stop and go, spes¬ 
so criminale di Radovatt Karadzic 
Soprattutto, per restare fuori da 
presta bega che vista do Washing¬ 
ton deve rimanete lutto europea, 

K Dopo aver sterzato e fatto marcia 
etra sull'Invio di un poderoso 
tingerne di soldati in Italia Ieri 
li) Casa Bianca ha bloccalo sul na¬ 
scere qualsiasi prelesa del governo 
(Il Sarajevo sull'embargo militare, 
Mtilgiado « s» della Camera ameri¬ 
cana, l'amministrazIoneCllnion ha 

ritfdf abSSone dell'embargo di 
anni avanzata dal primo ministro 
bosniaco Marte Sllaldzfc- lo ha re- 
joirioto.toste.S50 SilatdzteaHermi- 
n* di un colloquio con ìl vlc^pre- 
sldomeiAt Gore. ■Non e uarabiato 
nulte-rispetto a Ire annida •-hartet- 
lo «I giornalisti - abbiamo serrino 
ki stesse argomentazioni» Sltajdzk: 
ho allermato che l’embargo sulle 
armi «è uno strumento di genoci¬ 
dio». «Se usi una terapia per tre an¬ 
ni e poi ti rendicontoche quella te¬ 
rapia ti uccide, che lai - ha affer¬ 
mato - cambi terapia*. Ma la posi¬ 
ziono della Casa Bianca non pare 
destinata a cambiare nell'Imme¬ 
diato luturo, Il portavoce presiden¬ 
ziale ha detto che l'amministrazio¬ 
ne Clinton considera l'abolizione 
dell’embargo come -una ulteriore 
Irmericanlzzazione- del conflitto. 
La Camera dei Rappresentanti, 
con II sostengo di democratici e re¬ 
pubblicani, ha approvato un dise¬ 
gno di legge per l'abolizione unila¬ 
terale dell’embargo in Bosnia,'Il 
Presidente Clinton ha però minac¬ 
ciato ilvo lo. 

Ma mentre gli Usa cercano la 
strada di un nobile disimpegno, 
scrutando da tornano, in Bosnia i 
militari di Radovan Karadzic scari¬ 
cano granate so Gorazde. Secondo 
Radio Suraievo, bombardamenti 
serbo bosniaci hanno causato un 
mono ed un lento che vanno ad 
aggiungersi altre morii ecinque le¬ 
nti di luti: sono oltre una ventina le 


vittime negli ultimi 13 sforni, da 
quando,cioè, 6 inizialo II bombar¬ 
damento serbo. I setta, per altro, 
alternano che sono i bosmaco- 
musulmani a lanciare, attacchi dal- 
l'interno del’enclaw (che è anche 
area protetta dell Otur), per cerca¬ 
re dirompere l'aasedioedi aprirei 
una strada verso Sarajevo. Netta 
captiate bosniaca nella notte di 
giovedì e «ri si 4 registrata una cal¬ 
ma relativa, dopo 48 ore di com- 
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Cari BM,4S ami, wtlnwo 
mg a ri mai» ■ a m pli parrà» 
Jutosiariaai pastori UMtOmren. 
otre mora* hi carta* alte I*»<m 
maa*. La dactriaaa è carta • 
pet ra ttile c W una «tetti nun cl 
■accaaaMri varttoa tafaniate (M 
tearter rial Qrinricl, coavacato dai 
pnririmteritomeriat’lte,»;., 
francala Jaeqaaa Chhac cha ri * 
tonato lari rara apw tt ti t p nfi toPa 
ara piaa a at i » I pra ri to nto dal 

Cemiglto unitarie OM.Toc*wr* 
ri nita teM fat i l a to ri df Va. 
lunari a L uto a m bi n o, raitricara 
ufllciatoimtotonamtaariBMI 
quanto rap p raaaa c anta dai 
Qrinrid. La paoalma aetttoMaa, In 
margina ri Variti* dei G7 ri 
HaMnc, anche ladnMri degli 
latori dai •Onpparimatotto- 
vritoulaginlaAall!ea.Rwaia. 
Orari Brattopia- Garmante a 

Pianeta) potrebbero «flirtar» a 

BtdtNeoiBpftodteppraaMtarlL 
Natta Hahnfted, irai sud dada 
Svaria. BIS tacito 1948,*» una 
temlgBa tradbtodal orante 
conaanaMca, B»d« * apMrito con 
la figga dal riri ga nto c aaaar v atora 
avedeaa Ooocto Bohnon ad ha im 
R gBo. Entrato te pattrica irai 1373 
aamaaamaàtote pattai «ri 
Partito modarato, fra U1374 ad U 
l37B*ttotopraridMito 
desuntone aurapoa degl attutanti 
damaa ra HaUoM oat ra ta itori 
Stato hall ItTtaBlStlcanH 
tavamo ri cantro-daairs, 6 «ntrato 
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battimenti moto violenti. Fonti bo¬ 
sniaco musulmane partano ri due 
menti e 16 lenti Ieri, tre moni e 20 
feriti l'ateo ieri: i serbo bosniaci 
hanno denunciato l'uccisione di 
una ragazza di 16 anni la scorsa 
notte ad opera di cecchini. 

In tutto questo quadro resta da 
capire quale sotterranea trattativa 
sia In coreosugli ostaggi. U agen¬ 
zie di pane serba hanno annuncia¬ 
to nuovi rilasci da tre giorni, ormai. 
Tutto si 4 fermato. E se in Bosnia le . 
anni non hanno mai taciuto..toma- ._ 
no ad esserci seri scontri armati tra ; 
cróati e seri» croati in Kraiina. 
Questi ultimi ieri hanno contraltac- V 
calo dopo essere stati oggetto di 
un'offensiva di Zagàbria, irai pri¬ 
mo maggio, giornata della violenta 
avanzata delle troppecroatem Sfa¬ 
vorita occidentale, la situazione in : 
Croazia è militarmente sempre allo 
staio di preallarme. E nelle trattati¬ 
ve, ora sospese a Belgrado, l'auio- 
pnxfamala repubblica serbo croa¬ 
ta di Krajina, 4 sempre rimasta fuo¬ 
ri. aSe l'Onu non riuscirà ad attuare 
il mandalo sulla Croazia entro la fi¬ 
ne di ottobre, la Croazia non rinun- 
cerà a riprenderei suol tettilo ri con 
i mezzi a disposizione di tutti i put¬ 
ti sovrani», ha tuonato ieri mattina 
il presidente croato Fianjo Tudt- 
man in una conferenza stampa te¬ 
nuta a Zagabria Tudjman ha chie¬ 
sto nuovamente allunerò (nuovo 
nome della missione Onu in Croa¬ 
zia) che si arrivi ad un accordo 
con i secessionisti delta -Repubbli¬ 
ca serba di Krailna» per la riapertu¬ 
ra della sirada c della ferrovia Za- 
gabna-Knin-Spalato e la rimessa 
in funrione dell'oleodotto che dai 
porto di Fiume trasporta il peggio 
verso l'Europa centrale e che corre 
per alcune decine di chilometri sul 
territtMo ttMUariò'Mdafta» fta 

mente minacciato un intervento 
armalo nella Kraiina. Quanto all'i¬ 
potesi di trattative il presidente 
croato non ha respinto 11 piano di 
pace «Zeta 4» che prevede una lar¬ 
ga autonomia per i serbi della Kra¬ 
iina dichiarando pero che 4 solo 
una base di partenza e che ogni 
soluzione dere essere avvenire nel- 
l'ambito -dei confini croati intema¬ 
zionalmente riconosciuti-. 

Unità croato-bosniache hanno 
aumentato da giorni ta pressione 
militare sulla -capitale» della Kraii¬ 
na avanzando verso nord sul mas¬ 
siccio del Dinaro in territorio bo¬ 
sniaco. Dal Dinara i croati hanno 
ormai sotto liio Knin e anche la 
strada di Bosansko Grahovo che 
collega i serbi della Kraiina ai serbi 
di Bosnia. Durante la conferenza 
stampa Tudiman ha anche affron¬ 
tato la questione del riconosci¬ 
mento affermando che -la pace 
nella regione putì passare solo at¬ 
traverso la normalizzazione dei 
rapporti tra Serbia e Croazia a par¬ 
tire da un riconoscimento recipro¬ 
co». >È Belgrado ad avere nelle ma¬ 
ni le chiavi per la soluzione dei 
problemi letriloriali in Croazia e 
per il conflitto in Bosnia», ha ag¬ 
giunto Tudjman. 
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«Grazie a Dio e ai msinìes» 

Aviario festeggia il suo eroe ritrovato 


aggiungersi altre morii ecinque te- ministro 4sJ IMI (Ino al per il conflitto in Bosnia», ha ag- | Adesso la prima cosa che voglio la 

riti di ieri: sono oltre una ventina le MttamteslSM. giunto Tudjman. I re...-, e perde il filo, gli occhi lucidi. 

Segnali di pace tra Siria e Israele. Rabin invita Arafat nel suo paese 

Christopher scommette su Assad 


•Grazie a Dio, grazie agli Usa, grazie ai marines, i più gran¬ 
di eroi del mondo...». Scott «Zulu» O Grady si commuove. 
Recuperato in Bosnia, il pilota statunitense - con un pizzi¬ 
cori sangue,irpino ri vota a casa da eroe. LapritaaJeste 
gliela fa Iqcofnunità-militare di Aviano. Ed il suo generale 
criljcS'Jj politici»: «Sappiamo da tefnpó dote sontHe ram¬ 
pe dei missili Sam ed i sistemi di puntamento, non ci han¬ 
no ancora dato il permesso di bombardarli». 

_ __ttaLNWjTgO INVIATO_ _ 


m PORDENONE Non ha più l'aria 
abbattuta eternata dalle prime loto 
sulla •Kearsarge» Neanche la bar¬ 
ba. Sorride come un bambinone, il 
capitano *Zulu» OGrady, sorride e 
sorride, scaglia un pugno in aria, 
alza il pollice, ia ciao con te mani 
mentre la folla sotto il palco in un 
hangar di Aviano uria, wowt, 
uauh!, e fischia, e applaude, ed 
agita bandierine sfarSstripes, edal- 
le casse acustiche si leva un sotto¬ 
fondo rock, una canzone di Nell Si¬ 
mon, dicono. Scott F. O’Crady det¬ 
to 2ulu, americano con un pizzico 
di sangue irpino nelle vene, pilota 
redivivo di FI 6 inguainato in una 
luta nuova di zecca, è un ventino¬ 
venne mingherlino. .Dira due pa¬ 
role, niente domande», lo presenta 
il generale Michael E Ryan Saran¬ 
no propriodue. o poco più 
■Incredibile essere di nuovo a 
casa, incredibile rivedervi .. Rive¬ 
drà anche mia madre, mio padre¬ 


sostenuto da una nuova salva di 
entusiasmi vari, «...4 ringraziare il 
Padreterno Ringrazio la mia (ami¬ 
glia. i miei compagni, gli Stati Uniti 
d'America ..Sapevo che tutto quel¬ 
lo che si poteva (are per me sareb¬ 
be stato latto: ringrazio tulli gli uo¬ 
mini in uniforme, anche di altri 
paesi, che hanno partecipato all'o¬ 
perazione.. ed i marines... i mari¬ 
nes sono degli eroe i migliori eroi 
al mondo. Grazie, grazie ancora, 
che Dio vi benedica tutti». Lo porta¬ 
no via quasi di peso, una magnum 
di champagne ancora sono ilnrac- 
cio. dei bambini intonano l'inno 
nazionale. Due settimane di licen¬ 
za, Intanto, nella sua casa di Spo- 
kane. Washington, con papà Bill e 
mamma Mary Lou. di cognome 
Scardapane. fi futuro di O’Grady è 
segnato: eroe, in un'America che 
ne ha disperato bisogno. 

Nella -sua» base di Aviano - tre¬ 
dici mescci ha passalo - il diina è 
già di quelli giusti. Sono i militari, 
per una volta, a chiamare i giorna- 
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listi, ingresso libero, nessun core 
(rollo nonostante i fivetti d'altatmc. 

E qui la festa? SI, dentro il soljp 
hangar I è pronto il palco imban¬ 
dierato. tour» il pa teoh anno plaz- - 

jceite-e-taralustri- «SSS^ovta-■»' 
guardia A mezzogiorno comincia 
I attesa. Arriva una squadra di 
Rombo mimetici: falso alternici ’ 
estraggono delle scope e ramazza¬ 
no te moquette del palco. Altra 
squadra, ateo falso allarme: 4 0 
buffet, montagne di palatine fritte 
Lay’s, fette arrotolate di prosciutto, 
coppe di salse, barattoli di cote, 
champagne californiano e una tor¬ 
te rettangolare, gìaflina. augurante: 
■Welcome back Zulu». Bandierine 
Usa vengono pianiate attorno al 
palco ed offerte ai presenti - ('han¬ 
gar si è riempito di pilota, soldati, 
mogli, nonne, neonati. Corriere 
scaricano i bambini delle elemen¬ 
tari Usa della base, gli >Avìano An¬ 
geli», coi maestri in short. Ennesi¬ 
ma pattuglia di Rambo, ennesimo 
lato allarme: questi montano te 
guardia alle patatine hitie respin¬ 
gendo a muso duro gH affamali, 
■go back, go back!». 

E finalmente atterra un bireatto¬ 
re bianco come il cavallo degli 
eroi. C’è «lui», subito decollano de¬ 
gli FI 6 rombanti, e iZulu» ii saluta 
Pero, peccato che non possa ri¬ 
spondere alle domande. Altri si oP 
trono, con mille limiti. Il generale 
Michael ERyan,comandante delle 
forze aeree alleate del Sud Europa, 
•cento missioni sul Nord Vietnam» 


ai bel tempi suoi, mastica storta 
dta tempo in Bosnia c'4 un sistema 
di missili terra-aria. Già lo scorso 
novembre ci avevano puntato... 
Quella reta dirompo esiste, è Intat- 


odCoii sàtani di puntamento:’ ma 
queste 4 uria decisione che spetta 
'ai peritici, e non l'hanno ancora 
, presa. Comunque sia chiaro, se ci 
attaccano ancora risponderemo. 

Le curiosità devono aulollmltar- 
si O'Grady ha mai avuto contatti 
'-'bori i serbi? •Mai, si 4 tenuto nasco- 


avevano insegnalo. Ha visto delle 
mucche che mangiavano certe er¬ 
be ed ha pensato: se vanno bene 
per loro vanno bene anche per 
•me», n generale 4 evasivo. C'4 Bob 
Wright, che il 2 giugno votava in 
coppia con 'Zulu*: Aon ho visto 
Scott lanciarsi, ma ho visto l’abita¬ 
colo intatto, cosi ho pensato che si 
fosse salvato» Cè Thomas Han- 
forti, il capiteno-pilota che per pri¬ 
mo ha captato I segnali da tetra 
dell'amico. E Chuck Ehlert, pilota 
dei marines che dopo due notti di 
sotvoli suite zona segnalate da 
Hanfotti ha individuato con esat¬ 
tezza «Zulù»: «Lui ha urlato nella ra¬ 
dio "sono io, sono io, mi state pas¬ 
sando sopra", lo gli ho chiesto 'gt- 
ve me a marit”, e l’ho localizzato», 
Cosi l'eroe del rimpiattino vola a 
casa. Con il motto del suo gruppo, 
il 31°, ricamato sulla manica. E. 
manco a farlo apposta: -Ritorno 
con onore». 


Giura Warren Christopher «La pace tra Israele e Siria è 
mollo vicina». Per la prima volta Yitzhak Rabin invita Ara¬ 
fat: «Incontriamoci in Israele». E poi rivolto, via «Cnn*. al 
presidente siriano Assad: «Vediamoci a Gerusalemme, a 
Damasco, in qualunque luogo per giungere ad un accor¬ 
do di pace». È l’inizio della tredicesima missione in Medio 
Oriente del segretario di Stato Usa. Oggi l’incontro con As¬ 
sad. In agenda ì tempi del ritiro israeliano da) Golan. 

UIMa|MtTOtwatoVA|)MA>ta , i | 


Mi Su ri «buon giorno» diplomati¬ 
vi si verte ti»! «mattino dei sorrisi 
dei punccìpunir al vertice del Car¬ 
ro. alloia potremmo concludere 
tire Wnrterr Christopher ha fatto 
• l:t» Miti conte in questa sua tredl- 
ri-siuij missioni: In Medio Oriente, 
intatti, il segretario di Stato Usa si 
era rljiuiKlnilo così fiducioso, sorri¬ 
dente. sk uro di se, pronto a scom- 
rnoliere sulla -pace Imminente» tra 
Israele e Sii». E se poi Va stessa «ii- 
dneius-i skuirezza» traspare dai vol¬ 
li. e nelle dichiarazioni, di Hoanl 
Mubarok. Vitzhuk Rabin e Vasser 


Arafat, al Iota viene proprio veglia 
di braviate a champagne al nuooo 
Medio Oriente. E se qualcosa ci di¬ 
ce che è meglio tenere ancora in 
fresco la bottiglia, 4 perche al brin¬ 
disi manca ancora un invitalo di 
lusso, decisivo per dare avvio alla 
feste: il siriano Halez Assad Ma la 
pace sembra ormai lar rotta anche 
sulla via di Damasco, dove oggi si 
recherà Christopher per un incon¬ 
tro che dovrebbe imprimere, se¬ 
condo autorevoli forni Usa ed egi¬ 
ziane, «una decisiva accelerazio¬ 
ne» nei negoziati siro-israeliani. Nel 


frattempo sembra ormai prossima 
al porto la nave» delle trattative tra 
Israele e Olp. Il negozialo con Ara¬ 
fat, annuncia Rabin. «ha superato il 
punto di non ritorno». Tant'4 che il 
solitamente poco .espansivo pre¬ 
mier israeliano, si lascia andare ad 
una solenne promessa: Israele ri¬ 
spetterà la scadenza del 1 luglio 
per il ritiro dette sue truppe dalie 
città della Cisgiofdania e lo svolgi¬ 
mento delle elezioni palestinesi. 
•Vi sono dei problemi - sottolinea 
nella conferenza stampa conclusi¬ 
va del vertice con Christopher. Mu- 
barak e Arafal - ma non ho dubbi 
che le difficoltà più significative ste¬ 
rro ormai alle nostre spalle”. Non 
basta? E allora tacciamo un passo 
indietro e andiamo in onda con te 
-Cnn» e il seguitissimo talk show 
•Larry King Live-, Che c entra? 
C'enlra e mollo. Basta attendere il 
collegamento ira il vulcanico Larry 
e i suoi ospiti: Rabin (da Gerusa¬ 
lemme). Arafal (da Gaza), re Hus¬ 
sein di Grotdnc.ta vtia Amman), il 
giornalisti! chiede a Rabin. -Ma lei 
inviierebhe Aralai nel suo Paese»' 
Panico in sala. Che dura peto un 


animo, il tempo necessario al pre¬ 
mier israeliano per sfoggiare II suo 
migliore sorriso: rtjuando vuote» 
Un invito ufficiale, il primo nella 
storia, che ha già scatenato le pro¬ 
teste dell'opposizione di destra 
israeliana: ■Impediremo con ogni 
mezzo la «sita de) terrorista Ara¬ 
fat». ha tuonato dal microfoni della 
radio militare Ariel Sharon, leader 
dei falchi del Likud Superato un 
primo momento di Imbarazzo per 
l'inattesa apertura. Arafat prende 
l'-invito» al balzo e risponde: -Non 
aspetto che questo momento. So¬ 
no pronto,* raggiungerla (rivolto a 
Rabici, ndt ) anche ha un'ora in 
Israele- Ma quello al ineudeme 
dell'Autorità palestinese non è l'u¬ 
nico invilo elargito, via -Cnn-, da 
Rabin L'altro, non meno impor¬ 
tante, « quello rivolto ad Hafez As¬ 
sad -Sono disposto ad incontrario 
- dice Rabin - a Gerusalemme, a 
Damasco, dovunque lui voglia. La 
nostra volontà di pace i sincera». 
Come dovrebbe esserla quella del¬ 
la ■volpe di Damasco», stando al¬ 
meno alle parole di Hosni Muba- 
rak- -Il presidente Assad - giura il 



Lo stesso mittente sulle due missive 

Lettere bomba a Linz e Monaco 
Nel mirino dell'èdèma destra 
tv privata e donne ungheresi 


Waneti Christopher 


suo omologo egiziano - intende 
seriamente arrivare a un accordo 
di pace-. Più in là i protagonisti del 
vertice non intendono andare. Ma. 
a -microloni spenti», fioccano le ri¬ 
velazioni sui contenuti dell 'agenda 
del negoziato che Christopher 
metterà a punto con i suoi interlo¬ 
cutori di Gerusalemme e Dama¬ 
sco. "Un agenda - anticipa uno dei 
più stretti collaboratori del ministro 
dogli Esteri israeliano Shimon Pe- 
res - che sarà ampliata per inclu¬ 
dere il catendaró del ritiro del no¬ 
stro esercito dalle allure del Go¬ 
lan». Parole magiche per le uree- 
chiedi Hafez Assad. 


m VIENNA. A quattro mesi dall'al¬ 
ternato xenolobo che ha ucciso 
quattro 2'ingari a Oberwart, nelBur- 
geland, ii terrorismo ha rialzato te 
lesta in Austria con due nuovi at¬ 
tentati tramite lettere esplosive che 
hanno colpito ieri da Linz fino a 
Monaco, in Germania. A Linz la ti¬ 
tolare di un'agenzia matrimoniale, 
Èva K. di 27 anni, è stala gravemen¬ 
te ferite mentre apriva una lettera 
esplosiva un* mano te i siala la¬ 
cerata, mentre un'altra donna che 
le aveva latto visita, probabilmente 
la madre o la suocera, ha avuto un 
collasso. Le due donne, entrambe 
pare ungheresi, hanno dato l'allar¬ 
me verso le 12 uscendo per la stra¬ 
da e gridando: ■ Aiuto una lettera 
esplosiva». L'agen2ia sembra fosse 
specializzala in clientela stianterà. 
Più o meno alla stessa ora, una let¬ 
tera e esplosa nei locali della Tv 
privala -Pro 7» di Unterfoehring. a 


Monaco, ferendo a! viso Sabine 
Dammann, una redattrice di 27 an¬ 
ni. La missiva, ricoperta di adesivi 
con fiorellini, era indirizzata a Ara- 
bella Kiesbauer (29 anni), una 
conduttrice televisiva di colore na¬ 
ta e cresciuta in Austria dove è 
molto popolare. Il mittente indica¬ 
to nelle lettere - entrambe, pare, 
spedile in Austria - è «Graf Ruedi- 
ger Von Starhembefg”, un eroe 
della difesa contro l'assedio turco 
nel 1683, Il cui nome 4 stato usato 
anche nelfe precedenti serie di at¬ 
tentati alfe lettere esplosive in Au¬ 
stria. Secondo il capo degli artifi¬ 
cieri al ministero degli Interni Wllli- 
bakJ Berenda, ìaletleradiLinzèsi- 
mile a quelle fabbricate nella pri¬ 
ma serie di attentati xenofobi rtel 
dicembre del '93 in cui diverse 
persone Ira cui l'ex sindaco dì 
Vienna Helmut Zilk rimasero ferite. 





















lvankov, il boss dei boss della mafia di Mosca, è stato arrestato per estorsione dalì’Fbi a New York 


ciderc non siano le armi, ma i film. Accusa il 
cinema e il rap di spinge» alla violenza, ma 
non dice uria parola sui linguaggio eversivo 
del fanalico commentatore raffiofonico di 
estrema destra Gonion Liddy che ha incorag¬ 
giato gli ascoltatori di olire 20 stazioni radio a 
•sparare in testa-agli agenti federali. 

La crescente ipocrisia resta un problema ir¬ 
risone per i conservatori. Il bruiate materiali¬ 
smo del Ubero mercato, che i conservatori 
esaltano, mette in cria proprio quei valori so¬ 
ciali che noi tutti preteriamo. La cultura popo¬ 
late è volgare, sessista, spesso disfar stosa, mai 
un buon affare. I conservatori alla Dole che si 
oppongono a qualunque forma di sovvenzio¬ 
ne a favore deila televisione educativa, della 
cultura e della radio pubblica, lavoranodi fatto 
per una Uberalizzazione selvaggia dell'etere a 
Tulio beneficio di quella cultura materialista e 
sensazionalista che a parole sostengono di 
contrastare. 

Tuttavia l'ipocrisia è il minore dei vizi. È, co¬ 
me scrisse Oscar WUde, il tributo che il vizio 
paga alla virtù. Il senatore Dole sarà pure poli- 
ilcamente navigato e cinico, ma tocca un argo¬ 
mento che preoccupa moltissimi americani, 
genitori in modo particolare. I fender america¬ 
ni dovrebbero prendere chiaramente posizio¬ 
ne contro la violenza e la volgarità presenti 
nella nostra cultura. Ma Dole non dovrebbe 
accontentarsi di bersagli cosi scontati, finora 
ha scelto la strada pW facile. Ha scagliato i suoi 
spali contro i ramer neri. I cineasti liberal e 
Hoflywod. Nulla dice sui cittadini che acquista¬ 
no questi prodotti (che sparirebbero se non 
fossero reddìliz» né sulla cultura del mercato 
che esalta questivalori materialisti. 

Ne consegue una azione diversiva che non 
contribuisce ad una maggiore chiarezza. Pren¬ 
dendosela con gli sconci versi del rap. Dole 
denuncia i messaggeri e sorvola sul messag¬ 
gio. I lesti di alcune canzoni sono da condan¬ 
nare nel modo più assoluto e senza reticenze. 
Ma sono da condannare anche i ghetti dove 1 
giovani non irovano lai-oro e non possono 
mantenere la famiglia, dove la speranza è 
morta e la droga e le armi sono diventate la so¬ 
la via d’usclia. Abolendo il rap non compari¬ 
rebbero per magia ottime scuole e posti di la¬ 
voro c non rinascerebbe la speranza. Scompa¬ 
rirebbe semplicemente quella patte del mar- 
ciumecheha trovato un mercato nei ghetti. 

Il senatore Dole putì mettersi alle spalle l'I¬ 
pocrisia facendo delle scelte. GII ho scritto pro¬ 
ponendogli di visitare con me una scuola su¬ 
periore in un ghetto, un carcere di una città e 
una scuola di un quartiere periferico per in¬ 
contrare i nostri giovani, Sono disposto ad or¬ 
ganizzare un incontro con i rapper. bianchi, 
neri e ispanici, uomini e donne, il senatore si è 
ri volt» a .questi ragazzi, a-.quelli cioè che pro¬ 
ducono :e consumano questo genere di musi- 
di ascoltar- 

aSJORVE&evHaJIvKTr-. TvHv.,,,!, Itiv.wi—i 


M boss dei boss della.tftaiw Viaceslav lvankov, 
delio il •giapponese», listato arì&lato dalla Fbi a New 
York sotto l'accusa di eytoisione ftischia20 anni di car¬ 
cere da scontare negli Usa percW in Russia non risulta 
ricercato per nessun reato. Uscito da un gulag alla fine 
nel '91, dopo 9 annì di dèfenzìone per omicidio, Ivan- 
kov era riuscito a scappare in America. Da qui aveva su¬ 
bito ripreso le redini dell'esercito mafioso. 


OAlLAMOgTBA cowisriorioorn- 


m mosca Una sera pop* 400 ini- petraver luminilo un. antiquario. ^Br 
lloni di lire ul casino senza battere fpna «nere» vi aveva espiato S an- 

ciglili, era da poco hi America V) «rii per traffico di armi e racket Fu il 9B&- '~3flg«Blgif|HOr 
min voleva fare bratta figura. Nella gulag sibcriano-* completare IV 

«piccola Odessa». Il quartiere # ducazfone», del «giapponese-, Nel '- WV v 

nella capitale pél Ì^ShiiI e un vero pro- 

scevano come un mteljettuatecèhTJjgjmpiiijer i guardiani, Provò a 

uomo di mondo. L’altra'sera p^vfKMnSw! 26 volle, 16 volte subì IV la quale partecipò anche l'alta so- 
qutindo nett'appart«m«ito. s yj(i(K^*^ffi(qptù(iuto,2voHeluct)n- cietà mcecwrita. Una gioraalrita 
suo migliore amica sono anivsti^à^JjJqjmM;* , pene supplementari. ddl’ltar-Tass sostiene che tra gii al- 
agt-mi della fbi, VioceSlavlvankov, Quando'cominciò la peicsnotJta ni c erano anche il noto oftalmolo- 
55 anni, detto «Japonclltv'il tgfcp- lvankov volle approfittarne. Dall'89 go Sviatoslav Fiodorov, il cantante 
pairese*, per i suoi occhi a man- partirono dal gulag decine e deci- tosil Kobzon e II padre dei diritti 
durili, padrino del padrini della ne di lamentele sulla sua situazio- umani, Serglrei Kovaliov. Natural- 
mafia rossa, noti si è comportalo ne, destinatari intellettuali e diri- mente Interrogali tuta e tre oggi 
molto elegantemente: ha preso; a gemi liberali di Mosca. E fu tanto smentiscono categoricamente Ma 
calci e sputato ari reporter è fofo-. . convincente che attorno ài ’90vcn- latto hr che lvankov nel novembre 
grati chiamati In massa dall* Fbi , w <*j<arraatà una campagna per del 91 fu scarcerato e dopo 4 mesi, 
partecipare all’ancsto. Come-Al .U-jua llbwaziofv nella capitale al- net marzo del '92, con un pàssa- 
Cnporve. il boss e scivolalo su una porto secondo II quale s< Interessa- 

buccia di banana: un'estorsione di "V-vi - va di cinema, scappò prima in Ger- 

3.5 milioni di dollari ai danni della laa jUhflfl» mania e poi illegalmente in Amerò 


1— fiW ire t rini da mil i um nave d»|twrr».Asliri«tts,Vy»c«s4»>lgritf» 
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Accordo con l’Ucraina sulle basi, la flotta verrà spartita 


«•capitata 


Scelse Miami per vivere e New 
York per lavorare, E daU Vfftcio- di 


> voòpoWiiiali bisogni so,' 
è il mondo dalla loro prò-., 

non ci muoviamo più su? 




péso vafeiij Dlugaqh, Sérgheinv- 
mofeev e Otari Kvanlrshvill. Poi co¬ 
minciò la prima guerra mafiosa e 
uno a uno i padrini furono falli ruo¬ 
li da giochi di alleanze a nessuno 
dei quali lvankov era estraneo. Nel 
•93 in una discoteca è ucciso Dlu¬ 
gach, detto -Globus-: all'inizio del 
'94 menire entra nella sauna è ab¬ 
battuto Kvantrshvil], alla fine del¬ 
l'anno Timoteev. delio -Silvestro., 
tatto a pezzi dall’esplosiooe della 
sua Mercedes 600 filobus- era un 
nemico, Kvanlrshvill un amico. 
•Silvestro- un alno nemico. Ma ora 
che erano morti tutti Viaceslav il 
-giapponese- era finalmente solo. 
Solo? Sono 740 i -ladri in legge-, 
come vengono definiti da questa 
parti i -padrini- e la seconda guerra 
maliosa in corso, feroce quanto e 
più della prima, è appena agli inizi. 
Chissà che la prigione americana 
non salvi lvankov dalla fine a cui 
più o meno tetti i boss sono desti¬ 
nali. I -nuovi arrivali-, affamati gio¬ 
vani leoni, hanno già latto capire 
che lendine torta russa preteri¬ 
scono non spartirla Tanto meno 
con -vecchi ruderi ■ del pre-capitali- 
smo. 


v-sc.—i ve partite è però ìi gennaio 92 quando i'aliora 

zi.?•?:! N' . ' '• ■ responsabile della difesa della Cai, generale 

■ MOSCA Le navi rosse resteranno nel Mar Shasposlinllicr». accusò l'UcraVna di «tersi im- 
Nero, Sebastopoli continuerà ad essere base Padronire di una eredita che invece appartene : 
delta fiotta dì Mosca Alla fine di un conflitto du- * * diritto alla Comunità di stati indipendenti 
rato quasi tre anni Elisio i'ba spuntata. GII ucrai- succeduta a.U'Utss. Non aveva però latto i confi 
ni hanno dovuto cedere anche sul condominio lu Knssia che non Intendeva spartire la flot- 

che avevano chiesto per il loro stalo maggiore: i h> ne con I Ucraina ne tanto meno con il Turk- 
mssi non vogliono putire il porto trafilile con 1 tzbe ,r 5,a ^ E a!!! attl ' esttomcss ® lfl 

nessuno L'icotdo è stato raggiunto ten a Kiev £ «Hare nell apnle del o stesso anno tra¬ 
tta “nnoTa^ 

riejte’tSvi.1 dire prSdmttfhmino spiegalo che 

- Nel set leni he dello stessano SSfe 

soddisfatti - ha detto il vice comandante Ghen- ta C amb fi C§?mfinò^ce| à 

tt^Sènte f^sto™i£e'ira 13 5010 d°P° alcuni mesi Kiev si rimangia la 

stoiw dette nave tt presidente Ettsrn ircela prc ,pnsia e pretende di nuovo la sua parte Nel- 

usato II termine -stanco- per definire I accordo ! apn | e del 'w ha luogo la seconda spartizione: 
con Kuchma e si * mostrato addinttura entusia l5 t ag |j ucraini. S5% ai russi Neanche questo 
sta. -Oggi io e Kuchma abbiamo risolto una accordo viene rispettato, questa volta per colpa 
questione spinosa e per sempre-, ha detto nvol- dei militari rossi che non vogliono cedere nep- 


terrènpOonvenzJonato della politica Quésti ra¬ 
gazzini» (manderanno la sua campagna elet¬ 
torale «'non lo voteranno. Un Incontrò con I 
tappe/ Può nascondere qualche insidia politi¬ 
ca Nelfultima campagna elettorale, ad esem- 

S io.qùSndo tentai di coinvolgere rapper come 
ister Soulia. un allro politico ambizioso che 
cercava di ottenere la nomination dal suo par¬ 
tito sfruttò l'occasione per mettere a segno un 
colpo a buon mercato su un tema e una que¬ 
stione di cut non sapeva nulla. Naturalmente il 
suo successo ha fatto scuola. 

Ma il senatore Dole sostiene di essere preoc¬ 
cupalo non per ragioni politiche, ma morali ed 
eliche Sul terreno morale I sondaggistì non so¬ 
no guide affidabili. La Bibbia è un invito alla 
meditazione non alla creazione di un focus 
group. Quando Gesù incontrò la peccatrice 
cercò di convincerla a cambiai vita. Non pen¬ 
sò di lapidarla né di servirsene per diventare 
presidente della Giudea. Gesù le anime non 
voleva coprirle di vergogna, ma salvarle offren¬ 
do amore non odio. Se II senatore Dole ha ve¬ 
ramente a cuore la condizione del nostri gio¬ 
vani, deve dialogare con loro e deve essere di¬ 
sposto ad ascoltare olire che a parlare Se cosi 
facesse le sue valutazioni potrebbero essere 
utili ad altri oltreché a se stesso. 

tJeiMàaekton] 
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The Los Angeles Times Syndicate 
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50 anni dopo la 2* guerra mondiale ancora polemiche in Asia 

Il Giappone non rinnega 
le atrocità in Corea 


m TOKYO. Il primo ministro soda¬ 
tisi, t giapponese Tomifchi Muraya : 
ma aveva addirittura minacciato di 
tiare le dimissioni se il suo governo 
noti tosse riuscito, nel cinquantesi¬ 
mo anniversario della line della se¬ 
conda guerra mondiale, a chiede¬ 
te scusa chiaramente, una volta 
tiri tutte, iier le atrocità commesse 
ni forca, in Cina e nel sud est asia¬ 
tico. Ma si è alla fine dovuto accon- 
lentarc di un compromesso e il 
Giappone lu petso un'aitra occa- 
sioi te di voliate davvero pagina nei 
rapporti con gli altri paesi asiatici. 

Li risoluzione di -pentimento-, 
approvata feri dalla Cantera bassa 
ilo|<i tre mesi di defatiganti, e a 
volle incomprcnsiblli trattative, ira i 
ire partili delta coalizione governa¬ 
tiva -lilxialdeinceratici, socialisti e 
Sakignke- con II boicottaggio del 
maggiore partilo d'opposlzfonc- 
i Slniishiiiio) e il voto contrario dei 
luminiteli, 0 infatti alquanto gene¬ 
rica u si può davvero diro che la 
montagna abbi» partorito il topoli¬ 


no. Il documento ammette che To¬ 
kyo cond usse una guerra colonia li¬ 
sta e di aggressione | lo sosteneva¬ 
no i socialisti, i comunisti, il buon 
senso e tutti i paesi asiatici aggredi¬ 
ti). Tuttavia per accontentare- i li- 
beratdemocratici e gli ambienti na¬ 
zionalisti evita, con esercizio di 
c-quillbnsmo. chiare parole di scu¬ 
sa, e si rifugia in tote espressioni di 
rimorso già ascoltate in passalo. 

Appore cosi inutile ogni disquisi¬ 
zione sui passi avanti fatti (I am¬ 
missione. mollo tardiva, che la 
guerra fu un atto di aggressione co¬ 
lonialista). quando il rifiuto di 
chiedere perdono e di dichiararsi 
almeno disponibili a misure di ri¬ 
parazione viene semita, in tutta l'A¬ 
sia e in larga pane della stessa opi¬ 
nione pubblica giappoiiesc. come 
un'ignava e offensiva marcia indie¬ 
tro rispetto a precedenti dichiara¬ 
zioni. Perche la teallà delle atrocità 
commesse è tropiio evidente. Co¬ 
nte la temi gettata st ti Cinesi ancora 
vivi nel terribile massacro di Nan¬ 
chino del 1937. come l'efferatezza 


degli esperimenti di vivisezione su 
cavie, cinesi e non. in Manciù ria al¬ 
la ricerca di nuove armi batteriolo¬ 
giche e chimiche, e conte la bru la¬ 
ma del dominio coloniale in Corea 
dal 1911) al 1945, che tentò di can¬ 
cellare ogni radice coreana, finan- 
co i cognomi delle persone c i do¬ 
cumenti nelle bi bl iotec he e archivi 
La nsposta C arrivata suIhm. Ieri 
circa 50tJ anziani sudcurcuui si so¬ 
no scontrali con la polizia davanti 
all ambasciata giapponese a Seul 
inerire protestavano per Li -vuo¬ 
tezza" della nsoluzione e davano 
alle fiamme pupazzi di politici 
giapponesi. I. ambasciatore sud¬ 
coreano a Tokyo ha parlato di 
-passi indietro-. Ui Cina ufficial¬ 
mente. non ha ancora detto nulla 
ma il quotidiano di Hong Kong 
•Weiv-Hui Può*, ina-ma mente vici¬ 
no j Pechino, aveva già scritto gio¬ 
vedì clic la risoluzione uriti era al¬ 
latto -convincente" e non avrebfie 
-ottenuto In comprensione «• Li le 
duce dei [topoli doli Asia- 


11 viaggio del premier di Taiwan in Usa scatena reazioni 

La Cina attacca Clinton 
«Sta giocando col fuoco» 


m WASHINGTON Do|io sedici an¬ 
ni di relazioni sostanzialmente 
amichevoli, nonostante van alti e 
bassi, tra Cina e Stati Uniti 0 tomaia 
ieri ad ce beggiare la parola guerra 

La crisi è precipitala proprio 
quando nulla pareva in giado di 
rutilare l'atmosfera rii giubilo «Ila 
Casa Bianca per l'esito della mis¬ 
sione di salvataggio del pilota ab¬ 
battuto in Bosnia 

ftlcrendoù a una visita cito il 
|«esulenkr di Taiwan. Lee Teng- 
lun. sta compiendo tu tonila priva¬ 
la titoli Stati Unili. il principale 
quotidiano cinese l'ha paragonala 
dilli atto di -IK-Iltgeranza-, con» te 
guerre citi- videro a lungo Ptvhmo 
e Washington schierate su fronti 
contrapposti: quella di Corea, nel 
1930-S3. e quella (lei Virlnam. riu 
rata comi ilcssisamenle dal I9f>) al 
l!»75. 

Eia da molto tempo clie la Cina 
non usava un linguaggio tarilo 


aspro in relazione alla disputa su 
Taiwan, risolad»> nel I94f)diven- 
iil- la toccatone dei itazkma fisti do¬ 
po la toro v untiti,-! sul continente 
da pane de< comunisti di Mao. -Gli 
lisa stanno giocando con il fuoco-. 
si k-ggcv-.i ieri m un fondo dell'or¬ 
gano rii stampa del Partito c-omuni- 
sta cinese, il <AioiKÌtaiodet popo¬ 
lo 

NO senilità aver .nulo esito un 
tentativo cotii Ti.itoic del presiden¬ 
te americano Itili Clinton, che ha 
convocato I ambd-cialore della 
ftepiiliWici |-i|>olare Li Doo>u. Il 
i«vsi,lente Ita iiaflcaKi la Casa 
Bbitea ha sottoliihvito il carattere 
privalo detta visita dell'anziano Lee 
Teng-hui. snituiii-iitalnientc legalo 
agli Stati Girili fin ilaU'npuca degli 
strali qa-vallili -ili iinhersilà di Cor¬ 
nell 

f.'antlMscLiton-. tuttavia, non 0 
nigkirsu limilo iitecnk) da queste 


argomentazioni e un portavoce 
della presidenza americana. Mike 
Me Curty. ha dovuto gelidamente 
ammettere che -non vi e stala con¬ 
cordanza di vedute in proposito" 
Né l'irrigidimento di Pechino ■ 
dopo i malumori già manifestati 
negli ullimi tempi per i crescenti 
ammiccamenti ira Washington e 
Taipei sembra ora dettato solo da 
molivi tattici. Il Quotidiano del po¬ 
polo. in particolare, non hti esitato 
a fare una messe di citazioni dalle 
stesse Opere di Deng Xiaoping. il 
moribondo patriarca comunista, 
per dare un ampio inquadramento 
storico alla polemica con gli Siati 
Unili. Fin dalla guerra civile, ha 
scritto il giornale, gli americani si 
comportarono da -assassini", ap 
poggiando i nazionalisti e quindi 
comribuendo a -uccidere o ferine 
un numero mai calcolato di perso¬ 
ne-. 


Libano 

Raid israeliano 
Un morto 
e otto feriti 


m RACHAYA tubano). Un soldato 
libanese è stalo ucciso e altre otto 
pereone, sei civili e due militati, so¬ 
no rimaste ferite ieri seta durante 
un bombardamento dell arliglieria 
israeliana che ha centrato una po¬ 
lluzione dell'esercito libanese nel 
Libano meridionale. Lo si é appre¬ 
so da fonti dei servizi di sicurezza 
nella regione. L attaceli è avvenuto 
verso le 20 locali e ha colpito la po¬ 
stazione di Qelia. in prossimità del 
seriore orientale della (ascia rii si¬ 
curezza occupata Ha Israele nel Li¬ 
bano meridionale. Un'ora primo 
c era sialo uno scontro a fuoco, 
che non aveva causalo vittimo, ira 
l'esercito israeliano e gli integralisti 
islamici di Hezboitah Sccraido un 
comunicalo israeliano diffuso a 
Gerusalemme invece -colpi di 
mortaio sono stati lanciali stasera 
contro le postazioni dello Forze di 
difesa israeliane o dell'Esercito del 
Libano del Suri-, 




















MJ* 1 ® «*J1 


Mj 




mm 




‘*? $?& tfril»* V V» Ì*C*V; :4- " ; '*!J -' “ •; 


•> v*v*W<~vw;*>rf **W*v 


■WPM 

5-r 




MIOO 


Ìli» 




s*ajs®3 


lèMirte 






iivìv®}tSv 


AFF1DABUJ1A' TOTALE. Il nuovo Hyundai H100 GRANDI PRESTAZIONI. Il nuovo Hyundai CONF0RTENTUSIASMANTE.il nuovo Hyundai 

è coperto da una garanzia di 3 anni o 100.000 H 100 dà una forza nuova al lavoro. H100 regala un elevato piacere di guida e una 

km, 6 anni contro la corrosione perforante, 2 II motore 2.5 diesel offre una ripresa sicura, grande maneggevolezza: il raggio di sterzata è 

anni o 40.000 km sulla batteria originale, 3 una velocità massima di 125 km/h' e di soli 4,9 metri. Nella versione più lussuosa 

anni di servizio di traino gratuito in caso di consumi contenuti. Grazie alle sue dimensioni DLX tutto è di serie: servosterzo, volante re¬ 
guasto. In più Hyundai H100 offre il Servizio e alla capacità di carico, oltre 11 quintali' di golabile in altezza, apertura dall'interno deilo 

Ricambi Espresso e una rete di assistenza portata utile in 5,7m 3 (con tetto rialzato 7,3m 3 ) sportello carburante, orologiocfigltafe, predispo- 

attenta alle esigenze di chi lavora. Nuovo HyundaiH 100 risolve ogniesìgenzadi trasporto sizione radio con 2 altoparlanti, vetri atermici. 

Hyundai H100. Mettetelo alla prova. urbanoedextraurbano. , H100DLX, lire21.900.000.* 


Hyundai Automobili Italia - Gruppo Koelliker • Viale Certosa. 201/A - Mrlano - Tel. 02/380581 - Fa* 02/38000689 


Tutti i dettagli sulla Garanzia presso i Concessionari. 
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Mercati nervosi - 

Mibtel -0,59% 

Giù Gemina e Fiat 


m MILANO. Nervosismo e 
brusche osciHaziom dei 
prezzi sul mercato aziona¬ 
rio Italiano, alla vigilia dei 
referendum. A meno 
0,594: i’ultltno indice Mir¬ 
tei Gli scambi sono rima-.. 

su sui tiveili della vigiHa a 
ctrca 468 miliardi di con¬ 
trovalore. Gtt operatori 
hanno attribuito l'instabili¬ 
tà e la debolezza del mer¬ 
cato all'andamento delle 
piazze estere e ad un ceno 
pessimismo sull - esito dei 
referendum, per una po» 


sibile prospettiva di elezio¬ 
ni politiche a ottobre. Tra I 
titoli guida stornata pe¬ 
sante per le Rat (-1,88*). 
in conhotendenza. le Tele¬ 
com- (+ 0.71), Le Gemi¬ 
na continuano a scendete 
f 0,67 le onl Inane e - 2,84 

le raparono). Arretrarmi»! 
Mediobanca (-1,42) e le 
Montedisoii (-1.77), pe¬ 
santi le Banca di Roma (- 
3,07), mentre le Olivetti 
ordinarle sono rimaste 
quasi invariate (-0,19) e le 
risparmio, sono salite de) 
6». . 


■ MMtZOTTO. Il bilancio 1994 del 
groppo Marzotto, approvato ieri 
dall' assemblea degli azionisti a 
Valdagno (Vicenza), si è chiuso 
croi un utile netto consolidato di 
262miliardi (+ 156,9%sul '93), un 
utile operativo di 179.1 mifiaidi 
(+ 39,5%). Positivo anche il fattu- 
rato consolidato (+8,1%). L'eser¬ 
cizio '94 ha registrato un migliora¬ 
mento della redditività operativa in 
tutti i settori (filati, tessuti e abbt- 


nanziario netto (21,5 miliardi in 

fiftilC. Nel 1994 II valore della 
produzione della Cmc (Cooperau- 
va muratori e cementisti) di Raven¬ 
na è ammontato a 397,6 miliardi, 
mentre quella del groppo è giunta a 
505 miliardi. A valori omogeni il ri¬ 
sultato ha evidenziato, rispetto al 
1993, una crescita del 5% per la ca¬ 
pogruppo e del 5,2 per i! gruppo 


Positivo e pan a 500 milioni il resul¬ 
tato di esercizio della Cooperativa, 
che a livello di groppo sale a 1 200 
milioni 

■ MKUMA Prenderà U via il 15 
giugno, per concludersi il 17 luglio, 

i aumento d» capitate della Piletta 
deliberalo nelfullima assemblea 
straordinaria. L'operazione preve¬ 
de l'emissione di 192 294.402 azio¬ 
ni ordinarie de) valore nominale di 
1000 lue. godimenti gennaio '95, 
che verranno offerte m opzione ai 
soci a 2000 &e 71000 il sovrapprez¬ 
zo) in un rapporto di tre nqc>« 
azioni ogni quattro azioni ordinarie- 
o di risparmio possedute 

■ C«W FMANSAfRA. Cirio Fi¬ 
nanziaria potrebbe sottopone al 
mercato un'operazione sul capita¬ 
le, un aumento, ma più probabil¬ 
mente un prestilo obbligazionario 
converiibUe con warrant, deH'am- 
montare di circa 200 miliardi anche 
■prima dell’estate* L'operazione 
farebbe scendere, come già annun¬ 


ciato, la quota Sagrit dall'attuale 
85% al 50-6(1% e dipenderà dall'an¬ 
damento dei-sondaggi-che Banca- 
toma e Swiss Bank stanno avviando 
con gli investitori islituzronali. 

■ BHEMM. Piazza Affari apre il 
ferino atta Brembo, azienda berga¬ 
masca ai primi posti in Europa negli 
impianti frenanti a disco L'oflerta 
pubblica di vendita e sottoscrizione 
di azioni partirà il 19 giugno e ter¬ 
minerà il girono successivo, il 30 
; giugno o II 3 luglio l'esordio sul tele- 
i manco. Il prezzo di collocamento 
, sarà compreso tra 10.000 e 11.600 

I toe.L'ope razione ha per oggetto 10 
j milioni di azioni. Nei'94 l'azienda 
idi Cumo vn Val Brembana ha t ag¬ 
giunto i 250 miliardi di fatturato 
(più 27% sul '93), per il 70% realiz¬ 
zalo all’estero, e un utile netto di 
14,7 miliardi (più 551%). Nei primi 
tre mesi del il fatturato^ cresciu¬ 

to del 50% e ad oggi II trend È con¬ 
te rotalo. 
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OCCUPAZIONE. 


lì ministro del Lavoro: «Ci siamo ispirati a Delors» 
Dure critiche da Cgil e Uil, più morbida la Gsl 
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Semaforo verde alla flessibilità 
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Un consiglio de| mlnlsiri ■veloce veloce e ('rimetto se¬ 
condo Cgil e Uilj, la «frittala» è fatta. Oltre alla proroga 
del «decreto emergenza», l’esecutivo ha infatti dato se¬ 
maforo verde ai due disegni di legge del «pacchetto 
Treu» su mercato del lavoro e riforma del collocamen¬ 
to, Parola d’ordine: flessibilità. Soddisfattissimo il mini¬ 
stro, molto critici i sindacati. Ma dalla Cisl viene un giu¬ 
dizio più morbido: «Accettabile». 


n ROMA. La -parola chiave» fc 
flessibilità. Ma secondo I sindacali, 
almeno Cgil e UU, si logge «derogo; 
tanmntazioTie». Con i mie disegni 
di legge (uno di I i articoli e l'altro 
di 25) licenziali Ieri dal consiglio 
del ministri, il governo punta a ndl- 
segritue il mercato del lavoro. Pai- 
landò. però, di -IlessIbUlta norma- 

la». 

Il consiglio dei ministri ha anche 
prorogalo il «decreto emergenza» 
(vedi scheda In allo a destra) Per 
dilanio riguaida invece il "pacchet¬ 
to Tivù», il contenuto dei provvedi¬ 
menti è, almeno in parie, noto 
Conviene, comunque, ripercorrer¬ 
ne li-linee essenziali. 

Lavoro Interini** (o In affitto). 


Cristolori, Giugni. Mastella, ci ave¬ 
vano già provalo. Ora Treu coma 
di riuscirei: il modello a cui si è ispi¬ 
rato è quello francese, che dà me¬ 
no garanzie al lavoratori rispetto, 
per esemplo, a quello tedesco. Sul 
mercato saranno autoifazale ad 
agire le agenzie che «affitteranno- il 
lavoratole su richiesta delle azien¬ 
de. Il lavoratore avrà un duplice le¬ 
game. con l'agenzia fornitrice e 
con l'impresa. A pagarlo sarà la 
prima Tra l'agenzia fonilrice e 
l'Impresa si definirà un contralto 
commerciale: in sostanza l'azien¬ 
da pagherà all'agenzia I ammonta¬ 
re della retribuzione per il lavorato¬ 
re più il servilo per la lontitora del¬ 
la manodopera Non si potrà ricor¬ 


rere al lavono.iiltèrihale per sostituì- - 
re lavoratori in sciopero: per le 
aziende che abbiano proceduto 
nel 12 mesi precedenti a licenzia¬ 
menti collettivi: per le mansioni di 
-esiguo» contenuto professionale 
(ma saranno possibili «sperimen¬ 
tazioni» in alcune aree che indivi¬ 
duerà il ministero sentiti sindacati e 
aziende, anche in agricoltura) Le 
imprese fornitrici dovranno versare 
il 5% della retribuzione a lavoro del 
Fondo per la formazione profes¬ 
sionale. Con contratto a termine o 
•in affoto un datore di lavoro non 
potrà aver più del 6* della forza la¬ 
voro, 10% per le aree di crisi del 
Mezzogiorno 

Contratti a tentili*. Aumentano 
praticamente a dismisura I casi in 
cui è possibile riconetvi. 

Pari ttot*. Sara meno costoso: per 
due ore di lavoro, ad esemplo, si 
verseranno i contributi Inail p*> 
politonali e non. come oggi, pari 
ad un'intera gloriala lavorativa. 
Chi sarà assunto a tempo pagaie 
potrà svolgere anche lavoro sup¬ 
plementare (oltre cto« l'orario 
concordato!. Il pari lime sarà pos¬ 
sibile anche in agricoltura Cè poi 
un importante precisazione desti¬ 
nala ai cosiddetti «contratti week 
end-: il riposo settimanale che se- 


-v "y-'vi 

condo I»- legge deve cadere nor¬ 
malmente di domenica rnoo trova 
applicazione nel caso di rapporto 
di lavoro a tempo parziale che pre¬ 
veda prestazioni non superiori a 
due giorni nella settimana com¬ 
prensivi della domenica», 
loti tiaitaf • Un unico lavoro (re- 
tnbuztone compresa) potrà essere 
diviso ha due persone. Il licenzia¬ 
mento di uno dei due comporterà 
il licenziamento anche defJattro. 
Una «chicca». 

ApprwHtotato. Dovrà essere ari¬ 
legato a processi di formazione di 
almeno HO ore Tanno È la condi¬ 
zione per mantenere le agevola¬ 
zioni contributive previste 
Cotlocatmato. Cade, seppure 
gradualmente, il «monopolio pub¬ 
blico- del collocamento, la cui le¬ 
gittimità è sottoposta proprio in 
questi giorni al giudizio della Corte 
di Giustizia Europea. L’attività di 
mediazione tra domanda e offerta 
di lavoro potrà essere svolta anche 
da soggetti privati autorizzati con 
capitale versato non interiore a 300 
milioni. Il rischio? Che copra una 
lega lizzaztone del caporalato. 
Agenzie per rtmptego. Quella 
nazionale avrà il compito di elabo¬ 
rare annualmente il Piano nazio¬ 
nale di politica del lavoro che sarà 



«unte lunati» le affiorò Mie grandi opere 
jUtifttltiefctitite—untetimu n ititi 
ostacolane** burocratici. Trenta detta che 
«nM «tiietiteet» i ti le prò—du ri noti, mi 
e n ne p rimi lei 


poi apptovato dal miniato Sul ter¬ 
ritorio opereranno quelle naziona¬ 
li. Il ministero del Lavoro avrà poi il 
suo segretario generale, figura già 
previstimi altri dicasteri. 

Per fa notganizzazione del collo¬ 
camento e per il riordino degli in¬ 
centivi alle assunzioni. Treu ha 
chiesto, eoltenuto. la delega ai Go¬ 
verno. I due disegni di legge segui¬ 
ranno strade diversilicate: lavoro 
Interinale & Co. alla Camera (dove 
si stanno già discutendo In com¬ 
missione lavoro una sene di pro¬ 
poste')-. riorganizzazione del colto- 
camenio. palazzo Madama 

Soddisfattissimo Treu. alia (ine 
della breve seduta dell'esecutivo, 
ài governo - ha detto - ha comple¬ 
tato un altro punto del suo pro¬ 
gramma. La linea che abbiamo se¬ 
guito è rigorosamente europea: ci 
riamo ispirali al piano Eietors. La 


dtim*nteM*ti*«| pus» adire a alwfona 
Mti o gf aatila s sii ti atecpMl m ti ra tiMM 
PMQ7-. 


flessibili» proposta non è aliarne-, brino Wfiro'ltorre soto uno -'Scarti.' 
oche prci ’ 


Cipolletta:" Troppa prudenza, sono formule barocche)*. Angius: «Così non basta» 

Cofferati: «Per il Sud serve altro» 


■ SANTA MARGHERITA LIGURE. 
•Un passo avanti, ma non baste», 
dice Alessandro Rifilo, presidente 
dei giovani imprenditori. «Tròppa 
prudenza», aggiunge Innocenzo 
Cip*riletta, direttore generale della 
(oiifiiidustrtii. -La Cgil aveva 
espresso il proprio dissenso e non 
so In quale misura i provvedimenti 
varali ne abbiano tenuto conio», ri¬ 
balto Sergio Coltemii. segretorio 
generale della Cgil. E. in verità, 
questo convegno'degli Industriali, 
alte vigilia dell'atteso match tra 
Frodi e Berlusconi (questa mani¬ 
na) mette iti luce, nelle tavole ro- 
oiKie e nei vati iutctvenli due li- 
leu. La prillili, (aita propria da 
■tolti imprenditori, verte nella fles- 
.ibilith e anche nulla iliversiticazio- 
H« salariale ( la parola «gabbie» vie¬ 
to ripudiata) la strada maestra per 
■lunediare l'occupazione. Il segre- 
arto della Cgil avverto tutti invece 
ni rischi di cullare l'ennesima lllu- 


MUNO UCKMJtil 

sione, là flessibilità nell’uso della 
forza lavoro, spiega imperturbabi¬ 
le. malvado It vivaci prcvocw2ioni 
dei giovani pupilli di Luigi Abele, 
può produrre qualche risultalo lad¬ 
dove cè lavoro, non dove non c'è 
lavoro. L'allusione è all'Italia meri¬ 
dionale Il pacchetto del governo, 
a quanto pare, conterrebbe misure 
congiunturali positive. accenna 
CoHerati: sono quelle relative alte 
tutela dei lavoratori interessali ai 
lavori socialmente utili, quelle rela¬ 
tive ai dipendenti Gepi, quelle con¬ 
cernenti i cassintegrati delle arce di 
crisi II Mezzogiorno del Paese ha 
pero bisogno non solo di scelte 
(Iellate dall'emergenza, ma anche 
di provvedimenti mirali per favorire 
la nuova occupazione. Gli investi¬ 
menti debbono andare a infrastrut¬ 
ture. (unzione e ricerca, riorganiz¬ 
zazione della Pubblica animinsi- 
(razione. la ricerca della flessibilità 
per II Sud - a parie il dissenso Cgil 
ad esempio sul lavoro interinale c 


sui contraIII a tonnine - serve a pcv 
co. Quel che servirebbe sarebbe ri- 
petere un po’ I esperienza (aita per 
Napoli in occasione del G7. realiz¬ 
zando una specie di «cabina di re¬ 
gia- per il Mezzogiorno. 

Le parole del dirigente sindaca¬ 
le . ascoltate con cortese silenzio 
me. non convincono, però, gli indu¬ 
striali che, anzi, criticano il governo 
pei scarso coraggio. I provvedi¬ 
menti del governo, dichiara fred¬ 
darne me Irinccerizo Cipollata, 
■rappresentano formule barocclte. 
ma sono meglio di niente-. L'os¬ 
sessione è sempre quella: cè scar¬ 
sa flessibilità, mentre «il lavoro e 
abbondarne*. L'accusa al ministro 
Treu che in serata si difende (qua 
e là mentito) davanti alla platea 
dei -giovani» è quella di «eccessiva 
prudenza nel tegiletan.-». Aveva tol¬ 
to meglio, conclude Cipolletta, il 
mimslro del Lavoro Mastella lo 
scorso anno con un disegno di leg¬ 
go •< he introduceva i! lavoro a ter¬ 
mine senza troppi IronzuH». Treu 


ribatte: «Se sindacati e Confindu- 
srita ci criticano, vuol dire che ab¬ 
biamo lattoceniro- 
Conlronio aperto, dunque, mol¬ 
to delusioni e. (orse, qualche rim¬ 
pianto per il piglio decisionista del 
■primo» Berlusconi. Ma Cofferati 
toma alla carica anche su un altro 
tema, quello della riforma delle 
pensioni Guardale, avverte, che 
senza consenso non si va avanti su 
temi complessi come questi. E il 
segretario generale della Cgil getta 
un allarme su questo tonnentato 
capitolo. Cè il rischio, infatti, che 
la riforma previdenziale venga rin¬ 
viala. Il danno sarebbe enorme 
noi. solo per metili Ira gli interessa¬ 
ti. ma per la stessa credibilità del 
Paese, con effetti nefasti sui merca¬ 
ti finanziari Cofferati è preoccupa¬ 
lo iter via ilei "calendario» scolto in 
sede parlamentare. Esi ste invece la 
possibilità di dare vita ad una di¬ 
scussione vera, senza per questo 
lare slittare' il provvedimento Unri- 
t.irdo [mirerebbe ad una vera e 
propna alterazione dell'intesa sii- 



ricana, perché prevede un equili¬ 
brio di soluzioni c controlli SI tratte 
di una torma cròie e non sregola¬ 
ta. Niente previsioni «numeriche» 
sui possibili effetti occupazionali, 
ma ce nè comunque abbastanza 
per irritare ulteriormente i sindaca¬ 
ti. -Il riferimento al piano Delora - 
sbotta Adnana Itullardf responsa¬ 
bile del dipartimento politiche del 
lavoro delia Cgil - suona addirittu¬ 
ra grottesco: i provvedimenti di 
Treu in realtà sono devastanti Ri¬ 
spondono solo atte richieste di 
Conlindustria. alle pretese di dl- 
xrezlonalità suite gestione della 
manodopera II nostro dissenso 
era noto al ministro: pensavamo 
ne tenesse conto, e così non è sta¬ 
lo Questo "pacchetto" da un lato e 
la reiterazione del decreto 105 
(mobilità scadute eccetera) sem- 


Sergfe Coffiratt 
hiitt* 
ralla feto 
piccala 
Tiziana Treu 

Andrea Cerase 


biò tra risposte all'emergenza e iti- 
ferventi di dergctiamentozlone. 
Uno scambio tutto Ideologico e de¬ 
stinato ad essere privo di efffcaclas. 

Tutt'aHro, insomma, che la «stra¬ 
tegia- sul lavoro e l’occupazione 
che i senatori progressisti hanno 
tentalo proprio recentemente di 
propone al governo come unico 
■asse» piatte abito. Ma. mentre an¬ 
cora da corso d'Italia i segretari 
confederali Walter Cetfeda e Ange¬ 
lo Aboliti rincarano la dose delle 
critiche, un giuriiào diHerento vie¬ 
ne dalla Cisl. Per il numero due di 
via Po. Raffaele Mwese, per l'emer¬ 
genza la soluzione è "accettabile». 
E lo stesso aggettivo vale pet i due 
disegni di legge, andie se occorre 
ragionarci ancora. «Apprezzano 
l'impostazione, put registrando al¬ 
cune carenze- anche i segretari 
conledetall cislini Forlani e Viviani, 
che considerano però non risolte 
te questioni contenute nel «decreto 
emergenza- prorogato. Sulla stessa 
lunghezza d'onda della Cgil, inve¬ 
ce. i commenti di Silvano Veronese 
e Fabio Canapa per la Uil, che spe¬ 
rano possibile, durame l'iter paria- 
mentale, nuovi confronti con i sin¬ 
dacati. 


pulata am i sindacali. Cè una que¬ 
stione specifica che riguarda, ad 
esempio, t lavoratoti •pensiniiandé 
bloccali prima dal governo Amalo, 
poi dal governo Berlusconi Questo 
-blocco- scade il 30 giugno L inte¬ 
sa prevedeva alcune lap|X per 
l'andato m iiensione di questi lavo¬ 
ratori in attesa. Che cosa «KCode- 
rà se tutto viene rinviato ’ U danno 
toccherebbe nugtiaia di (tersone iti 
fame od ossa, ma anclic il capili» 
forici impanili previdenziali. E allo, 
ra - qualora il Parlamento non rie¬ 
sca ad approvare te nfonrui entro 
giugno - Cofferati propone al gin 
vento Dini di attuare un decreto 
Non per l'intera riforma - spetta al 


Parlamento discutere e decidete - 
ma pet quella prima parte relativa 
a blocchi e rispanm Un a ilari uc- 
(lunquc. e un richiamo alla scrielà. 
all evitare facili scorciatoie. Le te¬ 
ma licite sociali - pensioni c* misure 
|jer l'occupazione - sono siale del 
resto ieri al centro di .nitri conimeli- 
u. In paVcoUre Gazino Angius. 
della segretena del FVk ritiene «una 
risposta giusl.i le misure emergen¬ 
ziali- su cassa integrazione c mobi¬ 
lità. ina sulla riti«nna del mercato 
dei lavoro por l'esponente pirltessi- 
no «sono indispensabili garanzie 
Iter i dinlli e te garanzie dei lavora¬ 
tori. perche itisi si puh tener conto 
stillatilo delle imprese-. 
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azienda Italia. Padoa Schioppa: «Lira troppo sottovalutata, c'è pericolo per i prezzi» 


* ■ • ••• ‘ 

ci sarà un nuovo rialzo del Tus 


La Banca d'Italia, con ii vice direttpre generale Tommaso 
Padoa Schioppa, ribadisce itsuo impegno per combattere 
la crescita dei prezzi, ma senza eccessi monetaristi. «La li¬ 
ra è decisamente sottovalutala, l’inflazione ci preoccupa 
- afferma - ma non ci impegneremo formalmente su una 
sola variabile economica*. Comunque, è in vista un altro 
ritocco del tasso di sconto: ne sono convinti gli operatori, 
chiamati a convegno dà «Finanza & Futuro». 


rummiw 


■ ROMA. Mentre si fa sempre più 
-probabile un nuovo rialzo dei lassi. 
Bankitalia lancia un duplice mes T 
saggio: la no»a moneta è decisa-! 
mente sottovalutala, e la Banca ' 
centrate si batterà con decisione', 
(ma senza irrigidimenti •monetari¬ 
sti») contro l'Inflazione. Dopo-le 
polemiche sollevale dalle Conside-' 
razioni (inali del Governatore Fa- 1 
zio. ieri è stato il vice direttore (fu¬ 
nerale Tommaso l’adoa Schtópfa l 
u precisare ulteriormente la posl- 
zfonedeirautorità monetaria. '■ 

Ftanto «tomo • Marno 

Di (tonte a una platea di a Reca- 
riche militari, Padoa Schioppa hi 
detto che l'impegno detta politica 
ntonetaria contro l'inflazione (che 
si concretizza, in pratica, nella ma¬ 
novra del tasso di sconto) * un 
complemento e un sostegno irvdV 
spensaWle al risanamento del con- 
li pubblici,!; a qiattls,della politica 
diti retldW Intrapresa noil'ristàte del 
H2*: Sul'dronte eterno», 1 ha spie:' 
gtHolPwtoa Schioppa: IwWdnrezza, 
monetarla va assicurata per man¬ 
tenere la stabilità dell'economia: 
ma non per questo va seguito con 
meno impegno quanto avviene 
-net Ironie Interno* della febbre dei 
prezzi, dove bisogna agire con una 
«cura témpesiiva e preventiva». Al 
momento, -la lira 6 decisamente 
sottovalutata, lo hanno detto gli 
stranieri, la Banca d'Italia In più di 
un'occasione, lo ha detto il gover¬ 
no, quello presente e quelli passar 
ti». Una sottovalutazione difficile da 
quantificare che agevola le espOr- 
lazionl. ma che attraverso l'au¬ 
mento dei prezzi Interni rischia di 
eroderò la compuUUvtkà lasciando 
come eredità soltanto un'lnflazjb» 
ne che potrebbe durare a lungo 
«Questo è il pericolo di vivere Con 
un cambio sollovalulato. Quando 
è possibile rlponarlo a livelli più 
realistici questo pericolo viene 
scongiuralo, ma quando II cambio 
comincia a segnalare un deprezza¬ 
mento eccessivo - ha ailermoio 
Padoa Schioppa - bisogna comin¬ 
ciare a preoccuparsi». 

Combattere con decisione Fin- 
(toltone. Ma a quale prezzo? Ban¬ 
kitalia è disposto a sposale le lesi 
monetoristiche più spinie, stabilen- 
<k) Un tasso d’inflazione «obiettivo» 


Concordato fiscale 
Cotnnerclaati 
o artigiani ora 


da rispettare a ogni costo? Niente 
affatto, ha precisato Padoa Schiop¬ 
pi f. importante che vengano ef¬ 
fettivamente raggiunti gli obiettivi 
annunciali dal governo, e il Gover¬ 
natore nella Relazione ha indicato 
cifre ben precise, che la politica 
monetario (per quanto le attiene) 
ceicitwà di conseguire: ma -il mo¬ 
dello del target inlhtton è troppo 
giovane per essere giudicalo, po¬ 
trebbe Bamontan». Meglio rifarsi al 
più-SICuro - e flessibile - «modello 
classiti)». 

Intanto, I principali operatori dei 
mercati finanziari, chiamali a rac¬ 
colta à un convegno di «Finanza & 
Future* presieduto da Luigi Spa¬ 
vento, sembrano tutti d’soconto. 
una crescila dell'Inflazione a breve 
sembra Inevitoblle. Bankftalia ri¬ 
sponderà con un aumento del tas¬ 
so di sconto, e dunque l'intera 
sfitta dei tassi^(crenjaesi quelli 

pofltica di bilancio di più non si 
può chiedere», falche margine 
per una accoda politica restnitlva 
c'è. ma questo non testerà per ri¬ 
portare in Italia gli investitori esteri 
e rivitailzzàre una Borsa che rap¬ 
presenta solo IT .5% detta capitaliz¬ 
zazione mondiale, e il cui lisiino in 
IO anni è passato solo da 167 a 203 
società. Ci vuole stabilito politica. il 
rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, un chiaro trend di rialzo, 
e naturalmente le privatizzazioni. 

Il Tetero ricompra? 

E il Tesoro cerea di migliorare la 
gestione del nostro dettilo pubbli¬ 
co: si progetta il varo di un mecca- 
nismò per .riacquistare» una quota 
di titoli di Stato già emessi e in cir¬ 
colazione «ul mercato (come av¬ 
viene in alni paesi) Le risorse sa¬ 
ranno attinte dall'apposito Fondo 
di ammortamento, oppure dal 
conto di disponibilità del Teso- 
presso Bankitalia (che dispone og¬ 
gi di 45000 miliardi). L'operazic- 
tio consentirebbe di ottimizzare la 
raccolta, rendere più ciuciente il 
increato eliminando i titoli meno 
liquidi o più onerosi, e dunque di 
tenere sotto controllo la curva dei 
rendimenti. 


Il concordato di meta* è un bel 
restio per etti ha mmo la ta«*e. 
me per motta aMOCiarionidt 

commercianti e atìtfpri 
evidentemente ancata non teda. I 
segretario dee» Con» wa c .u a 
Marce Venturi periodi prette* 
■totto pesante-, vonebba erinrinara 
H pa t i mm o àiO Wto i i n i Ornati , 

e orinacela Fan tozzi -por moto 


ànace, *11 garitta dona 
CriatWMMMri, peich* - *oe au 
nota - vantano adolt alcual 
preMeei ltocn tc t e riaprala «p a ria 
a una ritorna nocete, Anc ke gl 
a rriganl riatta Cria, ce. FWppe 
Miratll. «metterò eactodoreB 
pigmento desk tnfaeiri, ma 

etmetto non oetacdereeeo la 

rimetta rial concorriata. ter la CgL 

Stefano Patriarca Imita tentata 
Irieto etra c'O) ari «ttoario con 
rigete, motori ac co nrp rijn nriolo 
nature -torti-oontro Ir'eeinrw: 
■wertamo che dia tal Cattila 
•augnai», il aafara finoceruo 
Opo«ottofCaurtMmM»VU 
Contarilgi—lo, allarma tvane 
SpaHaruanl, esopea* N geritolo In 
attaeari «opere sa MuupniO 

patata aacka I contributi Inpa. 


Statali in mobilità,. 

«'j’-fii-v- iU'j ù .uilfirtK» Ia/ " «v.-v: •* •i.MejiiO'.r • •ir , *-Yf M * 

Fratóni: «Il trasferimento sarà 


!.':i-:ittV| t.ir wrt M 


■ NOMA. Non si sono ancora pla¬ 
cate le polemiche sulla direttiva 
per l’orario di lavoro degli statali 
che già nasce una -querelle» ira il 
minish-o della Funzione pubblica, 
Franco Fratoni, e le organizzazioni 
sindacali. L'annuncio di un bando 
per la mobilità per oltre 11 mila di¬ 
pendenti pubblici (sono 13.400). 
ha scatenalo le critiche di CgiL Osi 
e Uil che non hannno gradito di 
apprendete la notizia dalla stam¬ 
pa. 'Apprendiamo da giornali e 
dalla radio che 11.000 o 13.400 
pubblici dipenderai saranno messi 
in mobilito», ha dichiarato il segre¬ 
tarie generale della Funzione pub¬ 
blica Cgil Paolo Nerozzi «Ancora 
una volta si tratta di un intervento 
unilaterale del ministro, pubbliciz¬ 
zalo come intervento punitivo nei 
crmlronli dei pubblici dipenderai* 
Secondo il dirigerne della Cgil -for¬ 
se evirine le correrie relazioni sin¬ 
dacali. comunicando attraverso i 
mass media le "soluzioni" serve 
per nascondere che nel documen¬ 
to di programmazione economica 


e finanziaria non sono previsti gli 
stanziamenti perii rinnovo del se¬ 
condo biennio contrattuale-. La Fp 
Cgil e ì lavoratori - conclude Ne¬ 
rozzi - «sono disponibili a trattare 
la mobilità, ma solo dopo ave» veri¬ 
ficato che è necessaria e solo altra- 
veiso regole e relazioni trasparenti 
che salvaguardino la funzionalità 
delle amministrazioni e i dirito dei 
dipendenti.. Infatti il segretario 
confederale Cgil Albero Grandi ha 
chiesto a Fratoni di contraltare at¬ 
traverso l'Aran -un accordo quadro 
sulla mobilità». 

Secondo il segretario della Cbl- 
Oifesa Nino di Maio -la iraùzia. di 
eventuali esuberi nella Difesa sta 
producendo follissime e giustifica¬ 
le tensioni tra i lavoratori» In as¬ 
senza di una smentita da parie del 
ministro «ì coire il liscino di vanifi¬ 
care- l’impegno assunto dallo stes¬ 
so ministro gen. Corrione -per la 
castrazione del nuovo modello Di¬ 
fesa, col risultato di consolidate 
appalti e commesse poco traspa 
rentk Nella Uil il segretario confe¬ 
derale Antonio Foccillo accusa il 


Il Panile democralico Odia sinistra di Ma- Le famiglie del condominio Sehedete di 
legnano partecipa commossi al dolore via Mortara 82/114 partecipano al dotare 
del'arcniterto Pietro Mezzi e dei iarnrilari, delia signora Bruna e delle figlie. Cinzia e 
pei la scomparsa dei papà Nicoletta perla scomparsa del caro 



Mefegnano. IO giugno 1995 


I compagni dettVdtv Catasti Leoni e Arca¬ 
la annunciano la scomparsa del compa¬ 
gno 

PMTRO COLOMBt 

Alla morire Luisa e alle àgile Renata e Lu¬ 
ciana esprimono le p» senti» coodo- 
. piarne. I lunedia sr svolgeranno oggi alte 
0<e 14.45 partendo dal] abyazkme -dl ria 
Start 8. In sua memoria sottoscrivono per. 
I Unità. 

Striano IO giugno 1995 

L'omminisliazione comunale di Ferrara 
partecipa al luita delia famiglia per la 
scomparsa di 

oramai curo 

sindaco di Ferrara negli arali cfrllvcji «fetta 
ricostruzione delia città e della riorganiz¬ 
zazione dei Comune, ne riconta Vantila- 
seismo e l'impegno polnico nette me del 
Aj e atavore detta società 
Ferrara. 10giugno IMS 


Ferrara. IO giugno 1995 


L't I giugno ricotte l’annrversariu della 
traine detccsnpftgivo 

FUOCO MANI 

la moglieei figli taricordano e soiiosaivo- 
nopeli Unità 

AltooMrK(Ra),lQ«upv.L995 ’ 

ti gk*)vo,105.1995. nel serio anniversario 
«fèlla rifatte del Compagno 

VMOU02EZZA 

la sorèlla sotioscrivt li» I UOmlla pflr./'tAir- 

». ' ■ - : . '.;«•' 

Roma. *0 giugno UW5 - 


l)n armo, ungo quanto un gtorno, ò tra- 
sconodalld moneti» 

EMDCOOMBOTTA 

La moglie Annardla lo ricorda sortoscrì- 
vwtopiiiVniià. 

Tonno. 1 0 giugno 1 


dtvUoo CirolH/SàX«*l 


volontario» 


ministro Frattini di alimentare dor¬ 
so in modo inconsapewile, ia con- 
flittuafilà nel pubblico impiego» 
con un atteggiamento .persecuto¬ 
rio o draconiano che indispettisce 
e che crea nell'opinione pubblica 
e nei lavoraton diffidenza». Prote¬ 
stano anche le Rappresentanze di 
tese (Rdb). in particoiare sugli 
esuberi alla pifesa che non sareb¬ 
bero determinali in base alle quali¬ 
fiche che cortispoodono alle reali 
mansioni dei dipendenti. 

Da parte sua il ministro Frattini - 
che dopodomani firmerà il bando 
per la mobilità di 13.400 pubblici 
dipendenti - p»ecisa alI'Agr che il 
bando -si limita a registrare esuberi 
e carenze di organico segnalati dai 
vari enti della pubblica ammmini- 
slTMicnvfc. . per cui le polemici* so¬ 
no immolìvatc, visto che -gli even- 
mali traslerimenti sarebbero su ba¬ 
se volontaria». E alla Dilesa, gli esu¬ 
beri .stanno emergendo» nei fabbi¬ 
sogni in vista «del nuovo modello 
die il minislio Domenico Conclone 
intende realizzare». 


Ogni lunedì su raaitb 
sei pagine di |fl 

rnnn I 



Abbonatevi a 


runità 


nmmnmm mmcm w sondwo 

L'anno 1095 (rraltenovecerefonovarrtacroque) il giorno 10 (die¬ 
ci) del mese di gennaio, alle ore 11 (undici), nella sede deb 
Tente si è svolta la licitazione privata per raggiudicazlone dei 
lavori di .sistemazione .dpi torrente Cervio nel comune di Ce- 
dr—Btp.-ifl. ;-fir <«i ì.vkhj '"'l'-‘"’H' ■ Jiaqtroris- 

Alta gara 1 erano stale imitate, con Altera n. 22533 del 9 di- ' 

cambre 1994, settan«cinqueditte..ò " 1 

Hanno presentato le offerte trenucinque ditte. 

I lavori sono stati aggiudicati con d ebbe raziono n. 492 del 31 
maggio 1995 alla ditta'Trivella Costruzioni Calcestruzzi S,r.l. 
da Cedrasco (So) per un Importo di L. 853.528.982 più Iva. • 
_ IL PRESIDENTE. Enrico Ofoti 

SERVO AMBÉENTAU AREA R0RENTWA ■ $AFI. S.p. A. 

Sud» tega» iv (trewo <n Ottanti (Fi) - Posso «Su Porcai. Locateli Testi 

_ T«l. (065) 64001 - Trtrtm (008) 8446SS _ 

ESmATTO M BANOO ■> SARA A MOIXOURA RK1WTTA tDIMiM nrSO CLU.) 

SI rondo noto erto quwu soctaiè rzte* un» gaia a Itìlaztano privaU, con proataura 
rattorta, x suo»! dai tU«s !7>3n9»S, n. 157, pur l'appttta 0* uunrUIO d Irnporto d 
muli «uhi utani (Bs.U ) od marmatili dola srariort» » itimiuriiTWiiB a irav»» po¬ 
sta «1 Comune a Sur Casoario Val di Rum (Fi), locami Lu Mandriu, con dosUnroionu 
lo suguonrt dlscancrtu, uorando lo modoUa ere S.A.FI. S nwriv» d procura™: Corno- 
r» Q-, PUH*» |Pr), ‘ioadiià LooOri Comune di Zonstào (Fi), madia S«n Mar*»: Co¬ 
mune di Cttanni (Pi), kcàtlà La GiUaio: Comune di Hosaiano Marti'™ «ji. Uodi» 
Lo no 

L'Impono somalo doTuppolo « di LA 960.000000. diro (va. por « trasporto d un 
q rari larvo onnoo (prezza» In i 60000 a rifiuti l’atSvtt» o sogoetie «le tfi((ioslr»nl 
di cui « O.M. Zire/t891. rt. 324 u aliu vtgBrril ranmu in malati* d tnuvoocvj a «nvdiU- 
irtomo di R.S.U. od asQjrVUaWll II condurlo avrà la durala d 12 mesi, con presumerle 
deootrunza dai 24/7/199$. La domando dr ponacéeziono. orto potranno oss«e pra 
suolala a none da i-po'topo "-«vi a impuosu. ttovranno essoru Inviaw. radano ri corta 
lugaiu u in lingua iialuna, al noguema tndrtzzo: S A FI. Sp A un o amminIMralivI, Bu¬ 
ono a Ripe* (F«). vi» lungo 'Emù, n. 11. unno a tannine del 22/t/19» Le modalità 
per a taneròuriorro *ìt pw». I documompuri» mtalazron» doto oandaiom a oaial- 
tme lucnioo uti economicpAnBnziano dogli ottaronà u ogni «irò rogofello o oondtilone 
dio P rictnOdono al prauuiori a survIzL sono descrttn mrll'awiso di gara. Dittata» » 
norma a legge, che porta essere ridireste grasso gli uso amministrativi dona tarasi* 
Lo domande a partectaarione non vttlcpterenno ta Sè.FI., «rie al rlsarva II dritto d rt- 
cniedura orturtor, doatmeno Wo intormaztanl L'drtene dovrà essere presuntela par 
liniero servino. S.A FI. «madera « aggiOaruuro del sorviBo il voraemanlo di una 
cauzione pan al 5% «i mporto deireppuiro. l'appello vena s»*») secondo il 
alleno del prezzo piu Passo Evetmiali mtormaztani reiaive aia procedura a gara re¬ 
iterino essere nchiedo ai competono ulna, WetaneAOo «lo Giòvi.»50'. 


Attesa a Santa Margherita per il confronto diretto di oggi Prodi-Berlusconi 

11 disincanto dei giovani industriali 


DAL NOSTRO INVIATO 


■a SANTA MAH! il IKKITA I giovani 
imprenditori della Cuiifinduslra so- 
no delusi. «Un anno la. dito il loto 
IHCsidente. Atessondro Ridilo, fi il¬ 
ludevamo clic il processo di nui- 
ifemizzazionc della |«litiu lusso 
iiwiaHi. ci illuòLvaiviu chela iroliti- 
ca lesse uscita dalla togica cotesu- 
r iHliva della wnhia repubblica 
I ulto ci sciulirava più lacik - . I>)|R> 
un alimi avwdiaiiiu un senso di di¬ 
sagili. lii -nuova Italia» t- una galas¬ 
sia dove si scoi ih allo .spiale inixr- 
vnliw c Ii-sislculi ini roslaziont del 
(«issalo-. 

Ramiti a Sant» Marghcnl» ix-i il 
turo L’.V apiiuniiiiiirtitio annuale. I 
giovani della Ciinfiiiduslria espri- 
riKillti per intero il proprio imii.t- 
i,i/./i, r il (in)(iik> disine auto -U- 
lailicali nlornic che dovrchlx-ro 
avviare il latito nrteso circolo vir¬ 
ino»!. incalza Rifilo, som* rinviate 
a loni|ri> indcicnninaio: manca il 
i oraggio (li ilei idi-re c non -i trova 


OANIO VUICMIH 

I giovani il minimo consenso sui grandi terni 
duslra so- da affruniare». 
lice il loro I giovani della Conlinduslna 
ielle, ci il- hanno nostalgia degli uomini ca¬ 
tti di ino- paci rii assumere posizioni nelle, rii 
fica fosse patte senza tentennanienti. Han- 

la iioMiti- no nosfalgia di Felice Mortitelo. 
:-a cotuso- Ite* presidente della Federe lecca- 
pubblica, nica. recenlemente scont|>aRo Al¬ 
ili». llo|x> I» sua mc-mona i partecipanti al 
insorti ili- convi»grxi hanno riservalo un lun¬ 
ula gallili- go applau»i. luto in piedi in un cli- 
inle inixr- madiantenlicacomniozionf 
izioiii del E sloto un momento: in attesa 
del confronto a distanza tra Ruma¬ 
mi» ixn il no '“rodi c Silvio Berlusconi in )<tc>- 
mimale, I grammo per quest a mattina, il con 
ria espri- vegno non sembra percorso da tre- 
rio imiia- munii trasponi Anche il richiamo 
auto all'ex giudice Di Pietro (che pio- 
ivreblx-ro prio in quest» sala, giusto ire anni 
itolo vir- fa, fece la sua prima uscita pubbli- 
i> rinviate c» come magistrato di punta del 
manca il -pool» Mani pulite) non ha scalda¬ 
rli-ritrova tu la sala 


•Tre anni dopo quell 1 intcrven io», 
ha deito Luigi Sena, presidente dei 
-Giovane» del Piemonte, cui stretta 
quest a mio il compito di organiz¬ 
zate il convegno, -lo stesso Di Pie¬ 
tro si sia difendendo da accuse e 
da insinuazioni che lendono. offu¬ 
scando la sua immagine privata, a 
iteUtgUiimare l iocUieSla nei suo in¬ 
sieme Ma H debito di gratitudine 
del iianstr nei tonfronli di Mani pu¬ 
lite per noi c ancora lontano dall e 
sauri rii- 

Forse ncoulavano acuiti dei pre¬ 
senti tu gclrtld replica die proprio 
allora I animiriistralore delegalo 
della fiat Cesare Romiti oppose «i 
«lue* poco vonusciuU» magistTali» 
(.inalila acqua ri |)àssata da alkna 
sotto i ponti, oggi di nuovo Riello 
ans|acri che l'inchiesta prosegua, 
ireit hC il («irse ha ancora Itisugno 
di pulizia a tolti i livelli 

Rreliu non si limila ad auspicare 
interventi dcH'estemu- -Noi slessi, 
incalza il presidente dei ■Giovarli». 
, ti ,l,'V.:mr , vpe’,'1,- il senso iV-l" 


la nostra funzione- dii questi anni, 
aggiunge, l'impresa ha viglialo il 
liasso non solo |ier te colpe di alni 
Oltre alla carenza del mercato dei 
capitali vi è stala una distorsione 
nell'impiego delle risorse,, vi è sta 
ta più attenzione alte rendile die 
agli investimenti produttivi, vi è sta¬ 
to un rt’.aggK.'i interesse pw -,l soste¬ 
gno proveniente da una classe po¬ 
litica compiaciute piunorto che 

per lo stoizo innovativii e pei la n- 
cen a di uno snlup|ju azH-udak- 
aulonoiiio-. Panile pesanti, che 
beccheggiano ti recente alti! d ai 
cusa indirizzalo al monche tmprcn- 
tlitoriakrdiil gìAx-nirtloielicita Ban¬ 
ca il teha Antonio Fazio, u vite il 
vertice della Conlindustria ha tatuo 
vivacemente contestalo. 

I -Giovani- ci intorniano insoot- 
nia uria cnmulKbUi vucuzìuik' alla 
urUza c anche all aiilovrfeira. con 
una forte prcvlispusiziijite a un cer¬ 
to anti-confornusnio E|j|>un’ mui 
va m. i*<) bene alito* munsero bo- 
iusL-i >i»rt»t xv Aliti uno Martino set ul¬ 


to qui acalcare i Ioni della polemi¬ 
ca di Forza balia contro l'accordo 
sulle pensioni: anticonformisti sì, 
ma non boccaloni. La proposta ge¬ 
nerale del convegno, dei resto, e 
quella di un nuovo -Palio di cittadi¬ 
nanza». Litio di efficienza, di fede¬ 
ralismo. ma anche di solidarietà. 
Un passo avanti, si dice, rispetto al¬ 
la vecchia tesi del "patto ira i pro¬ 
duttore- (di cui pure si rivendica la 
paternità ). perche bisogna tenere 
co.to dei profondi mutamenti un 
ten-orat in questi avuti nella scteuti à 
Italiana. 

Se questo i Idbieltivo. si com¬ 
prende che un interlocutore prati 
tenuto è il sindacato; quel sindaca¬ 
to che ha firmato l'intesa dei 23 lu¬ 
glio '93 e che adesso ha saputo ne¬ 
goziare la riforma delle pensioni. 
Lo testimonia l'attenzione con la 
quale viene seguilo l'intervento del 
svgreiario generale della Cgil Ser¬ 
gio Cofierati .venutoquiasollecila- 
re» il rispetto degli accordi firmali e 
ri rinnovo di contratti nazionali ali» 
scadenza 


300 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L’ASSEDIO 

PUOI FARLO OAWERO 

Ti costerà ottantamila lire ai mese per un anno 

A Sarajevo, un bambino orfano riceverà insieme ai tuoi soldi 
le tue- lettere, i tuoi doni, la !oa sofidarietà 
£ fi risponderà. 

è il ferzo inverno di guerra, di freddo, di fame e dr isolamento. 

IL MONDO LI STA LASCIANDO 
SOLI. TU NO. 

Rispondi ut fretta. Arriva a Sarajevo con II nuovo armo. 

Chiedi informazioni al Consorzio Italiano di Solidarietà 
tei. (06) 4465455 - la* (06) 4465934 
sulla campagna "Bambini di Sarajevo" gestita 
in collaborazione con l'Unità, la Croce Rossa di Sarajevo 
e il Centro Intemazionale per la pace di Sarajevo. 

Sono possibili adesioni colletllve 
(classi, luoghi di lavoro, sezioni, gruppi) 




















L’«azionista» Beppe Grillo mette a soqquadro l’assemblea 
Stet dell'arcìrivale Blasone Agnes. Nella tana del lupo, 
stroncato dalla logorrea dei «professionisti», il comico ge¬ 
novese toma all'assalto del 144 e denuncia la vendita di 
nomi, Indirizzi e numeri di telefono da parte di una con¬ 
trollata del gigante delle telecomunicazioni. «La Stet - di¬ 
ce - è un'associazione a delinquere di stampo legale. Ci 
vediamo a fine mese all’assemblea della Fiat...» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 


■ GENOVA. 1.'•azionista' Beppe 
Grillo arriva puntuale ale -IO del. 
malllno, Blocca II taxi att’inizio di ' 
via Botola e si fa a pieci gli ultimi 
metri trio lo separar» dalla sede 
9tet. Un monumentale paio di oc¬ 
chiali scuri spicca suga bari» saie 
e pepe. «Siamo arrivati stamattina 
«Ile cinque e mezzo da Rovtgo. Ha 
duo occhiale cosi, ma non ha volu¬ 
to mancare», spiega U suo accom¬ 
pagnatore Giuseppe D'ippolilo, le¬ 
gale dell'Acu, l'associazione di 
consumatori di cui Grillo si e fatto 
paladino. «Sono venuto come ga¬ 
rante. Ma per far luce, non per 
oscurare», 4 « gréto ré battaglie. 
Con la Stet ha una vecchia ruggine. 
E una causa col suo presidente, 
Biagio Agnes, die, ofleso per I duri 
attacchi di due anni la al tempo 
della polemica sul 144 gli ha chie¬ 
sto 10 miliardi di danni «Se tirano 
fuori le catte son messo peggio di 
(tacciarli., commenta II comico 
che non pare preoccuparsi più di 
tanto. , , 

La Uraflto per andare In sàia as¬ 
semblee è complicata. Bisogna 
mostrare I docupenU, tirare fuori le 
azioni. -Mica son mie. Non ho avu- 
to II coraggio di comprarne. Mio 
fratello c'è cascalo due-tre anni fa 
e cosi mi lia delegato. Voglio capi¬ 
re perchè hanno aumentato il divi¬ 
dendo. La mia è una provocazione 
ma seria, mica son venuto a fare il 
bullone, f giochi si fanno In assem¬ 
blea. parlare dopo delle malefatte 
è troppo tardi». E allora vediamolo 
all'opera questo Grillo-Zono In ve¬ 
ste di azionista. 

Gtsarra fredda oonBUgfone 

Il circuito televisivo interno man¬ 
da l'immagine di Agnes che legge 
ta relazione. Nonostante le inten¬ 
zioni, la vis comica prende Inevita¬ 
bilmente Il sopravvento. -Però, è 
migliorato. Peccato che incespichi 
sempre su un paiodi consonanti» è 


il primo commento al veleno, giu¬ 
sto l'antipasto di quelli che arrive¬ 
ranno dopo. L'mgjesso in salii la¬ 
scia Il segno. Agnes è costretto a 
■ fermarsi e a chiedere attenzione. 
Grido sorride: si comincia bene. 
Ogni dispetto ad Agnes. accusato 
di essere responsabile della sua 
cacciala dalla Rai, è benvenuto. 
Agnes ricambia: nemmeno lo sfio¬ 
ra con lo sguardo è cosi continuerà 
a fare per luna la giornata. 

I lavori proseguono con lentez¬ 
za. I soliti professionisti d’assem¬ 
blea si alternai» al microfono sfi¬ 
dandosi in gare di inutile logorrea. 
Anche le certezze più salde comin¬ 
ciano a vacillare. «Ho denunciato il 
144 ed B mercato è decuplicato. E 
allora ho deciso di andare nella ta¬ 
na del lupo. Ma ho l'impressione 
che anche In assemblea i giochi 
siano stati latti prima», commenta 
Grillo cacando conforto nei caffè 
della saletta stampa. Sotto, intanto, 
continua il bla bla dei patiti del mi¬ 
crofono: «Cacano di. sfinirmi», 
commenta disperato dopo aversa- 
ptlto che è soltanto quattordicesi¬ 
mo in lista. Ma avviene il miracolo 
Un azionista ha pietà di lui (e del 
giornalisti che non aspettano ah 
ho) e gli cede il microfono Pecca¬ 
to che lo confonda con Paolo Vil¬ 
laggio. Ma non importa. Dopotut¬ 
to, è una «moduzione degna detto 
spettacolo. Siamo finalmente al 
Grillo show, alla prima assemblea 
della storia d’Italia trasformata in 
cabaret. 

La lingua batte dove il dente 
duole e si parie con i vecchi ricor¬ 
di: il 144. »La Stei se ne frega di 
quel che fa, è una associazione a 
delinquere di stampo legale» Pri¬ 
ma intemizìone di Agnes: «Cerchi 
di moderare i toni). -Sarebbe co¬ 
me se le Fs affittassero due carroz¬ 
ze a due meretrici (si può dire?) 
continua Implacabile Grillo - e poi 


non vogliano saperne nulla dell'u¬ 
so, siamo a posto, le abbiamo date 
alla Samantha srl». 

In sala qualcuno sorride. Grillo 
s'atrabbia. Prende sul serio il suo 
ruoto di pan moralizzatore e va al¬ 
l’assalto di una questione tutta da 
affrontare: B diritto alia privacy. AB 
sembra comico? La Seat la un'ope¬ 
razione spaventosa. Prende i nomi 
dalle pagine gialle e dagli elenchi 
telefonici, « Inquadra per categorie 
e li vende a società che poi d inon¬ 
dano con tonnellate di merda e 
proposte di acquisto. O vendono a 
peso». In sala un po’si ride, un po’ 
no: pecunia non ofct. si pensa da 
queste parti. 

•UmmI raggi 

E la libertà? Tra le mani di Grillo 
serpenlegpa un filo telefonico pro¬ 
posto all'attenzione della platea. 
•Questi signori d sodomizzano via 
cavo, alla velocità della luce. E non 
possiamo nemmeno tenere il culo 
al buio perchè usano i raggi Infra¬ 
rossi. Opterei per te mutande di ce¬ 
mento. ma Iranno trapani con la 
punta di diamante. Sono stufo di 
un'economia reale che dipende 
da chi gioca in Borsa. Bisognereb¬ 
be mettergli una tassa o mandarli 
in galera». GII azionisti non apprez¬ 
zano. ma Grillo è manestabde, evi¬ 
dentemente soddisfatto di provo¬ 
care un pubblico cosi insolilo, 
giro un bit hanno affossato D Mes¬ 
sico. un ragazzino di 28 anni ha 
(alto fallirete tanca 

di tela e-mto'f«lfo#cdrTft>thr?fili 
orsacchiotti guardando la tv e pre¬ 
mendo un tasto. Che ci resterà? lo 
vorrei tanti piccoli in concorrenza». 
Il Grillo-show finisce casi, dopo 20 
minuti, con lo spettro del grande 
fratello fragorosamente evocato In 
saia. Qualche applauso, non certa¬ 
mente cosi scrosciante come quelli 
cui è abituato a teatro L'attore se 
ne va. sotto to sguardo tomo ma 
anche liberato di Biagio Agnes 
.Sono andato bene?» chiede al 
giornalisti prima di infilarsi in 
un'auto di passaggio, fermatasi tra 
i curiosi. Purtroppo non era la sua. 
Lo capisce dai .ioberman che lo 
affianca sul sedile posteriore. E co¬ 
si prima dì salire finalmente sulla 
macchina giusta c'è il tempo di 
una promessa: «Ci vediamo a fine 
mese all'assemblea della Fiat». To¬ 
rino può prepararsi ad un altro 
show. Lo spettacolo non è fin ito. 
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B E me ne vado a scoprire I 1 ™ 
Velo a New York con 590.000 a/r. 

macchina americana e vado a zonzo per 

a 141.000 a chilometraggio illimitato . 
Oppure me ne sto 6 notti a New York 
con 824.000 volo compreso Yuppy yal yel 


Gotoaisct alla pagina «8# di Tafevlriaa Rai oppure 
al Ninnato Verrta 1*7-015383 dal lunedi al venerdì, 
era 9/t3- )4.30/!8.30: il Babaio tino alla o«e 13 


AMERICA 

noleggio una lanlaslica 

una settimana 
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L 'tete ra c ret to 


OCutoS/Aj) 


Il colosso prepara lo sbarco a Wall Street 

«Ma non saremo 


tello! D rischio potrebbe esisrere 
con l’etere che tra capacità limila¬ 
te, ma non con >1 cavo dove passa¬ 
no centinaia di canali Anzi, il no¬ 
stro progetto di cablatore elimina 
definitivamente li problema e con¬ 
sente la vera liberalizzazione del 
settore-. Ernesto Pascale, ammim- 
OT&tore delegato della Stet, cerca 
di rassicurare: le autostrade elettro¬ 
niche che ci porteranno in casa te¬ 
lefono, televisione, collegamenti 
telematici di ogni genere grazie ad 
un unico, sottilissimo filo in fibra 
ottica non costituiscono un atten¬ 
tato alla libertà Anzi, si sottolinea, 
quel cavo sarà aperto a tutti senza 
preclusione alcuna 

A cces so Uhm «Ito rari 

Chiunque abbia qualcosa da tra¬ 
smettere. sia essa una tv generali- 
sta, un servizio di informazioni te¬ 
matico. una banca o un venditore 
di pentole potrà avere accesso alla 
nuova rete telematica targata Tele¬ 
com. »Non è vero che essa condi¬ 
zionerà possibili nuovi competito¬ 
ri. Anzi, questi si potranno inserire 
nella rete senza l'aggravio di costi, 
investimenti e tempi per laisi delle 
saturnie proprie • aggiunge Pasca¬ 
le rispondendo cosi anche alle 
obiezioni sollevate dal presidente 
dell'Antilmst. Giuliano Amato - Si 
creerà un mercato tutto nuovo». 

E se la Stet decidesse di mettersi 
a lare anche televisione invece che 
limitarsi a trasportare segnali altrui’ 
•Il nostro obiettivo è far decollare 
in Italia il mercato multimediale in¬ 
terattivo - risponde il presidente 
Biagio Agnes • Il mondo tradizio¬ 
nale della produzione incampo te¬ 
levisivo o cinematografico ci è 
estraneo Sono ruoli e compili di¬ 
versi. espressioni di due diverse 
culture anche se nella storia della 
tv sinora sono stati in maggioranza 
i casi di un'u nicà gestione dei mez¬ 
zi di produzione e trasmissione-. 
Insomma. per Anges siamo alla vi¬ 
gilia di un mondo tutto nuovo, 
quello della interattività, che non 
può essere guardato con gli oc¬ 
chiali del passato 

Oltre che con i cavi in fibra otti¬ 
ca. la Stet si trova aU appunlamen- 
to con la privatizzazione. I tempi 
sembrano destinati a slittare anco¬ 
ra anche perchè non tutte le casel¬ 
le sono al loro posto. Manca anco¬ 
ra l Aurlionty di settore, non c'è 
quello che i vertici della finanziaria 
chiamano bilanciamento tariffario 
(aumento delle tariffe locali e di¬ 
minuzione in palalieto delle buvet¬ 
te per la lunga distanza ). non si so¬ 
no chiariti obblighi e gravami legali 


■t ROMA. Il tema detta previdenza è'ippumo quella di garantire, e 
Imetoabva o complementare che nella fattispecie quella di garantire 
dir si voglia, per lungo tempo ha in- le prestazioni pensionistiche, 
connato nel nostro paese difficottà j Sé lo scopo detta previdenza In- 
e ostacoli di ogni sorta. Una serie, tegpiréa è qùetto di assicurare al 
di diffidenze diffuse e radicale nèh lavoratore uria pensione compie- 
mondo del lavoro, e da parte degli mentale per tutta la sua vita resi- 
imprendttori e dà. parte delie qrga; duq all'atto del pensionamento, 
nfaàazfoni ré. massa, hanno tmpe- ? non può essere Ignorata è tónto 
dito, fino a pochi anni fa, persi» ■ meno può essere esclusa dalle 
lo s/olglrneiito di uri dibattito e dt scelte dei Fondi pensione, e quindi 
un confronto che raramente è an- dei lavoratori, la gestione assicura- 
dato ctìre tìa addetti ai tàvoìrb Nè, riva; Che punta prioritariamente, e 
del resto, maggiore interesse han- db» isttuzionalmente, a rendere 


r» dimostralo i 


cena la rendila vitalizia assicurar»- 


: Mentre in tutti i paesi del mondo ' do otoe al capitale vasaio anche 
ad economia avanzala la previ- un rendimento minimo garantito, 
denzaintegrativBCostltuisceaade» rendttnènto.minimo garantito, che 
cenni un tassello Importante del si- nessuna altra lama di gestione as¬ 
siema della «carezza setolate; Iti sicura. Non mi pare una còsa da 


avanti. Ad esempio, a chi control- 
(erà la Stet privatizzata. .L'unica 
Strada oggi percorribile è quella di 
un nucleo stabile di azionisti. Sia¬ 
mo pronti ad Imboccarla subito 
dopo l'estate», spiega Pascale 

E ta public company? «In Italia 
non esiste e non si può creare per 
volontà di qualcuno. E' necessario 
un mercato più maturo, a «mari¬ 
no almeno cinque anni. Il nucleo 
stabile non e una scelta ma una 
necessità pratica-. Ma chi si "bue- ! 
cheriT Il controllo della Stet? Inve¬ 
stitori istituzionali e finanziari, part¬ 
ner intemazionali (Ibm è sempre 
più vicina) oppure imprese indu¬ 
striali interessate al panile busi¬ 
ness tetetonfeo (ed 11 nome Paréti 
toma a (arsi insistente)? Pascale si 
fa abbotonatissimo: «Un'idea ce 
l'ho, ma l'indicazione spetta al go¬ 
verno e aH'lri» 

•tari »tww» a Londra e N.Y. 

httanto. Stet si appresta a sbar- : 
care in America, li via Ubera fi ani- | 
vaio ieri daB'assemblea Per facili- 
bare te cose il debutto a Wall Street 
avverrà attraverso U meccanismo 
degli Adr. certificati rappresentativi 
di azioni. Come reagirà il mercato? 
Fra pochi giorni i manager del 
gnif4« partiranno per un road 
show con tappe a Londra e New 
York proprio per vantare la bontà 
dei litoti «telila scuderia Stet- «Ai 
netto deilo scorporo «fi Tim (la so¬ 
cietà che gestisce il business dette¬ 
telo nini, n.d.r. i il margine operati¬ 
vo di Telecom nel '95 sarà superio¬ 
re a quello dello scorso anno», an¬ 
ticipa l'amministratore delegato, 
Francesco Chirichigno. E que 
13.000 miliardi di investimenti pre¬ 
visti per te fibre ottiche? -I finanzia¬ 
menti slamo In grado di generarli 
con la riduzione dei costi. Non ab¬ 
biamo bisogno di lare ricorso né 
ad indebitamento bancario nè ad 
aumenti di capitale», ribadisce Chi¬ 
richigno 

Intanto, l’assemblea della Stet 
ieri ha varato un bilancio che a li¬ 
vello consolidato chiude con un 
utile netto di I 901 miliardi, in cre¬ 
scila del 16.3% rispetto al '93. L’in- 
derélamento finanziano è calato di 
2.300 miliardi scendendo a 18897 
miliardi. Il cash flow è salilo a 
12.136 miliardi (+ 10.4%) consen¬ 
tendo una copertura integrale de¬ 
gli invesllmemi (10.459 miliardi) 

Il rapporto tre indebitamento fi¬ 
nanziario e capitale netto investito 
è sceso dal 45.1% al 41.3%. Sale di 
10 lire II dividendo: 110 per le ordi¬ 
narie. 130 per te risparmio 1 dipen¬ 
denti sono diventati 139.000. 

□ C.C. 


Italia questo tema per lunghi anni poco 
ha evocato Umori «freni ma con» Tralascio per ragioni di spazio 
vógawtL Da untatogli Imprendi»- atei argomenti che metterebbero 
ri hanno temuto (in particolàre) anch'essi attenzione per soBermar- 
che fo spomemarpento del tratta- mi brevemente su tre temi oggetto 
mento di fine pappone. (Ut),’ an- ...detta polemica politica In coso. Il 
Che sè aolg maturando, togliesse pruno è quello degli investimenti 
alte■mpeaelpavitateperniiime- Stando al disegno di legge, dovrà 
stinteti ti e per lo ritfoppo. Dall'àl- essere un decreto del ministro dei 
no lato i lavoratori e le loto orga- Tesoro a stabilire le attività, i limiti 
nizzazkml hanno?temuto che là massimi e i criteri di investimento, 
previdenza' Integrativa potesse di- Credo che nessun, tipo di investi- 
ventare una specie di cavallo di mento serio, compreso quello 
Troia per smantellare e sostituire la azionario, debba essere escluso, 
previdenza pubblica e quell lnste- con una sola precisazione: gli inve¬ 
rile di conquiste sodali ottenute a stimerei in titoli azionari non po- 
caro prezzo e contimene lotte. TI- Iranno superare quel 10-15% che è 
mori, entrambi, seri e legittimi Che- generalmente considerato in Euro» 
probabilmente avrebboro potuto paunasoglladisìcuiezza. 
essere togati e in buona parte risol¬ 
ti con un (ribattilo politico airatez- Democrazia ecofWnttca 
za dell'importanza delle cose, ma II secondo tema è quello della 
cosi non è stato. cosiddetta democrazia economi» 

Solo negli ultimi tre a quattro «n- ca, avvero quello dell' utilizzo deOe 
ni questo ritento politico ha CO- risorse. Sono anch'io convinto che 
mincìato ad essere recuperato, la i Fondi pensione, proprio in quatv 
prevtdenza integrativa ha fatto il to strumenti di raccolta del rispar- 
suo ingresso netta contrattazione mio a lungo termine, cosàtuirarmo 
coartava ed ha finalmente comtn- un votano Importante per tosvflup» 
ciato ad assumere tute] carattere pp economico del paese Temo 
sociale che in realtà fui- E tuttavia tuttavia che anche su questo ver¬ 
se si osserva attentamente tutta la sante si sia Innescata qualche sug- 
vicendq recente dell» rifrinpa dette gestione di troppo. E chi aro chete' 
pensioni - dal confronto rékferoo- capacita finanziarie del Fotidl «n»’- 
siratàcati hlta proposta ré fa»; dei «iranno indirizzate non solo verso 
governo; attastbordinaria CotUré-' titoli pubblici e privati e su prodotti 
(azione democratica che il sinda- finanziari sicuri e innovativi, ma 


calo ha attivato nei luoghi di lavo¬ 
ro. fino all'esito del voto - d si ac¬ 
corge come quel ritardo politico e 
culturale abbia pesato ancora e 
negativamente rispetto ad una mo¬ 
derna e democratica concezione 
detta previdenza integrativa 

Intatti se da un lato l'accordo tra 
governo e sindacati e II conseguen¬ 
te disegno di legge presentato dal 
governo hanno il merito storico di 
sancire il sostanziate diritto dei la¬ 
voratori alla previdenza Integrativ» 
attraverso ta costituzione di appo¬ 
siti Fondi pensione, dall'alno lato 
queU’acconfo e quel disegno di 
legge hanno il limite politico di im¬ 
pone agli stesa Fondi un’unica tot- 
ma di gestione, quella finanziarla 
Una soluzione che se II Parlamento 
dovesse traslonnarta in legge d 
renderebbe pressoché urud al 
mondo, ma in negativo 

C'è un limite poUtteo 

Il problema, voglio dirlo rotato e 
chiaramente, non é quello di affer¬ 
mare. In una polemica fuorviarne 
quanto assurda, che le forme di ge¬ 
stione assicurativa sono migliori di 
quelle finanziarie o viceversa, anzi 
affermo che entrambe sono valide 
e collette, ma proprio per questo i 
lavoratori debbano poter scegliere 
liberamente. 

C'è quindi Innanzi tutto una fon¬ 
damentale questione di libertà, di 
libertà di scota che mi auguro tutte 
le forze politiche abbiano presente 
e che vogtio sperare abbiano al¬ 
meno presente le forze politiche 
che tanno nferimfinto allo schiera¬ 
mento progressista e di centrosini¬ 
stra. Ma c'è anche un problema di 
chiarezza e di merito. Si è detto 
che con questo accordo si è garan¬ 
tita la pluralità di scelta attraverso 
la pluralità dei soggetti abilitati alla 
gestione dei Fondi Ricordiamolo, 
questi soggetti sono te banche, le 
società di investimento mobiliare 
(Sim), le società dì gestione dei 
fondi comuni di investimento, te 
compagnie di assicurazione Ma in 
in questo modo, appunto, sì è ga¬ 
rantita soltanto ta pluralità dei sog¬ 
getti e non anche la pluralità delie 
forme di gestione. Questo èrnsm- 
tesi il nodo politicoda sdogHeré 

Anche gestkma Mslcuraflvs 

Va detto allora chiaramente che 
autorizzando le compagnie di assi¬ 
curazione alta gestione dei Fondi 
pensione solo attraverso l'utilizzo 
del cosiddetto ramo sesto, e cioè 
un ramo puramente finanziario, 
non si è fatto che equiparate te as¬ 
sicurazioni agli altri gestori finan¬ 
ziari, togliendo cosi al sistema asse 
curativo te sue fondamentali pecu¬ 
liarità. la sua naturate missioneche 


anche, con i limiti che dicevo, ver¬ 
so il mercato azionario e vetso II 
mercato immobiliare. Attenzione 
pero a non confondere i mezzi con 
gli scopi primari che restano I più 
importanti e prioritari, E to scopo 
dei Fondi è innanzi tutto e in asso¬ 
luto quello di garantire anche a di¬ 
stanza di decenni l'erogazione al 
lavoratori detta pensione integrati¬ 
va per ta quale hanno versato I sol¬ 
di. 

Tttotarità de) patrimonio 

Il terzo tema è quello tanto con- 
trcMjtso detta titolarità dette risor¬ 
se In sostanza si dice - e anche in 
questo c’è una curiosa convergen¬ 
za tra il sistema finanziario e vaste 
aree del sindacato - che se il Fon¬ 
do viene affidato in gestione ad 
una compagnia di assicuratone, 
poiché ta titolarità delle risorse 
passerebbe in capo a quest'ultima, 

I Fondi non avrebbero modo di in¬ 
dirizzare e controllare gli investi¬ 
menti in quanto non potrebbero 
partecipare alle assemblee delle 
società partecipate. 

Tutto ciò è vero ma è anche vero 
che si pud agevolmente recupera¬ 
re questo limite attraverso due mo¬ 
dalità entrambe semplici, valide ed 
efficaci. La prima è un dispositivo 
di legge che consenta di colmare 
questo limite prevedendo l'istituto 
«iella delega al Fèndo per parteci¬ 
pare all'assemblea delta società di 
cui sì detengono azioni. La secon¬ 
da è quella di stipulare liberamen¬ 
te fra Fondo e compagnia una 
convenzione, ovvero un accordo 
scritto che ricomprenda nella for¬ 
ma e natta sostanza la questione 
deila titolarità. 

Infatti in sede di convenziona- 
mento potranno essere definiti tutti 
gli aspetti relativi alla spinifica ge¬ 
stione di un determinato Fondo, le 
sedi di confronto e i poteri reali di 
indirizzo sulla tipologia e sul mix 
itegli investimenti negli ambiti pre¬ 
visti dalla legge, l'esercizio effetti™ 
del diritto di volo negli organismi 
societari partecipati, tramite l'istitu¬ 
to detta delega che potrà essere 
concordato nell'ambito delta con¬ 
venzione. una informazione e una 
partecipazione costante e comple¬ 
ta non solo sul bilancio ma anche 
sul patrimonio e sulle regole di ge¬ 
stione. 

Come si vede anche il problema 
della titolarità è suturatale. Quello 
che conta, ancora una volta, e ta 
consapevolezza delta posta in gio¬ 
co e ta volontà politica di affronta¬ 
re e risolvete un problema che va 
ben olire le apparenze di un bana¬ 
le contatto dì interessi. 

"Ami. .Ttrsfrnfore eleggalo e diretto- 
rigenerale Unipol 
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MàIia & affari. La centrale in una villa a Zagarolo. Arrestati esponenti del clan Morabito 
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«Hanno sostituito la mafia 


x.:. 
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«Fino ad ora si è andati avanti pensando che Roma fos¬ 
se una città aperta, senza una precisa dislocazione del¬ 
le cosche. Ma abbiamo scoperto che le cose non stan¬ 
no cosi...». Parla EnzoMaeri, il magistrato calabrese che 
ha istruito famosi processi di 'ndrangheta che hanno 
coinvolto la potente famiglia dei Morabito. E ha com¬ 
mentato con noi l'operazione «Cassia» che ha portato 
alla scoperta dell'infiltrazione mafiosa nella capitale) 



m 'ndranghete controlla la 
maggior pane del mercato della 
droga pesante nella Lombardia, 
nel Piemonte, in buona parte del¬ 
l'Emilia Romagna, del Tremino e 
delia Liguria. Di epuesto abbiamo ri ■ 
scontri giudiziali evidenti. Su Roma 
c'era stato lino adesso un certo 
vuoto di iniziativa investigativa...». 
Enzo Macri è il magistrato calabre¬ 
se che ha istruito famosi processi 
di 'ndranghela che hanno ai invol¬ 
to la potente famiglia dei Morabito. 
Adesso il pubblico ministero opera 
presso la Procura nazionale anti¬ 
mafia. 

U «pernioni Canta hanno par- 


GB artigli della ’ndrangheta 

nr/IA 


r munii» ti tedia? 

fino ad ora si era andati avanti 
pensando che Roma fosse In 
qualche modo una città aperta, 
dove non c’èra una precisa dislo¬ 
cazione delle cosche maliose. Ma 
lecose non stanno cosi e le opera¬ 
zioni di queste settimane ne sono 
upa conferma. In dirti, già dall'i¬ 
nizio degli aririi Wfla 'ndrànghe¬ 
ta aveva' 1 stabilito coiT Iti tonda 
dèlia Magliana del 'rapporti molto 


li film del blitz, istante dopo istante la cronaca della re¬ 
tata contro i clan della 'ndrangheta che hanno preso il 
monopolio del traffico di stupefacenti nella capitale. Si 
chiamano Morabito, Tate». De Niro e sono i rampolli dei 
boss calabresi, mandati all’assalto del mercato roma¬ 
no. Nei giorni scorsi, durante un summit mafioso irt una 
villa bunker a Zagarolo, sono scattati gli arresti. La coca 
era nei frullatori pronta per essere tagliata. 


m Ad Insospettire II brigadiere fu 
Il tumore dei (rullatoti. Non c'era 
dubbio: In quella villa bunker di 
Zagarolo, ad una trentina di chilo¬ 
metri dalla caserma della Stinta, gli 
uomini della 'ndranghela stavano 
Mgttnwb eroina e cocaina. Biso¬ 
gnava Inlervenire. bisognava lare 
In fretta, L'eco delle voci e dei ru¬ 
mar! filtrata dalla cimice dimostra¬ 
va che In quella casa si stava svol¬ 
gendo un simun it di mafia. 

Era l'un» di notte. Il brigadiere 
svegliò II capitano. E il capitano 
ascoltò. Ascoltò per cinque minuti 
e decise in un attimo. Partirono in 
quindici, a bordo di auto civetta, 
per non dare nell'occhio. Anivaio- 
no a pochi metri dalla villa che da 
un cocuzzolo domina II bosco e si 
nascosero, aspettando II momento 
giusto Un'attesa lunga. Nervosa e 
lunga. Cosa si pensa, cosa si prova, 


cosa si ricorda quando si attende il 
momento giusto per (are un blitz, 
per bloccare una rapita, per arre¬ 
stare un latitante? I -Serpico- di 
questa Sorta non lo dicono, non 
dicono se in quegli attimi V ansia di 
portare a segno il colpo cancella la 
paura, la neutralizza. Se l'emozio¬ 
ne di vedere I Imiti di un lavoro 
oscuro di mesi, odi anni, annebbia 
del tutti» la consapevolezza del pe¬ 
ricolo. del possibile conflitto a fuo- 


Uru notte naacottl 

L'appianamento, come lo chia¬ 
mano in geigo, andò avanti per 
ore. una notte intera e un'intera 
mattinata. Poi, intorno alte 13. arri¬ 
vò il momento giusto. Si apri il can¬ 
cello elettronico e dalla villa usci 
un'Alfa 145. A bordo c era Girola¬ 
mo Turane, accanto a lui e nel se¬ 


dili posteriori non c'era nessun al¬ 
tro. Uno sguardo, un segnale, e 
poi, «via andiamo» pistole e mina 
in ptqmo. Timo si svolse In un atti¬ 
nto. «Siamo carabinieri, si fermi». 
Turone non ebbe il tempo di ren¬ 
dersene conto. GU uomini deh'Ar¬ 
ma aprirono gli sportelli e si mina¬ 
rono dentro la macchina. «Adesso 
taccia marcia indietro, giri l’auto, 
rientri dentro-. Quando l'Alta I4S 
venne inquadrata dalle telecamere 
che presidiavano il cancello, dalla 
villa non ebbero alcun sospetto. 
Uno scatto, il portone si apri lenta¬ 
mente e lentamente la macchina 
entrò fino al garage. Poi il balzo 
fuori dall'auto, l'inuzkme dentro 
V appartamento, la corsa su per te 
scale e dentro te stanze Alla fine 
l’ingres» in quel salone con i pani 
di cocaina e di eroina accatastali 
sopra I tavoli, gli acidi, i due grossi 
frullatori da cucina pei tagliare la 
droga, due . tre. lino a cinque volte. 
Ogni «frullato- produce denari a 
palate, denari e mone. 

La coca irei fruttatosi 

Un chilo di eroina i De Niro lo 
acquistavano dal calabresi per 80 
milioni di lire sull'unghia Ogni chi¬ 
lo di cocaina di milioni ne coslava 
100. E ogni kg. poi. veniva triplicato 
e venduto ah commerdan/i al minu¬ 
to cheto ragliavano a loto volta per 


passarlo alla rete capillare dello 
spaccio. Un giro vorticoso: 50/60 
kg al giorno distribuiti a Roma. Una 
catena di Sant'Antonio, un pozzo 
di denari senza fondo. Una pirami¬ 
de al cui vertice c'è la 'ndrangheta 
dei Morabito di Africo Nuovo e de¬ 
gli Ianni di Gioia Tauro. Sono loro i 
nuovi padroni, i signori che hanno 
soppiantato la Banda della Maglia¬ 
na. gb esclusivisti del commercio 
della droga nella Capitale. La 
' ndranghela ha preso il posto della 
mafia perché se questa è stata col¬ 
pita duramente quella è ancora ve¬ 
geta. è riuscita a ramificarsi nel¬ 
l'ombra. nel silenzio A Roma, e 
negli alni posti strategici, i calabre¬ 
si hanno mandalo i rampolli di ca¬ 
sa. Incensurati ed eleganti, dei veri 
professionisti che non danno nel¬ 
l'occhio. Come Francesco Morata- 
to. classe 1968. sbarcato a Prima 
Porta per gestire la liliale romana 
dell'azienda di famiglia. 

IrampotN Melati 

Morabito quel giorno amvò a 
Zagarolo verso le 16. ignaro del 
blitz, completamente all'oscuio 
del fatto che i suoi amici erano fini¬ 
ti uno dopo l'altro già in manette. 
Era finito in manette Xhylani Naser. 
il trafficante macedone in contatto 
con i turchi che riforniva di 20-30- 
40 kg al mese i calabresi di eroina. 


I CANALI DELLA DROGA 



cosi come Angelo Golino. un altro , 
calabrese.» Anton» e Piero De Ni- ! 
ro (quest'ultimo è un ex agente 
della squadra mobile di Roma), i 
proprietari delia villa bunker nella 
quale si tagliava droga accanto alte 
cucine e te stanze dove vivevano 
mogli e ragazzi. Oi aprirono il can¬ 
cello e Motabko entro con la mac¬ 
china Poco dopo era già in carce¬ 
re. Ma le soiprese non si fermaro¬ 
no qui. L'ultimo a finire in galera fu 
Marcello Talia. I suoi documenti 
erano intestati ad Antonino Mora¬ 
bito, U cugino di Francesco. Ma in 
realtà era un pericoloso latitante 
inseguito da un mandalo di cattura 
spiccato dai magisrali torinesi ne- 


stietli. D alita parte c'era un ele¬ 
mento comune che legava cala¬ 
bresi e teslaccinl: il collegamento 
con la destra eversiva. 

Ma I rapporti eoa Roma dal capi 
della ’ndraacMta risalgono ad 
anni fontani. - 

SI. Ci hi un periodo, intorno alla 
metà degli anni 70. in cui tulli ì 
grossi personaggi di ndranghela 
si stabilirono a Roma Penso a 
Paolo De Stola no. a Piromalli, à 
Saio Mammoliti. a ToiO D'Agosti¬ 
no, ad Antonio Nitta, a Papalia. 
Vivevano tulli Roma e avevano at¬ 
tività illegali in queste città. Quindi 
la presenza della 'ndrangheta nel¬ 
la Capitale è di lunga data e non 
dell'ultima ora. 

Edopotl allora? 


Poi questi personaggi si ritirarono 
dalla Capitate. Alcuni andarono a 
Milano, altri tornarono in Cala¬ 
bria. Le tracce delia loro presenza, 
pero, non si sono pene affatto. Sia 
a livello di riciclaggio, sia a livello 
di col legamento operativo. Negli 
anni 80 abbiamo elementi di pro¬ 
va che le cosche Pirom alti da uria 
parte!'-quelle di Alrico Nuovo dal¬ 
l'altra (cioè I Morabito), erano 
molto attive. L’operazioné Cassia 
è una contema di tutto questo. 
Non d stupiscono le conclusioni 
degli inquirenti romani, Anche 
qui, come in Lombardia, in Pie¬ 
monte e in Liguria la 'ndrangheta 
ha il controllo quasi esclusivo del 
traffico di droga. E un processo 
che si sia verificando In tutta Ita¬ 
lia.... 

Per «onte motivo? 

Perchè in questo momento Cosa 
nostra è in serie difficoltà e quasi 
dovunque è siala sostituita dai ca¬ 
labresi. Con questi, ira l'altro, non 
c'è stato mai un rapporto di con- 
mtluoUtài Insomma. norvpenro ad 
una (toftituzipneche nasceva WHI 
gufiti..piada un vyptódipqiere 
e, probabilmente, anche da acj 
cordi precisi. Il modo di organiz¬ 
zare! della 'ndrangheta poi è di¬ 
verso. Dove atriva si organizza 
con le stesse medesime modalità 
delle zone d'origine: forma il loca¬ 
le di 'ndrina e la cosca. Cosa che i 
siciliani non (anno, difficilmente i 
siciliani riproducono il manda» 
mento di Paleimo a Milano o a 
Torino. Poi c'è il fatto che il penti¬ 
tismo per la 'ndrangheta è un fatto 
relativamente recente, che ha in¬ 
zio solo nel 1992. Gli effetti pio 
grossi si stanno determinando sol¬ 
tanto adesso e questo ha consen¬ 
tito una maggiore impermeabilità. 

L'Iniziativa di ttp rara lona i «ta¬ 
ta all'altezza di quatta et» ha 

muto «ai «Mattino la matte? 

La 'ndrangheta ha beneficiato ri¬ 
spetto a Cosa nostra di una mag¬ 
giore Invisibilità visto che l'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica era 
concentrata sulla mafia o sulla ca¬ 
morra. Insomma c'è stala una di¬ 
sattenzione generale. Anche da 
parte di investigatori e magistrati 
che hanno ritenute la criminalità 
calabrese di serie B rispetto alte al¬ 
tre Eravamo in pochi a dire che 
non era cosi. Oggi un po’ lutti si 
sono resi conto del contrario. A 
Milano i grossi processi di crime 
nalità organizzata riguardano la 
'ndranghete, a Torino lo stesso, a 
Genova pure. La Toscana invece, è 
rimasta un territorio prevalente¬ 
mente legato a Cosa nostra. An¬ 
ello a Bologna ci inbattiamo in 
personaggi di ndranghela. 

CMA. 


Investigatori in prima linea 


m 1) giudice e il capilano. Lavorano da mesi, go¬ 
mito a gomito. L'uno in procura a leggete rapporti, 
a coordinare te iniziative, ad indirizzare le indagini, 
a disporre le misure cautelari, a decidere interroga¬ 
tori e confronti in carcere. L'altro accanto ai suoi 
uomini, per te strade, oppure a studiare te mosse 
operative negli uffici della sua caserma. Il ptn An¬ 
drea Vardaro e il capiterò Gianni Rapiti: i protago¬ 
nisti piincipalì della operazione «Cassia». Vardaro è 
un magistrato schivo, poco incline alle dichiarazio¬ 
ni calle Interviste. 

Un giovane pm serio e rigoroso, stimato dagli av¬ 
vocali e dai colleglli. Lavora presso la procura di¬ 
strettuale antimafia e da quel versante ha coordina¬ 
to lo diverso fasi dell'operazione anti 'ndrangheta 
con un rapporto di collaborazione quasi quotidia- 
nocon ri capitano. 


Di Vardaro i giornali si sono occupati spesso a 
proposito della inchiesta sulla Sace. la società che 
assicura i credili per le esportazioni. Un vernice di 
miliardi pubblici lassali da tangenti e lavori bene¬ 
detti dai partili del Cai, quando quei partiti contava¬ 
no e decidevano un po' tutto In quella lase. in cop¬ 
pia con il gip Mario Aimerighi - oggi presidente del¬ 
la VI sezione penale del tribunale di Roma - Varda¬ 
ro mise sotto inchieste imprenditori e boiardi di Sta¬ 
to. Nelle indagini entrò anche Mach di Palmstein. 
l'uomo d oro di Bellino Creai. che è sialo recenle- 
menie condannalo ai processo che si è tenuto a 
Roma 

Gianni Rapili comanda da qualche anno la ca¬ 
serma dei carabinieri delia Cassia Prima aveva la¬ 
vorato in Sicilia, a Randazzo e poi a Catania come 
comandate del reparto operativo di quel groppo. 


Antica Fabbrica ——— 
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motocicli. Tremila nuovi posti moto in circa 160 strade, soprattutto nel centro storico 


Per le «due ruote» 


Più parcheggi e multe più basse. Sono queste le proposte 
deU'amininistrazione comunale ai «motorinisti» romani. I 
parcheggi, che porteranno i posti moto disponibili nel 
centro e quartieri limitrofi ad oltre 4.000, saranno realizza¬ 
ti entro agosto, Quella delle multe più basse, è una possi¬ 
bilità che il sindaco ha chiesto di considerare al ministro 
dei Lavori pubblici Baratta. E su tutto, aleggia l'immagine 
di Roma vista dalle due mote. Come in «Caro diario». 

mummoautì 


*■ Due ruote davvero speciali, 
quelle romane. Persino cinemato¬ 
grafiche. E, Ira l’elenco del nuovi 
parcheggi e la notizia della lettera 
al ministro dei lavori pùbblici per 
chiedere multe minori per i -moto- 
finisti», come fi minore il disagio ef- 
fetltvanuinte causato dia città, 
ftancesco Rutelli butta H la sua 
suggestione. Quel «Caro diario* di 
Nanni Moretti, dove, a due mote 
appunto, fi cosi visibile l'amore per 
la capitale, in quel lunghi giri tra 
Garbateli» e Casal Paloreo. -Espe¬ 
rienza comune alanti*, commenta 
U sindaco, lo confermano 1 dati 
istat, ricordali dalla consigliera co¬ 
munale Daniela Montatone, ufficio 
di coordinamento di cicli e motoci¬ 
cli: le diverse lipotogie di -due ruo¬ 
te», nel 1981, etano utilizzate 
datl't.8% della popolazione: nei 
1991. gli utilizzatoti erano già di¬ 
ventati II. 5.3%. A Roma, si valuta 
et» stano circa 430.000 le persone 
chemsuftuhcono di un mtuatfdl 
trasporto «tifi olite molli vai 
pratkfiUli' fijtelonatttà.étbi 
IA. 

Il -piano parcheggi* per i moto¬ 
cicli, presentato ieri mattina in 
Campidoglio, prevede la realizza¬ 
zione d) circa tremila nuovi posti¬ 
melo, dislocati In circa ICO punti, 


sopralutlo nel centro storico, in 
prossimità di scuote superiori, uni¬ 
versità, uffici e servizi pubblici e pri¬ 
vali: di questi, i primi 443 sono già 
stali realizzati, e sono situati in via 
del Babuiro, sull’asse di via Nazio¬ 
nale, nel presa del Cono e in alcu¬ 
ne altre zone del centro. Gli altri, 
saranno pronti in poche settimane, 
al massimo entro la fine (fi agosto: 
anche questi sono sétuati sopratut¬ 
to nel cerno storico, o nei quartieri 
fimjtrófi. Cosi, i posti moto, che 
erano pressoché inesistenti alla fi¬ 
ne del '93, (ce ne erano -tracce», 
scherza Rutelli) dopo essere saldi 
a 1.192 àia «ne del W.diventeran¬ 
no, in totale. 4.164. 

L’indMduaitonc e realizzazione 
di aree di sosta destinate alle due 
ruote, la parte della strategia di Im¬ 
pegno prioritario dell'Amministra¬ 
zione su traffico e mobilità, netta 
quotidiana battaglia contro l'inqui¬ 
namento atmosferico e acustico. 

.jà ftt- 

Mqnftfojte - partono 1 tapi per la 
realfflazionp dql parcheggio a 
piazza del Collegio Romano: 80 
posti a pettine nella piazza, altri 80 
nelle vie Hmiirofe-. Insomma -uno 
sforzo importante, anche se proba¬ 
bilmente ancora insudiciente- , ma 
le nume regole per l’utilizzo degli 
spazi, insieme all'obiettivo priorita¬ 


rio di rafforzamento del servii» di 
trasporlo pubblico, possono con¬ 
tribuire a ridune l'accesso dei vei¬ 
coli privati nel centro storico. Un 
altro dato lo confetma: oltre 1140% 
degli automobilisti utilizza, a volte, 
anche il motorino. 

Francesco Rutelli illustra fi con¬ 
tenuto detta lettera che ha inviato 
al ministro dei Lavori pubblici. 
Paolo Baratta: ria giusta azione re¬ 
pressiva delle infrazioni contrasta 
con l'osservazione che un ciclo¬ 
motore in sosta, sta pure vietata, 
genera problemi ben pio contenuti 
di un'auto nelle medesime condi¬ 
zioni*. Quindi, fi sindaco chiede ai 
ministro »di avviare una attenta ve¬ 
rifica delle vigenti disposizioni di 
legge in tema di sanzioni ammini¬ 
strative ed accertare se vi 9iano le 
condanni per ridurre In modo si¬ 
gnificativo I entità di quelle relative 
alla violazione del divieto di sosta 
da parie del ciclomotori* 

Questo, peto, non deve signifi¬ 
care una .legalizzazione delle irre¬ 
golarità*. Al contrario. Rutelli lan¬ 
cia un -appello ai motorinisti*: per- 
che il fatto che un due mote può 
andare dappertutto non significa 
che debba tarlo. Anzi, occorre im¬ 
parare a lasciare la moto *a veotl 
moiri, non a un centimetro-, dal 
posto che si vuole raggiungere 
Un particolare ringraziamento 
agli uffici tecnici del Comune che 
hanno realizzato l'operazione'vie- 
ne. infine, dall'assessore alta mobi¬ 
lità Walter Toccr,che sttttolincaco- 
me i risultali raggirinfisLIMII toSto 
di un girogetto damiti*tu^tàf Am 
relativi premi di produttività: un 
modo di lavorare preso dalie tecni¬ 
che aziendali, che Ita da» buoni 
risultati c ha consentito di speri¬ 
mentare una -innovazione» nella 
macch ina amministrativa. 
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Nrefiatf par motorini a piazza M Cottolo Bora»» 


Francate* DAjoi» 


Porta Porte**: I vigili scioperano 
• N mercato è di nuovo a rischio 

Am •marcato di Aorta Portata ai anmnctano quattro 
accenta*» pi» canto** «ai scritto, tvtgfik urbani « Cg» Ctat 
UH aCtsn* dal XVtasJmo grappo tramo datalo di «doparar* 
H U • ■ 2S • Il 2 • H T hi 0» par protetta* contro la 

mancata afpttoataM «al 'accorda olitolo tn febbraio CM la 
«fitte walt a a comandi» dal Carpa, Aic—galo 
l i—Malti. U n titi émpmm una fmaaaUM dnMfen a 


—I mir c tei a iis m li w la pra nn te —a—Matte righ i 

fin——a lt i—a ma gal i ta raa a n aat ritta—» aa 
re » rimala fatatei- mi «amma ral i la cha va ni n ari n 
• m otel U taO H M o tti. Motto»F — criri a—.a— M 
attaccatela, di una ardhumza ria— «ante -r te rida— — 
dagtli tem temtnMriorna n l M l l ^ ^ g^^g ta t i— ^ ^ 

•ttaaricMlaCmamébAaicteqiia—me. ottra alla «rateate 
rial ri—fi rilata—ette lattea— 


tMtaCtreaactWmia. CHudta MtmcM.c—hagtaa 
efia.aa non citate cnt a tenmate ri»! I te item e t » acantfwri 
la a rt o — w, riat ti a u iv—ita t rirtui, —Mq— mate 
fa. la ctfiamira rial tradUsnate marcate domanteate. 


MOHriàJMtmtNriUJ 

m Fiato sospeso e palla-in wWMIMfcf eroi il Pds. Ma Insisto sulla 
ridia panila che si sta gìixrifti5e '' ^lligrrisàdelte forze detto schfe- 
per la composizione della giuntò ’ ra'ufentd Badaloni e sui critèri (fi 
regionale. Mentre tutti si aspettano .rappresentatività in relazione al 
da Piero Badaloni una pobmbella, .pese-specifico -cioè elettorale -e 
un colpo di fino, capace di nreltqcp’^tì^.fiitopetenza. Bisogna poi ve» 
a regno e <ft stupite, una soiuziope |r .,dej|' i 'fp^ ’dfcponiòilrta del Pds a 
non Immaginala, passata sul filo, troìgijft^gfd] su altri due asses¬ 
ta prova di maestria, politica, potrebbe esse- 

s'tntende- è attesa per questo piwfirWtfllièUP.-Pore strategico. deH'ur- 

medggio, termine ufficiate, chelutfiteaoisUea-e.'la (residenza della 

stesso ha fissato, per rendere pub: , commiM»ne consiliare sui-setvH 
Nidi risultati delta trattativa cheto sook»stmltatì, basterà a mantenetè 
ha impegnato ieri per tutta ta gior- ritegameearinnovareHpattodifì- 
nata con proseguimento questa- ^-duefa ba te sette aranredellacoall- 
manina ■ -’ «iMMi «batte il segretario de» Pds 

E insensato sarebbe vaia antól- : ’.^ ri f f ^' otrallll: ^ few politi» 
pare il totorassessori. *?»»?** 

pun» ta cui siamo, di trontoàU'ìnj- , |X 
gidimento nelle posizioni di Rifon- 

dazione comuniste. la vera scora-, -, * fi°«no delta Re¬ 

messa è ta lemria della coalizione ra * x,rt0 d M‘ g , ni ' 
diesi è radunata sotto ,1 nome e ■> .-&&«#& * 

«rito dell'ex mezzobusto di Sara 
Rubra: un centrosinistra allargato, * 

dai popolari dt Bianco a Ritorta- » '“*5**° 

zione, appunto.cheora. dop<«avér; - ! ^°^ SS ta 

vimo le elezioni, si trova senza una 1 ' 

■*» — «.*5 vssssjsr * * 

a dover ritrovare le ragioni détto ,.^ 
quarti pii sul 

d. non belligeranza tra d dtagettti po¬ 

litiche. anche se ti sa decisivo re*ta>f«Mfrii'fcrima P a-t u-to u^i «Ita 
qtretto delta seda rfegfi assesta» fo 


ri-meta» una nuova riunione nella 
notte. E a poco sono servite le insi¬ 
stenze dei rappresentanti delle al¬ 
tre forze per una decisione finale 
più rapida. Resta confermalo co- 
'.murrque l'appuntamento fissato 
•per questa mattina alle 11,30, 


Rifondazione non toma indietro 
rispetto alla proposta di Marina 
Rossanda come persona -più com¬ 
petente» per ta Sanità. Neg 
di aver posto un diktat, da 
valutazione finale sarà Omni... 

va - dice il portavoce degli «tetti,- quando Piero Badatoli farà sedere 
Salvatore Ronadonna - o paro#.' attorno ad un tavolo tutte le dèta- 
dalta svolta, impressa —Ijfegeatlo- gazioni trattanti della coalizione al 
ne detta potata vanitami nel La- meeti» declivo sulta composte» 
zio, nel passato donjflrfàla Attrite. _ nf ritte gip 


T>*rf'llAIB|PI ; atoljato e[ 
so. Nel |Wg*nSna (S*tofc*J.utl 
buon lavoro con il concorso di rul¬ 
li. Il punto adesso è fare delle scel¬ 
te conscguente. 

Runnadonna aggiunge anche di 
non voler negare -un diritto d’op¬ 
zione al partito di maggioranza rè- 


Ho* 1 Mine-rito 
quello In cui si vedrà se il mediato¬ 
re Badatoti sarà riuscito a fare sfo¬ 
tte o se dovrà tare 1 conti con ta te¬ 
nuta della coalizione che lo ha 
.portato alla presidenza della Re¬ 
gione. " 


USATO SAMOCAR: POCO USATO, MOLTO SAMOCAR. 


l a merce non si cambia, non si accettano ledami, non si fa credilo , (tinnite rotte avete 
sentiti- queste frasi, pronunciale magari con un (otto non molto gentile' Som- l'esempio di 
un vecchio miniti di intendere II rapporto con il Oriente: una mentalità che considera la 
tendil:i di automobili l 'unico obiettivo del Concessionario. 

. Noi della SJtmi'JiK. meniamo invece che, orile a vettore selezioiYittr e sarantìte- da 


professionisti, nostro compilo sia audio quello di offrirvi un serviziodverso. jl niigiiore 
e il più completo possibile l'erciié fqansskmi conte soddisfazione ilei diente non 
restino solo otta buona Intenzione, ma siano la fotografia della realtà, l'uà reailà clic- 
vede SAMOCAR ai pruni posti neil irni-irgn- 1 per offrirvi, come sempre, il massimu. 
fintileneU'Usato. ,i». 


U AUTO DELLA SETTIMANA: 


ALFA BOMBO lgTA imi-dm impn- tatj garoa 92 ■ 119800.080 Ugn NktvUrnv-tn 
B.MW 3204 Catte rasi - plir iktj capp. clm inipr-i'iià. jjjjgjjjjg i v (i uusln- i IH 
VOLTO 4*0 Tari» innata- pelli- nera garantita '« t. 2I.580.00M il u Mljn.i- 


SA.MO.CAR- S.p.A. - Via Salaria, 1248 - Via Anastasio II, 71 ■ Lungotevere Michelangelo. 8 - Vio Pinaatut, 45 - MOTORSPOUT IUI S.p.A. - Via louienlina, 84 
- Tel. 04/888911 Tel. 04/5384743 Tal. 0t/32l9035 Tel. 04/8554755 Tel. 06/5410445 


SAJAO.CAR. IL NUOVO USATO. 


p 


7 


t 























Roma 





11 mta 


Sabato io galano W95 

2 «wv ~ ^ ,l 


Appello per il «Si» 
dei medici 
del Policlinico 

I professori, I ricercatori ed 1 tecnici 
laureati che si riconoscano 
ned ureaProdbdel Policlinico 
Umberto! (MI'lMveratto di Roma, 
Invttanol coltegN avotare al 

tre referendum reletM alla 
televisione (schede 10 . Ile 12 ) 

Elenco dei firmatari A 0 Amato, V 
Cange mi. M Accordino, B. 
Ammalo, 0 AndrfenLM Antonclg, 
V. Ascoli, C.O Baroni, H. Basso, 0 
Borni, M. Beni R Capuano, IVI 
Cetani, S. Caterino, C Deh» Rocca 
A.UCapua,M DI Franco,&0I 
omo. E. Di Giulio, L De {Hate. F 
Dondero, A. Fantom, A. Fantini, A. 
Felici, E. Ferranti, E. Roti, V 
Fornasari, G. Calati, P Gallo, W 
Orassi. F.IppolItl.V WahutuCA. 
Materia, B. Marno. F. Minio 
Pai nella, F. Menante, P Manti. M. 
Oratesi, A Pale, l Pagai, F. 
Procacciente, E. Ramando, M 
Rea toc ci L Ruco, M. Russo, B 
Saboti, A, Schi Hoc i, F Scofdnaro, 
C. Severi E. Spadani, P Strattini, 
0.Tamburieno.O,Testa, F Trafitti, 
F Violi. P. Volpino. E. 21 paro. V 
Sparo. 



Un hamtena albanese 
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Troppi bimbi albanesi per strada 

L’assessore Piva al prefetto: «Riportiamoli a casa» 


MMBIMILIA 

m Da Tirano alle strade di Ramo 
Una tuga dalla miseria ihi limiti 
tmpte piu spesso per le rag.ir/t 
(OH la prostituzioni lor/ala O per 
i knotuntpagui unii icialionag 
ilio e illudo 

III potili mesi ù divtnl.il i uno 
vera e propria emergenza (lucili 
ilei minorenni albanesi nella <. pi 
tale U diramila viene dall assts 
sore ilio ixilllltht sonali del Co 
inune Amedeo Piva thè proprio 
ieri ho thicslo un intornio i rgeult 
al pittalo di Roma jve-* album mi 
la <|ueslK>m I dati dell isscssor un 
parlano i Inaro mi pnnu unqm 
mesi di quest alimi su Ì 2 S bandii 
ili i aduli stirili «.tulli dal Premili 
Inlervt ntn Minori un semaio ge 
siilo dalla Cani ls hi iraiieuzfotii 
tol Campidoglio - dui 42 sono di 
Ifazioiialllà albanuse Kisptlln al 
<14 pn vediamo tht la prtu. 112,1 
degli .libanesi ni 1 nitslri teniri di 
incogli! usa latiti >|>pi o .idillimura 


9 Di Olona io 

I ri pittili - spu ga Gianni Fulvi che 
dirigi il nni romano - in pratica 
gii ora Iranno soppiantato mirila 
IncameRom E anelli nelioncn. 
mmonle gli albanesi sono in .111 
monto 

Minori sulle strade 

Matln sono qut sii minori alba 
itesi ifie sempre piu numerosi si 
aggirano per le strade di Roma 1 
come vivono Si Irdtia mgnn parli 
di adolescenti ira 1 1 ì c 1 17 unni 
Ori per musare ita nostro paesi 
dalle i uslr di II Albania acquistano 
un p ìssaggu 1 in motoscafo pagati 
ilo da un milione a un milione e 
mutilili lui l\ 1 parine lalvulla 1 
ragazzi s indebitano Imo al loIIo 
dm alttora Filo e le lannglit 
noli stinpn salmodi Ile loro mini 
zumi Li ragdzzc spesso sono 
((invimi a partire proprio dai li 
danzili tht poi magdn non Osila 
no 1 farle prostituire 


Ma dietro questi piatili -ima 
sione- albanese 1 0 un veri e pm 
pria organizzazione luminali io 
me quella smantellata solo un paio 
di mesi (a nel nord Italia iIk situi 
lava ropraltulto bambrm lo ve 
spediamo ma non no abbiamo la 
telate tortezza - nspoiitk l .issis 
sore Piva - e proprio per questo 
thè mercottxli |dossimo mumire 
rimo il preletlo Talvolta sono eli 
stessi in mori segnalare la [dista 
za di un gruppo tuga ruzzalo ,1 
niellerei in guardia- 

Ma è lo siesso Piva a t hionie 1 ho 
il Comune non puma tallio ad 1 aie 
litri nsposl» di ordine pulmini 
quanto a ru citare una soluzioni 
sonali Quesli ngi 77 i un rii m 
uni grandi .menzione do pini 
nostra pi ri lic a dilli rema di dm 
gnippi 1 minon albanesi ospii.ni 
no nosln cerbi mosir.uio ima 
graiidt serc-imò non domai sigili 
di ribellione Ai nostri opcrolun di 
chiarenti di essere senza li noia 


inni binilo un sostegno solido di 
ifli 111 ilK loto spalle 

-Riportiamoli In Albanio- 

\ unimmo ihe 1 rrunon non 
trassi a ni Alb uno - [ìrosegut I as¬ 
si wm 1 pii niu nere questo n 
siillaio sii mi . pois nido a reale 
/ ne un is ila di adozione a di 
si 11171 s isti ih lido economica 
nn rih k I inugln Sappiamo thè 
Noma ■ pii ma a un impiglio di 
suini mi 111 oiih nuoslo Olirclulto 
1 nosln s. n 171 mm stani in grado di 
fin liiaiii 1 uncnrcigi 117,1 nane 
qui II ulte SI pninnumia Mi por 
mi din in putii una reti ili odo 
.non indurr Li purtivipjziont 
il 1 Mi 1 1 1 dilIPstiro ihe ib 
Inaino gl 1 imiUnoa una ramarne- 

( Xk 1 1 ih I iimpalno può essere 
tuia bu ai 1 soluzioni - du e per 
p irti sua danni Fulvi - ma non 
|» r tulli 1 11 le ragazze od esem 
pio 111 usseri un pioblcma una 
voli 11 nu ih in liba ma potrebbe 


ro Caliere di nuovo nella Irappola 
opinile essere a! Ionia nate dalle lo 
ro famiglie perche ormai 'disono 
rate Lp|>oi ci sono molle altre dii 
(«olla da alfmnfare a tuli oggi ili 
quel paese non esistono collegi u 
istituii di studio a lui affidare 1 mi 
non cppoi orciaie i reorc una relè 
che gar miix a per davvero I anno 
itegli aiuti- 

Ini mio il Comune annuncia |>ef 
fa prossima seiumana I a|iertuia di 
quatiro nuove case famiglia per 
minori in diliicoifa con una ca 
pienza loiale di 1 irca Jf) posti I 
lentn gettiti da associazioni con 
venzionaie 1011 lammimslrazione 
capacitino saranno uluati a Torte 
‘spati ili in\ 1 Cremili eitllaCav 
sia e 111 Vii del Casaletlo (dove 
apnea mihe una vinillure pei 
bambini dai 11 ji 3 anni ) il 27 giu 
gno prossimo invece presso la Sa 
Li Bum mimi di Piazza della Chiesa 
Ninna si svolgerà la pnma Conte 
renzaeitfadmj sui minon 


Proteste contro i disabili 

Santa Severa al confronto 
mentre i genitori chiedono: 
«Non chiudete il centro» 


IILVI«snANMU 


■ -Se continua questa guerra 
line-ceche chiudono il lenirò Ei 
nosln ragazzi che line faranno’* 
Dina Roggi la vedere le foto del 
compleanno del suo Mauro I 
tremasene anni festeggiali con gli 
amici ospiti anche loro del cen 
irò Anni Verdi di baino Severa 
L occasione e I intornio promos 
so dalla Funzione pubblica Cgil 
del Lazio per nlanuare la solida 
nelà e discutere la vicenda degli 
handicappali -scomodi* esplosa 
nei giorni scorsi E per apnre un 
confronlo con 1 gemicai dei gio¬ 
vani con gli operatori il Comune 
e 1 dirigenti del centro gualche 
sedia di plaslica un tavolo nel 
giardinetto della rotonda di ptaz 
za Roma a pochi meln dalle ville 
con parco di vid del Tirreno 
quelle da cui sono partile le prò 
teste e dove sono state raccolte 
lefiime per mandare via 1 trentun 
ospiti della struttura per ragazzi 
handicappati 

Il passacelo perii mate 

Di qui passano 1 ragazzi per 
andare al mare che si mtrawede 
in fondo alfa strada Un passag 
gio obbligato per ehi viene dal 
I hotel Fenici dal Marma Resi 
dence dal Mare e Monti le sedi 
occupale da Anni Verdi Fabnzio 
Oliavi segretano della Funzione 

pubblica Cgil del Uzio soltoli 
nea I importanza della solidarie¬ 
tà Si prova fastidio per lune Per 
un autoradio per una molo Qui 
si traila di persone nel senso pie¬ 
no della parola* Ma la protesta 
ce stata violenta e npeiufa A 
scannarla sono stati 1 centocin 
quanta ospiti dilla scorsa eslale 
Troppi tulli insieme con disagi 
ambe per il personale -Bisogna 
va articolare meglio I intervento - 
sottolinea Claudio Laurenu del 
comparto souo-saintano assi 
sienziale della F P Cgil Nella 
comunità alloggio 1 soggetti de 

sono tssere conte-nuli jwmnar 
si al modello della casa famiglia 
di IV 20 persom Qui c è siala 
una sottovalutazione ma que¬ 
st anro il numero digli ospm <• n 
dono ed è assurdi 1 protesone* 


Non e questione di numero 

*1 brinatali delle petizioni non 
fanno questioni di numero Non 
vogliono vedere vicino alle loro 
ville neppure un hanilK appaio, 
taglia corto I avvocalo Mauro 
Lancelfolb presidente di Anni 
Verdi Parlano le madn Slogano 
la loro rabbia -Li costringono a 
chiudere il centro’ ->i chiede 
Giuseppina Cippitelli Cliensol 
vnno’ Siamo trenta mainine 1 he 
potrebbero pollate loro stesse 1 
tigli con le laro/Zini al mare 1 
passare proprio pei queste sira 
de- Storie di figli lunghe 16 21 
3 ? anni di Ione e pazienza 

-Qui mio fi (Ilo è sereno- 

«A tre anni Snnone neppure 
camminava poi e sialo la ina 
scoile della stuoia ma non prò 
gradiva Ho trovalo Anni Verdi 
ricorda la signora ti| pitelli - e 
mio tiglio thè ora ha 2 i anni si 
muove vedo clic e piu senno 
anche se nmani niKofabrofoso 

•Domenica quando Mduro ù 
stato a casa era molto nervoso 
non voleva neppure 1 intarsi - 
dice la signore Roggi - tjuando 
il padre lo ha riportalo qm era li 
lice ha abbracciato tulli Nella 
struttura pubblica 1 ragazzi pos 
sono fare un soggiorno al massi 
mo di quindici giorni Non ne- 
scono neppure ad instaurare un 
cappono con le assisti liti Qui e 
diverso C e un ditello bellissimo 
che vorrei mordati a questi si 
gnon delle ville- I signori siamo 
noi - dice poli miidininli Annd 
Pintorche pdrta delfa hglta Anlo- 
nella di sedK 1 anni A scuola e 
sfata un disastro Tom ivi a casa 
ncrvos 1 non si formava mai Qui 
0 cambiala mollo 

-Non foglici tre 1 1 un« 1 serenità 
per 1 nostri tigli- si raiiomanda 
no Danielle e Vicenza altre 
mamme che partano del 1 entro 
comi -ossigeno della speranza 
anche quando fa potarne 1 sp m 
re dalle solenni -li giornali c 
foro colimi in inno a lunari in 

sik 11710 



STORIE VERE 


MA LO SAI CHE 
LUISA DA 
PANDITON... 

Anzi, appena uscita dal Centro Panditon mi chiama e mi fa -"c'ho il telefono nuovo, c'ho Me l'hanno imzializzato e mi hanno 
dato subito la linea ” Mi dice che l'ha pagato aDpena 399 mila lire e che e un NEC PI00 proprio "tosto" lo però non ci credo 
perche lo stesso telefono, che ho preso "nonsodove", l’ho pagato ben 300 mila in piu Poi, dopo una lunga pausa, sospirando 
mi invita a vedere la sua splendida collezione di farfalle A volte questi telefonmi fanno quasi miracoli tu che ne dici Marco 7 


FINANZIAMENTI AGOS 

95 modelli di telefomcellulari esposti 
contratti immediati dt ogni tipo 
ini2iali2za7ione gratuita 
Cambio seriale C/ C AX 


,’vCentro — 

w PANDITON 


l.399 
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IL caso. Dopo la richiesta di rinvio a giudizio il rettore accusa: «Sono attacchi mirati» Mori in corsia perché lo avevano ubriaco 

Bastava una flebo 


Tecce 




«Un attacco miralo a sabotare l'istituzione dell Università 
La Sapienza*: cosi il rettore Giorgio Tecce ha definito il 
rinvio a giudizio chiesto dal pm che indaga sulle presunte 
Irregolarità collegate all' inquadramento di personale ad 
una qualifica superiore. «D'accordo con i membri del Se¬ 
nato accademico, abbiamo ritenuto opportuno interveni¬ 
re. Segnalammo alla Procura l'eventuale esistenza di 
un'azione coordinata volta a colpire l'ateneo». 


wui 

■ Tutto va bene net recinti del 
Policlinico. U> magistratura inter¬ 
viene perché «male Indirizzata», e 
non tutela il segreto degli otti, la 
sUmpa si esprime e segue le vicèn¬ 
de detl'oipedate con -protervia e 
accanimento-, la Coite dà Confi la 
contestazione «risibili* e per di più 
con una «vis-potemlea» da cui si 
evidenzia una pregiudiziale •vo¬ 
lontà di colpire e non di persegui¬ 
re-, e 'milito la denuncia che lutti I 
problemi dell Umberto I derivano 
dal-fatto che da anni viene sottoli- 
naralato dalla Regfone Lazio nella 
misura di ! 30 miliardi l'anno. 

Alla base di questo accerchia¬ 
mento l'opera di un solo «grande 
malevolo vecchio- quel Tommaso 
Longhl e* direttore generale per 
soli 6 meri e licenziato in aenco al¬ 
l'Inizio dell'anno In corso. È lui che 
con le sue continue denunce pro¬ 
segue a d«riamare l'Università, il 
Magnifico rettore, 11 Pobclinlco, e 
l imerò Senato accademico olle 
ad attentare alla sacralità dollllstì- 
tuilone. .. 

6 stai» questo II cfinovnccto au • 
cui Ieri II rettore aiorglo Tecce’ha 
sviluppalo la sua offensiva contro 

la richiesta di rinvio a giudizio pet 
■abusi d'atli di ufficio* formulala 
dal pubblio ministero Cesare Mar¬ 


tellino In merito ale promozioni di 
15(10 «Spendenti dell’ospedale e 
decisa con semplici decreti retto¬ 
ria!! nel corso del '93. Secondo 
l'accusa cosi facendo ha usurpato i 
poteri del ministero che quella 
possibilità l'weva concessa nella 
misura di soli 2mUa podi ma per 
tutti gli atenei della Repubblica. 

Affiancalo da buona parte del 
Senato accademico, dal preside di 
Medicina Uri# Flati, e, soprattutto, 
dall'avvocato Carlo Taormina lo 
stesso che difende il generale Cer¬ 
ato e delle accuse al giudice An¬ 
ton» Di Pietro. Tecce visibilmente 
nervoso ha esortato parlando di 
«attacchi Ingiustificati che mettono 
in discussione fa onorabilità delle 
istituzioni. Ho già Invitato il mini¬ 
stro della Sanità ad intervenire per¬ 
ché non venga «lato utoriorc spa¬ 
zio ad Informazioni malevole e a 
chi continua a diffamare l'Universi¬ 
tà e cheèstato licenziato perché la 
sua opera i stata considerala ina¬ 
deguata e questo dallo scorso set¬ 
tembre*. « Dopo aver, precisato- che 
lui aircorainoroha ricevuto alcuna 
cornuntcazlorie e dunque mOn-co¬ 
nosce ancora nel merito le accuse 
Tecce ha precisato «noi comunque 
riteniamo di non aver sbaglialo di 
aver operato per il bene dei dipen¬ 
derei e per loie aumenlare la pro¬ 


duttività «lei Fofidinieo peto nel ca¬ 
so in cui abbiamo erralo riteniamo 
«faveto fatto in buona fede e sen¬ 
za principi discriminatori. Nel prov¬ 
vedimento contestalo sono state 
coinvolte centinaia di persone e di¬ 
re che l'ho fallo per motivi elettora¬ 
li è una menzogna visto che i di¬ 
pendenti non votano-. 

Per l'avvocato Cario Taormina i 
remi contestati sono trotto di una 
magistratura "male indirizzala»che 
poteva evitare di giungere a questo 
pumo,solo decidendo di ascoltare 
almeno una volta il rettore. Co¬ 
munque proprio perché l’atto con¬ 
testato ha coinvolto olire mille per¬ 
sone non si può configurare l'abu¬ 
so d'ufficio e dunque l'impianto 
accusatorio mi pare inconsistente-. 
Alla domanda relativa al fallo che 
l'accusa paria anche di usurpazio¬ 
ne dei poteri dei ministro l'avvoca¬ 
to ha risposto che si tratta di que¬ 
stioni interpretative mentre II retto¬ 
re Tecce. sempre più nervoso, ha 
risposto «he le promozioni erano 
un ano dovuto decise d'accordo 
con le organizzazioni sindacali e 
che hanno garantito l'assenza di 
scioperi. Se poi ho usuipaio i pote¬ 
ri del ministro si vedrà. Non mi pa¬ 
re una grande colpa-. Per il preside 
di Medicina Luigi Frati Invece quel¬ 
lo che sta accadendo è forno di 
una lanlomatica manovra a lavoro 
della Santo privata, che in verità in 
questo periodo non è che goda di 
grande immagine, contro quella 
pubblica privilegiata nel finanzia¬ 
menti da parie ilc-fia Regiwie,la- 
zio -Non « vHó -Jja feto rra8- . 

che al^iàmò presentato dlie awK 1 
si bilarici. Èrano Solo due dWetsd 
ipolesi. Ora ne stiamo preparando 
una terza che chiederà di avere gli 
Stessi sianziamemi delle grandi 
strutture privare-. 



1 rettore 4*1 riMrenttà -U («fera» * tome A»#rti> Pati 

Rubava l« «Goda» al supermercato 
Nuovo procosto aHluformioro killer 

Mara I* -Otiti»- *1 «^marcato • eed or* tiewà 
pr e eerrt e nt rt franta al (Virare di Albano par rtap «retare di 
furto, l'accaaata, etra avrebba sottratta aneti* ah» piccole 
m i to | ff alia rt i » àaaotipai m i ic i l i i» fi li ini i numi 
Da Martino, mfe nali ra pia—u nt a in primo gra do riatta 
Carta d'toaiti.dFioainoaa, por oaikldto putrirne volMtMto 
aggravato. ITafonirlore, era al carcero di Variati*, (tilt «atro 
Iti (barn porcM oorprote da duo morte) del rwaocomfo à 
ritirano a -trafficar» In modo sospetto talamo ad una tono di 
un partorita. Il pdrtanta mori, a dola partila a«*a note rtauttò 
etra o'ora dal ca raro. ImtagM o nuova rtosumazlonl 
accortami» eira aneti# atiri tra port a n t i or a no motti 
-»«ot»nalfe, *e«*t* p* àw» 

lili a li todtibfrotiol’apouM-dofl^.ltiijWio ,,.. . 
dada m ot t i. Ora Da Martino, natia ctilma c e f ila a «flagrarti 
diti t osi ridia ori ti fo rt Albano, trovarono una notavo» 
quantità di mortdnalUottrrttlati'ospedale, dovrà 
risponder* antri* dà Iurte iti calameli», episodio invernilo 
qualche armo fa 0 che dovrebbe riso riera nel prosai mi giorni 
In Pretura. 


Luca Pucci, il ragazzo di Velietri morto a seguito di un 
trauma cranico, poteva essere salvato. Sarebbe bastala 
una flebo e maggiore controllo dell’Ospedale di Velietri, 
dove fu ricoveralo dopoTincidente automobilsitico. «Gra¬ 
ve imprudenza dei medici nella diangosi e nel trattamen¬ 
to del paziente», questo il risultato dèll'autopsia, che ha 
accertato un altro dato: Luca non era ubriaco. Finiscono 
cosi nei guai i due medici indagati jjér^micidiocolposo. 

JMiaìt 1 * ’ «•' 


■una rui ihmimt* 

VELLETRl. Sarebbe bastato un «fata 
maggiore connoto suite sue eoa- ette 
dizioni di salute e Luca Pucci, il bum 
22enne di Velietri morto il 21 mar- po a 
20 scorso a seguito «fi un trauma testa 
cranico, si sarebbe salvato. Mag- prim 
gnre centrato fe parte diri ttiiSditi -iS*mi 
e l'applicazione di unti semplice ./al e) 
soluzione glucosata ipèrtònicà o 
con manniiolo che avrebbe evfoto W**te 
il progredire deU'edema. «Nella P* J 
condona dei sanitari dell'ospedale 
di Vefietii si configurano elementi 8*°* 
connotali da grave imprudenza du,a 
nella diagnosi e nel trattamento 
del paziente-, \ “fo 

Non lasci» «dubbi il risultalo fella i"™ 
perizia autponca effettuata dal prò- dl A 
fessor Giorgio Giorgi, il perito rio- 
minato dal Gip del Tribunale di .0K: 
Velietri. Erano tre le domande alfe “ ™ 
quali l'autposéa sul corpo del gfo- 
vane Luca doveva rispondere: cau- 
se c mezzi del decesso, se Pucci al ^ 
momento detlincidcnie era ubria- 
co e se nell'operaio dei medici in- r 
tervenutl per le cure erano ravvisa- 
bili profili di colpa professionale ' in 
Lasloriadi Luco Pucci lini su tur- 
li ì giornali perché dopo la sua di c 
morte i genilon denunciarono i o|^i 
medici deirospedale • il dottor Lui- cran 
gì Abbate e Alcide Napoleoni • per ^ 
omicidio colposo -Quando dopo i n |j r 
l'incidente Luca lu trasportato in , un i 
ospedale - raccontò Mario, il padre . n0) 
del ragazzo, - gli dissero che sareb- p\n 
feutcitollgirar»dopo.Swttwalu-. sei 
tarano pf-th Wh&e CondtftiBl pw ; nen 
ché dissitò chi Luca era ubriaco prol 
Quando gli fecero la Tac all'ospe- mas 
date di Albano era troppo lardi- dell 
Luca aveva avuto un moderne ri 20 le-, 
marzo, intorno alle due e mezzodì tarsi 
notte. Era a bordo di un auro gni- lugli 


datadàlettglito, e quando la mac-: 
chini tf»a di strada, fosfito ih un 
burrone, Luca fu sbalzatoluorl, do¬ 
po aver violentemente battuto la 
testa contro il parabrezza. Poco 
prima aveva bevuto una bina, un 
- campati e un bicchierino di.vodka 
'al còcco,Quando attivò ih pijie- 
séntfrono milito vinó¬ 
so-e loricovetaronoln osservazio¬ 
ne,nel; reparto di ortopedia: La 
maltinti seguente il ragazzo peg¬ 
giorò, dopo aver più volte vomitato 
durante la noto. Fu operato al to- 
race.pensando.p trattasse di pró- 
Wpmiresptratori, e'quando entrò 
in corna fu trasportato all'ospedale 
di Albano, dóve gli effettuarono 
una Tac. Aveva un edema gravissi¬ 
mo al cranio. Poi la corsa disperata 
‘ll'Pbllcfinico Umberto Primo di Ro¬ 
ma, dove mori alte 4 e 15 del 21 
marzo. 

Ora la perizia sembra mettere al¬ 
cuni punti termi: aver trascurato 1' 
aspetto traumatico ha provocato 
•la rapida evoluzione del quadro 
veiso una situazione non più do¬ 
minabile* E ancora: -un traumatiz¬ 
zato cranico, che ha avuto perdita 
di coscienza, deve essere sorve¬ 
glialo. anche se non t é trattura del 
cranio, perché il pericolo sia nella 
possibile emorragia meningea-, E 
inline la risposta definitiva sul pre¬ 
sumo staro di ebbrezza di Luca 
•non é possìbile alfermote che il 
Pucci fosse ubriaco, anche se ave.#- 


nendo'conto dette testimonianze è 
probabile che il livello atcolemlco, 
massimo raggiunto potesse essere' 
debordine di 0.3 grammi (jet mil¬ 
iti-. I due «tedici dovranno presen¬ 
tarsi di ironie al Gip di Velietri il 13 
luglio prossimo 
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DA AUTOTECH 

15.000.000 di finanziamento in 24 mesi a interesse ZERO* j 
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Autotech. Vendita, assistenza, ricambi originali, quick Service su tutta la gamma Toyota. | 
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Concessionaria Toyota per Renna e Prov. 
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«Mi ha cacciato la Destra»: 


> 


Pino Grandinetli è stato silurato da caporedattore del 
Tgr-Lazio dal direttore della testata Piero Vigorelli, che 
non ha rispettato nemmeno la regola sull'Informazione 
preventiva al Cdr: il preavviso delle 72 ore. La redazione 
ieri si è riunita in assemblea ha discusso il caso e i pro¬ 
blemi legati ad un vecchio modo di gestire te risorse 
umane e professionali. Tantissimi gli attestati di solida¬ 
rietà a Grandinetti. 


14 a F^ooGraorti oe ttl.i I (^«edill¬ 
tore della testala giornalistica re- 

1 tonale della Rai, silurato viti fax 
al direttore dot Tgr Piero Vigorelli. 
Sento una motivazione, la reda¬ 
zione dot Tiggl-Laz» riunitasi ieri 
In assemblea aveva deciso per pro¬ 
testa di scioperare per un giorno. 
Lunedi, proprio all ora del cambio 
della guardia. Ma per dovere d'in- 
lormozkxte, per via dei Referen¬ 
dum, ha sospeso l'agitazione. Il vi¬ 
ce capo vicario Gabriella Mattino 
ha annunciato che si dimetterà per 
solidarietà. 

Una «a ttttui tone tatti cm un 


ii.wNb» 0 matm,.ftmndta « M i . *» 
dìa eoa» è accaduto? 

Sonò stato sostituito senza preav¬ 
viso. Nessuno mi ha informalo, 
nessuno mi ha detto cosa larò in 
futuro. Da lunedi non avi* pio una 
scrivania. Stento ancora a creder¬ 
ci.. 

Ita -ttcenzUaraato- potato, 
dunque? 

MI è stato riferito che una cena de¬ 
stra ha premuto per la mia sostitu¬ 
zione. Le mie idee politiche sono 
note ma quando lavoroa faccio il 
giornalista e ho cercato sempre di 
difendere la mia autonomia e 
quella della redazione da tutte le 


interferenze. Devo dire però che 
alcuni personaggi del centrode¬ 
stra mi hanno telefonato per espri¬ 
mermi la loro solidarietà. 

I suol NitaMtl ma VM tono 

••apre «tati esaltai? 

Ci consociamo dice lui da tren- 
Tanni, lo dico che ci conosciamo 
da molto tempo. Abbiamo fonda¬ 
to la stessa corrente sindacale e 
non c’era motivo che i nostri rap¬ 
porti fossero tesi. Purtroppo che 
Vigorelli mi voleva sostituire ho 
trinciato a saperlo dalle solite 
voci di corridoio. Sono stalo io 
che a tiri certo putito, dopo un 
mése di'vodl ricorrenti; a'chiedere 
che intenzioni aveva. Solo allora 
mi ha confermato il suo piano. Ma 
senza mal spiegare i motivi di det- 
Tavvlcendamenlo. Certo, lo scon¬ 
tro è sempre stato forte tra di noi. 
Lui, ha cercato di destabilizzarmi. 

SI «pieghi meglio. 

Vigorelli ad un certo punto non mi 
ha più invitato alle riunioni con il 
centro di produzione. Mi ha esclu¬ 
so anche dai problemi della reda¬ 
zione del Lazio. MI dava tono su 
tutto quello che facevo, quasi per 
partito preso. Un giorno mi scrisse 
un bigliettino dicendo che quel la¬ 


te consigliere comunale aveva ra¬ 
gione. cosa che poi i (alti hanno 
dimostrato il contrario. Sono stato 
attaccato anche per un servizio 
mandato In onda sulla campagna 
elettorale delle ultime politiche 
Ma dopo averio visionato da parte 
sua silenzio assoluto. 

Curano «tara re 0 pMtzioa 
tratti» «tri p taa • «t rita ta ? 
la redazione lo aveva richiesto, lo 
ho risposto toro che avrei presen¬ 
talo il piano editoriale d’accordo 
con il direttore. Ma Vigorelli lune¬ 
di mi invitava a sottopórre li piano 
alla redazione perchè non c'era 

vedUnl proponeva per la sostitu¬ 
zione. 

E orina etti tatari I giornata 
radfeatotmWvo? 

Fabrizio Binacela, caporedattore 
del Tgl. Ma non sò cosa accadrà 

Creo'» M etano In retatalo 
quatti gtaral? 

Mi sembra buono. Ho apprezzato 
molto i documenti del Cdr e deL 
Tassemblea Ho apprezzato an¬ 
che il giudizio del Consiglio d'am- 
min frazione sul mio lavoro, però 
sta di latto che la sostituzione c'è 
stata senza una proposta alternati¬ 
va. 


Unità di base PDS Campltelll - Via do’ Glubbonari, 38 

Oggi, «aliato 10 ghigno, ora 21 

Film: «LEZIONI DI PIANO» di J. Champion 

La prorwiarione gratuita, è obbligatori» In quanto la visiona è privata 

"" CLOCHARD 

Via dal Teatro Pace. 30 

NON SOLO BLUES 
concerto di Luciano Arius 

con le canzoni più importanti del 
Rock e la presentazione dell'ultimo 
CD lanciato In Olanda continua 
il suo?e$so di Arius nei più noti 
lòc ^ liye della capitale 

IL MARTEDÌ SPEGNI LA TV E ACCENDI IL CINEMA! 

J* Appuntammo con tl granilo Cinema 

a cura de*'Associazione Culturale L'ISOLA CHE NON C'È 

Mercoledì 14 giugno Ore 21.00 

Insalate Russa 

regie Mamto» VourI (Russia) 

Martedì 20 giugno - Ore 21.00 

Il Viaggio di Capitan Fracassa 

. regia Ettore 8col» (Italia) 


Volantino-manifesto invade la città 

«Disoccupati, uniamoci 
per difendere il diritto 
al lavoro e alla vita» 
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Of AWUNMMÉMTl DA NON PéRDéK 
WEF - WRESTUNG - Sibilo e lunedi or» 22.4 J 
CALCIO URUGUAIANO - Domenici ore U30 
CALCIO ARGENTINO • Lunedi ore 2030 
CALCIO BRASILIANO - Domenici ori 20.30 


disiò' 1 * ^Martedì 27 'giugno - Óre 21.00 


Pensavo fosse amore Invece era un calesse 

regia Maolmo Troiai (Italia) 

Martedì 4 luglio ■ Ore 21.00 

La Crisi 

regia Colina Semu (Francia) 
ModaMriparlKipMiwe' 

quota (S Iscrizione annua al CINECLUB L. S.0W. Abbonamento a 4 lira l. 20.0» 

VHt OtBJO ANQELt, 1*3 • ROMA . PER WKMBAZlOto E PRENOTATO!* - TEL «MMU1 


a £ disoccupato, ma la sua po¬ 
ma richiesta non è un lavoro. Mar¬ 
co Fontana, 43 anni, da qualche 
giorno gira per la città lasciando 
sul parabrezza delle auto in sosta o 
sotto i portoni dei palazzi il suo vo¬ 
lantino -Rivolto ai disoccupato. Ha 
intitolato cosi questo foglio di po¬ 
che righe scritte a mano e con cal¬ 
ligrafia ordinata a dispetto di un 
paio di cancellature: -Siamo, noi 
disoccupati, un popolo che non 
riesce a organizzarsi, per i palazzi 
siamo soltanto un numero E' ora 
che ci riprendiamo quello che è 

nostro di diritto: il lavoro. . Voglia¬ 
mo essere rappresentati in Parla¬ 
mento da persone che sanno cosa 
significhi essere disoccupate. Pri¬ 
ma di una nuova attività, dunque. 
Marco vuole una associazione, 
una specie di sindacato, tra tutti 
coloro che. come lui. possono an¬ 
cora dare molto alla società Si leg¬ 
ge nella postilla: -Questo volantino 
è stato scrino da un disoccupato 
che ha perso tutto tranne la voglia 
di essere-. E poi ancora -Udì, po¬ 
trebbe essere la nostra sigla* Infine 
lascia un numero di telefono 
(76907080) perché il suo proget¬ 
to. con la collaborazione di qual¬ 
cun altro, possa diventare realtà 
Deciso a non mollare Marco 
Fontana ha lascialo uno dei suoi 
volantini anche solto 11 portone di 
palazzo Chigi, nc ha dati altri agli 
autisti delle auto blu parcheggiate 
davanti la Camera in attesa degli 
onorevoli deputati, ne ha distribuiti 
diversi sia nelle vie del centro sia in 
quelle delle borgate. Erano cento 
in lutto, sono costali quanto il suo 
economico pranzo a base di pani¬ 


ni, ma è convinto che ne valesse la i 
pena -Sento dentro di me tanta 
rabbia che a volte non riesco a sof¬ 
focare. esco di casa ma mi accorgo 
che non sto andando da nessuna 
parte. Ho persino paura di stare 
con mia figlia piccola (6 anni), 
perchè penso di non essere In gra¬ 
do di darle sicurezza, affetto, amo¬ 
re. pur amandola tanto La grande 
(21 anni) sembra non ricordarsi 
più di me*. E' per mettere line a tut¬ 
to questo che Marco si è -inventa¬ 
to-il suo volantino. 

Perdere il lavoro, per lui, ha si¬ 
gnificato anche perdere la (ami¬ 
glia Per vem'anni ha latto il dise 
gnatore e il progettista. Dopo aver 
lavorato per motte aziende e studi 
professionali, a trent anni decide di 
mettersi in proprio: fa l'arredatore, 
si apre una falegnameria Poi, nel 
1389. un aliare andato male e la 
decisione di stare vicino alla se¬ 
conda figlia appena nata lo indu¬ 
cono a chiudere Ci riprova due 
anni dopo e avvia uno studio di 
progettarne. Ma il 1992 è Tanno 
della crisi economica. Alcuni pezzi 
grossi sono in difficoltà, i pesci pic¬ 
coli come Fontana chiudono bot¬ 
tega. la crisi smorza ie energie, 
spegne gli entusiasmi, anche vivere 
in famiglia diventa dilficile. E' la se¬ 
parazione 

Ma adesso Marco vuole tornare 
a vivere, vuole anche dare una 
scossa a chi ha perso o non trova 
un lavoro perché - scrive nel suo 
volantino-manifesto - -non ci man¬ 
cano né le capacità né «coraggio 
di aflrontare tutte te fotte democra¬ 
tiche alle quali saremo chiamato 
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PÌCCOLA CEHEREH10LA 

Dal Lunedi il Venerdì ore 19.30 

PER ELISA 

Dii Lunedi il Venerdì ore 15 00 

LA PADRORCINAt ATTO D'AMORE 

Tulli I giorni ore S 00 
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IMS Murari iteti Iti -unii 
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QBR NEWS 

Tulli i giorni tilt ore 730.1403 , 19.00 
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7.31 GIR NMS 

IH La Pataottai, tafanati a 

1.31 Ma raion, letami i 
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concerti. Il jazzista apre il 28 giugno la stagione estiva di Santa Cecilia 


Giochi di molo 

Alla Maggiolina 
week-enc 
di «guarà» 


NOSTRO SERVIZIO 


MW IUMOH 10—10 

m Sabato e domenica di guerra 
alla -Maggiolina» di Via Bene (ven¬ 
ga, al Nome Mano. Nei grandi loca¬ 
li del cenno sociale si svolgerà in¬ 
tani il quarto appuntamento con il 
trofeo -Mtiitia-, una manifestazione 
interamente dedicata al giochi di 
molo tridimensionali. 

Armati di esattiti in miniatura, 
mossi a colpi di dadi su campi di 
battaglia non più grandi di un tavo¬ 
lo da cucina, famosi giocatori ita¬ 
liani e stranieri si affronteranno nel 
campionato europeo di «targarne 
antico • seguendo le tegole delta 
•blbbia- del gioco Tridimensionale, 

a De BelUs Moltitudini! - e medie-, 
vale. Ogni partita dura un paio di 
ore e si gioca su scenari perfetto- 
mente ricostruiti, utilizzando solda¬ 
tini di piombo alti un centimetro e 
mezzo. Mollo complesso nei rego¬ 
lamenti, il gioco risulta però appas¬ 
sionante anche pei gii spettatori, 
con agguati, cariche di cavalleria, 
unita in ritirala dopo essere incap¬ 
pate in un banco di sabbie mobili, 
Tutto, appunto, In miniatura. 

Ma 3 trofeo -MiltUa- offre al pub¬ 
blico anche la possibilità di parte¬ 
cipare direttamente: nello spailo 
della ludoteca - aperto ininterrotta¬ 
mente durante il weekend - sono 
dtsponarili oltre 500 titoli di giochi 
in scatola, dal più classico -Mono- 
poi. ai rolegaines di ambientazio¬ 
ne tanta*: Ktnhiica Per chi invece 
vuole conoscere meglio il mondo 
delle guerre di canone, saranno at¬ 
trezzati alcuni tavoli dimostativi 
dove i giocatori più esperti (unge¬ 
ranno da guide 

Anche quest'anno molto spazio 
è riservato ai tornei: oltre ad alcuni 


m Ancora febbre alta a Roma per 
i Tate Tiiat, di recente in concerto 
nella capitale, che ieri, al toro arri¬ 
vo all'aeroporto di Fiumicino, sono 
stati accetti da centinaia di ammi¬ 
ratrici. E la cronaca della giornata 
di ieri ricalca un po’ itcopione del- 
foMma apparizione del empi» 
nella capitale, subito dopo Pasqua, 
ttegési sono esitai per due giorni 
di. tutto esaurito al Palaeur. La- 
band inglese è arrivata ieri pome¬ 
riggio a Fiumicino, con un voto Ali¬ 
tali proveniente da Madrid, perun 


OfflhMtr» CwwW . Il liscio al 
centro sociale? -E perché no?- 
devono aver pensato gli orga¬ 
nizzatori di questa insolita se¬ 
rata al Villaggio Globale. L’ap* 
puntamento è per oggi alle. 22, 
in Lungotevere Testacelo dove, 
direttamente dall’Emilia Ro¬ 
magna arriva V Ordì ernia Casa- 
dei/ autentica macchina- da 
concerti (250 l’anno) con ses¬ 
sa tifami di storia alle spalle e 
una trentina di dischi all attivo. 
Il capostipite Roul (nella foto) 
ormai da dieci anni si occupa 
solo del testi lasciando agli un¬ 
dici musicisti che compongo¬ 
no l'Otcheslra l’onore (e l'one¬ 
re) di diffondere il Laiino-ro- 
magriohi, genere che tonde il 
clarinetto romagnolo con salse 
e merengue, percussioni e ma¬ 
racas caraibiche con polka, 
valzer e tango. 

Firn rii Roma, Ultimi due giorni 
per la 43a Fiera Campionaria 
dedicati alle moto e al micro- 
pomputer: ingresso lire 7500 
per le moto, 70111) per gli me, 
orarlo continuato dalle 10 alle 
24 per entrambe le mostre (In 
via Cristoforo Colombo). 

Tutto ritegno allievi. È il titolo 
della rassegna organizzala dal¬ 
la scuola popolare di musica d! 
Testacelo da aggi e fino al 30 
giugno quo concerti e saggi de¬ 
gli allievi, GII appuntamenti si 
snoderanno ira la Sala Lucer¬ 
nario del Motore (via Fmaklin 
1) l'aula 9 e la Teirazza dì via 
Monte Testacelo 91. Durante il 
■viaggio», una tappa speciale: Il 
21 giugno le strade del quartie¬ 
re Testacelo diventeranno -Vìe 
della Musica- ospitando sul 
marciapiedi, nelle piazze e pei 
cortili allievi, laboratori e stop- : 
pi della sclHila InlomvMÉW 
.sui plogKÙmna al 57 SfhftHBSV 

Archeologia fetori 


i* Cinecittà; o» 
itti, sono attesi ai 


Rose Anne Colarlo 


òhatri (alle 20 40) per eseguire 
due dei loto brani di maggiore suc- 
cess o.Buch/orCnxvdeSure. 

Dunque, Mark, Jasori. Gary, Ho¬ 
ward e Robbie sono sbarcali dal 
ventate-, sorridenti, con indosso 
jeans e t-shirt, barba Incotta; il tem¬ 
po per un veloce .ciao- a fotografi 
e lelecarrjete, e poi per paura di 
-attacchi, da parto delle tans, sono 
stali subito presi in consegna dagli 
porti ini delia -Security» privata e 
caricati..» bordo di un pulmino grì- 
gtoctiti ha lasciato di gran carriera 
la puzzola di sosta, scortato da vet¬ 
ture della polizia e dei carabinieri. 
Il pulmino è uscito dal varco doga¬ 
nale 5 dove ad attendere la band 
c’erano, com'era prevedibile, cen¬ 
tinaia di teen agers -scatenate-, il 
cordone di sicurezza composto da 
decine di agenti si 6 subito rotto al- 
(apparire dei cinque cantanti, se¬ 
minascosti dietro tendine azzurre: 
le adolescenti si sono lanciale ven 
so il pulmino, che a fatica ha la¬ 
sciato lo scalo, diretto all’hotel 
Shctaton Golf. Le lans hanno con¬ 
tinuato ad inseguire il corteo urt&n- 
nomi del toro be¬ 
niamini- Delusione per il resto del¬ 
le fans, rtW-ostoJCaglì uttli valchl •* 

La dei*re- èra cominciala a sa¬ 
lire già in mattinata: gli arrivi inter¬ 
nazionali ed il cerimoniale di stato, 
e perfino lo scalo di Ciariipino, era¬ 
no stati presi d’assalto da centinaia 
di teen agers giunte da ogni patte 
di Roma in seguito al tam tam sulla 
notizia dell'arrivo della band Ingle¬ 
se. Ed ora, corri’* prevedibile, l'-as- 
salto- si sposterà allo Sberaton 
Golf, dove i cinque altoggeranno 
stasera - e dove i Take That si sono 
fermati anche la volta scorsa - e 
sotto gli studi della Rai in via Teula- 
da. Buon appostamento. 


Sartia Cecilia inaugura il 28 giugno, spregiudicatamente e 
alla grande, la stagione estiva di Villa Giulia con il famoso 
pianista jazz Keilh Jarrett che toma a Roma in trio con Ga- 
cy Peacock (contrabbasso) e Jack Dejohnette (batteria). 
Bruno Cagli, presidente dell’Accademia e sovrin tendente 
ai concerti, ha illustrato il programma annunciando di 
aver già pronto il cartellone del Duemila e richiamando 
l'attenzione sulla crisi del settore musicale. 


■ Ct sa lare, Santa Cecilia. Chiù- voTrio.c avrà intorno al pianoforte noma dei coocerti Non soliamo Verrà poi Tomàs Vasàiy pianala e 

dcoggl (ma ci sono tre repliche, da II contrabbasso di Gary Peacock e ha illustrato il programma estivo, direttore in musiche di Mozart 

ifomanj a martedì) la stagione sin- la batteria-lavorata-da Jack De»- ma tu anche richiamato l’attenzio- Mendelstohn e Uzt Ci saranno 

nh r,“ e .uà-• „ " e sulla crisi che sLaggravatielset- particolari serate con romanze di 

Quando diciamo che qu«IMfe>-., loie musicale. Trapelano voci elica F„ n ,v.«-nPànlrfTmii irant»vin 
(in&^ - cHip-é una diavola di san*»: un rionllnan,pnto*dell« lirica, arti- 

WtSPPtPitanl - il 26, la clamo perché ha cosi bcn$i«a’ coiaio mmodo da affidate alto Sla, SS 

Slagkihèesth» a Villa Giulia, indo- le cose, da essere-costretta-a tra- to quattro/cinque enti, lasciando r!" , . . ,, ,,Jo 

vinate còndri. Diavola di una san- sterile il concerto di Jarrett all'Au- gii altri alle Regioni. Dovrebbe es- r *”^ B ?°* a . l “ r "„ 

ta. riporta tra noi - più atieso che ditorto di via della Conciliazione, sere chiaro, comunque, che nel beno '-ominah seguono alto otto 

mal-t|ijémonlaco (o, se vi place, perché Villa Giulia é occupata dal quattro/cinque non può non rien- “"“di, fino al 28 luglio Il tolto 

il divinò) Keith Jarrett, pianista, -Premio Strega-, Streghe e diavoli trare la gestione dei concerti di do '? cb " e “ ai ‘ are a difendere San- 

composrtore, un protagonista del non si mozzicano, ma, all’Audito- Santa Cecilia, ma occorro stare al- 13 Cecl,la “ dimenticanze e tradi- 

iazz. rio, non per nulla, non solo c’entra tenti, perché non succeda ohe, menti. L’altro giorno, andando alla 

Jairelt ho compiuto nello scorso più gente, ma funziona meglio an- mentre da una parie si costruisce il conferenza stampa, c era, all’usci- 

mesedi maggio cinquant anni, ma che l’acustica. nuovo Auditorio, dall’altra ci si di- ta della metro (piazza di Spagna), 

è deciso a rimanere sulla breccia Queste belle notizie le ha diffu- meàhhidichidovrebbcabitario. chi distribuiva volantini imitanti ad 
almeno per altri cinquanta. Piano- sa, l’altro giorno, nel corso d una La funzione culturale e sociale, addestrarsi all’uso delle armi da 
torte, vibrafono, batteria e sassolo- conferenza stampa. Bruno Cagli, svolta da Santa Cecilia, é di pii- fuoco c al tiro da difesa. Bene, si 

no sono i suol angeli (o i suoi dia- presidente di Santa Cecilia e so- m ordine e va sempre più esten- prepari la santa, ci faccia un pen¬ 
toli) custodi. Ha confluito uri mio- vrintendente detta gestione auto- dendosi sul territorio nazionale sierino. 


uncai 


pionato di -RUkol- - uri tVaiSHSC 
con I C4i%matlni e I dadi - è 1 * Jrri- 
mo e unico torneo italiano a cop¬ 
pie del di -Magic: L adunanza». 
Un’avventura lantasy che si gioca 
unicamente con le carte, arrivata al 
successo nel nostro paese da un 
paio di anni, ma die risulla essere 
il gioco più venduto al mondo. 

La manifestazione, organizzata 
daB’assodazione -Milltta» - un ce¬ 
nacolo romano di cultori dà gh¬ 
etti di simulazione - aprirà i battenti 
questa mattina alle 11 (domenica, 
invece, atte 10). L’ingresso è gra¬ 
tuito. 


scoperta dei rriòhunrwfi anti¬ 
chi viaggiando In àtitoBiis éon 
un biglietto Alac ocon là teèse- 
ru Melmhtis. Prosegue l’iniziati¬ 
va del Comune anche per do¬ 
mani: citilo,desidero può se¬ 
guire l’Itinerario (Porta Mag¬ 
giore, Villa dei Gordiani. Mau¬ 
soleo di Tor de’ Schiavi e Co¬ 
lombario di via Olevano) 
preseniandosl a Porta Maggio¬ 
re già muniti di due biglietti 
orari. La partecipazione è gra¬ 
tuita. Per Informazioni Società 
Cooirerativa .Archeologia tei. 


SCEGLI OPEL CON “ Scelta OPEL “ 


PICCOLE RATE PER PROVARE. POI SCEGLI IL MODO DI ACQUISTARE 



gguffi 

1.2Ì 3 porte 
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Al Mese per 23 Rate 

•Anticipo 40 % o Permuta 
• Ultima rata fttconvertlbNe 
L. 8.370.000 



Scelta 

OPEL 



E'più vantaggiosa di un finanziamento, 
è più agile di un leasing: é la Scelta Opel. 

• Minimo anticipo. 

» Piccole rate. 

« Ultima rata a saldo riconvertitale in una delle tre 
soluzioni: 

1) Rifmamiare tutto o in parte l'Ultima Rata in 
comode rate mensili. 

2) Riconsegnare l'auto al Concessionario senza 
dover pagare l'Ultima Rata. 

3) Decidere per un nuovo acquisto Scelta Opel. 

Il Concessionario valuterà il vostro usato più l'im¬ 
porto dell'Ultima Rata: la differenza a vostro favore 
renderà il prezzo della nuova auto ancora più van¬ 
taggioso. 



Al Mese per 23 Rate 

•Anticipo 40% o Permuta 
•Ultima rata RiconvettlbOe 
L 15.SÌ2.000 


SEDE VENDITA E RICAMBI: Via delle Tre Fontane, 170 - Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matteo Sarto//, 316- Tel. 06/50.00248 - 50.05.372 
RICAMBI: Via delle Tre Fontane, 170 - Tel 0659.14.820 


EUMWTO 

CONCESSIONARIA OPEL 



A tulli i nuovi dienti 

La EURAUTO CARD. La corsia pretererxiale 
per ricambi ed accessori. 
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TEATRI 


MtttMMU • TUVltO « KM* turgo Ai 

«nllrvtM Tu' «m?« 014| 

fi*Seb.}»b Mi PCbtefi d Enzo 
Siedano con Anna Prootomer Gaudi* 
«UinmtU. Sohib e cwteml di Sara lo FO- 

ttm> «mi» <fl Luca Ronconi (4 , 

«WOT ^ «H Grand. Tel 

Alte 2i3o tagarte di Anna Redi c»vAn- 
njNM Legato e Ann» Redi ReglagiAma 

««T jgJP» CVIb Melale dal Grande il 


Alte * 1 00. Uwtfcom» Prime*» 0IC#1I 
n» Tona de un racconto di Clara Sereni 
cor Carlina Torta 

CATAOùMM 20É0 TEATRO D*OMI (Val»- 
«cana.42 Tei, 70034*6), 

Meitodt atta 0t*21 DO Wm**ma 
de <0 «teflacota Amminnir» di ésch«o 
con Fede»Ica Da Vn* ® Franco Venturini 
Ragie Ol F Venturini nàto,* 

l£5l-2fl giugno alte 21,00 LWCori-iriìgfta 
Teatrate •ÌHl Ambulanti» piMerrta lo Jit* 
tote* da «La Patente» a U VH» da -L uo¬ 
mo dal notbTn bocca» di Plraodeito Ubera- 

ttnSwsusff 

Lo Fermo 

Andrai Tarqulni cor F Bordini A/Biar 
Chi 0 A fora» s Bonetti fi CutMtozzp, 
Regia di Stempierò pm*I j , u] 

tal» A. eie Si tXL L A«>. Culi Beai 72 pre- ' 
«ente Ce ne IO al di A Crowe • R ZakMc- 
Traduzione <H M D pitico co » Fabio Far 
rari Luca Zinparotu Mefite di Palm* 4Ud- 

90COC<S (Via Galvani » T« 67B3902) 

A9 q 211S Cria T«auo Azione G«ctvYd«na 

aagdtoapetfacolo regia <fl Credano Cenai . 
e teftbeUa Da) Bianco I amo. adulti Suo 

oiWWttrsrv 

Me2ufc ProvdTeatro MilVEd Rase^ 

ow JVJÈ» (piana di Qronapteia 1» 

3ffWW|BflÌÉ«T 

Ale 21 10 (tenne «mi rotto «tate erta» <* 

0 eoo Mery CipoHa Mauro Bronchi Btan- , 
ci Ara 

MMAOOMiTA (ViaTeatro Marcello 4 'taf 


g o Martella Devia, tenore Giuseppe 
il coeso Natale Po Caro!» Peana 

presenta elementi dei Coro del 
teli Opera di Rema dlrem dei m **- 
«ro MarteBo Seminare » dalla maestre 
Silvia Silver! pf 

MSTMMCeJ-TMIOM (Vie Taro 14 T»r 

AHo ?>.»«>■—luto Utente ilteaJue i 

G L in ii rf d ot con Dartele Granate 
ndoToecenL Carlo Conte Sabina Certo- 
t olmo Marina Ruta Ride di B Toscani 
(Con prenotatone obtBlpetorte) 
UCMM80N (Largo Brancaccio 82/A Tel 
46731W) 

Alte l\ M «a»»»* <m m al torte» «vn 

tempi di D Alessandro Tornar 1 con il . 
Gruppo d« -Pi carte 

t terra m Turno «TUO® (Via Urbana 
107/107A Tei ««5606) 

Mie 18 €0 L Mae megfco Corsi di tea 
ITO 

QROiOOO 'Vie de Filippini 17/a Tei 

85 $Ue alle 21 00 Ut cerneaorna 
-<L Albero» predente I interi eeeW atro- , 
totaùto&rmeegne In un colpo solo Mono¬ 
loghi di Pietro De Silva Preeenle Patrizia 
Loretl 

SALA CAFFÈ riposo 

SALA ORFEO atte 21 is La Come -Terra 
Muova- presenta Momortaa (Per non di 
mermcjre) di Luce Bruni con Yofco WaAa 
bayaeehi e Luca Bruni 
QUMNO (VleMInghetb. 1 Tel 67MSB&) 

, 7 Alte 21.00 Gruppo di Ricerca e Piogena 
itene Teatrale presame ■ CorepS—la 
éMTereori dì R Musi/ adeltemento a re- 
□la di Ql Viano VatllicP. 

MflU Ma Sauna. 1» Tel 4826841» 

' Alte 21.90 Rodolfo LaganA In Veste Lego- 

•MAO UNO (Vicolo dei Panteri 3 Tel 

Alfe 21 4 IT peto «ance di aterine Sabet 
Regiadl Sturine Sabet I 

U satollate con Mana Crljjirva Fioretti 
Luatene Frantoio Creecenaa Guarmed I 
Francesca Romana Zanni Orario bone- 


CLASSICA 

tesa 


ACCUfltefIMIHiaCAMM* 

jTatewOim» PiaaaG d»Fabriano | 

Martedì aJteJToo Alla Sai» Cesena Spet¬ 
tacoli de* Puppet Pteyers compagna <V 
teatro frus tate da camera con «rinonet¬ 
to « programma « naae da Ccùot. rauatcA 
di Lucia Ronchetii eUmpaMejteArtsiofa 

a r mus*j di Maria Reiter. arale* eKa i 
larmonlc* Vie «errante ile te.3201752 
ora 9-T3/16-1S un ore prima dello tpofla- 
«*0 

VleArco*5erie 

ei 8880012$) 

Martedì « inercolodi «te 21.00 C 
inaugurato della XJV 8ùg«ne mu 
Moian.Havdn Orchasira Piatta da 
Meco CaMtetortc Bigllehl al bottegh 
del Chtesrtn 1 ora prima dèi cónca rio. 

"- ite 1716 Contarlo- Al violino ; 

» ai pumofone lite Boaro , 
wsChe a Tahlpi Baoh 
o* e Dvorak 

UMffOMKlM 

ICKog^ànRoKt» laigoS.Rottiti Tel ! 
HI Ed none dai concerti di Musica Sacra 

«te oro T 00 | 
di S Marta in Monte Santo 
. „ i a itoti} Coro -Una voce- e 
__ onteoaie dir C r ~—-- 1 


onregare dir C P 

\STASS%, 


te •er-Nkye con Alberto Gai EugenteMi 
chele Robr Pony Sara# Sarah 
MU0AIHU8 (Via Cassia 871 Tel 


Allodi,«) RaaaegneTM8teeoeaal8i) 

E In □orno li rinnovo dogli abbonarmi 

RfiSKnnisrHw 

10-13 

DfUl ARTI (Vie Sldlte. M Té* 4/43684 


3031133 M »110781 

Martedì alle 21.30 PRIMA OmpriMOa 
, enaten di tij Chriap. con Sendra Rome 
« àgnoli Qi e rea rio-SI «1 Sterno OppMl ae 
no. Reo tedio SiM 

TtATaO^U COtoUNHA |V1« Zan^so. 1 Tel 

iSffiissess 

di Luca Da Bei a Adriano Vtenuto Regie 
w di L Da Gei e M Maliaura 

tu r, s < ffl l lP “'* 0 

Alle 1900. L Associ**!one Ei Cline pra- 
urta Saggio at fine Anno. Orano botta- 
gWnol0-iSl4*l8 

IVnMROHRi (PiazzaS.Chiare 14 Tel 


S (Vie Sicilia. W Tei 4/43884 

^ 

dia fi Monopoi) HeoiedlLuaaMonil 
UteJOjVte R 8 tetano dal Cecco. 16 T«< 

TuWlmvtedl elle 20.00 Talk Show.ooO 
Oopo dafteatarme DV»m»Hnuv>»»w»« 
Cingile Stelle Ingrasso libero 

ivi» 

&ninc 

«lUluttimn EHattaiuaniMo F.ntó- 
l«(ICr»Wj,Plm>QtM«( insniMoLIOOW 

•wiUm «I mora nulMII MU MIMt, , 


•pranolàxknitel 68802770 fO-13 e 16-20 


Alte 20 OC • elle 2115 Pentite <n Condui 

i^isafiriEKSsassr 

ma Regie di Maastmltlano Mitosi 


la dei Tetiro Vafte 23/a Tal 

ffi Reeeegna OcctolonJ e Prap©- J 
sturo SlabTre oi Fileni* praiama 1 
gl Spiro Sorniona Ragie di Cerio 
con Spiro Sermone e Francalo 

SSSSSSmST Qi * K0 ' 9rm '° 

ho Llsiiluto Sen Gteoeppa ai 

. - 


Mi'.yii: «lutali »era 070 ? t .30 




aria co^dirionaia • <°n i„, 


La SBAYOOL COMPANY 1995 presenta: 


SONBAGC tO 


*,ì 9 Jìa, non V/^ntìoto 

Pomo iuhdA «J Interpreti In oidJne di apparizione 

”i- - _ .._ - - - 

Sovrintojulrwe rlmiWdiJag LWdltO^ JUAlft.Uullft e-H»« 1 oto videogame 
SovrlntcniJi^Ue enpo La fift lfllnlte homo simplex QuIuodlpendMie 

CDmwWHo (IhOalMte astiar aiW^BwtaU'vMnv© T 
atìnlllUi a/nftrt'AOntlÒRHJ^» per raso nulla drt Comminarlo 

Vrrra-ond -T Cd*»minnario di ^cotland Vard bestia nera di Outirw 

«Ulaflrt. pollslotio tnylw Yrxt/rmi tfi di Dufifi» 

Candido ’ aspirante Amteio »ood««d«a per meo amico «fi Scintilla 
Tiietinfl ) molare dell «enzladl eondopMl L opinion*. */urst* .*co*iosc/utt/ 
BE UjiBinBlBtt ttotwr eri) wi'^* oi eonoa^ » ooo miurd 
Lootoe i lo credereste? ahiianle di 

amb irla addetta di 5ovrtwlon|e ma fino a un certo punio 

graglicp Su Ufrio «lonioilnla TV II «nesUcre pln »>rido del mondo moderno 

umna. millllUg. cameraman inaomni». tx*n a iooe fa/m- 

Hraprt" «' oiuipuo Inswwmi ben A /«r'vgf/r rout fofrr 
QnulQi V*w»®*»*a*g«4te« Amlreo arto compseaita al TtAanAA- 
ggyfoe; p«vnonawifo deli Amleto «Sella coni panni* «B Polaroid 
He>peracmoppio dell Amido deHe rompefpila di roiarold 
LteUQm4M< cutoode. dcJ lenirò Loiu*i abbandonetA e non «edotto- 
I' fafvoUnD delle vod btonrfi® annpidneriei 
2' ùwflWoa órli e vod blvicfic aarvpuUintir 
3' bambina «fello voci blandre (Mcinulnarie 
jQ t, L Qpwln o^ Killer vfrtuete 

LotorQtel raRltea d «vannuardlo boiMhcae vhltme virtuale 
lOMJ^lgriali® reultea di retroguardia protettola concorrerne di Polaroid: 
McmlcJtltaiMM egffl!8i»j!!j«!!«w_ 


I Scenouiulrn 
Consoli" 
Mito! eh d_ 


«tfnORbMWXA 
CLAAtteO fliUHC 
FABtemo Mciutno 


Corta rx>«»l orp tele scene 
Asotelente: di Studio 
Hteategnl artteUcbe 


tossico musi 

M tM«0 toAHlKtoH.1 
«uimxsco Ntouui 
R.ABIA TPSTOni 
CARLO IZtUI 
ALCSSArtiSRO rsncoii 
A RONZA MM4CTT1 
nUNCfSCA ixzo 

LLKMCARBOf«L 

daua Sicilia ra 
CLAUOSA flUiSO 
04.0SUA AOAONALZ 
MASSO CAfUXKto 
MATTTO SfCJMAni 
Miono VhKATMt 
USATI S tSfS 
Artforvo MOrtrArt 
CANMPLA A LH A RATTO 
MIOSCLC VACCA 
LIVIA NAkCULI 
IRM4Z MAHCT LU 
SANDRO RClOASCtLI 
MSCtKLC STCOAGtoO 

aiovAJViA wwne 
L f I BRST O CAUTI 

hno 

LUCIA BtoOtoUl 
LUCIA ClAFVf 


Regia di Elio Testoni 


N 8 . Secando atìm sondatito spertaOTo $t tW* «f Teatro ó&g «ww ni 12 !$ 9 f 5 grugno elle tue 2045 Per une o d»’ 
finora aNwhawaiitontenumsrcBo pubtUcc 8 conlwtw» poma ptescdUo l incesso deto quattro sente ygttdóewfiMin W.-^<cena 


Roma 


M Orafa bteaichadi Rota Morri-one 
OprAn. Geiwreto. 
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aiS'« fww ^^ 

Nasoni VardL Puccini & Operette- Sabri¬ 
na teto chail /«oprar.QL tm Ito ((nino- 
torte) MusicheóiSvswss RwSto.Bud 
CN»n DortzeOI Tori/ Vordi ft/COnl 


«tedophi òiirrpte Xt Tal 
Àlral8 0a‘l9.OJ Aula 5 S*j 


D’ESSAI 

ìaBSMBmsBBimai 


CMAVAOQtt 

V^ai^Ko-SCB-TAi 

oSaM&S^oJJwa 


2VB-W «54210 



óe* raDcromno Mosca ins-wne pe* Ch- 

^ss?2«iasss?ss 

• Mi classi d< Ptenctone adwiH Ingres 
«olito ro 


(«mttìa Tel 48170054818071 
Alte 18 00 ffopica dei balletto Capprite 
(uhenaracita: 

VDSCE3 0f &L0RY 

(Chiese Valdese o zz» Cavour Tel 

Domeruca 18 alte 20 . 30 . Ccn»no gespo» e 
iptrMuete (ingresso L iS.OOcT 


OCUtWtOWMCC 

Va* della Province 41 Tel 44236021 

50-20 JU-2S») 

oeincMum* 

Via (Iella Pra*. 16 Tal 6553466 

SncSz»; L (O 

vìfcWi Etruschi 40 Tal 446776 

fJfSSSM 1 ' L 6 0 


UNA ROMANTICA ED ESILARANTE 
COMMEDIA... 


WhoopJ (JoIdlH't* Kuy Mottn 


4kha 0. Barfloa. QhM-i Vuana 


di Senf&JitedHo Ptez» San- 
Merco «3i 0, aie 2iD0 ^ ooiiton a <mì 

ette di 8 ub«e<o Diriga 


“<WS!Ì?OLK.| 


^^n^ojevere^C? Molimi. 33 a Tri 

Alte 2200 Musica dal vivo 

** 7 / 5 X 1 Co/rmerco.» T*l 5447826 ! 
^ÀL* MrSs ^Sgi ai e 2200 Aerate 

SALA KtOMOTOMBO Vte 22*00 Caribe 
AJU. CULT' tefLVYW* 

M," “ a,s " 

Altea» Serate ai Pte notte, coni pare te 
MiaUMA 

P jta tte S Frertreeco a »p^ id Tal 

AHeX/'óO Conceria t4ue» con te Roberto 
OtoUte i»«gi*tte>i6>eioc^se*ee<R 

CUnUIHO 

/Vte di Monte Teataccio.W Tel 57 * 4020 ; 

8«Mree#and 

^TSfffimsfmorJS* Tel 73 i 6 iM) 

AH# 31 30 Otec«t*C*ftocfc..pop drangi 

RCMMMQ 

Sft&rc 92a£'*™™ 

€ 830041 ) 

bonoerto degli AUte 

^Vi.G Lltotta,7 Tel 574S968) 

Coicmio dègù Madri* 
iterare aguzzai* - 

MIUMUM 

^J^Bertoteneo Romano 8 Tel 

«tteteeente* 

«MmratMMURaEùrTY 

rì/m di Carde!lo, 13 Tel 47460781 

"^lfe^ 7 <£Si.3. a 


^U!EffiB8ESa&X3I»i£Ì 


Via E Fai di Bruno, 6 Tal 3721840 



VteOtepo Fabbri Tg) 6271545 
fòMM>6tatflaaiUanchavtk7|2130) 

FIO. ITALCMOU DCt CMCkU 

Via<5i6no0cl)aB«tt» » Tal MTJtTM 
SAU ARSENALE 

Una anMa aul moftdo. riti liMUtottl 

cultura 

(1900) Intatto (rnuils 

5K15SL34 Tal 7624187 
Cantarmi diorama 
Maàilaut VaMan di Chapiln (19 001 
Himmai d. Wandeo gl 9» 

«.UMRMTO 

ViaPompaolrtagno.27 Tel 3218263 
SALA A. 

Un am (ii»i m di piMdo (1830-16 J0- 


\u*u 



V?^?TiaS!olVa Tal 3227688 

jS‘»Ì^20.S»M 1 ) 1 RZ,n3 T/w 


Divertente e commovente un film che 
errlva »dritto po' dritto» al cuore 

GRANDE SUCCESSO AL 


* - «OfIMNA COWUNA . 

nwiteteOHauvMWn«k(M^WiaVi«ia»}fiM4I$A at|#fitrfluflM QiMMCOauM'B*va£Ao 

m oéa «vuvtAaMuka^ai* 

anmeoi^ aMurfmXra noww«omriabQ MWS 

B te te r ii i ie— c ai » *»o* «a»' ■ w.BteJiUteW. eraateteteMSiOKmt 

<6’Q e«gH«C»W».tatea>I Cy-4.<89»A«rtg OWv3d-|W »ì‘ip 

Orario 17 , 30 - 20,10 - 22,30 


ETOILE - MIGNON 

HUGH GRANT e MIKE NEWELL 

Dopo «4 matrimoni e un funerale» di nuovo 
insieme in una straordinaria Commedia 


1 sogni; gli amori, la RóhiàetaLaziò, 
Jl Bet.M lavoro, la scuote, te v«a d! 

Ragazzi di Periferia 




MULTI8ALA BStàsaS 

S AVO Y fi] 


' / in /!<■< en!u/v 
hi 7 ih tini un!t ' ( h/ì'iti/'c -a! a 


e»- LXJSSXBASSO I 

vmnciunrus i 

AUSSANMO HAia * _ ^ M0OTOM 


(Grt^Z 


gg g g gggl g 

V 


NAQUtlf rttlMNM b 
IWU tUAR FHtee te on o 


mf**i OWCOCUU 


GREENWICH [ 
INTRASTEVERE ! 


ESILARANTE 

fallace <e 

Qpumjt 

/> VA 


SA *RE«I 0 OSCAR 
MI 41 IOR FHH ^'ANIMAZIONE 


OOEOOHOt 1637 11(0 19 » 7100 22 » 

nnMsuwiis ir» uoo 2a« aa 


1-15 






. k j il ». 


A 7.000 
URI. 



U' *<i tl r»';i 
■-••vrl [l.-* 


L'ESCA, 

IM KVRANL> TAVf.KMlf - 


AUGUSTUS 2 

Db un grande romanzo 
uno straordlanno film 


GREENWICH 

(rasieisalo a colon) 

LlWRfcStSTtaLE 
ESORDIO DI TATI 

lANllNAMK MS M - 

GàcnO 

di festa 


SOSTIENE 

PEREIRA 


n v fri 6« .li 
»A< 4 ^>I PI S \ A 1 


AUGUSTUS 


LISBON 

STORY 

un film di 

Wim Wenders 


ROSSETTO TTffiXZh 
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AeaémvHsR 

v. SM mira, 3 
Tei-442-37778 
01 .i-m-M# 

2040-2240 

(«JM. 




.VoMno.S 

Or. ins-nj» 

«H-B» 

hfjM. 

MHaM 

p.CavtW .22 
Tel, 321.1893 
Or. «40-18.» 
20.» -22.» 

hxm . 


w, M. DH Val, 14 

Or, «40-lfl.» 

20.30 * 22» 

um . 

AfflfeflMidA 

- v. Accademie AbMUI. $7 

«sif" 

t}j0-K30 

b-jm ......... 

M u nito 

..N. MI Ora**. 8 
MRItlN 
O.HM-18.10 

hZfljjjt 

VMM 

v. Ctain. 18 
Tal. 331.269/ 

un.. 


v,to Jon». 226 
Tft.tli.3ZI7 

Or. 


nttmUc 

Ir. TuacoUn*. 745 
Tal. 781.IBM 


VXMtmi 

^V.^ianwla. 203 

* 83 * 


mjarpenf.ansmutuà «i - 
Sa mora m bact-eeHe* alla staMan King ecompue. un 
Miac«M moaga a ^aaca-nai ami nxwnti. E aon Mo¬ 
ri... Un Cai panda In ofllmp damai a mona Ironico, 
.Horr,jr.rMr 

"MdtW%k«Ì»«HalMÌd 

a** NnK ™S Mr. S «Sw*>..3 IW»m ■ 

VBI antaia a loitocota lotto la dMaura, craM « awr irove- 
lo. «IM 1 CI anni dopo. 8 ano epuri Ino. Cntoal nana villa, 
vtmmaacamaneaiaramoiconliconiania. 

.. . 

"umwMì'mh" 

dlY. 3mon«n (QriJ. UeCur», V. »K«rai.| UsQ 91) - 
Mammma WMMa. Ctia ricompri* naia v«a di terrigno 
dopo (ri annidi onoro* ErivuodlkgllolMI.Con lebuo- 
naocontocMl-a.MV. 

....jStìSKS 

• aniìlM MvàrMNM* 

rSR SrteKi ovrS Giorni» IT Sari* fuso IMS; - 
lnfloimiaiJiHla»*aeamTllrr*afdiwa,ehaai*naa*i. 
gito di Sdnay Paridi. Sovra ani lanata colpa a culaio 
uaaooiIdloiladalHtnoiìaluagMMaaw. 

.....P°™**l*.** 


diO.Taaitm.mnJ Tm4a(Un 94) ■ 

T* otaria cTd al dcaaclano noria via «i loo Angada: 
gangnar toM. «gm amai. ùaa«laòoaÀU.«o 1 anu a 
iloaw (ma aampraal aangna). VJU. ma 25' 

...JMMNtt 

man ia 

rtp. luotti mi Ottn» A. auro F Swnwgto - 
(rii riioglor noaacuod .1 paodaoori damo IvoVogli ama¬ 
vi ma oncno cloro odol. E non oompan mainano la ovriv 
danza. Cai lomanm « Comando Starno*» 

....GMMMMiftfi 

imm illili 

di A litri», con A. Uterina. B Frn*5t,M 8rcdZ’iri* - 
C’ara una voM «Ooaoi KoVogo, da InaagM agli amari- 
cani coma «aara pld cani a PM tafl. A Paca di cllaNri 01 
yogurt aflocoW davano. E aarina nia aaaauad 
.,fi8WTOI!>9(.t!A 



diW. Wmlm,cmF. 9S) ■ 

Viaggio In una nodosa luna -mordile-. OTbCa una par» 
boia aul cantanarlo 01 dnama. Un Woodaia dorico. 19 
arri dopo. LO Ilio dono coca. MonariranaMorluKlto 
Drammatico»* 


diri farina co* AL rinriOrivu.S.Dona».N. MKM . 

Ldbcna. 1898. L'anonimo roapormabld dodi gogna cul- 
luralldl un arci kf ano II aoecvgooha il «raggio uno a» lo 
puoanclddor». M romazoOITodUMir. 

.SSIIBSWWK.**!» 

fiSS/iSdUon.diairo'ii 

.praaKMnd Chaio^a|»d. 0 lS 8 ll»rr 0 ld 11 'u«ncr»ena 

MIÌW 

dIU CbftvrÀw* corti. Nfiaon.) U*m(GB t&$) 

Kob floy McGregor cet***. nei (mèxrnl* 


Empirai 

v.to Bette. 44 

«.smt» 

Or. 1830 

20.30-22 30 

ilami .— 

Boto 

P M Ludruk 41 
Trt «78156 
Oi. 17.» 

2070-22.30 
f-74Mft(srie cor*.]. 
EmdM 
v Uki, 32 
Tei. 5910988 
Or. TS.45-18.10 
2023-2241 

h.rm 


diD. LucMti, confi OrModA A. <Sa*en* £ tewitìSfc 
Ultimo gramo di ecuota. i txcfcMo*. d*mot ve* eglìaiito- 
vi m a ancha a uro statai-E non compra montano la autt- 
cdnzA Dai romanzi di Comodeo Stamcria 

Com madia fififi 


rii Acmi coni ferie C tMmrir, fi CrmefUsoSS) ■ 

Par vandlcara d "wie di p 


u o ntomao « doario ad «romanone Tragedia greca 
. travaatoa da walarn a girala coma unlio'ror 


turepa 

t. luti» un 
tri. 44349780 

Or. 1630.1830 

20.30 - 2230 
«n.T-900. 

PTMMlaaraHra 

45 fWwi. fon S Sone. O HotWx * Oca* (U»55> • 

Per ve rtotoere to merle d« pai re, Oeito pn«6 pvtedperf 
ed u ntomeo di duolo ed aimtoaitone Tregedto greca, 
bevee«ed« «reetom • girett come un horror 

Wettom** 

F~rrrtitnr 1 

<K 16.00-1810 

20.»-22.30 

k.im... .. 

(SD h*t*n, con5 Oriundo. A Gota n. F Btnixc**) - 
VJttmo gVomo 0 Ma>c*b i prttouor. «Mio # vob *»\ U V*- 
vi m « encfto 4 loro rtMf .É non sempre mernono 
efenu Ofilroma/ui di Domenico Sttmone 

Commiato*** 

ExeoMM2 

Lriri»«qi de Bri ririHU 

vaa,^* 

O* H.aq-1«3a 
2030-2230 

UT.OdB 

di Y. SOoooaxL cnfll LeeCaito, V. ft«Mr (Osa W) - 
Uemmi ne dobollce (to ricotod«e ne Ufi «sa rii tomgN 
tk*oMvmttid>«>u.8rtvov*Sl«lMettGimtotoo> 
n» o conto cattive-NV. 

ThriMr* 

EM«War3 


ra sazaf 

Or. 17.00-18» 

3040-22» 


L. 7.600 


F«twm 

tempo 68 

Tui 6664395 

Or 1700-1840 
2040-22» 

\r.im. . 

diffejronLRoodvt T Vto*o»soiLR(<38951- 
il giovane parroco omoaeeemie. i« ragazza vwentoto 
cf* !• cotoeeea e«ua perdono, u vocazione non baita 
quando non a vuole chiudere grt occhi 
......&;«».«!* 

RMtmttUM 

v Bieeoieli. 47 

Tel 48271® 

Or «»-«» 

^7M6 ... 

1 tf SOUP(A mali Djaa. W. Fatene tua «; • 
SeeiCMIter MeOMucob lAiueniccA JALbuteia per qb- 
su. caro r'emeehM com-ririo.e emv.ca-ri con tarla di 
eaulvccJ eenhmenieN? Ha. probe! imeni* non basi* 
....Gefiv*e«A* 


Fiamma Dm 

v. 8 r notali. 17 

ti a» ino 
Or. 16.30-1030 
2030-22.30 


hZML. 


VI* Traforare. 248 
T.r saijpra 
Or 17.18 
20.0-2230 


A fi UUaaa mr£ Htnie l Dekn ((tarde SS) ■ 
Quattordici ora per oliar n amo. nana Vienna nuMeirre- 
pta. Quattarito ma 01 garad a variazioni ani noi P*i 
panano* pd ponarabbato El'amore, a quando? 

—.-....SSKW**.** 


um, 

MriMiMS 

Barbarlrl.52 
«27W7 


...__ _imo cacao, i* 

Il Mozzai. Quale* laaua noria 
Con «alena IIMWe. f con TaBatdotlam. 

tote.** 


lotta ni linee or iena «gli 




kJM... 

CdWttol 

Or W.OO-1MO 
20 20 - 2230 

•ttf*.-,.- 

Coprente » 

^.c^iun. >01 

0 ». >6.»-Iti.» 

20.» -22.» 

him . 

Caprantotofa 

p. MoclecilorK». 125 
W. 879,8887 
Or. 1640-1840 

kMtoM At.awM 

Ctakl 

V.CUHIB.fd* 

Tel. 33261807 
Or. 17.00- 19.4» 

2230 

. 

CM2 

v. Caeeia. WM 
TW. 33ttTO? 

O' 1830 

20.»-2230 

I :uim . 

Cobi (N Wmra 

{ . Cote <* PiPnzo. 88 
el 323S893 
Or 17 AS 

2010-2230 

i j,m . 

WPtectA 

vW della Pineta, 15 
Tel 8563405 
Or 1630 
1700-1830 

L,7.000. 

Wimooto 

wa ®rene*. , in«. 2 i 2 W 
Tel 293606 
O» 


«L Btmon,«*J. TKnt).C OUmn. « TWirm - 
Il loarloa dtumblna. Owaro. la atolli di una tducazio- 
na al» vtla mito pemcolare. Con aoriohndo di vtodtua 
«tadlani.F 1 i|Omnd.ainacoa Iva naia. 

..DvgrnmiMpf - - 

di». Ludiett. coni fttoato. A<àMoAi:SoViias»iu 
marno giorno di aorola. I protaaaorl danno I voli agli ina- 
vi m a and-aa'iieo rieaaiE non aerp-a marnano lanari- , 
Manza. Dal romanzi di Comanlco Stamona. 

.....Commedia *«* 


<*'/ U>m. torma Sranttoi Dm. T UrramflVK Sa) - 
Marion a uno panama. Daga, uno • «armaio- eira ora- 
da di aaaara Don Juan. Ma atamo arcui! (Zia lo ciada a ri» 
ala? Mora di credete ancora aidlavod la ben* Ila «le 
.Cprjyngdla** 


k£n. 


V Tl"«° 

J5:2:2:S8 

u m. . 

OtVCMNl 

§*$£■** 

fel»«-È30 

. 

> eMabaml 

T1.3072P799 

Or ’ 6 «S 

. 

aiuto OtasraJ 

».«Q. Cwf t.2» 

Tel 39720795 

Or 1845 

1845-2230 

L 7.000 


v. Teramo. 38 

Te) 71WWK& 

Or 18.» -18» 
20 » • 2230 

ItiJM..*.. . 

CtoMdfchl 

v. 6 oPonr. 59 


Ó V CoKmJvnct «w» L forzai i. l&^te (Gè I99S > • 

- * jlMPò.^elOtcìintw^oifcoio.le 

Jiscotffei QM«uf laeuftMrif 
£con l'idrico liam 

.JWM 


<p« UKeìmraaeu.neaor.1 
Bob Roy McQragcr eallarò. n 
tolta di liberazione dagli acozzt 
Con«aWwitoanaa .Ecoat'IK 


UIC Sali ronfi OWVto-vi (IM *11 
Qeaao a viOeolapoa Inerì mancano d Pugili In un dtrdo 
drogatoti d 1 Me»iMriayQva.lnblincoaniro.taiindg 
pandoma amailcano da arme» d'occnio Saratamrao’ 

....te****** 


dii firn», cuoi itone C Mxamoi. fi Cou* (Dm X) - 


ci F Schetra, <on i t^rainvip W finirti, P. Suttotad (Usa 
I9K) todovlnacni«dnaicona?ilmlKanatora.Idi 
" Il tigno 01 Sidney PNtdr, Saura tir, hw 1 dpi a 
alto Mae di Idiozia d«d buona borg Mila aaap 

..SSRM#*.** 




àiM QHMttom*coni Ntcnn.J loft(C&Ì7P5) • 

Rot Roy McQregor «pittnò. m\ Damino Meda le 
ione di xovu' Ouetia* le sue •*»* 

Con QueW'e ficerae-scoi) ieflMko Uem 


di). Levai, con U òvulo. ) f Dwaivy (Uk 9f) • 

Marion 8 uno peichmire Omp. m ••NwÉ> che cr#- 
d« di mmt» Don Ju»n. Ma aiamo eicuri che lo crede e bo- 
iflai Mwalf credere encora alle tevxie le ber • «ii« »Hau 

. jìxwm.** 


Tel. $745825 
Or 0 

1940-21.00 

L.rofi.. 


ÀJ uni coi*) Tati, P fìnJhm (fanno 1947) ■ 
ir poetino presele è animalo (Miri tt/am 9 Jori* 6 cor- 
rf. «ere. CCTft Rrtc^ri* un g>sr> 0 e uipcterrwo del on^- 
ma cMicomeTebi avevaflirero «colori 

COfMMKgf *** 


di 0 Campioni, con? Bentkveto. V. GOfino, G Cumini 
Complice reati di un v«o romena il <*ueremenne oaJMr»- 
wn toma • cava. E ritrova i (rateili crudeli che rpvpvanP 
ìoeocltìo. Non eenprela venduta 9 H miQHw pfiùorio. 

<%< Drammatico *« L. 7.Q00 


v fedoni.» 

Tei 574S825 
Or. 16.30- 19 00 
19»-21.00*22.» 


v.GLWuno.i 

»«ar 

20.0B • 22.30 

s-im .. 


rido Mororo. W 

T1.9M2K 
Or. tlSS-WM 
2106-22 30 


aftSeimtor.agjJMOeu&D VanDite{Usa V3J - 
Rnoma p qua» mutici Ddnay.Qi noa vmrttba ma «» 
«tornarne ariagra e candrina coma JUd Andravra? Pd» 
quia n*. ancheagri Oocer. N.V. 

»...JGR9NRÌ&ÉI 


s'aaap 

età. TaaenM.mni . 

(3 rovai frorcaar -urna valori- rradriano lauv orqiddl 
par ter aoU. Ma non hanno davvero il (laico. Oliai un 
tocco due-ald Parigi!* it®' 

..fir ai M n jjeai» 


Mnt 

«ftf 

Or 1*30-1630 
SP30-2730 

«r_TJ»... 




V Chieorerg 121 
Tef. 5417KB 
Or. 17.18 
20.10-22» 

. 


v.CnaOmce. ttx 
Tei 5417*26 
Or. 1|J9-18» 
20 »- 22 » 


ttHUartoozcMA 8onavio,A.LiKr(ltolio'95) • 

«ori» « urf medi* T«pcA#v*, 9 »efte 6 Oeiig ChfWta 
iute tracce (Mie aua e ó»a à M «te 

r*r«ee mieierioeadome il romeiwod* Eleef Ferrante. 

. . 


dii Bason ajnJ Rino. 0 Qfdmat N fotm* ■ 

M pieerìo e la bambina-Oweco, « «ode di una adattilo* 

T» «il Vta metto twbtttvf c 

quoNtana ToTgoranto. amaro tdrve rienM 

....... Drfeomifta» • ** 


<*Wf 


7 con D HoBma*. /? Mko r'^so 1995) - 

tfl&aai>rrtec«daT Creato» 




v.ChUPratg 121 

TaC 54179» 

Or 1M8-W» 
2040-22» 


Iva? Radere afeuoie la dKattna o aiMtarPl ella scrahtt- 
9 wtrtWaecert'Warti cuwluNi eoMQl 2HW 

. .. .. amsm&* 

d>f SriKpd twM f<y^v.W. MaiC*cuiT.^o S5) • 

BaMa Water Mallhau con la parrucca da Emstakn par piu- 
amicare i enpeavna ccmmadWa ameiicer» eoe tenie di 

- - u- 1 - "tVziardÉhS Mfl nrnhitvllfifii n PIPI Fidila 

wwnw NniKiREiiriw.DivovdieiFi n* 1 om 

. . ..... 

di/t Unta**. a»LH*i*c.J. D&*(V* Au9S) ■ 
Qutftxxdki «yn per M U ama naie wen.ne wH W Wuro- 
pee Quattordici ore di parola a variazioni mj! lama. Più 




pardo 


E l amora, a quando? 

.fi g i!BM . »Aft 


17* 


Jl« 

«zejsaea. 


wstìr*"' 

Or. 17 00 

1MS-22JP 


. 

Mi n ili# 

AtM 


a-w 

•■SS» 


aatt 7 

k»« .». 


v. «ditto,!! 
-M.PE8MH 
Or 17.» 

20 Ct-22 30 

.. 

MnWgict Swoy 1 

v Barai irto. 17I2S 

Tal rata» 

O- •?« 

2000-218-015 

.» 

MuMpS nl uyì 

v Bergamo. 17123 

TI aAiaM 

Or IO»-1130 
2030- a». 01! 

T. 


li Atomi corri W. C Hocknan,F Crou» (Uso9S) • 

Par vonocara la morMdi padre, dava puma pandetoan 
ad u ntornaq Or «no ad Hmnaziona. Tragala gnau 
naveana da totadm a oriate coma ai horror 

.........MWató 

E’PdlH MifiBlSB 

diUMame.mn*.àjmiB.* LrtfMa'iSl ■ 

Mcd Iti imo madia napoletana. qgei'o 01 Coi a. Cria torna 
alma tracce delia aua arianzia a Mia aua crid. Emozd- 
naManUalnrtoaooomiVrrimanriidlEdnaFarrand. 
........9CW.I!»»»*** 


iUCMIammLlieeor.l ■ 

Bob Boy Metìragor capitano, ni DnUloeifno zacoto. d 
tona « nberaztona dagli acozzaal Oualtaallaualtoid. 
Con quanta licanza E con l'attaacnUam 

.......W9t>«* 

(Ut aaidlal l 

u imliio larvila a ionizzali In eldea-41 
jBMmdlw^l j iriia(wmiri»ra<llgrT^»i ^ 

tf fi Tbto*. coni Wru«*. fi Airgrty. i Itoaw 
vuoila a torturala som to ddaara. cradadi aver kav»- 
10 . «Mici irmi dopo. Il tuo aguzzino. Ciuci noria min, 
mmma acamUealaramo «amp con d v«a. 

.. 


MMHpl n ! ■ ly > VrnmémmmSm 

•-•Mjmto rzr» 

v. Bavoarrto. 17r» r*£0*KccmA Huter. C !***(**! VfJ - 

Ti apio» _ onvno., tortora.oanndafiamo. tt Moto alia Ipar-grottn- 

Ql- 1&43* m* ato»-.>e>mitom *, «■■!. tomOto*.-C . I, a^tod ■ . u#- 

203»- 

.umù 


s Kaa(pMaonoÌoglc*FandMan«illiiii«pP>iMavl- 
5-0.1» canda ParitomaOlortl dV. 




.sma*. 


« 0*-a; tJQ.'Tao&exmnJ TTaroAifEtoi, SVJ - 

Ti. . Tra MOrto.oha.tl hwooUno naBa Ma di Lo* Angue* 

ssss“* 

_:.... 


11 : 


dHHfiaw»cnuAft»H3.AtnM {Mb SSI V 
Ak*d (ri una rnariranaaodtanequana fri Daiitot*# torna 
bum’ iraoca ma auamanid adaaa aua.cMi Emoztp- 
■dO'S nanda Madrloaoco*d< romanzo dtSanariazrand - 

...lev,..,.,..:..97.W.I7ÉS».**#. 

■e'^; . ©w^toSiuota.lqaMMw^ibiSgSaùi aMa- 


S'vaS Mige «Udaloio adii.Srionaaa^Hm 

odàzaOI romanzi di OOWarVotoStiirnona 


laudi. 

jfiSHHW(***• 


Umbri* Odimi. 


feT-* 


tòsto* 

* «Sviai 7- :. 


rb 0 Tornano, tori. DaaJU (IM *4) ■ 

Tre iwto tf» « incrociar» netd via di. tea Angada: 
aangiartMI.puglK aaeraD.'POMddMnMN. «danzai 
Rea»(maaangnlaug»! VM.Ìiai8' 


UÒt.:. 


t Sonni no. 7 

i Sfinzzu 

Or I?00-Iti 

20.00-22» 

k.cm. 


v. tv Movam cae la 

ti. onora 

Or. 1030-1130 

a»» -a» 


.1. Somale 1» 
TaiasiraH 

Or d30 • 1030 
230-230 


dfG iAMS3ntow(7.71aiaon,E.Aaròa(lto3?3J - 

Guniti pitoi. ani in Ma di dannatene. ruazzocMdn noe 
mano «don uomini, piaugwiipoimi... Dal romanzo culto 
di Tom IMibM un filma lungo-conpalato-.M.V. 

. ...flfittlW»** 

<HGne»e,mS AWflriA 35) ■ 

Sowtortc» ba i alitar alla Gdpto» 


W9f»... 


a a <0BC*. IH auol romanzi. Eaondoto- 
> in ottima torma, a nodo Vc«co. 

. 

tolStoto.omlBtoKCfiougun/'AWrwTflo/»/)- 
Utotn Bdnc a paraagudatp da un aoaia paranclco. Che 
prima lo mattonai gul PmcarcadltorloipanraMlacrr- 
. «drion* tri «namoal pud inetto morire, 

...<=«!»!»«•.** 

f m i n ai— i n mi 

# K Snvmrai con/ Irrùmt V. fintane (Usa S 41 - 
Mammina diabobea. Cria rtoampara naia «Ila di tonrigfia 
dopo tra aiM di ••**«* E «vuoto I ngllodai Con d buo¬ 
no oconiacantva.lv, 

...,..M«Ì 

* p i 0* rn * 0mmm 

dl/lIki&coaW.OofilbeniD.Btwryinotv/VutSS) ■ 

Tf* tfoqne -ori 9* rp*d.. Un* è i«Wce, «l'Oira he 
l'ftlde.t. Mf ummif a cepHeoEio, M vopligno Dana e 
eWfóhol Anerifie Chef eeripfe un bel vedere. 1M8’ 

d^^^atoV...marito.«WWXtlWSSvW: 



<5 r con/ Oiw». M laviru. SJ to**> (Oto^Si • 
HtfryvwaJ • tfptornt. r«M biooreha de» pepgwr émorf 
«Mie attive «a ótiecra uè 8 «fi¬ 

ttemi Baie Luapei. evocalo « uno epttnd^oLftvpèu 
.......^oflnefio^firt 

ifA ùpyan ojnB Creenuood. C Whtvstmf (Con 94) - 
Nel N’pN ci uh. u caldo E le vile vanno e rotoli Come N 
epe/are* ffglt «animai nodurni* in coree di i*Temwio- 
«•-CownaniiU p« tts «*wr«4*pt 

Or a minetioo *** 


MStamsoii, I»/ AmMie P. Mn/UafUm 671 
Ntoma fi «rial muiol Ddmy Chi non uonaBba una ge- 
_Ì- vumàma ariagra a Mvtrtru coma Julto Andrew»? rilac- 
. , «aahns.aitótoagllCtocar ri V 

..«KM*»*** 

US . «i.Capm», «mi 7*dl (1 >k «r • 

-, •órtlfemdi bmeiier eia Stephen Klr« eeempare Un 
dettcSM (nrifat e mi tuoi romen». E eoo <Wo- 
fi. Ahi Cttpfnfttr In ««ma torma • maio irootoa 

...ìjtRKar.ft.% 


V. della MeieeftL* 

Ttt W?tt 
Or. «40.11» 

20»-22» 

i n> Ta«Mj.,., - ..^....à.à M l.......!.Va .. 


MJWofL.coHM tynstmy, K Ufo** (NM1999) 

Itti CtoàripWwife prfew»* 0pr4 «ap f potage. Lo 
ivwbRtt4ihee^itt(to,proMeaMtopurdinonMparar- 
a-Uié etoria frette da un (attedi ctomcc. 


v, feri, il 
Tw. «31218 
Or. 17».»» 
22 » 

I xJM . 

V¥ 

v. OaJia • Stdema, 20 
Tal 86201801 
Or. 


difiDmtom.ionT RoUwns,U fttvman fCfe 1994) - 
Condanna» e due «fintoli, enpoecieto drte «aarutoni 
ueiiUreitott^iictotre.atvnesttpermfritottwtw- 
pepnpdl oelia di cetore De wn romanzo di SiephenKinp 
.... .PW.HfflMW.TO 


<» 0 TnwWino. confi TfowoJ» (ito. 94) ■ 

Tre Morie che al Incrociano naie vie di Lo# Arqttea 
gangeter Milli, pugni wonWi, pupo dieponibili. violenze o 
rifiato (me aemproeJ sanato). Vii. 16.2h 25' 

.,n. 


I v. fedoni.» 

I T«l. 5745825 
Or. 10» -18» 
2040 - 22.30 


M \ V.1.0» 


diG. Ccnwjw. vw f Octowjtio. V. Gofcro. G- Givuiw - 
Complica lana di un vate romeno, il fiMMam potori- 
età toma a caia. E ritrova i iraiah cnidai che I avevano 
■tacciato. Mon eempra ia venduto è fl rHg^cr oe-dono 


di) la>en. lonM. &mndo, J. Depp. F. Donauay (Uso 94) 
Merton 5 or,o CW. uno -eteiatao* «to *<*- 

do di e»fioro Don Juan. Mo filemo sicuri ette lo creda e ba¬ 
sta? Morato credere ancora alto favola le tiene Alla vita. 

CPriinW'^ ** 


di). ÙeBool con K. focus (ttu 94) • 

SuirauloOufi c è una bomba Sa l autotua corre • meno di 
W mttfto «'«a, eeetode flle^iWa c'f Keanu Pneve» 
Tun'intornoc’f Lee AnpeJea Un Uhnone. 

Awerrtura ** 


flrafiwy I 

v Qreoorio vii. «0 d*D. Locfieiri. mnS. OiUmb. A Gol- or» F fiffObaalo • 
i Ta f#»» uWwcotowtoaecjoU «protettoriIto-tot«fta^ielto- 

Of- JS'S'iSS «metneheeloroMeeei EnorisempcomentonoleaiH- 

• zz«» cienza Dai romanzi di Domenico Siamone 

L. 7.o08(ari« «Nid.).....Comme«ej9tt* 

HoWay 

looB Marcelo. 1 jJ MWl fll 

Tel 65<8326 

Or. T7 15-10.05 
2O40-22» 

I ir.7;-9®H4rto cond.). 
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SEZIONE GIANI' • -!(NM '.Iti r’ O S 


VIA T. VIPERA MTCL-StlONSO - 

I Wn Bono ollprTr ds: BOMBER VIDEO - floriifi 
VA i* Wpn» Ri, IMP- Tal. &93X4 


dilJohnstùn.mrM.Cuttin.C l . . 

La prima volta m bua tornea Aura lorproia. Il ragazzino h- 
niBce noi moneto da* libri. Animazione a rlproaa dai vero 
In B«a rumar. Ma 0 «nri,dun'allr»Mi* 

Anlmazrone** 


FUORI 


Eden 

v. Goto di Rienzo, 74 
Tei M18 2449 
Or. 1715-2000 
22» 

t..f.000. 

Fziibuay 

v Sloppenl 7 
Tei «70245 
Or 18C0-«.10 
2020-22» 

1,^800.. 

Emigra 

v ie R Margwrita. 29 
Tal W17719 
Or 1800.18 10 
2020 - 22 » 
4 ,.jr.0q0narta cond j_ 


wwratf 

dir torvo, mnJ.tKpp.M- Landau,SJfa*er(Usa9S> 
Hollywood e dintorni, naia biografia del peMior autore 
data a lode del cinema Ma U p>ottgwi»ta dei 1Hm f il lari- 
Usma feto Lugoai. evocalo <tt unosplendtoo Lartoau 

..BjoflraltooTOe 

Ulto» <1 frtfi tt M 

(tifi. &w«TWW> wn/l* Griffftft, £ Harris (Usa M) . 

Tre dodicenni e II »e»o Oalie perii aria in città cd* mirag- 
qìo di -cumprarfiim uno etnptoase E «vece finiscono per 
trovare una nuova moglie al perire vetìovo R.V 

Sentimeolflie * 


medfowe 

buono 

otumo 


<t<D tnctH.HL cotiS Oriunda. A. Gotiena, F Bermudi'' 

Ultimo giorno fli9cuoto. I proleMori danno ► vc« eflH allie¬ 
vi m a anche a k*o slefisi. F non sempre «ornano la sufii- 
C'ionza Dai romanzi di OomenJco Siamone. 

.Gommata*** 

CRITICA PUBBLICO i 

* * t 

** rZrz I 

fi** **« 


I yiNHiOVlaS Magra Iti. 44 L 7 000 

i Salai UacuoU lò3tr-lSK.25«C-2gg) 

I mSSSS 9 "** L.7.0W 

La glijalacauaa .'154S-I7.4S-1S *5-Sl J5) 

C il Hf ia a» 

asWTOH UWJ Via Coniar» Latina. TaL 
9700568 . L. 7.000 

SarsCorbucci Anplt (17 45-20-22.IS] 

Sala Oc Sica: Ed Omap (17 46-20-22.161 

Saia Felini, chiuso 
Saia Leone: La noia data variti 

(t7.4S-2M2.15t 

Sala Roasallrn» Don Juan Da Nano 

(15 45-20-22.151 

Sara Tcgnazz, Pronità merita 11? 4520-221S) 
Sola vnconti Co«arglriunuevo naie 

.. . (T7 4 520-22 15j 

WT0W0 WkEW Via Arii pa na ri . 47. TaL 
9781015 L 7.000 

Sala I H bacio dalla morta (16-20-22 i5 
Sala? Carogna 18-20-22 15 

- 1 CreaEre dal dato (15:'- 


Sai* 3 Fronti a rnovVc jtS StFtt 30-2B.J5» X; 

SUFERCBtOU P/a dal Gesù. 9. Tei. 9420IM 
Chiueo parlavo*! 

CTvfS3!5?VHI«Mazzinl.5. Ti. 9384464 
Udì duelli». J1634.l8 W-20.35» 30| 


WSYPiazza Garibaldi 6. Ti 9096355 LT.qog 

Uomini larario «una crii di nani i’B-20-22) 


Sala 3 < 


■20» 15] 


MAtfCBMViaG. Matloo». 53.T1.9001668 . 

L. 7.000 

<m»m __-. 

MUOVO OBOE McniarolonPo Scalo. Tar gjKOe^ 
D-*mgra adombra...(i*-20:»l 

S^^L^pyiai 

SU TERGA V Je della Marina. 44, Ti 5672426 

L 7.000 

Sgaad .. 116.30-18 352030^230) 

Tivoli 

finis EPCET71P zza Mcodanv. s. Tal 0774/20082 
L 7 000 

Saia Adriana l'a 


Orili 


POLITEAMA Largo Panlz2a. 5. Tel 942C479 

L. 7 000 

Salai L'amuiamoM iio 


Sala 2 Bette al bar 


(16 30-18 30-203522.301 
(16 30-18.3520 3522301 



AViaGanbaldi.100.T1 S99S014 




«ìLài mmom ^susiMimsms 

18 Maggio 

CARO DIARIO N Mentii inaiti 19*41 

25 Maggio 

LA STAZIONE S. Ftubm* malia 1990) 

1 Giugno 

IL LADRO DI BAMBINI 

C. Ammontano! 1992) 

8 Giugno 

TURNÈ C. Salaaom malia 1 990> 

15 Giugno 

UN'ALTRA VITA C MmaattaHllialia 1992) 

22 Giugno 

MURO DI GOMMA m Ri a inaia mv 

29 Giugno 

| PICCOLI EQUIVOCI R Ttsnazzr'Walio 1919) 

A...___..._____ 

“ir* WMirazr:™ tivttgBisl presso POS Sezione -Giaiw/rem». V ’tBrtzutffc. Vipera, 5 - Tel S830.9S.S0 tutti i iurtWS 
o giovedì dalle ore 20.00 alle ore 21.00 o lasciando un recapito In segreterie letetorvca Sareie richiamali al più presto 


22 M oggio 

ACCATTONE P. P. Pasolini (balia 1967) 

29 Moggio 

LA DOLCE VITA 

F. Fedirli (balù 7960) 

5 Giugno 

RISVEGLI P. Marslnli (Usa 1990) 

12 Giugno 

ROSENCRANTZ E 
GU1LDENSTERN SONO MORTI 

T. Stapparti 1C.B. 1989) 

19 Giugno 

AMERICA OGGI /C. Alttmrt (Usa 1993) 

26 Giugno 

TAXI DRIVER M. J976) 
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PERSONALITÀ FORTE. 

Linea compatta e aerodinamica, bassissimo 
coefficiente di penetrazione, sedili anato¬ 
mici e avvolgenti: Hyundai Scoupe. tutta la 
bellezza e la tecnologia di un vero coupé 

ISTINTOSPORTIVO. 

Motore 1500 Multivalve adatto rendimento 


88 cavalli nella versione aspirata, 115 in 
quella turbocompressa 
Assetto sportivo, tenuta di strada impecca¬ 
bile, frenata potente e sicura 
3 ANNI 01 GARANZIA. 

Qualità Hyundai 3 anni o 100 000 chilome 
tri di garanzia su tutta la vettura e la vernicia¬ 


tura, 6 anni contro la corrosione perforante, 
oltre 130 Concessionari vicini alle vo¬ 
stre esigenze 


DA LIRE 21.500.000 

Chiavi in mano, esclusa a r i e t 



HYUnORI 


Hyundai Automobili Italia Gruppo Koelliker Viale Certosa 201/A Milano Tel 02/380581 Fax 02/38000689 


CONCESSKMAM HYUNDAI. UIW PRESENZA SKUtA, DOVUHQtE. 

ammara .«HI» autosiar tel 0165/235245 hhmmi -Tom» ajtomar tel on/3196122 .tihino mp koellixer automobili rei 
011/7709694 - ASTI RE MAO ’EL 0141/353113 SUGO MOTORS TU 0322/844993 • CAM BAU (TOJ SACCOUM* TEL 011/ 

9440437 • CERRETO CAMBIO |VC) HYCAR ta 015/881381- OOSLIANI(CN) PECCHENINO AUTOMOBILI TEI 0173/70268- MONTIC«STISE[SK]) PAPA 
«COLINI TEL 0324/35225 • NOVARA AinOlETI TEL 0321/458155 • PlrtAAGM (CRI 80UTIQUE DELL AUTO TEL 0171/402263 • SMUI70 (CNI 
PETRCNA GIUSEPPE TEL 0175/4202) • StRRAVAU£MSIA(VC) R0.CAR TEI 0163/459946• TORTONAIAl) CARSERVKE2 Ta 0131/82249-3 Ut UH'A 

• GENOVA AUTOGE TEL 010/312681 • «NOVA BEPI NOEllIKER AUTOMOBILI IEL 010/381221 ■ CA*0 MOHTPIOTTT <SV) «UT060RWI0A TU 019/ 
50038? • LA SPEZIA ORIENTAI CAP TEI 0187/504191 • SAVONA 0EPB0A0 2 TEE 019/801345 • VE»nMWlJA (IM) AUTO FRISINA TEL 0184/33561 
355261 mramtt * MILANO BEPIKOELLWER AUTOMOBILI TEL 02/3079476-MILANO 0A3CAR la 02/58316470- BERGAMO BIAUTOOUE TEI 035/ 
246672 • (MMONOKM) AGIO IDEA la 039/490163 • ««SCIA «TIESSE 2 TEE 030/3731193 • BUSTO ANSI!»(VAI NEW MOTCNS TEL 0331/382860 

• CA8AUUWNO |VA) FLULONGHI TEE 0332/650256 • CANnr (COI ALrfOSTVEE TEL 031,700901 • CINBEllO BALSAMO (MI) AUTOMARK TEL 02/ 
2406231 • CREMONA OLEPTE TEL 0372/461220 • INOONOOMNAIVA) 7ECWO MOTORS TEE 0332/203264 • UROBO(CO) «UTOSTTLE IR 031/S55255 

• HAOWIANO ICR| NUOVAUTO TEI 0373/658833 • MAfltNTA (MI) LAUTO TEL 02/97291142 • M PLORATE (COI AUT0T0RIN0 TEL 0341/202046 

• MARNATE (VA) AUTO ClSARI TEL 0331/600753 • MOMHRO |») F ILI MALU&ANI TEL 0342/610436 • OPERA |MI) 8 M AUTO TEL 02 67600119 
-PAVIA KlRADTO TEL 0362/530542 • POSTO MANTOVANO (MN) AUTOTECMCA TEL 0376/397425 • SANONNO(VA) AUTOTPCLESE 2 TEL 02/9670391! 

• S0MMAL0M»A«»(VA) AlTOLUX TEL 0331/252729 VENETO -«ORMIMI SPINELLOAUTO la 0426/949113 'BELLUNO MOCAMO'OR TEL 0437/ 
34001 • CHEA (VA) CAZZAMI LIMONO TEL 0442/82339 • ULTO (ILI 0 INCA CELESTINO A E TEL 0439/304407 ■ MARANO WCENIINO («) GaOO 
SANT«CATERINA TEL 0445/621193 -MONSCUCE (POI «AUTO TEL 0429/783173- (NUOVA BEPl KOELUXER AUTOMOBILI TEL 049/774100- PESCANTWM 
(«) A0T0V1MA TEL 045/7160370- PONTMRUAM (VI) 6URIZZAN GIOVANNI TEL 0421/273322 • SAN DONA 01 PIAVE (VE) PIEPAIJTO TEL 0421/41967 

• S0LA4NA (VI) SCTAVONCIN AUTO la 0424/816341 -TREVISO VARAZZAlO TEL 0422/262401 ■ VASO DtlAVAGNOIVRi NUOVA «IJT080 TEI 045/ 
982040- VICENZA PEGOBARO TEL 0444/346505 PRIAILI VENEZIA tlUUA • UNISTE ALPINA COMMERCIALE TEI 040/362821 • COOROIPO IVO) PAlMNO 
MARIO E ROBERTO TEL 0432/907038 • PORCUMI* AUTOVIP TEL 0434/551185- TAVASNACCO (UO) 8IC0T UDINE TEL 0432/570056 TRENTINO ALTO 
àJHU * TRENTO TTNCAR TEI 0461/828283 • BOLZANO EURO AUTO 2 TEL 0471/200911 • ROLZASO GARAGE STA6EVM ta 0471/266031 

• MtEZOLOMMAM (IN) AUTOSALONE 68 81 TEL 0461/601449 -RIVA DEL SARCA (TN| BETTA ROBERTO TEL 0464/551890 EMULA ROAIAOH A 


Tutti i dettagli sulla Garanzia presso i Concessionari 


• BOLOGNA GOLDEN MOTORS TU 051/356602-TERNANA FuTURAUTO TEI 0532 51147 -MODENA EUROMOTORS TEL 059/270565 • PARMA GENNARI 
TU 0521/73259-POOEN2ANO FRAZ CASONI (PC) AUTOOUE TEL 0523/524176-NECttDEMNM TAOMOTORS TEE 0522 382338-R1MINt(») ALBANI 
Iti 054U742646 • SASSUOLO IMO) EUROMOTORS TEL 0536/810294 TOSCANA • FIRENZE MONDWLCAR TEL 055/366888 - AREZZO CADI CAB 

TEL 0575/302159-CAPANNONI (Ul| DILLA SANI A AU IO TEL 0583/436060 • IMNOU(FI| AUTOEUROPA TEL 0571/920516 ■ GROSSETO RlNGRESSlCAR 
TEL 0564/22367 • LIVORNO ASAR TEL 0586/856362 • MANINA DI CARRARA IMS) AUTOMARE TEL D5B5<ó' , a515 • PISTOIA AUTONOVA TU 0573 
934306 - PRATO(Fl) PACOCARS TEL 0574/635357 • SIENA SUPERAUTO TEL 0577/271191 MARCHE • CORAlDONIA|MC) MCAUTO TEL 0733/281836 
•*SI|AN) R1CCHUL «L 0731/207555 ■ PESANO BOATIIW FRANCESCO TEL 0721/21223 M1S8LA • PHTUOIA MONIAG J AUTOMOBILI TU 075 
5280680-LOCALITÀ SANSISTO(PG) TAONTAGNAAUTOMOBILI TEL 075 5280202• TERNI UMBRIACARS TEL 0744/814687 «HZZZS • LANCIANO(CH) 
VUERRE MOTORS TU 0872/44600-RAIANO (Api CAKAiJlO TU 0864/726502 • VILLA RASPA 01SPOLTORE |PE| MY CAP TEL 085/4156700 MOLIS E 
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AUTOSANTORO TEL 0S9/3O1330 MilUEAIi -POTENZA CARSTUOO TEI 09'1/55248 • MATFRA INTERNATIONAL CAR TEL 0835 262960 «SUA 

• BART AMERICAN MOTORS TEL 080/5044016 • CASARANO (LE) VARAUTO TEL 0833/512904 - POGGIA SUPERCAB Tfl 0881 6S0909 • LECCE 
ONTVERSAl CAR TEL OS/"340777 ■ TALSANO (TA1 0 M AUTO TEL 099 77 5637 CA LABRIA • REGGIO CAIABAIA CAISAuIO TEL 0965/650013 

• ALTOWONTE (CS) ALTOMONTEAUTO TEL 0981/946008 • CATANZARO RUGA GIUSEPPE TEL 0961 62568 ■ CROTONE [CZI CROTON CAR IEL (7952 
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090/976P955 » CALTAGIRONÉ |CI) CAVICAR TEL 0933 24745 • CALTANISSETTA AUTOMOTIVE TEL 0934 583684 - CATANIA Sf A E TEL 09S/439e2 
- COMISO(RG) COMMERCO NIERNAZlONALE AUTO CIA TEL 09J2 21870 • MESSINA «SAI CAR IEL 090 2922020 • SIRACUSA SPECIAL CAR TEI 0931 
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Il modo 
di raccontare 
la morte 


C ON GRANDE eloquenza, e 
(orza persuasiva, Giulio ter¬ 
roni (ÌVnilà, 7 giugno) argo¬ 
menta contro la trasmissione 
del film olandese su un caso 
di eutanasia volontaria e dice 
che, quella seta, non guarderò la televisio¬ 
ne e consiglia «di interrogarsi davvero sul¬ 
la morte, leggendo magari La morte di 
Ivdn Ilici) di Tolstoj o Aw mari estremi di 
Lalla Romano, o altre grandi pagine della 
letteratura di tutti i tempi». Ho già visto 
quel film, ne ho ricevuto una forttssima 
emozione, ma non no commenterò qui i 
contenuti. Proverò a dire qualcosa sul te¬ 
ma vero sollevato da Fettoni: che cosa sla 
rappresentabile sullo schermo televisivo 
partendo da un argomento che non è II 
suo e che, quindi evoco con qualche esi¬ 
tazione, per non attribuirgli posizioni che 
non gli appartengono. 

Intorno alla televisione si ripete spesso 
una vicenda che ha sempre accompagna¬ 
to l'emergete e il consolidarsi delle dtver- 
se torme di cultura di massa. Non (Usò, co¬ 
me Il zipolano di Giuseppe Gioacchino 
Belili, che vi sono torme di cpsrcssione in 
sò dlapqliche: «Che ppredicava a iaJUfc^ 
sloriScrpcefii?/ 'UJwrinun 20 m>bw 

processato per Teorenia, respinse la tesi 
per cui l'autore di un Him avrebbe obbli¬ 
ghi di riserbo al quali sfugge, grazie al 
pubblico meno vasto e selezionato, l'au¬ 
tore di un libro: «Npn posso tenere coito 
della minor preparazione o capacitò a 
comprendere quello che una proiezione 
vuol dire, da parte dell’uomo medio, per¬ 
ché In lai caso compirei uii'lmmoralita 
nel confronti della liberti espressiva, non 
solo nel miei confronti ma anche nel con¬ 
fronti dello spettatore-. 

Emerge cosi non solo II tema della li- 
Penò d'espressione, ma quello della cen¬ 
sura. Il libro si, e non II film; si al libro in 
edizione raffinata e costosa, non a quello 
In edizione economica. Quel che importa 
C che alcune cose non arrivino ai molti, E 
la stessa tentazione, amplificala, risorge , 
conilnuamente Intorno alla programma- ; 
zlone televisiva, che confina a larda notte 
le notizie sgradite ai potenti o. con atto di 
suprema arroganza, il film che si suppone 
non taccia audience. 

O VVIAMENTE, e tomo cosi al j 
vero tema sollevato da Fettoni, 1 
Il rifiuto della logica censoria 
non porta con sé una sorta di , 
legittimazione a irasmettere 
___ qualsiasi cosò, ad adoperare 
qualsiasi mezzo pur di acchiappare teìe- 
spellatari. senza rispetto della dignità del¬ 
le persone, mostrando moni ammazzali e 
vedove In lacrime. lavorendo esibizionisti 
elle, pur di apparire sul teleschermo, de¬ 
nudano ogni aspetto della loro vita inti¬ 
ma, Questo aspetto della «violazione* di 
alcuni cui corrisponde l'indifferenza o il 
voyeurismo degli altri, è cosi bene evoca¬ 
to da Terroni che davvero non aggiungo 
nulla alle sue Irementì parole. Abbiamo 
conosciuto la banalità del male, assistia¬ 
mo oggi olla banalizzazione delle trage¬ 
die. 

Ma questo può voler dire rinuncia a 
I rappresentare il dramma della mone, nel¬ 
le mille fumie che assume, con l'implicita 
assunzione che quello televisivo non è un 
linguaggio elle gfi si addice, e che solo nel 
rapporto con la pagina scritta (o con 
quella musicate o con la rappresentazio¬ 
ne pittorica o filmica) è possibile ritrovare 
misura e comprensione? Ita morie, e la 
sua rappresentazione, esigono sempre 
uno mediazione, una disianza, negale 
dall'cllello della -presa diretta- che inevi¬ 
tabilmente accompagna ogni latto televi¬ 
sivo? 

VA questo sono meno persuaso. Penso, 
c spero, che sia possibile (necessario?) 
trovare anche il mododi ter entrare nell’u¬ 
niverso televisivo temi come quelli che ri¬ 
guardano l'intera vicenda della vita, senza 
per questo violarne il senso La terribile 
asciuttezza, la mancanza degni retorica e 
la qtinlkllaiiita del film olandese - che ri- 
[xirta la questione della morte nella di¬ 
mensione di lutti, o non dei soli altri - pos¬ 
sono rappresentare un'occasione per va¬ 
lutare quella prospettiva. Mi piacerebbe, 
allora che Fononi rinunciasse al suo pro¬ 
posito e aiutasse rotti in questa ditlicilc 
impresa. 


■ ROMA. Depurato «felle immagini più scioccanti, 
quelle in cui il medico prefica al suo paziente I iniezio¬ 
ne che lo ucciderà, va in onda lunedi sera a Mùrer Cro¬ 
naca di una mone o neh leste, Il filmato olandese che 
racconta la ftne di un uomo che ha scelto l'eutanasia. 
Prodotto da una società olandese, collegata alle Chie¬ 
se riformate, il documento è stato già trasmesso da 
molte felvisioni europee e ha suscitato grandi discus¬ 
sioni. f. lecito utilizzare l'impatto emotivo di una -mor¬ 
te in tv* per mobilitare gli animi a lavore dell'eutana¬ 
sia, proprio nel momento in cui molti Parlamenti stan¬ 
no per elaborare leggi in merito? Ed è lecita l’eutana- 


Dal documento 
olandese 
saranno tagliati 
i due minuti 
più drammatici 


sia? Anche la decisione di Giovanni Minoli di trasmet¬ 
tere il documento non è passala in modo indolore, te 
polemiche sono rimbalzate in questi giorni nella sede 
di viale Mazzini amplificando le attese per un filmato 
che, già di per sé, aveva suscitato una grande attesa. 
Mrnoli ha deciso di -intervallare- le immagini con i 
commenti dei quattro «esperti- scelti per partecipare 
al dibattito: Furio Colombo, Stefano Rodotà, Eugenio 
Scaffali e il cardinale Ersilio Tonini. Una decisione che 
frammenta la struttura drammaturgica del filmato, del 
quale ieri sono stati mostrati ai giornalisti Ili minuti dei 
cinquanta complessivi. 


Diretta su Raiuno alle 17 

Genoa e Padova 
si giocano la «A» 

Oggi a Firenze (diretta su Raiuno, ore 17) Ge¬ 
noa e Padova si giocano la permanenza in serie 
A. Uno spareggio di novanta minuti che vale 
un’intera stagione e che il Genoa siè conquista¬ 
to all’ultimissimo istante. Intervista a Lalas: «Se 
vinciamo resto in Italia». 


Biennale 


APAGMAtt 




ora 


Oggi, con la presenza di Luigi Scalfaro, si inau¬ 
gura ufficialmente la 46* Biennale d’arte. Ma la 
mostra suscita numerose critiche. «Dà le spalle 
al futuro», sostiene Bonito Oliva. Da ieri a Palaz¬ 
zo Ducale l’excursus sulla storia delgusto. 


Esperimento in California 

Supersonnifero 
dai gatti esausti 

In California, alcuni gatti sono stati tenuti svt 
18 ore consecutive. Al termine, il fluido spini 
dei felini conteneva una proporzione alta di 
acido grasso che somministrato a gatti e top 
addormentava all’istante. È una nuovaclasst 
sonniferi? 


Metti Bela Lugosi e la piovra 


C I RISIAMO con i grandi 
film che escono d estate, 
quando ili Italia la geme 
va poco al cinema. Non 
voglio entrare in polemica con gli 
sbateglii della dislribuziorie, ma 
Ed IVboddi Tini Bori,in che non 
riesce a riempire nemmeno l'uni¬ 
ca sala romana in eui viene pro¬ 
grammato mi pare una vera mo¬ 
struosità, pcrclté contro di esso 
non regge nemmeno la razzistica 
siupirla discriminazione che ha 
relegato in osiate, gli anni scorsi, 
capolavori come Ih attivi) lenente 
di Abel Ferrara, di essere un film 
-da vite Ilettuali-: è un film divel¬ 
lente alla portala di lutti, che ne¬ 
gli aliti paesi è andato assai bene 
e lo scorso marzo ha addirittura 
vinto due Oscar. Dunque lo seia¬ 
to, in questo caso, non (■ «filanto 
di talento e rii bellezza, ma eco¬ 
nomico Comunque sia. Eri 

Wnmt é un film rx-llissiriM» m 
realtà, dovrebbero vedere 

Racconta la storia - I Vnità ne 


ha ampiamente parialo - del 
-peggiore regista di tutti i tempi-, 
Edward Wood. appunto, e della 
sua sgangherata, epica, irrealiz¬ 
zabile utopia di B-movies nella 
Hollywooa degli anni quaranta, 
ma non é l'ennesimo film sull'e¬ 
popea cinema, è molto di più 
Racconta dei limiti ciré imbriglia¬ 
no le ambizioni umane, delren- 
lusiasrno con il quale ci si può il¬ 
ludere di superarli, e racconta del 
cuore nero, inconfessabile, che 
pulsa anche dentro alle persone 
più dolci e delicate La sua com¬ 
plessila si risolve in una felicissi¬ 
ma soluzione stilistica di stampo 
eroicomico che la venire in men 
te i grandi romanzi di John Fame, 
sotto la quale sopravvive luttavia 
la (eroce anima dadi di Tim Bur¬ 
ri m. cosi che dofxi Vanto ridere e 
divertirsi alia fine osi ritrova inca¬ 
tenati a tma profonda tristezza 
Il riirallodi Bela Izigosiaffidato 


a Martin Landau (premio Oscar, 
per l'appunto), é iemblema dì 

questa contaminazione: triste, so- 
litarioe alla fine. Lugosi viene fat¬ 
to rinascere dall'esaltazione del 
giovane regista suo ammiratore, 
ma la nuova vita non cancella la 
vecchia e cosi nell'attore unghe¬ 
rese si ritrovano a convivere di¬ 
sponibilità c ardore da princi¬ 
piante con la stanchezza mortale 
delia vecchia star dimemieata e 
morfinomane. A sua volta emble¬ 
ma di questo doppio destino é 
un* scena esilarante e commo¬ 
vente. nella quale Lugosi deve in¬ 
terpretare uno scienziato pazzo 
in lotta con una piovra dentro a 
una fontana: ma gli attrezzistiche 
hanno rubato la piovra dai ma¬ 
gazzini degli studios si sono scor¬ 
dati di prendere anche il nidore, 
tempo per rimediare non ce n é 
(quella notte devono essere gira¬ 
le venticinque scene), e cosi toc¬ 


cherà a Lugosi stesso animare il 
mostro che lo soprallà. Ecco, se 
dico che tutti dovrebbero vedere 
«Ed Wood* t soprattutto pervia dì 
quella scena, perché senza aver¬ 
ne la prelesa essa ci offre una del¬ 
le più alte rappresentazioni della 
condizione umana mai venule 
fuori da un film 

Oh siamo? Siamo quello: metà 
vecchi e metà bambini, metà già 
morti e metà appena nali, incal¬ 
zali dal tempo che ci domina, iti 
uno scenario incongruo e tenuto 
in piedi solo dalla teoria della 
-sospensione d'incredulità-, 
sguazziamo tulli ouanù in un ac¬ 
qua stagna dove la flaccida car¬ 
cassa di un mostro ci chiede la 
carità di un po d'aiuto, por divo¬ 
rarvi E Burton. raccontandocelo, 
sa coniugare alla piacevolezza e 
al rigore sii lisi ico simili lorm illa¬ 
zioni di verità filosofiche E il film 
é fi. in questi giorni, nei cinema 
d’Italia. E la gente non va a veder¬ 
lo. Mali 


Si (lUIflMO . 




1 




J 





... I ! Mìll/ìf 
i tsn ts f nvni. 




Lunedì sarà trasmesso il film choc: è polemica sulla legittimità del «trapasso dolce» 
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BIENNALE. Oggi ^inaugurazione mentre arrivano le critiche: ecco quelle di Bonito Oliva 


senza storia 


; ■ ■■ 

I N UNA CONSIDERAZIONE generale, di primo impatto, 
di questa 46* edtztórie deità Biennale veneziana coinci- 
deole con S centenario d'attmtà déH'tstinizione, è diffi¬ 
cile poter evitare di riferirei subito alfa mostra che sriluppa il 
tema transitorio ridenti* e iterila» ritenuto da Jean Clair, di¬ 
rettore cW settore tali visive, opportuno per prestigio a cele¬ 
brare il centenario stesso. Infatti fa mostra dalla sua sede 
elettiva in Palazzo Crassi scjvota-invsdvamenee, nelle sue at¬ 
tinenze pia recenti, nel Museo Corier e nello stesso Padiglio¬ 
ne Italia nei Giardini, presenza dunque deliberatamente do¬ 
minante, come del testo reso è ben visibile anche dalla di¬ 
sparità di consistenza di vqfumi Ira il catalogo di questa e 
quello dell'intera restante Biennale. Tradizionalmente que¬ 
sta affidata invece alle presenze, non a torio fortemente se¬ 
lettive, dei Padiglioni nazionali. Nopihe pet l'occasione alla 
mostra •Percorsi del gusto», in palazzo Ducale e in Ca' Pesa¬ 
re, che si è assunto il compito <Ji un qualche eBettiwr, seppu¬ 
re assai ridotto, sguardo retr&spètttvo sull'attività espositiva 
centenaria dell'istittizlonevenèziana.. 

' |n particolare quelle del francese Cesar,.del polacco 

Opalka, del graco Tate. detto sta (unite roeViOla, del danese 
Olseri, dett'ingtese Kossotl - a erose urodei quali e deificato 
l'intero padiglione dei rispettivi paieti ^iiono le presenze stra¬ 
niere cerio maggiormente significa**!. Attrauetso le quali si 
aprono prospettive di intelligenza di componenti fondanti 
della realtà dui nostre tempo, Ira spazi «ir.mkrgW, spazi in- 
trospettivt analitici, e spessori antropologici, duna comples¬ 
sità e varietà insospetiata nella tesi piuttosto riduttiva che 
presiede all’Impostazione pur composita ed eclettica della 
mostra proposta da Clalr. Ed anzi, quanto ad un ritomo d'at¬ 
tenzione al patrimonio dell'immaginario .antropologico 
(ohe all'inizio degli anni Settanta alunento quella che tu al¬ 
tera chiamata appunto -arte antropologica'), se ne può no¬ 
tare fa ricorrenza Ira le pur as^U diverse proposizioni appun¬ 
to dI Otsen, delcanadese PblttaS, del brasiliano Blspodo Ro¬ 
sario, del cileno Irairazabal. -l. 

DI fronte a uno edizione della Biennale che appare aver 
recuperato un'attenzione all'opera e alla sua otdinata pro¬ 
posizione, escludendo dunque gli estremismi un |io’ beceri 
ed effimeri )e gli aitati scandalismi presenti a poro litote di 
provocazione nell'edlztone dèi 1993, ma che ha cassato an¬ 
ziché riformato fa sezione giovanile -Aperto», virtualmente 
opportuna compcnsatrice rispetto alte presenze nazionali) 
ci si può tuttavia chiedere se ciò risulti sufficiente a configu¬ 
rare Vatticpfato e conflittuale volto della contemporaneità 
della ricetta. E c’è sicuramente da dubitarne, trattandosi so- 
stanzlalmànte in guu>»uUUll celehraztaw^he di proposi¬ 
zioni imrafc. Le riusi àtSaStitl.'iiwsso, quando presenti, co¬ 
me per .«émpio rfabBjd’flMptHio nel Padfclione tedesco o 
quflfld’K» Padiglióne Olandese, non sembrano sufficiente¬ 
mente forti. Nella partecipazione italiana spiccano netta¬ 
mente per opposte ragioni, e dunque ai poli estremi, fa pre¬ 
stigiosa. stilizzata invenUvilà plastica dei vestiti-sculture di 
Capuccl. e II rovello iromagiirattvo estefaittfahoeitte alterna¬ 
tivo di Trefoli-, ma la proposizione complessiva appare eclet¬ 
ticamente confusa e pletorica, Al »’• «uriniti diversi padiglioni 
uazioiwii si affermano pei ch(arp*z.’t prepositiva. Cosi, per 
esempio, quello spagnolo nel conhonto fra l'Immaginazio¬ 
ne Ironica di Arroyo, assestatasi onnal in gronde stile pittori¬ 
co. v l'eleganza Inventiva spaziale della scultura di Aliare. O 
altrimenti, nella sua freschezza anche un po' ingenua. Il Pa¬ 
diglione egiziano, o per intensità progettuale quello israelia¬ 
no, o per varietà di documentazione d una qualificata tradi¬ 
zione plastica poslbraneusiana quello rumeno. Per fare an¬ 
co» quafche esempio 

E SSENDOSI POSTO il problema troppo tardi, come 
sempre accade sciaguratamente in Italia (si vedano 
le minoritarie e sporadiche celebrazioni del cinquan¬ 
tenario delta morte del "leader» dei Futurismo Filippo Tom¬ 
maso Marinelli), in questa Biennale del 1995 si è perduta la 
grande occasione di una rievocazione che ripercorresse sul¬ 
l'asse storico, anziché appena metastoricamente. il secolo 
trascorso altraveiso il confronto dialettico Ira l'ufficialità del 
panorama artistico, delia quale le esposizioni della Biennale 
si sono latte cassa di risonanza, e la realtà della ricerca. La 
mostra "Percorsi del gusto» in palazzo Ducale, eleggendo co¬ 
me proprio riferimento quanto fu proposto nel tempo entro 
Il Padiglione centrale, non riesce certo in un tale compito. 
Per di più riduttiva nei taglio come risulta su fato e spesso an¬ 
zi molto sommaria nei riscontri con gli eventi salienti effettivi; 
sono troppe intatti le omissioni ingiustificate dovute certa¬ 
mente ad una ricognizione In verità a volte eccessivamente 
disinvolta. Più stimolante dunque, appare la sezione dedica¬ 
ta a -Grandi cicli decorativi e arti applicate 1845-1934», ap¬ 
punto in Ca’ Pesaro. Né d’altra parte la grande invasiva mo¬ 
stra proposta da Clalr ha qualche attinenza reale (se non di 
carattere decorativo) con l ’occasione del centenario 

Direi anzi che rispetto al ruolo ambizioso che si é dato, 
■Idenlilà e alteri*- indubbiamente deluda. E non tanto per la 
discutibile ma scontata parzialità del proprio assunto che in 
una fantasia critica metnstorica rifiuta ogni considerazione 
della realtà della ricerca sul piano del linguaggio; e nemme¬ 
no tanto nel confronto fra modernità, quale mito progressivo 
(come nella linea maggiore dell’avanguardia Ira Cubismo, 
RjlurisriioeCoslruttivismoì e modernità invecepercontrad- 
dizione (come nella linea che corre da Dada al Surreali¬ 
smo), e ancora Ira questo, virtualmente contrapposte, e po¬ 
sizioni di conseivazione innovativa. Sorprendentemente la 
mostra delude anche nella mancanza di chiarezza espositi¬ 
va rispetto al proprio assunto, pur appunto dì per sé limitati¬ 
vo e circoscrivente; altrettanto che nella diseguale qualità 
delle opere esposte, e a volte persino anche nella pletorici* 
di questo c nel loro altollameuto ingiustificato E infastidisce 
poi quell'ingenua ambiguità di un insistente confronto lette¬ 
rale per assai opinabile affinità Ira visibilità di esiti scientifici 
analitici e apparenza iconografica dei risultati della ricerca 
artistica, più o meno coeva. Nel trionfo insomma di uno 
sguardo del tutto esteriore e incerto nella stessa valutazione 
qualitativa 

Complessivamente, in un'impressione di primo impatto, 
mi sembra che nella sua 46» edizione la Biennale veneziana 
si proponga sotto il segno di un deliberato rallentamento più 
che delia sollecitazione ad una riflessione e ad una mlerro- 
gnzlone sut presente; e si direbbe nella prevaricante preoc¬ 
cupazione duna certa mondani* che tende ad assommare 
indistintamente gli eventi, al di làdiogni foro effettiva conflit- 
luuììlà, in senso appunto transcritico transtonco, e dunque 
piuttosto Urente e inuulentko. 
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L’astrattismo negato 


Oggi il presidente delia Repubblica Oscar Luigi Scallaro 
inaugurerà ufficialmente la 46" Esposizione d'arte della 
Biennale, quella che celebra il centenario della più presti¬ 
giosa istituzione culturale italiana. Intanto, sull'insieme di 
mostre che compongono l'itinerario storico e critico di 
questa Biennale, cominciano ad accumularsi critiche e 
consensi. Oltre all'opinione del nostro critico Enrico Cri- 
spoUi, qui accanto, ecco il pacete di Achille BaoitorOirva. - 

•W. :r* ’*>■- «Sr-* 

_ p*li> norota* »vwr» * 'iA 


nell'edizione di quest'anno l'ac¬ 
cento Cade sulla storia». 

fa» fa mostra storici l» qnarào 
tate non « ricca « fatare»»roti? 

Intanto ci sono molle opere di 
troppo e poi c'é la discriminazìo 
ne verso l'astrattismo. Dall'altra 

C dell'Adriatico si la già la pu- 
etnlca. Non vorrei che-da 
questa si facesse un'altra discrimi¬ 
nazione, certo meno grave, meta- 
lorica. verso i linguaggi dell'arte. 
Jean Clair dice di essere angoscia¬ 
to dal fondamentalismo islamico 
c poi discrimina l'arte astratta che 
ha alle sue spalle, nella gran par¬ 
te, la cultura ebraica Ma vogliamo 
stare un po' attenti? 
fifa a palazzo arassi l'astratti¬ 
smo e'*- Perché, altera, è dfaert- 
minato? 

Intanto perché la discriminazione 
é dichiarata a proposito dell'arte 
americana dal 50 in poi C'é Ma- 
levic ma Clair si conforta con la 
sua conversione al figurativo, 
quando il poveretto era costretto a 
quella scelta per le pressioni della 
burocrazia sovietica. Clair (a una 
chirurgia plastica dell'arte con¬ 


ia VENEZIA "Questo è una Bien- 
nale che dà le spalle al futuro e 

« iarda al passato». Achille Bonito 
Uva, il grande sconfitto di questa 
edizione'def centenario, a Venezia 
olire ctie per vedere la mostra per 
presentare la sua -Asiana», non de¬ 
morde e spara a zero sull'impianto 
di Jean Clair, rivendicando la fun¬ 
zione di -Aperto», lo spazio allerto 
si giovani artisti, che il suo succes¬ 
sore non ha voluto -Ognuno fa 
quello che sa lare e Jean Clair ha 
latto la sua mostra storica e non un 
progetto per l’intera Biennale», fi 
problema, sostiene Bonito Oliva, é 
che -nulla avrebbe impedito di la¬ 
sciare in vita quello spazio che 
consentiva di documentare la ri¬ 
cerca e i nuovi linguaggi. Purtrop¬ 
po lo slorico non sopporta un pre¬ 
sente che contraddica la sua tesi, e 
allora applica una rimozione men¬ 
tre un critico deve accettare il prin¬ 
cipio di contraddizione. -Aperto- 
era proprio queste, anche rrello 
spazio fisico cumunea lutti. La dif¬ 
ferenza é retta qui. i! giudizio sulla 
mia Biennale passava attraverso la 
creila dell'ago di Aperto mentre 


temporanea espungendo ciò che 
è fuori dalla sua linea. Ogni tanto 
dà prova di buona volontà e. allo¬ 
ra. mette II -Nero, di Raiuchen- 
berg oppure sceglie le forme eroti- 
co-alfiisive di Caschila. Morris e 
Fontana. Insomma. quando prova 
ad aprirsi all'astrattismo lo fa con 
una assunzione fredda, episodica 
e pretestuosa. E affetto dal mal 

■Ulna! francese iqquesto caso è fa y 
puntigliosi* cartesiana che la re¬ 
gredire il dibattito agli anni 50. Al¬ 
meno, allora, la querelle era lega¬ 
te afl'engagément. mentre oggi 
non mi pare proprio che Jean 
Clair si possa definire un imellel- 
tuale impegnalo. 

Quarta rtmojJon» ri rtftattorw, 
secando tri, and» nri padro¬ 
ni? 

1 giardini sono sguarniti. Nel padi¬ 
glione italiano vi sono presenze 
non motivale né pei quali* né per 
intento di documentazione, lo sal¬ 
verei soltanto Clemente, Spalle*. 
Ontani e Nunzio. 

Anche ari padfgRonl M r a atort rt- 
liana ri tanta fa mancanza di 
un Impronta direttiva? 

I padiglioni stranieri agiscono nel¬ 
la toro autonomia e, quindi, qual 
cosa di buono c'é lo, sulla base 
dell'argomento che l'arte n on 
può essere nazionale, se pensi, 
per esempio, ai 400mila turchi 
che vivono a Berlino, portatori di 
conlaminazioni positive, convinsi 
i più importanti a esporre artisti di 
altri paesi o artisti senza padiglio¬ 
ne. 

Non ha ritte niente di fatar#*- 

santa quest'anno? 



A me sono piaciuti il padiglione 
tedesco, l’australiano, il brasilia¬ 
no, il russo. Sono situazioni dalle 
quali ci giunge un informazione 
su ciò che accade, grazie anche a 
una fase di euforia creativa, di 
espansione, di apertura, il padi¬ 
glione Italia invece sembra uiV of¬ 
ficina di riparazione, si espone pe» 
riparare ai Ioni. 

fasemma, un gtotttto tutto ne¬ 
gativo? 

Non sul fatto che si scelga un di¬ 
rettore straniero, poiché Parte è 
transnazionale È nemmeno sulla 
Biennale come istituzione Si può 
criticare una edizione ma non 
l'importanza di questo appunta¬ 
mento di cui dovrebbe tarsi caricò 
tutta l’Europa Non esiste tose un 
teatro d'Europa a Parigi? Adora 
può esistere a Venezia anche una 
Biennaleeuropea 


Sabato 10 giugno 1995 


A Palazzo 
Ducale 
le evoluzioni 
del gusto 


m VENEZIA. Come certi figli noti 
desiderali, la mostra inaugura* ie¬ 
ri a Palazzo Ducale con il titolo 
•Venezia e la Biennale, i percorsi 
dei gusto-, é cresciute robusta e un 
po’ contorta. Robuste perché 
espone molte opere di grande 
qualità, netta sezione sulle presen¬ 
ze intemazionali e in quella dedi¬ 
cata all'Italia: un po' contorta per¬ 
ché, probabilmente, non avendo 
avuto nel direttore del settore affi 
visive della Biennale il padre legitti¬ 
mo, ha avuto invece diversi partii 
putativi e quindi diverse ispirazioni, 
li risultato sono 107 opere di pitto- 
ta e scultura odia sezione stile "ar¬ 
ti maggiori» più un percorso, che ’ 
aprirà nel prossimi giorni a Ca' Pe¬ 
saro sulle arti decorative e i vetri di 
murano. 

Jean Clair non fa voleva e ha po¬ 
lemizzato sino alt’ultimo con II suo 
motivo ispiratore.' una storia del 
gusto attraverso te scelte compiute 
dai direttori, dal pubblico, dal mer¬ 
cato, nel cento anni di presenze ar¬ 
tistiche alfa Biennale. Forse anche 
a causa di questa ostilità, le tele e 
le molte, importanti opere di scul¬ 
tura, soprattutto italiana (Bistolli, 
Mascbermi, Marini, Messina, Ro¬ 
manelli), sono piuttosto soffocate 
negli spazi angusti de) Palazzo Du¬ 
cale. Ma l'idea della storia del gu¬ 
sto, ha detto il direttore dei musei 
civici veneziani Romanelli, ha con¬ 
sentito di riunire nel comitato 
scientifico persone che, attraverso 
diversi centri di ricerca, hanno por¬ 
tato un contributo importante alfa 
storta della Biennale, .anche grazie 
alfa possibilità avuta in questa oc¬ 
casione di consultare gii archivi 
dcH'iiftero vendile-. 

Nella parte della mostra dedica¬ 
te alle presenze intemazionali, che 
si concentra soprattutto sugli anni 
che precedono la prima guerra 
mondiale,' colpiscono soprattutto i 
quadri simbolisti di " Franz von 
Stock, Ira gli altri >11 peccato», espo¬ 
sto alla Vili Biennale nel 1909 insie¬ 
me a "Scherzo», pure presente net¬ 
ta attuale esposi zfone. 

L'atteirzteiw verso l atte italiana 
si concentra soprattutto sul perio¬ 
do a partire dal primo dopoguerra 
sino alla Biennale del 1972. Si par¬ 
te dagli arali Venti con Cadorin, 
•Le tabaccale», e Carrà, -1 Dioscu- 
ri-, per passare a una ampio rasse¬ 
gna di Novecento, a Severini, a Si¬ 
leni, a -Meriggio- die Casorati pre¬ 
sentò alfa Biennale del 1924. per 
continuare con Virgilio Guidi, «La 
visite» e -Tram». In uno sforzo di 
documentazione completa che 
passa per Morandi e per fa Scuola 
romana. De) 1930 è «Jeu des Ari- 
ges" di Alberto Savinio mentre del 
1935 è -Ritratto del chirurgo Pa¬ 
squalino- dì Renato Guttuso. Non 
manca la sezione! -11 futurismo e 
i'aeropittura. per poi procedere 
verso il secondo dopoguerra e gli 
anni Cinquanta con bellissimi Afro, 
Santomaso, Burri. Moriotli. sino 
agli anni Sessanta e Settanta di 
Gìosetta Fioroni e ('ranco Angoli. 
De Dominicis. Tano Festa c Gasto¬ 
ne Novelli. Valerio Adami. tua. 


LIBRI. Laterza debutta in letteratura 

Arrivano «I sonagli» 


m ROMA. Laterza ha festeggiato ieri il de¬ 
butto in letteratura. La casa editrice di Be¬ 
nedetto Croce affida la sua prima collana 
di nairaliva a Gianrpaoio Rugarli. Si chia¬ 
ma -I sonagli-, sono lesti brèvi ma non 
minori (si leggono ili un'ora 1 dei pur 
grandi scrilton moderni e contempora¬ 
nei. presentali al tenore che dev'essere 
iniziato o a quello più attento, che può 
apprezzare una gemma scovala in un 
grande libro, da un offro e piti smalizialo 
lettore. In gcneie ima non soto; uno 
scrittore disposto a c ondividire una pas¬ 
sione. a svelare un segreto, a mostrare 
angoli poco conosciuti di mollo Ircquen- 
lali luoghi letterari Lidia Bavera, che per 
■I sonagli- ha scelto e presentalo un bra¬ 
no di Al fòro di Virili rifa Wonlt nella li adu • 
none vii Nadia Fusine ha spiegato U sua 
intenzione di proporre -il percorso di un 
amore pur invitare alla lettura, e non per 
indicare facili scorciatole Uno scrittore é 
un lettore con una sua bottega c per que¬ 
sto sa passeggiare, grecare, lavorare su 
una pagina» L'idea, il nomina, ù di pro¬ 
durre lettori -por contagio- attraverso fa 
passione per la letteratura che (■ sempre a 
rischio di spegnerai in un morirlo dove 


•l'approccio indiretto quello della fabula 
- come dice Rugarti - resta comunque in¬ 
sostituibile" 

Francesca Sannlale. che guiderà la tet¬ 
tata de La liulKBlha di Waleiloe traila da / 
nihxvubiti di Victor Hugo, ha poi raccon¬ 
tato il suo viaggio nella tetterai ora france¬ 
se dell' Ottocento dove \ prima di Flau¬ 
bert i il romanzo contemporaneo si anni¬ 
da nei chiaroscuri, nelle digressioni che 
possono essere tene come narrazioni a 
sé. Come la BuuugUa ili ll'ufcrtre. appun¬ 
to . clve Hugo - a differenza di Stendhal - 
vedo oggeitivataconic in un grande affre¬ 
sco. e non filtrala dallo sguardo del suo 
liersonaggre 

•1 sonagli-, tascabili colorati a diecimila 
lire, sotto in libreria con i primi quattro ti¬ 
toli il monologo rie II fruitele im/untiwe 
da / Imielti KiBitnta;<«- di Dostoevskij, 
presentalo da Beniamino Placido; Il tuo 
turo netti di Cechi A. prO| resto da Miche¬ 
li- Prisco: fatata Gnrunrino'd) Randel¬ 
lo- presentato «fa Sebastiano Adrfamo. e 
Ut kunpothi di Ahtlttio da le ittilfr e unii 
notte, con lettura guidala ila Stefano Ja- 
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■i ROMA. <Riando sentirai che è vanni Mino! non manderà il fflma- 
arrivato II momento, chiamanti», lo tutto a seguire, come sì fa nor- 
La voce profonda vibra di immota malioente. Ma ha deciso di spez- 
compassone. Il sottofondo musi- zare la tensione drammatica inno- 
cale riempie un silenzio forse intot- ducendo, di tanto in tanto, i com- 
terabtte. E riposta a infantatone menti dèi quattro «speri» chiama- 
plO vivibile, di quelle che fanno tl a ritta tote II tema: Furio 
acotrere lacrime riposami. EH me- Colombo, Eugenio Scalfari, Stefa- 
dlco che parta, che si rivolge ai pa- no Rodotà e monsignor Ersilio To- 
2 lente deciso a scegliere ternana- nini. Con questi quattro -Virgili, lo 
sia, fermamente cowlnto ad acce- spettatore verrà condotto nel dolo- 
leràre quel processo della morte roso Inlemo della motte per scelta, 
alla quale inesorabilmente lo qon- Le sue reazioni emotive saranno 
durià la sclerosi laterale amlotrofi- condizionate dalle reazioni degli 
ca. Di questo documento, che se- «spetti» in diretta. Ce n era blso- 
aue If moribondo Van Wendet De gnu? Probabilmente no. Minoli ar- 
Joode e sua' moglie nella scelta di aomenta eoa! la sua decisione: -Li 
morire, scelta riconosciuta dalla fio inseriti individualmente nel cor- 
legge irt Olanda, al giornalisti sono so del filmato, separati l'uno dat¬ 
atati mostrati solo 18 dei comptes- -l'atro, perché volevo una parteci- 
atvi 50 minuti. Oli spettatori di Mi- pazione immediate, con quel tento 
xer (lunedi alte 21,45 su Raìaue), di emotività in piti che U dibattito 
a loro volta, non vedranno, né le tradizionale consente di stempera- 
abbiaino viste noi, le scene pio re. E nello stesso tempo mi interes- 
con teste te: quelle epe mostrano II sava un controcanto simultaneo, 
medico mentre pratica l’iniezione una lettura critica». Vediamo mon¬ 
eti soanHoro e poi quella al curato, signor Tonini che si inatittra per le 

con la quale si chiude la parabola -beile (rasi* che II morente dedica 
vitale di Van Wendel De Joode. alla moglie.- -Seguito il sentiero del- 
•Abbtano ritenuto che non fosse la vta Lattea verso l'Orsa Maggiore, 
necessario trasmettere quel pas- cosi, quando sarà il momento, po. 
saggio: volevamo rispettare II mo- trai seguami.. -Ma questa è regia, 
mento della morte», ha spiegato ho assórtilo a tante morii, non si fa 
Giovanni Mlnoll nel corso della poesia in quei momento*. Oppure 
conferenza stampa. La scelta ha commenta ('apparentemente luci- 
sorpreso non poco un giornalista da discussione su quale sia II mez- 
olandese: 4L davvero singolare la zo migliore per morire: -E tutto cosi 
vostra decisione. In genere la ri- toctwfoufco, mio Dk*. Invoca il no- 


trarì a farmaci che possa- consente. A parte il clima edulcoralo di cui non ci sarebbe vita, cosa dirern- 

> unniamn lutti r-h» Brain >*■» ! * > parlavo prima, a parie che tutto, mo. allora, ai tetrapleglci? Di- 

. . ... SI. il funerale. Che non puri esse- la regia ed il resto, mi sembrano remmo loro che te vita non è de- 

/Ita. Ma qui Siamo al iron- pensalo tome un premio, una Indirizzari a sostenere una tesi, a gna di essere mantenuta? No, 

me di uccidere un uomo», legittimazione. Perché il (urterà- parte questo credo sia bene che noi non abbiamo questa visuale 
Esilio Tonini alle doman- ie è un momento di preghiera. E il pubblico sappia Perchè quart- di vita. Noi dell'Occidente ne ab- 
idese che riprende un’eu- se c'è qualcuno che ha bisogno do terrà il momento di scegliere, biamo un'altra. E sa perchè? Per- 
. . . doU'lniurwi) .k„ di preghiera, questi è proprio II saremo subissati dalla propa- chè dietro abbiamo la grande 
suatct ceti intervista ette 5 ^-,^ ganda. verranno dette tante co- cultura greca e romana. Che si è 

El'wtaneaU, Invece? se. Ed allora è giusto che la gen- posta il problema dell’uomo, 

Questo è un altro discorso. In te arrivi a quella discussione pre- anche se le risposte non riguar- 

_questo caso, siamo di fronte ad parate, è bene che si abitui a ve- davano tutti gli uomini, tutte le 

un'uccisione vera e propria. Che dete gli aspeni positivi e negati- persone E poi è arrivato il Cri- 
più alti: non si putì uccidere nes- la saltere uno dei principi fon- vi. Due anni la, per esempio, la stianesltno. È un dato storico 
suno. E lo dovrebbe ben sapere danti della nostra democrazia: commissione sanità europea fe- che non possiamo negare. Il no- 
chi ha il compito di curare, di sa- ogni uomo è Iniangibile, nessu- ce passare, con 153 si e cin- stro Bendetto Croce lo ricono- 
nare. Non si può uccidete, lo ri- no ha il potere di togliere la vita quantadue no (per atiro I con- sceva quando sosteneva che 
peto E lo Stato non ha il potere ad uri ahro uomo. E credo che irari erano lutti eurodeputati ita- "non possiamo non dirci cristia- 
di legittimare la morte di qualcu- quel principio, il principio del- liani) una mozione favorevole ni". Non possiamo non accetta¬ 
no l'Intangibilità, il principio della all'eutanasia. Un voto che è sta- re una filosofia in cui tutta la vita, 

Sta pensando ala pena di mor- dignità dell individuo, vada dtle- to poi corretto da un'altra com- tutto il mondo è stato fatto per 
t*? so... missione. Però tutto ci fa capire l'uomo. 

Certo, ma non solo. Sto pensan- Stereo a»» rteoluzlon« francese. che fra poco ci siamo. Di queste Ma aa tutto dò è varo, perché, 
do ai rìschi che sono connessi a Forse anche prima, alla dichia- cose si parlerà. E bisognerà ave- aPora. slamo arrivati a questo 

scelte come quelle delfeutana- razione dei diritti dell'uomo in re delle posizioni. Echi si candi- patito In Europa? 

sia. Perchè se diventasse lecito America Ogni uomo ha una di- da dovrà dire con esattezza cosa Per decadenza culturale. Che 

accontentare uno che chiede di gnilà in sé. Per cui. non è lo Stalo pensa a riguardo porta con sé te violazione della 

morire, perchè non dovrebbe che proibisce di ammazzare un E la tua postetene, anche «e M- dignità dell'uomo Mi parla di 

essere lecito che lo Stato decida alno uomo. Prima ancora è la to cose eh» ha detto Un'ora è fa- Europa Proprio quel Pariamen- 

dl far fuori, d'aulorità. uno che la mia dignità di uomo che proibì- ette fettiHa? lo europeo che aveva votato con 

società giudica rischioso? Maga- sce di uccidere. Sgombriamo innanzitutto il 152 voti a favore l'eutanasia, è lo 

ri una peisona che abbia ucciso Ma lei con quali note accampa- campo da una obiezione Credo stesso che ad un certo punto ha 

alni suoi simili? Ed ancora: che girerebbe la datone « questo che sia un dovere provare ad al- approvalo, pressapoco con lo 

sì fa di fronte ad un appestato, Bm? tenuare le sofferenze di chi sla stesso scarto, la legalizzazione 

mettiamo conto un malato di Direi cosi: riflettete bene su que- male È un dovere, a cui adem- della sterilizzazione coatta dei 
Aids. Che rischia di lar ammala- sii temi. Ri Ilei letci lutti bene So- piete anche a costo di accelera- malati psichici. Ecco la radice 
re altri. A questo punto, io Stato no argomenti che interessano re te fine. Perchè non c'è dubbio del problema: noi siamo abituali 
che fa? lo fa fuori per il bene lutti eebe. oltretutto. Ira poco di- che certi tarmaci facciano prò- a misurare le cose in base all'uti- 
pubbtico? Saremmo tornali ad venteranno tema di discussione prioquesto. Ma un eoe-• è acce- lità e la politica che vediamo 
Hitler, a quet punto... nelle nostre assemblee elettive, lerare la fine per alleviare il dolo- realizzarsi attorno a noi è fatta 

Ma nette sue parete non »l fa E dico di più: quando questi te- re ed un aluo. ben diverso, è iristeme al proprio giudizio di 
mai riferimento alla decisione mi arriveranno in Parlamento. (I- l'uccidere. Il far sparire la vita. utilità Ciò che io ho imparato. 
ImMdiiate r i morire. E «tiro che, nalmenle la politica riacquisterà Ma lei non crede che In questo anche dai miei genitori, è invece 

invece, di fronte ad ito suicidio la la sua dignità. Perchè quando la Binato, st da un po' al limite fra un'altra cosa: ci sono cose giu- 

Chiesa sembra piò dubbiosa, discussione sui valori morali. to due cose? ste in sé. che si hanno da lare ad 

Non è cosi? quando le scelte inerenti i fon- No, il film mi pare dica con ehia- ogni costo. E ci sono delle cose 

No. il suicidio è un atto indivi- danienlali valori morali arrivano rezza che non esistono vie di sbagliate, quelle che mia madre 
duale, moralmente riprovevole al diritto, in quel momento un mezzo. Di fronte alle difficolta o chiamava peccati, che non si 
Che credo però avvenga ih mo- popolo sceglie la propria civiltà, c è il nascere o c'è il morire. Cosi hanno da lare. Ad ogni costo, 
utenti di tale turbamento che è Sceglie per il lincio tacendo però. te (natante diveo- 

dillk'ik- |«osare ad una piena Quindi non là scandalzza l'Idea ta una perdita di dignità. E non è Nella foto: un'Immagine del 

tcsponsabtfòà personale E que- di raccontare questo dramma vero. Perchè se accettassimo fi- documento choc che fre¬ 
sie è il motivo per cui la Chiesa davanti ad una telecamera? dea che se non ci fosse salute smetterà Mixer lunedi 
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ambiente. La convenzione di Barcellona: tre progetti per disinquinare, ma pochi soldi 


mente a usa 

Trovato 
nuovo tìt 


Una equipe di ifcarator britannici 
ha scoperto che lo zucchero fun¬ 
ziona benissimo come anabegico 
per i neonati. Durante la ricerca, 
condotta nell’ospedale di U*ds, 
sono-state studiate le reazioni di 
sessanta neonati dì sei giorni sotto¬ 
posti a un prelievo di sangue. A 
metà dei bimbi, due minuti .prima 
di sottoporli al prelievo, sono stati 
aorommistiati 2 mi di acqua; Agli 
ami invece-uno sciroppo di sacca¬ 
rosio ai 12,5, 25 e 50 per cento. I 
, medici hanno rilevato che pifealta 
tra la quantità di saccarosi» assiri- 
la e meno il bambino pungeva do- 
pal'iniezione, I piccoli acuì e stato 
datolo sciroppo con concentrazio¬ 
ne al'50 per cento hanno smesso 
di piangere dopo un minuto ed 3 
loro battito cardiaco è tornato nor¬ 
male quasi subito. Cón te concen¬ 
trazione al 25 per cento il pianto è 
durato due minuti. Tutti gh; altri 
hanno pianto moltò-pi'i a lungo. 
-Nei bambini sani la sodinone .di 
saccarosio riduce il pianto e gii ef¬ 
fetti dolorosi di piccole procedure 
mediche come un prelievo di san¬ 
gue-, riferisce il responsabile della 
ricerca, Mak-otm Lewne. muri arti¬ 
colo pubbtìcatoóggi data rivista 
soentiSca British medicai Journal 


" UCUMMN 

■r D»t sonno del gaso una ricètta 
per II'ripeso deH’uomo: la magi» 
pozignè per «fondu tre sdlfere «fi in¬ 
sonni Ba ie braccia di Morfeo èaUo 
Studio di un team di ricercatori ca- 
Momtanl che ne hanno presentato 
i pnrni risultati in uno studio pub¬ 
blicato sulla rMsta Sciente uscita 
l’alilo ieri neRe librerie americane. 

Ridia rd Lerner e il suo team del¬ 
lo Sciipps Research tnstttjie di ù 
tolte, iti California, hanno (frisato, 
la loto formula su cavie animali. Il 
risultalo è stato favoloso: te sostan¬ 
za ha indotto nelle bestie 3 sonno, 
e non II sonno artifidate dei sedati¬ 
vi, ma uri sonno profondo e reale, 
quoto che I neurologi iodicanacp- 
me una complessa alternanza: di 
cinquediversistadl. -‘f : ' 

Con 3 presidente Clinton in te-: 
sta, sol o negli lisa da « a 60 milio¬ 
ni di persone soffrono di insonnia: 
un americano su cinque passa te 
notte rigirandosi inquieto tra te len¬ 
zuola. Meglio pei* non perdere 11 
sonno in hwcm del nuora prepara- te per il rinnovo della convenzione sul Mediterraneo, «wiimt t « 
to, ha messo in Umer. te partiranno tre progetti, con orizzonte i primi anni del **" 

!S^^te m »XS Pessimo secolo, per diminuire drasticamente te fonti 

vi sut banco del faimacista.U chi- di inquinamento del mare. Ma, lamentano alcune asso- r -""TT r: 

mi» dèi sonno e un antico enig- dazioni ambientalistiche, i fondi stanziati sono troppo pwletali »mm »2 
ma: rito al primi del secolo e staio pochi rispetto alle necessità. Questa matttina le lirme ai - nilltr1 . lll * tl>,< 
suggerito che osiate un Uutóo che: r irriiinmwn 

fa addormenterei., ha spiegalo il ri- 
cercatore. Da allora sono steli latti 
esperimenti su »ni e conigli che 
hanno portato a Individuare alcu¬ 
ne componenti legate al sonno, 
ma nessuna che funzionasse indu¬ 
cendo il sonnocompleto. ", . 

Q sarebbe Invece riuscito temer 
sottoponendo una squadra di gatti 
a uruwo e proprio tour do force: li 
ha costretti a ster svogli 18 ore con¬ 
secutive piazzandoti su un lapis 
risóta ri t-’- contimi amento 1 1 n funzio- 
’ffe.'Antotvtae detfetlpWttten'.o. Il 
“ fi laido finale delirili ili isolisti con¬ 
teneva una proporzione Insolita¬ 
mente alta di un acido grasso noto 
come Cls 9,10 octadecenoamkfe, 
diversa da quablasi altra sostanza 
nota che Induce l'addormenta- 
mento. Ut pozione soporifera è 
stuta quindi somminoti ala a gatti e 
topi: come per ln»nto questi si so¬ 
no aeldcsmontalì di un sonno natu¬ 
rate che comprendeva, come negli 
umani, la fase protonda Rem (ra- 
pld eye movement) ciuciale per II 
funzionamento mentale, più quat¬ 
tro fasi non-Rcm. .Potrebbe trattar¬ 
si di una iami8tia completamente 
nuova che Influenza il soni», l’u¬ 
more e II comportamento», ha di¬ 
chiaralo Lerner notando che l’aci¬ 
do è 'parente strati* di un’altra so¬ 
stanza, il The, che costituisce l'in¬ 
grediente attivo della marijuana. Il 
team di La Joila intanto si prepara 
al passo successivo: .Quello di la¬ 
vorare ■ ha anticipato lo scienziato 
• a una pozione che funzioni per 
processi naturali inducendo un 
sonno reale, senza gli spiacevoli el¬ 
icili collaterali che II sonnifero chi¬ 
mico provoca dopo il risveglio-. 


r- 


(la Atlante 
ttaUano del dlm 

in floppy dive 


condivisibili speranze necessitano loca monaca, le laitanoglie marine 
di una volontà politica che va e i cetacei Altri-abitante del mare 
espressa innanzi tutto nei docu- come il tonno c il pesce spada ri- 
menti ufficiali e vincolanti per poi chiederanno invece particolari mi- 
divenire legge-. suredi gestione. 

La seconda -cura- servuà a pre- Ma l ammalalo-Meditcrraneo, 
venire l'inquinamento nel Mediter- quanto dovrebbe sbotsare per spe¬ 
rar*» in seguilo agli scarichi di na- rare di stare meglio? Secondo le 
vi e aerei. Le decisioni prese riguar- previsioni dei più esigenti, circa 
dano il divieto di incenerimento 100 milioni di dollari solo per la 
dei riliuti in mare e l'immersione di conservazione della natura. In real- 
rilhili industriali. Resta invece il tàilfondomessoadóposizlonefi- 
pameewi di «versare in mare ilaiv nera Adi soli? milioni di «totterial- 
ghi di drenaggio, di affondare le l’anno. Una cifra ridicola, dice il 
piattaforme petrolifere dismesse WWF, die avanza una sua propo- 
una volta bonificate e le carcasse sta Creare una Fondazione, corn¬ 
itene navi (quest'ultimo permesso posta da organizzazioni non go- 
resta valido fino al dicembre del vernarne, dàlia Banca mondiale, 
2000). dal Gef e dai paesi mediterranei 

Terra cura, creazione di aree che vogliono partecipare, che ge- 
specialmeme protette (anche co- slisca pane dei fondi destinati al- 
stiere) di importanza mediterra- l'ambiente all'interno dei 55 ml- 
nea Còri l'introduzione del concet- riardi di Ecu messi a disposizione 
•lo di biodiversiUi. Si nana di zone daìi’Ùmnnc europea per il pto- 
ad alto valore citologico nelle quali gramma Euromediterraneo e sul 
alcune specie animali andranno cui destino si discuterà nel novenu 
completamente protette, come la bre prossimo sempre a Barcellona. 


Un Atlante Italiano del clima e dei 
venti che, in centomila tabelle, rac¬ 
coglie parametri Tisici di tempera¬ 
tura, umidità . pioggia, vento rac¬ 
colti in 40 anni dato stazioni del 
Servizio meteorologieo dell'Aero¬ 
nautica e realizzato in collabore- 
zione tra l'Enel e l'Aeronautica Mi¬ 
litare L’Atlante, che per facilità di 
consultazione è contenuto In 18 
floppy dlsc, è stalo presentato ieri a 
Roma. Gli impieghi dei dati dell'At¬ 
lante, è stato sottcAneato, sono 
molteplici e vanno da quello stret¬ 
tamente aeronautico per la cono¬ 
scenza del dima negri strati bassi 
deH'atmosfara (la cui conoscenza 
è indispensabile per la program- 
màzkfne-dei voti, pef IB’fotatizza- 
ziotte'di àn aeroporto,eccQ-aòlap- 
pfcftfidni dome la' simulazione 
della dispersione di inquinami at¬ 
mosferici ... 


sostanze loSsiche,- persistenti e 
bioaccumulabilL in particolare gU 
organoalogenati (DDT, alcuni pe¬ 
sticidi, PCB, dlassina, plastiche vi¬ 
niliche. ecc.) Entro il luglio del 
1996 verrà costituite una commis¬ 
sione di esperti con il compito di 
definire te sostanze ed un calenda¬ 
rio dettagliato per la toro elimina¬ 
zione. 

di organoalogenati sono !e so¬ 
stanze più dannose per la salute 
del l'uomo Nel bacino del Mediter¬ 
raneo si stima che ne vengano pro¬ 
dotte più di 3 milioni di tonnellate 
l'anno. Di questi, 189% proviene 
dalla Francia, dall'Italia e dalla 
Spagna Secondo Greenpeace nel 
nostro paese sono 13 gli impianti 
che lavorano il doro. 

Nel suo intervento alla Conven¬ 
zione. il minislro per l'Ambiente. 
Paolo Baratta ha latto una propo¬ 
sta più avanzata suggerendo di ar¬ 
rivare al luglio '96 con una lista di 
sostanze tossiche già predisposta, 
in modo che esse possano essere 
eliminate entro il 2000 o prima. 
■Siamo felici per quanto detto da 
Baratta - dice il WWF - ma le sue 


06/ 78347348. 3000 chilometri ed il 12 giugno 

Cen Iti riguardo Vtirtiti II ctolo.il saranno a disposizione di pub- 
Citcolo Legambrente Appio di blico e curiosi a Badia Piata- 

Roma, nelLambiio di un corso glia, nel cuore del Parco nazio- 

che insegna a orientarsi con le naie delle Foreste Casentinesi. 
stelle.organimi un'osservazio- Monte Falteioiu e Campana 
ne in diretta del cielo notturno Parco delle Foreste Casentinesi. 
il 14 giugno cui sono invitati lei. 0543/971375. 
tutti gli astrofili e anche chi non Una sttategfa per gl uccelli, 
conosce non alza giii occhi al Sarà Montepulciano ad ospita- 

blenfe UaSI /e] al *' “ 15 i) primo 

Ì'S/ik-,c ' w«««« convegno «aliano sulla conser- 

/*■>vazione degli uccelli promosso 
Cemmura nm» tre loecana e dalla Lipu, per arrivare a deflni- 
protagonisti non sono re una strategia nazionale di 
nuovi ad imprese del genere: protezione dell'avifauna. Lipu, 

traversare a piedi I Italia, isole le/ 0521'233414 

comprese Quest'anno l'impre- ___ ■_ 

sa e finalizzala a promuovere w "* rtàtw» « euriu- 

la realizzazione di un unico r ®* All interno delie iniziative 
sentiero che permetta, a chi dalla locale Legambiente per 
ama muoversi con le proprie lar conoscere il Parco delle 
gambe, di percoirere la peni- Madonie. il 18 giugno una visi- 

sola da nord a sud senza inler- ,a guidata, preceduta da una 

razioni. I coniugi Camovalini, conferenza la sera prima, an- 
attomo cui mola la promozio- drà alla scoperta degli aspetti 
ne di Sentìeroitalia e Cattimi- geologici del Parco con i’ac- 
naitalia. hanno già percorso compagnamente di due quali¬ 


ficati esperti. Legambiente - Cir¬ 
colo Madonie, lei. 0921/80201. 

Nafta March* con ti WwT. Un tre¬ 
no spedate, a vapore, per la 
due giorni di escursione orga¬ 
nizzata dal Wvd sulla linea Fa- 
briano-Maceratache, li I7e 18 
giugno, porterà i partecipanti 
in visita all’oasi di Piastra, alte 
Gioite di Fresassi, a Pergola e 
all’Abbazia di Fonte Avellana. 
Wurl-Lazìo. tei. 06/689295) 

Ihu nuova Oasi. Festa di inaugu¬ 
razione. domenica 11 , per 
l'Oasi del Wwf di Lago Secco, 
nei piessi di Rieti. Oltre ad una 
passeggiata conoscitiva, sarà 
possibile osservare in un mi¬ 
niacquario tutte le specie anfi¬ 
bie autoctone e verterle pòi in 
natura nelle pozze dell'area 
protetta Wwf nazionale, lei. 
06/844971. 

Chiunque può segnalare Ini¬ 
ziative indirizzando un fax a: 

Fronte «tal Pareti c/o eco - la 

nuova ecologìa. 06/68805378. 


Spazzatura shock. Si chiamano 
■Smokey mountain- e si alzano 
su Manila. Non sono monta¬ 
gne normali, ma impressio¬ 
nanti colline di spazzatura del¬ 
la discarica cittadina dove si 
aggira una umanità disperata 
cne trae di che sopravvivere 
dai rifiuti. Oggi te immagini di 
questo allucinante pezzo di 
mondo, catturale daU’obtóHivo 
di Sergio Ferraris, sono in mo¬ 
stra a Roma, fino al 25 giugno 
presso il Teatro Furio Camillo 
Informazioni. lei. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
cllmalologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: al nord nuvoloso 
con precipitazioni anche temporale¬ 
sche più frequenti eri intensi sul Tt've¬ 
nato Al centro e sulla Toscana cielo ini¬ 
zialmente sereno o poco nuvoloso, ma 
successivamente si avrà una nuvolosità 
variabile, anche intensa, sulla dorsale 
appenninica, dove si avranno, nel po¬ 
meriggio. isolati rovesci o temporali. Al 
sud cielo sereno con addensamenti alti 
e straliformi, che dall'Africa giungeran¬ 
no sulla Sicilia, sulla Calabria meridio¬ 
nale, con deboli piovaschi. Fra il tra¬ 
monto e l’alba foschie, anche dense, ri¬ 
durranno la visibilità nelle vaili, lungo I 
litorali e sulle pianure del nord. 


SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
nord 

VENTI: deboli variabili tendenti a prove¬ 
nire dai quadranti meridionali 
MARI: poco mossi con tendenza ad au¬ 
mento del moto ondoso sul mar Ligure 


10 15 Parigi 
IZ 72 Stoccolma 
12 32 Varsavia 
16 28 Vienna 
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ANTEPRIME. A New York la Disney festeggia «Pocahontas». E annuncia una valanga di cartoni animati 
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m Indiani e francesi, mg) e cine- 
«I; nativi d’America e PriOCtìii della 
vecchia Parigi, dei, semidei e prin¬ 
cipesse cinesi; bambini e giocatto¬ 
li. Dtsneyworid non ha confini di 
raz 2 a, di sesso, di casta, di e». 
Frolla lutto e dettila elisir per tutti, 
limpidi e colorati. Mentre oggi, al • 
Central Parti di New Ycwk si celebra 
la prima Woodstock del cartone 
.animalo con la proiejlone In ante¬ 
prima mondiale, all'aperto, su 
quattro megaschenni dj.ftxuftan- ' 
fast ultimo lungometraggio della 
premiala ditta, nella (attoria dt Cab 
toonta si pensa già al domani So¬ 
no Intatti cinque I film tu cui si sta 
lavorando nei tre studi Disney di 
Los Angeles, Ostando e Parigi. La¬ 
voro gii a buon punto, spiegato e 
mostrato in anteprima al .recente 
. Mercato <Jelda«i»,di,aminaak>- 
neHnoccasionedoi Festival di An- 
necy: una cassetta col «ttetro le 
quinte», uno conferenza stampa di 
Peter Schnelder, presidente della 
Walt Disney Feature Animatton e 
di Don Han, produttore de « Re 
Leone, e una bella mostra con fan¬ 
tastici bozzetti e sfondi del prossi¬ 
mi cinque film. E allora andiamo a 
vederti pHr da vicino, uno per uno, 
partendo dal sesto che poi è il pri- 
moche vedremo. 

PocabontM. Siamo in America, 
nell'America degli Indiani o, come 
è in vezzo dire oggi, dei roativt». Un 
po' storia e un po' leggenda, Po 
calmi Irti narra dell’incontro, nel 
XVI «colo, tra una giovarvi princi¬ 
pessa Indiana e un esploratore in¬ 
glese, il capitano John Smith (nel 
film ha la voce di Mei Gibson). Tra 
Il capitano, catturato dalla tribù dei 
Pocahontas e la giovane principes¬ 
sa scoppia l'amore, un Incontro 
sentimentale che si trasforma an¬ 
che In un incontro tra due culture 
diverse favorendo la pace nelle ter¬ 
re delia Virginia. Costalo 41 milioni 
di dollari (5 in più de II Re Leone). 
il film è diretto da Mike Gabriel e 
Eric Goldberg, mentre le musiche 
sono deirimmancablle Alan Men- 
ken. Pocahontas. anche per i mas¬ 
sicci Investimenti in promozione, 
preannuncia sfracelli al botteghini 
di mezzo mondo (in Italia uscirà il 
24 novembre) e segna un ulteriore 
passo avanti nella nuova filosofia 
Disney. Che è poi quella di un ci¬ 
nema d'animazione sempre più ri¬ 
volto agli adolescenti, più che ai 
piccolissimi, con scene anche di 


NON PARLO 
NON SfltTO 
j NON Ufi# 


una certa violenza, e con protago- 
niste femminili sempre più femmi¬ 
nili. Eia corta tunica di Pocahontas 
che volteggia nelle scene d'azione, 
scoprendo abbondantemente le 
coste, sancisce un timido ingresso 
dei sesso nel)'asessuato mondo Di- 

% Hunchkack «I Notte Da¬ 
mo. Ispirato al librodi Victor Hugo, 
Il gobbo di None Dòme laccante le 
sofferenze di Quasimodo, povero e 
difforme suonatore di campane 
della celebre cattedrale parigina. 
Wmulto delle sue lord e delle sue 

I irgtie, Quasimodo scruta It mondo 
i sotto, popolato di vita e soprat¬ 
tutto abitato dalla bella Esmerakla. 
una gitana di cui Quasimodo s'in¬ 
namora. Il suo cuore resterà spez¬ 
zati» quando scoprirà che Esmerai- 
da' è legata sentìmeiiialmenle al 
capitano delle guardie, Phoebus; 
ma l'amicizia per i due ed il suo al 
truismo avranno la meglio sulle 
congiure del padre adottivo, il per¬ 
fido Frollo. Diretto da Gary Trou- 
sdale e Kirfc Wise, musiche e paro¬ 
le (ancora una volta) di Alan Men- 
Iren e Stephen Schwartz, Il gobbo 
di Nove Dome, rende omaggio alla 
celebre versione cinematografica 
de! libro di Hugo e la figura di Qua¬ 
simodo è una dichiarata copia di 
quello inteipretato da Charles Lau- 
tjhton; bellissimi gli sfondi e ì deco¬ 
ri, con scorci architettonici della 
cattedrale davvero mozzafiato 
Heroutra. Ron Clementi e John 
Musker. gli stessi della Sirenelln e 
àc II Re Leone, dirigeranno il lun¬ 
gometraggio ispiralo al mondo 
della mitologia greca, che ha per 
protagonista Ercole. In lotta contro 
le forze degli dei sotterranei capita¬ 
nali da Ade, Ercole dovrà vederse¬ 
la anche contro le magie della stre¬ 
ga Megara, ironeggiata con te fol¬ 
tezze dj una sensualissima bellez¬ 
za mediterranea. Alla fine, anche 
per il sacrificio di Meg. innamora¬ 
tasi di lui. riuscirà vincitore sco¬ 
prendo che il suo potere più gran¬ 
de non sta nella forza fisica ma in 
quella dei sentimenti. 

The leganti «f Marti». Ancora 
una protagonista lem minile, que¬ 
sta volta « una principessa cinese. 
Nomi nuovi per la regia, TonyBarn 
crofl e Barry Cook, e per musiche e 
testi, firmati da Matthew Wilder e 
David ZippeL Basala su una leg¬ 
genda cinese di duemila anni fa. 


La leggenda di Mulan racconta la 
difficile ricerca d'identità di Mulan, 
giovane principessa che la tradi¬ 
zione vorrebbe relegata nel ruolo 
della bella ma fatua bambola di 
corte. E invece Mulan s'improwlse¬ 
ri guerriera, sostituendo il vecchio 
padre in battaglia, e guadagnando¬ 
si, a poco a poco, l’onore della fe¬ 
rraglia e del suo paese, inrrwativi 
ed interessanti gli schizzi e i disegni 
In mostra ad Annecy, ispirati ad 
un'iconografia orientale di straor¬ 
dinaria leggerezza. 

Fantotete Continuaci. Annuncia¬ 
to da tempo eccolo qua il seguito 
del film più ambizioso di Walt Di¬ 
sney. Fontano //. diretto da Hendel 
Bu;oy e Scott Johnslon realizza 
un’aspirazione del vecchio Wall 
che avrebbe voluto tare dell'origi¬ 
nale Fantasia una sorta di opera 
aperta, continuamente aggiornabi¬ 
le. E allora ecco 6 nuovi brani mu¬ 
sical-animati più alcune sequenze 
restaurate del primo film. Largo 
spazio alle immagini astratte, ma 
anche ad immaginifiche visioni, 
come quella anticipata ad Annecy. 
di un fantastico balletto di balene 

Toy Story. Ed eccoci all'ultimo 
prodotto di casa Disney, pratica- 
mente finito, e in uscita il prossimo 
Natale. £ anche II film più inncrvali- 
vo, interamente realizzato in ani¬ 
mazione elettronica in 3D. Lo diri¬ 
ge un maestio come John Lasse- 
ter. mago dell'animazione compu¬ 
terizzala e vincitore di numerosi 
premi con i suoi cortometraggi po¬ 
polali di oggetti e lampade anima¬ 
te (memorabile il suo LuxO'J'■) 
Toy Story ha per protagonisti asso¬ 
luti i giocattoli ed II loro fantastico 
mondo. Woody, una marionetta- 
cowboy e Buzz. un pupazzo con le 
foltezze da supererete, si contendo¬ 
no l'affetto del loro padroncino: 
ma quando verranno separati dal 
bambino si coalizzeranno, assie¬ 
me agli altri giocattoli, per rientrare 
in casa. Il film è popolalo di giocai- 
toli e pupazzi mollo popolari tra i 
bambini americani: dal maialino 
Hamm a Potato Head, una palata 
con tanto di baffi e bombetta, da 
Slinky Dog. un cane col corpo a 
luima dì molla, a Rex un mini ti- 
rannosauio. Le animazioni sono 
fantastiche e i movimenti, generati 
al computer, molto realistici. E una 
delle scene più belle è quella dello 
scontro tra i giocattoli buoni e un 
battaglione di soldatini-marines 
che ha fatto incursione nella stan¬ 
za dell'amato pupo. 
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E la Warner rilancia 
con Susanna l'eroina 

t fa rispetto della Warner «I domMo assoluto dell* 
Dteney.O statano d prova, la iM|ar. famosa nel 
campo «ai cartoon par Bau Berniy. S tiv atal o fi. Co., al 
lane la nel tuo primo firn goewtng^o animato a 

«oggetto: -The Qua» fise tta GrafefUtfcercatiel 
Grato). Il filai, ebo dovrebbe man pronto par la lina 
del 1997, sarà ecdteettn da M Kroyai (Il tuo attimo 
hmgocn«frag£to antarato ara l eootoffico -Femf «Hy-i 
e Frederick DuCtiea a« una sceneggiatura di Etiti berti 
Ctiandtai. Atm o s fera da cfoio faa tuy » cavai taratco 
per la vicenda data giovane Susanna, ane ragazza 
fifealltta a tiwRpendento ebariva ai tampi dalla corto 
di re Arto. B «m la aoguM nata erta avventuro»» 
peregrinazioni ia pao*ag 0 tonatoti, manti» va aie 
ricerca dalla tonda twHa traoco del Santo Qraat. Afe» 
stand delta Warner al IWfa II marcato dal cktaau di 
animazione) arano eapoatl ale uni bai atoedi di .lite 
Quest-die dovrebbe combinare un'antinaztone 
tradtrtonala con le piti modtnwtocntetro 
computerizzata. E come è ormai conaaatvdkM l'uscita 
dd film sarà accompagnata da ogni posti bte forma di 
■rmrdMndhto-aperto» dampotoet* mi pasce 

tamatfeo. 

bi attesa di diiatt'utdta in graadotWo nel campo dal 
hai gorrte traggo, intanto la Warner va sui sicuro 
riproponendo I sod classici cria nette* In epa pararla 
d -Casati lane» che già dal titolo al preannuncia 
esilarante; •Camrtbtanc». E tratt an dosi di carote chi, 
se non Bugi 8unny vestirà 1 panai di Rtck-Bogait? Con 
Duffy Ouckn olle roti dei pi astato Sem. Speedy 
Gonzalez In guai le del capitano francese Renault e 
una tenera gattina ti» queRe di Haa-Bergman, 
-CanoàMaacta ai potrà vedere abbinate a Satrnan 
Foraver. terzo episodfo dalla saga cinema tografica 
deU uomo piptetrebo. In uscita alia metà d luglio noRe 
saie Usa, Ancorai personaggi ctataid dal cartoon 
Warner saranno I proto Con Isti, assieme trito iter dot 
basket Mktinsi tordon, In un lungometraggio misto 
animazione-dal vivo, attoatinanta in praproduzteno. 

T ReP 


Ministorie d'autore 
per Manna & Bàtterà 

Un cartoon aita maniera dd Fletsber, d Tax Aver», d 
Csteti fonai: ovvsroun cartona animato pensato da 
autor» a realizzato da autore, magari non proprio tit 
solitario arrivando ma neppure senza R flato sai colte 
<S urta prete «zio*» aaqHlantoT Q*»sl VrepoesAAte oggi. 
Alla Haana A Barbera, ora nel pappo d Tcd Turno, 
eridentomonto non la pensano coti, so hanaomoaso 
In pted R progetto -What a Cartoon!- pò 40 brevi 
cartoni animati d sette mhtuti ciascuno, elMatt ad 
aat ari d grid a, più ornane giovani SI varia Ralph 
Bakstil (-Friz b gatto-, 41 Siprore dagl AnaRti ) al 
nostro Braso Bozzetto, daRo stesso WMIam Manna a 

un veterano degan) «radon» come PatVentnra. 
Massima Ubarti nella scatta detto «tifo grafico « dd 
penonaggL ebe dovranno essate origina*. tortontentc 
caratterizzati » il pKi possibile dversl uno dal l'altro; 
urdco vincolo, te coi! si può dre. un ritmo da cartoon 
classici e motte gag. Il progetto, (ricalai Festival di 
Annacy si cono visti atcunl Rim pilota, dovrebbe and a re 
In porto nel prossimi due and per dabuttare, un po’ 
alta volta, su Cartoon Network, il canale to dlted 
Tumer eaclattiramaote dedeato al cartoni animati, 
l'episodte stridati) a Bruno Bozzetto ha per 
protagonista un nuovo personaggio, una speded 
gattona dalla coda multteoloraJot, questo II nome dd 
personaggio, si punge mentre sta cucendo un 
merletto. Va In oepedale dove comincia a peregrinare 
da un reparto all'altro, «Ione sottoposto a tutte le 
vMteeanallsl possibili, me nessuno che poti si alla 
cosa più elementare: guardare* H dto. Tornato a casa, 
dbtrutto e andito, riprende a lavorare al suo merletto 
ma. quando si ripunge con Capi, preferirà stogarsi 
mangiandosi il merletto, piuttosto che tornato ti» 
ospedale. I) cartoon è a buon punto e dovrebbe essere 
Unito tra balte e settembre. Con Bruno Bozzetto 
hannohrroratoGiovanni Ferrari (anbnazhmi), Welter 
CavazniU (layout), Michel FuzeIRerfscanogrsfla) c 
Roberto Frantili, tutti eool col laboratori di vecchia 
data. i'ft-P 


n-twme (Ftifià «mirate attesi» (o 
azte ari urto scambrodl pri- 
fiancadl Mike, un'altra 
iguta orinai kttiuòoriaio e inter- 
qpiqbiabiie.. Mara. Vettier come 
.mettere vicino al mlMe Ignoro la lu- 
capSeolkia. Inculóno, (nsìemeal 
lo, quella certa preoccupa- 
cne si prova neH'kccppùie 
i risiti .rtle'tegjeiKlc: H chiedf sem- 
pre se noci sarà troppo . A rinforzo 
« grariflcazfonedbl caMdei napo- 
i tetani per caso, Róizo Artiere che 
.figurava in festa come roojtóbora- 
tore* Ad aumentare ì palpiti e Ira- 
sformarli in fibttiiaziont, Bonfitamo 
ha anttttesso che la trasmiasOne 
deH'evento sarebbe avvenuto <an- 
che per ratrii», conte fosse la pri- 
ma 1 volta dei vetìteaist di questo fe¬ 
nomeno trascendentale («Pensa* 

■ le*», ha detto entotizzando.'alla sua 
maniera). •; 'ù : ' J 

Rfesumare un.(estivai di Napoli 
in trasferta c con la partecipazione 
,<Ji cantanti veneti, k tu bordi, liguri, 
laziali, pugliesi e siculi potrebbe 
denotare un attcggfontentu di no¬ 
stalgica celebrazione se il tutto fos¬ 
se motivato da sentimenti di since¬ 
ra sofidànotà ammirativa. Ma an¬ 
cora una volta ha prevalso, sulla 
naixtfetanHd, la napoiefonerla; tito- 
(titi»:ùtttMlù<i«driolti»e,adia(^d»ca- 

ritjtinagiiw ticlte,nv«v9,NM>oW 

ranoo ts«uz»oni generose 0 ab¬ 
borracciate di classici immortali in 
grado di resistere anche al defilé di 
questo 'Toma a Cotogno, fantine 
campi*. Due delle dieci canzóni 
«ano cantate persino da napole¬ 
tani veri Le altre venivano spartite 
con magnanimità fra i volontari: 
una è capitata anche a Daniela Ro¬ 
sali, titolare di rubriche informative 
so Sorrisi e canzoni c Retequatlro, 
qui in un'altra dimostrazione di di¬ 
sponibilità net confronti della com¬ 
mittenza Finlnvest (ha cantalo 
Anema e corpo). 

E PRONUNCE precarie che 
hanno ptovocato a voile te 
scuse di interpreti e presen¬ 
tatori hanno crealo un clima un 
po’ dilettantesco da .facciamo fin¬ 
ta che«. E poi è arrivalo Arbore con 
chitarra e Orchestra italiana. Dei 
due brani proposti, niente da dire 
su quello eseguito con straordina¬ 
ria intensità da Barbara Bonaiuro, i 
le wrmd uosa L'altro, Guaglione 
(uscito Illeso perfino dall'adizione 
francese che lo trasformò in *Bam- 
binó*), è stato frullato dal noto 
complesso orchestrate che si inca¬ 
rica di portare in tutto il mondo ita¬ 
lofono la musica deBa Nàpoli da 
esportazione una vetslone assai 
elaborata che potremmo definire 
aho-cumana (da Cuma, antica cit¬ 
tà sulla Domitiana. compresa In 
tutti i tour ). Il pubblico rilevato dal- 
l'Auditel non s'è impressionato ne¬ 
gativamente come si potrebbe 
pensare, macché. Il che dimostra 

■ come la cultura museale napole¬ 
tana abbia pochi seguaci informati 
c sensibili Perche una certa Napo¬ 
li, quella vera, ó sconosciuta e In¬ 
dagata con la superficialità di un 
giro turistico: quello é il Vesuvio, Il 
c'é la fenesta (ca luclva), qui c era 
il pino, laggiù Pusilleco addiruso. 

E il resto? ferrane, ferrane, lam¬ 
ine: pubblicità Dice un poeta na¬ 
poletano «...Napute ft «» tana 
sporca, e nisciuno se oc mporta- 
E Pino Daniele, il poeta, che dice 
una verità che certa promozione 
alla pummarola accantona con 
colpevole e interessala noncuran¬ 
za. Nisciuno vuò sapé. nisciuno 
vuO veré: a doppi interessa i'itnnta- 
gine accattivante e colorita d'una 
città destinata a venire fraintesa 
con la complicità di molli. Ai quali 
la "tarla sporca» non serve per av¬ 
volgere i prodottini frazioni e fasul¬ 
li come touvenir. Discorsi gravi, sa¬ 
le suite ferite di una polemica su 
Napoli o la sua musica (la sua ani¬ 
ma) che ha scosso quanti amano 
(e rispettano» la nobiltà c t'auten- 
tkrilà .Luna terra che sa anche can¬ 
tarsi. Viva Napoli, l'altra perù. 

| Enrica Velata) 



































Luciano Berlo ha scritto Vor, wàhrend, nodi Zaide, vale a 
dire un «commento musicale» che inquadrerà Zaide, 
«Singspiel» incompiuto di Mozart di cui sono rimaste le 
musiche ma non il testo e la storia è' tutta da immaginare. 
Questa Zaide', cori la dràmmattugia «indiziaria» di Loren¬ 
zo Amiga, ya in scena al «Maggio fiorentino da sabato 17 
ghigno. Ne parla k> stesso Ber», accennando alla sua 
prossima opera e dando pareri sui mondo musicale. 


nwswm w it wm 

■ FIRENZE. Zaide, un mistero ino- mai».: Tetegono non sapeva che 
zaitiano. Sldà(rapochi0otiu,ill7 Ulis» era suo padre, hanno lotta- 
ghigno, al «Maggio musicate ho- toc relegano l’ha ucciso con una 
tentino» l'Incompiuto Stngspiei a tandalatta con un osso «Il pesce 
cui Mozart ventitreenne lavato) per come nelle predizioni. I cicli di 
poi abbandonarlo. Zaideb un tipi- Goto cominciano sempre con 
CO soggetto -turco di prigionia e quest'uccisione di un padre, non 
amori, come II rollo dal smaglio di in senso freudiano, ma come tap- 
qualcha anno dopo. Rimane unto- pa essenziale che segnala sul pla¬ 
ni e passa di musica mozartiana, no (ormale un ricominciamento, 
ma si 4 perso U testo e la storia re- Nell’opera non c’è mal un tiferi- 
sta da ricostruire o da Immaginare, memo alla Grecia, né una storia. 
I legami ha I quattro personaggi né voglio psicologizzare i perso- 
principali lasciano spazio a con- naggi. L’unica presenza stabile è 
getture, e già Italo Calvino si era di- Ulisse, e In questo senso é pia vici- 
vertllo a Inventare Ipotesi di trame no «inflisse di Joyce: nel prcnde- 
p+ssM'lncùlsI incastonavano nrmrttrwpem: Cè urra-Penetope, 
arie, I duetti e I terzetti di Mozart una Circe, una Nausicaa, anche se 
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>■* tetti t ra rre mtevtoto.ttietiirefaei .1 «to rn ire rive 
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pNtotte*Mte-. «tre dm ««»*«** «a tutta la tu* 

♦a iri tta Ma e — p e gni , vvtoteo. ma 

. .... »o*retttoto la (fcstotoea «tatuate Urei Ho. otre verrà 

gtaaataaiil lua ^fc l atofrotodtefa ga nte tu ta, te Italtoaato 
Kuihh/Arua MHaiw.HlSt«i>,a «to ri »» «menare ante tofana . 


Tutti i «sudditi» di Bob 


Anche Hans Magnus Henzenber- non si chiamano cosi, e un burat- 
ger sta preparando una sua pio- linaio, una sarta- 
pria drammaturgia per Zotrteche si “ no *• «P** ■**•*•• 

vedrà a Berlino. H IX » et» aaga do Lai rtmar- 

A Firenze cè la drammaturgia d| ■ ’**'’* , 

Lorenzo Amiga, ed 4 una dratn- Sono molto togato a un opera prò- 
maturgta Indiziarla, muta, fatta di blemahca che contiene qualche 
frasi scritte su grandi lavagne. Ec’è **““*> ' ulu ™ e add " 
un Vor, tnOhrmd, nodi Zaide ossia .jj»' é J s lLo c "T 

-prima, durante e dopo Zaide. ’.fef "" dl 

composto da Luciano Berlo. Uve tjgWg<l*IYAndi« P«hé ,1 te- 
rondo sulla scomposlzione/rlcom- 
porizionedltammenMe P uKn*oli 


musicali della Zaide, Il composito¬ 
re ligure, di cui lutto II mondo mu¬ 
sicale sta festeggiando I settanta^: 
ni, realizza un -commento a Mo¬ 
zart» che si avvale anche delle tec¬ 
nologie digitali, ma senza mal In¬ 
terferiteceli l’originale: Mozart non 
si tocca. E comunque tenendosi 
volutamente luori da Zaide. come 
a sottolineare un'assenza, una lon¬ 
tananza in cui aleggia il profumo di 


H. Auden, Nella prima parte di Li- 
chi di Kariheinz Slockhausen. cl 
sono delle cose musicalmente 
molto belle, mi sono molto diverti¬ 
to con Le Grand Macabre di Gytìr- 
gy Ligeli, molto Intelligente, anche 
se pò si risolve in pura gestualità 
Ma in realtà cl stiamo avviando 
verso una concezione del teatro 
musicale diversa, piU sottile, aper¬ 
ta, non legata al -plot-, alla trama, 
che uccide. Il desiderio essenziale 


■ MILANO Sta sulle magliette, 
sulle bandiere, sugli anelli confe¬ 
zionati dal fricchettoni, sulle basi in 
legno degli onnipresenti bonghi, 
sugli adesivi appiccicati alfe mac¬ 
chine e ai motorini. Sta in un enor- 
me-iote- piazzala dietro il palco, 
tanto per ricordare a tulli che è lui 
il re della serata, Bob Mariey. prin¬ 
cipe e profeta riconosciuto del reg- 
gae. L’unica data Italiana dd Natu¬ 
rai Myslk Tour, il carrozzone sono¬ 
ro che viaggia per II mondo nel cirt- 
quantenano della nascila del Pro¬ 
feta del reggae, 4 staio un succes¬ 
sone. Qualche defezione sulle 
presenze annunciate: non si pre¬ 
senta Idris, il (bianco)nero di 
Quelli che il calcia E non si vede 
nemmeno Rita Mariey, moglie di 
Bob e oggi depositaria «fella sua 
eredità (non solo artistica), che 
puie canta reggae con buona gra¬ 
zia e innata predisposizione. 

Nuvoto tifano azzurro 

I cinquemila del Palatnrssardl 
non se ne curano: la festa 4 com¬ 
pleta gii dall’inizio, quando sul 
palco, dopo roboante presentazio¬ 


ne. salgono I Wallere. Dette forma¬ 
zione onginarla. quella che a fian¬ 
co di Mariey parti dalla baraccopo¬ 
li di Trenchtcwn. Kingston. Già- 
maica. per conquistare il mondo, 
non sono rimasti in molti. Ma il 
suono molle o ipnotico, quojlo 4 ri¬ 
masto intatto, reggae classico con 
cadenze blues. E del resto Wailers 
significa piU o meno «Quelli che si 
lamentano-. Entusiasmante la¬ 
mento. Sono solo le prime scher¬ 
maglie: Il popolo del reggae sta an¬ 
cora allluendo, il Palatmssaidl, or¬ 
rendo manufatto, galleggia in un 
mare di bancarelle che vendono di 
tutto, dove I colori d'obbliqo sono il 
rosso, il verte e il giallo, I colori 
della terra promessa del rosta. 
quelTEliopia indendlicata tout- 
court con l'Africa, a cut Mariey 
guardava come un orizzonte di li¬ 
berazione. Passa un’ora ed ecco 
Paio Banton. Semisconosciuto da 
noi. nonostante una strepitosa 
compilation uscita per te Virgin po¬ 
chi mesi te. l’irrefrenabile -toaster- 
di Kingston inette in piedi un sei 
clamoroso. Non canzoni, ma un 
rubinetto di suoni da cui esce inin- 
letrottà una cascata di musica. Tul¬ 


ti i ritmi de) Caribe trovano magica¬ 
mente posto nell’impasto. Qui te 
sezione fiati che rincorre lo ska, e 
poi il reggae, e poi le acuminate 
cantilene de) ragamuttin. e poi an¬ 
cora Inserti e contaminazioni. Qui 
spunta una canzone di Mariey 

(Ga .(/p.Sfrenai) dà «in rilomefto 
noto, tutto senza stecchi e senza 
interni «.mi. coni Reggae Revolu¬ 
tion. te sua band. Poi. unica inter- 
ninone del set, Paio Banton arin¬ 
ga i cinquemila del Palatrussardl. 
Vi piace te cocaina? Noooo!, 
esplode te platea. L’eroina? 
Noooo! Il crack 7 Nooooo! E te ma¬ 
rijuana? Inevitabile il boaro dei si. e 
mister Banton. dopo aver latro de¬ 
bitamente ritmare a cinquemila 
persone -le-ga-li-ze-ll> Opalizza¬ 
tela!) attacca uno dei suoi pezzi 
migliori, Don i snifteohe. che mette 
in guardia contro te polverina as¬ 
sassina e consiglia caldamente te 
Sensimilla, pregiate varietà di can¬ 
nabis abbondantemente cokivaia 
in Giani alca Appello apprezzato 
dai presenti, ma alte fine superfluo, 
perchè dopo due ore di reggae il 
Palatrussarti 4 immerso in una nu¬ 
voletta di turno azzurro che spiega 
già tutto. 

Poi tocca a Zig©". Impressionan¬ 


te. Il figlio di Bob ha te voce sempre 
pia simile al padree fa Sor# oifree- 
dom acustica con cui attacca il suo 
set è quasi memorabile. Poi va 
avanti, pesca dal repertorio suo e 
dei suoi Melody Makcrs come In 
quello di papà Bob, candidandosi 
apertamente alte teadenblpipin»- 
stipo ventura dell'esercito reggae 
Zlggy prende la Sua bella razione 
di applausi, ma ormai il consenso 
non si discute, li concerto sembra 
uno di quel reggae party che le 
spiaggre e te città giamaicane rega¬ 
lano ad ogni passo: il basso ai mas¬ 
simo e il resto che viene da sé. 

Oa Ztggy te rocchio Jtmmy 

Chiude in bellezza il vecchio 
Jimmy CIBI. Cià. se Bob era il pro¬ 
feta. Clìlf è uno dei discepoli mag¬ 
giori. autore di alcune pietre miliari 
del reggae (Harder Ihey come per 
esempio). e infatti presentato co¬ 
me «a Uvmg legenil ol reggae mu¬ 
sic-. Balla e canta come un ragazzi¬ 
no. anche lui dimostrando di non 
volersi tare incastrare in un genere 
troppo preciso. Dalla sua lena ha 
imparato il reggae e lo ska, dai ro¬ 
de boys di Kingston ha preso te 
estremizzazioni reggae. Ma Intanto 
piazza anche te sua Many nucr lo 


cross, che è davvero un capolavoro 
di tutti I tempi e che fa accendere 
gli accendini a tutta la platea che 
ondeggia dolcemente. Tutto scorre 
via in assulota tranquillità e, come 
dicono i giamaicani, total refax. 
Dopo quattro ore di musica, te fe¬ 
sta tetWtfe» reggae putì dirsi con¬ 
clusa, ,pjyoislu di ricordi « di frene¬ 
sie attuali, l'Iconografia seliia dei 
rastamen e le buone vibrazioni 
d'obbligo. Resta anche qualcosa in 
più, come l'orgoglio di un popolo 
piccolo e poveroche fa ballarecin- 
qucmtia ragazzi dall’altra parte del 
pianeta, senza micchi, senza In¬ 
ganni o senza clamorosi battagc 
pubblicitari. Quattro ore di musica 
densa di tolleranza e pace che 
vengono dalla vera, torse unica. 
Inesauribile scatola musicate del 
pianeta Laggiù, sotto il tropico del 
Cancro, si sono Incontrali e fusi il 
calypso, U merengue, Il memo, il 
son cubano, lo ska, il reggae, il ra- 
gantuRin’. Tutto si mischia e tutto si 
tiene, con fa straortinana capacità 
di dire cose -pesanti» con parole 
leggere e te sensazione più che 
piacevole che ballare non sia solo 
bello e divertente. Ma giusto e do¬ 
veroso. 


Mozart, lo abbia™ irrcontrato per dj cu||ura * ldenllficalsl con 
pfaapprofydltamwte... alui con a|(ro a(Iravelso una «o 
CMacMrMOQRMaapMMt- oggi 4 soddisfatto dal cinema, 

„ . , , , , dalla televisione. Non ha proprio 

Sono partito dai due melotoghl, che laccla queMo 

gli episodi In etri II parlato 4 ac- , | nlanl a poco a poco il teatro 
compagna» dall orchestra: sono ^ dan)Jo M u wn ln „ a | la 
sconvolgami per I incredibile nc- purtr0 ppo. dove abbiamo teatri 
chezza di rapporto che c è tra il te- d -opera disastrati, culturalmente 
sto parlalo e I orchestra che com- arre trati. 
menta. È una sensazionale dram- Quii rari ha la mente? 

maturgla interna alte musica in Niente che mi abbia appassionalo 
cui l'orchestra diventa personag- e convinto, ma degli sprazzi qui e 


«Woodstock» padana 
con grinta e hard-rock 


B* 0 - . . ■ & ad esemplo in The Cave di Sie- 

Taatro la RiMfca: dopo qafrlOM T ve Reich, anche se nell’insieme 


_____ ... . .. ve Reich, anche se nell'insieme 

amo, Ul ritorna all «para. poi rimangono dei dubbi a causa 

Sto scrivendo come un pazzo. La de || a sopraffazione dell'aspetto vi- 
■prima» sarà il 2 ottobre 1996 alla s jv 0 su quello musicale. Reich co¬ 
stala, l’opera si chiama Ouhs che munque è un ragazzo di un gran- 
in greco vuol dire nessuno. L’idea * rigore, quello che la ha un sen- 
è mia, ma è presto per pattaste, so, è significativo 
Comunque cé un Nessuno, quln- fi «tato anche teNreo suo. 

di, ma mai in maniera esplicita. È per questo che 4 bravo (ride). 
Ulisse. A torto o a ragiona li accoste 

Ma i llflfeM d Ornare, d Joyca. tpMro RMch a Philip Qiats, erte 
d Dante7 ha «ritte opere come -la cado 

Forse di Joyce. Soprattutto Cute è ta detta casa Uaher-. 

legato alte ricerca meravigliosa di Detesto visceralmente questo mi- 
Vladimir Propp In Morfologia del- nimalismo diventato mercato. 
la fiaba-, tutte le fiabe del mondo Serve, soprahuuo in America, a un 
sono fatte di quattro o cinque in- pubblico desideroso di viaggi nel- 


gredienti. viaggio, pericolo, ven¬ 
detta, ritorno a casa, ancora II 
viaggio... Sono anche gli ingre¬ 
dienti di Ulisse. Il lavoro è sirutlu- 
rato In sei cicli basali su questi ele¬ 
menti. I latini si domandavano co¬ 
me tosse finito Ulisse, che fine 
avesse tatto. Qualcuno ha rispo¬ 
sto: Ulisse, come avevano predet¬ 
to, « slato ucciso da Telegono. il fi¬ 
glio avuto da Circe e arrivato dal 


l'inconscio e meditazioni, ma non 
c’è sostanza musicale E non è te 
mancanza di sostanza come si¬ 
gnificato in sé, il vuoto, la sospen¬ 
sione. È una povertà disonesta, 
lutto sommato. 

E I'«partenza dai cosiddetti 

neornmanUct? 

Non è mai esistita. Sono dei dilet¬ 
tanti. La loto 4 una fabbricazione 
sciocca. 


m MILANO II botto d’inizio spetta 
a Giancarlo Onorato e Under¬ 
ground Life, veterani della scena 
rock alternativa italiana. Sono loro, 
poco dopo le 13. a dare il via a ■&> 
noria 95» dal palco dedicalo alla 
musica indigena e ai talenti lancia¬ 
ti dalla «Max Generation- È una 
giornate tosta all'arena periferica 
di Milano. Ma stavolta il tempo è 
più incerto e alterna sole bollente « 
nubi preoccupanti: altra stórta ri¬ 
spetto ai ricordi dell'anno scorso, 
in un luglio di caldo atroce e mon¬ 
diali di caldo. Con te -Woodstock- 
alte milanese che andava a picco 
per mancanza di spettatori e i con¬ 
certi importanU vergognosamente 

disertati. -Soneria ’9S- è comincia¬ 
ta con una nota di speranza in più: 
i quindicimila biglietti venduti in 
prevendita Parte di questi spetta¬ 
tori li troviamo già qui. ma il grosso 
attiverà oggi, quando scenderanno 
in campo calibri come Terence 
Treni D’Arby e. soprattutto, l’ac¬ 
coppiata Jimmy Puge-Robert Plani 
e i redivivi Cure, li -promoter» Clau¬ 
dio Trotta, scottato dall'entusia¬ 
smo idealista del passato, ha deci¬ 
so di volare più basso non più tre 
giorni ma due soltanto Non più 
musica sin dal mattino ma solo dal 
pomeriggio E scalette più omoge¬ 
nee e contenute. Il debutto di ieri, 
ad esempio. 4 stato riservalo agli 
appassionati di rock estremo e ra¬ 
dicale, tra metal c contaminazioni 


varie Sul palco principale sono 
passati groppi davvero duri come i 
Biohazard da Btooklin. cattivi e 
rabbiosi, e i terrificanti Paradise 
Lost. -death metal- con furore. Gli 
italiani Extrema hanno l'arduo 
compito d: sostituire in extremis i 
delezioran Danzig. anche se le pri¬ 
me grosse vibrazioni le consegna 
quel tipo di Henry Roilins, un po’ 
poeta e un po culiurisia. che tira 
via unoretta abbondante di rock 
assatanato fra il delirio dei fans. Il 

più estraneo alta serata è parso al¬ 
lora Paul Welter, che con ITtard- 
rock e dintorni ha poco a che fare: 
ma è bravo, e se l'è cavata con un 
pizzico di grinta in più. presentan¬ 
do qualche estratto dalla sua ulti¬ 
ma fatica, un bel concentrato di 
rock, blues e umori anni Settanta 
La serata si chiude nel nome del 
crossover» ironico e genialoide dei 
Faitlt No More, una band in grado 
di soddisfare il metallaro più incal¬ 
lito come l'intellettuale de! rock. 
Ma. come dicevamo all'inizio, ci 
sono siali anche tanti noini italiani, 
un po’ stretti nelle pairse fra un 
■set» e l'altro degli stranieri: il loro 
palchetto ha riservato comunque 
dei buoni segnali Rudy Marna. Ere. 
Ritmo Tribale. Negrità. Ho». La 
Cnjse Casino Royate suoni diversi 
e ispirazioni molto particolari, con 
qualche impennata di classe. Tan¬ 
to da non larii sfigurare nel con¬ 
fronto con i colleghi dal resto del 
mondo i0l«9O Perugini] 
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B asta vederla netta foto 
qui accanto per capire che ; 
stavolta -lamie Lee Curila la 
la cattiva E che cattiva' Pio detta 
«checca Oc Mumay <# Li mano L^KM^Hé;ì"S 
sutft .aitili e 'Idia (itemi Close di B^i8S?K?’pà|‘ 
Amuoth’iMik’. la veiebre fattila di 
Tony Cinti» e Janet Leigh si produ- EHlgS^EjJ| 
ce in una poformance atTinsegna t® 

duina lucida pazzia. Fabbrica prò- • 
ve labe, orchèstra trappole mortali. ' , 

insidia voluttuosamente l'ex mari- | J 

to: tutto perchè non sopporta di cj| 

perdere 

Thriller a losche tinte girale dal — re~ 
canadese Vws Simoneau sulla ba- Un—tM N w rt ti 


uh romanzo di Bematd Tay- Tti.orlg 
t norie dettj osrft» (MoOier's ftagl». 

va benissimo per questo 6 cèn*gfilttura.. 
o tinaie di stagione colpisce ^jjj^ 


duro sul Ironie della suspense**» 
nalinica e non ha tante pretéso 
d'autore Anche il versante psicoa- fini inopia inin»mi 

Mitico. immancabile In questo d- Judt...... ImiIi In Turili 

podigjnlliaslondoedipKo(c'èdi Rabart..Posta «ambir 

mezzo un incesto con suicidio) Calli»......)«» n WJUhw«r 

mantenuto su un livello di accerta- Milano, Mti 

bile banalità. **—--- 

Dunque, c'è una madiesventotata che tonta in città (topo vari anni di 
«libera uscita, tra Parigi e NeW.Yqrk con la pretesa di riprendersi il marito 
e i suoi tre tigli Come se niente fosse successo, la viziata Jude esige di es¬ 
sere riammessa in famiglia, ma siccome nel frattempo l’uomo s'è inna¬ 
morato detta tenera Calie la cosa si complica. Che Jùde non cl stia tanto 
con la testa lo riconosce anche l'anziana madre (Vanessa Redgraw in 
partecipazione speciale). la quale non vede di buon occhio II riaSacciar- 
st della donna nella vita dei tre bambini. E Intanto assistiamo allo srotolar¬ 
si del diabolico piano che la squinternata orchestra ai danni della con¬ 
tornane tacendo Vere sulla sfóètcnza dei tiglio più glande. Kos, tuli'tùlio 
che insensibile ai richiami materni. , 

Come succede in questo ópo di film, non contano tanto le psicologie 
ma i passaggi a effetto. E Li none dello ueri» non ne risparmia neanche 
uno allo spettatore. Insomma. si saga spesso sulla sedia. Minigonne verti¬ 
ginose. scollature generose e grinta da vendere, Judo si muove come una 
madre furente che non offre sconti al prossima: chiaro che tuoi fanno il ti¬ 
fo per l'altra, la poveretta dolce e comprensiva destinata alla tesa dei con¬ 
ti notturna suU'odo di un precipizio. Letteralmente. 

Scritto maluccio e piuttosto incongruo In celti passaggi, lo notte detta 
uentù conferma perù l'eclettica sensualità di lamie Lee Cuitb, attrice ve¬ 
nula dail'fxxror ma capacedl buone prove in commedia. Mentre la -riva¬ 
le. buona Joanne Whalfcy-Kilmer (qùctta di Rosetta) (a rimpiangere un 
po' i tempi di Scandal, quando era più cxxiottcba e non portava gU Im¬ 
peccabili tailleur della donna in cantera nrtm Usuimi] 


Il regista inglese nella città partenopea per sostenere un cineclub che rischia di chiudere 


Jamie mamma cattiva 


Loach, missione a Napoli 


Ken loach sbarca a Napoli per sostenere l’attività deiruni¬ 
co cinema della periferia orientale che da anni rischia la 
chiusura, il Pierrol. Il regista di Piovono pietre, festeggiato 
dagli operai di Ponticelli e dal sindaco Bassolino, si è sot¬ 
tratto al giro turistico di rito, preferendo Informarsi sulle 
condizioni di vita della zona industriale. -1 disoccupati 
non sono mal soli, ma la società tende a emarginarli». Poi 
è subito ripartito: sta già lavorando a un nuovo film. 


ni. Un irigtae^Otfpiit Ve- 
ó. Niente vedute sul mire con 
Capri dolesti In mezzo al gotto o 
una ■sfogliatella» da sgranocchiare 

S aggiando in via Toledo. Ken 
h a Napoli è sbarcalo con un 
Intento ben preciso: sostenere la 
battaglia che da-quattro anni stan¬ 
no conducendo numerose asso¬ 
ciazioni perchè un clnemino di pe¬ 
riferia rimanga aperto, lina sala 
che più volle ha rischiato di essere 
trasformata in un supermarket e 
che. facendosi betta delle leggi di 
mercato, conlinua a propone Ini¬ 
ziaste culturali e a proiettare Mm 
d'autore, L'ulllma sala ancora in vi¬ 
ta a Ponticelli, la zona orientale 
con una grande densità abitativa 
cresciuta negli anni a ridosso delle 
fabbriche e delle raffinerie, quelle 
che la sera Ungono di rosso il cielo. 

L'impegno civile per Ken Loach 
va oltre il cinema, è piuttosto un 
modo di vivere. Per lui la solidarie¬ 
tà è sacra. »Se un disoccupato rie¬ 
sce a sopravvivere - sostiene - è 
perché non è mai solo, nonostante 
la società tenda ad emarginarlo» E 
se la causa è giusta, non ci sono ra¬ 
gioni che tengano. E allora eccolo 
scendere In campo, liondatosi da 

CKNTKNARIO 

Medaglie 
per Omelia 
e altri 99 


■ TOMA. Ornella Muti commen¬ 
datore? L» notizia la una certa Im¬ 
pressione A chi la legge e pure alla 
diletta interessata: -sono sorpresa 
e anche un |»' imbarazzata per 
questa onorificenza: sentirmi dare 
del commendatore mi lascia per- 
ptesw-, dice lo diva, quarant anni 
api iena compiuti c splendidamen¬ 
te portati, molla voglia <ti trasferirsi 
a Parigi |ter vivere accanto al nuo¬ 
vo compagno Francois Uoìzo c la¬ 
vorare molto (a fine luglio volerà 
in Bulgaria per girare Mordbum 
dellosordìentc Lionel Kopp, una 
favola giottesca e surreale con vari 
uomini, (ini farà altri ire film ). 

Intanili pero In signora France¬ 
sca divelti Ita ricevuto la "commen¬ 
da- P stala la presidente della Ca¬ 
mola tale Pivelli aeonscgivarglte- 
In nel corso di unii cerimonia mol¬ 
to iifflcìutc al teatro dell'Opera di 
Riimn. Con lei sono stali insigniti 


Uitrdrp per ut) trjqr.dt yeniiquanr'o- 
re ritagliato Ira i mille impegni che 
assillano un regista quando è in 
procinto di girare un nuovo film. 

L'antefatto a Roma 

Un giovane responsabile del- 
l'Ucca avvicina il regista Inglese a 
Roma, un anno la durame l'asse¬ 
gnazione dei Nastri il'argento Si fa 
largo Ira fans c fotoreporter e gli 
porge il documento, firmalo Ira gli 
altri da FVmlecorvo, Maselli, Torna¬ 
tole. Satvatores, Scola e Segre, in 
difesa del cinema Pieno!. Loach 
legge attentamente, seme il pro¬ 
prio nome e poi aggiunge: »Sc vo¬ 
lete. verrò.. Detto latto. Tra i filma¬ 
tali c'è pure il sindaco Antonio 
Bassollno. L'autore di RihRatt non 
k> conosce È convinto che il co¬ 
mune partenopeo, come il resto 
d'Italia, sia governato dalla destra 
Quando gli spiegano che Bassoti 
no è il nuovo sindaco progressiste, 
il suo volto si illumina in un somso 
soddisfatto misto a sorpresa. -Allo¬ 
ra non va poi lanto male-, com¬ 
menta mentre s) lascia guidare lun¬ 
go te vie del centro. E discreto, 
sempre disponibile, animato da 
grandecuriosilà 


altri novantanove personaggi del 
cinema italiano, mudo a dir poco 
ridondande di solennizzare un 
centenario che sia invadendo il 
mondo di iniziative assortite e 
spesso dispendiose 
Non è dato sapere, mentre scri¬ 
viamo. i nomi degli altri trovante, 
nove -commcndalori- in 35 milli¬ 
metri: ci piacerebbe anche cono¬ 
scere i criteri che hanno animalo la 
seleziono ma certo risia là mole 
degli -eletti- quasi nessuno è rima¬ 
sto fuori Quanto alla serate del fi I- 
pera si è svolta ai (insegna di urie- 
strema ufficialità, con J'iniervenio 
di Irene Pivetli e del ministro della 
Cultura. Giano arto Ijamlwrd e due 
momenti speltacoUin: la proiezio¬ 
ne di un film-omaggio ad Anna 
Magnar,i finanziato (latta prosàici!- 
za del Consiglio un concerto di 
musiche da film diretto da litri Aro- 
novi !ch. 


Appena uscito dall'aeroporto II 
suo sguardo si posa su un cavalca¬ 
via sospeso sulla strada. È monco, 
dei cantieri non c'è neanche l'om¬ 
bra. iCom'è possibile?., chiede. «È 
uno del tanti monumenti Irono del¬ 
lo tangentopoli degli anni scorse, 
gli rispondono. 1 suol occhi azzurri 
diventano una fessura. Un attimo e 
poi va giù con una raffica di do¬ 
mande. 6 la prima votia che mene 
a Napoli e la -margherita- die 
mangerà nella più antica pizzeria 
non è certo il motivo principale 
della sua visita. Vuote sapere come 
gii operai trascorrono il tempo libe¬ 
ro. se vanno al cinema. E i disoccu¬ 
pati? Quanti sono e come fanno a 
sopravvivere? Il porto c è ancora’A 
Londra da tempo non è più in fun¬ 
zione- Ammira piazza del Plebisci¬ 
to, Santa Chiara cof chiosilo mai» 
lutalo Belli ma il suo pensiero 
sembra altrove. Anche come turi¬ 
sta. Loach è un uomo controcor¬ 
rente. Quando Luciana Castellina, 
che ha aderito all'iniziativa pro¬ 
mossa dallUcca assieme aU'Arci in 
qualità di presidente della com- 
mustorie cultura del Parlamento 
europeo, gli suggerisce una visita 
ai quartieri spagnoli o ai .bassi», lui 
con fare bnrannico scuote la teste 
e gentilmente replica: -Preferirei vi¬ 
sitare una fabbrica-. 

Mto Cms dal popolo 

Dovrà aspettare il pomeriggio 
per conoscere un gruppetto di 
operai in pensione. Sono iscritti al 
Pds e frequentano la Casa del po¬ 
polo di Ponlicelli Sanno che arri¬ 
verà un regista inglese comunista e 
si danno da tare per ripulire il corri¬ 
le Interno Per l'occasione, non 
giocano a carte ma se ne stanno 
seduti ai tavolini a chiacchierare c 


DOPO HAITI 

I medici 
preoccupati 
per Julia 


m LOS ANGELRS I medici col fiato 
sul cotto di furia Roberts La tamo- 
sa /Vetri’ woman. una delle attrici 
più richieste di Hollyvrood, è siala 
inessa In allarme dai dottori F. iter 
cosa? Perché ha abbracciato e ba¬ 
ciato dei bambini haitiani conta¬ 
giosi. Per cui. ora, una radica di 
analisi c Unici le asporta no la popo¬ 
lare. stipi-rassicurata diva Tritio è 
partilo dalla sua missione ad Haiti 
per conto dcBDniccf. I medici si 
sono spaventati dal fattoche la Ree 
berts ha bacialo alcuni bambini 
ammalali senza alcun l*r|zo di tiro 
cauzione. L'atlncc- si era recate 
nell'isola qualche tem|X> la come 
ambasciatrice dcll Unicef. testimo¬ 
nia! (li lama por richiamare l'alten- 
zriine sulle condizioni di vira dei 
bambini del posti i. -Julia à è calata 
u t queste avventura emigra nrlecn- 
tusiasmo - ris contano gli accom¬ 
pagnatori che erano con lei ut vtag- 


a samare l'ospite intrattenuto dai 
più giovani. Sarà il Umido Loach a 
farsi avanti e, con suo gran stupore, 
wene salutato in inglese da Jimtny. 
un sessantenne muratore che negli 
States si è guadagnato da vivere. Si 
patta del sindacato, si fanno raf¬ 
fronti fra quello italiano e quello in¬ 
glese. Le difficoltà, le conquiste. Gli 
mostrano te tessere e rimangono 
con un palmo di naso quando 
Loach chiede: -Le vostre donne?-. 
•Sono a casa», replicano. E lui, sec¬ 
co: ‘«?e intesto sposato una Inglese 
non ve l'avrebbe permesso-. 

U tempo Incalza e Loach fa il suo 
ingresso in un Pierrot gremito. Tie¬ 
ne molto al giudizio del pubblico, 
annuncia che dopo la proiezione 
di Piovono pietre discuterò con lo¬ 
ro Cannes è ormai alte spalle, la 
mondanità della Croisette è fonta¬ 
na da Ponticelli e con essa anche 
te delusioni per Temi e libertà igno¬ 
rato dalla giuria È contento che la 
pellicola in programma sia sottoti¬ 
tolata. "Gioco molto sulle sfumatu¬ 
re linguistiche-, spiega, «la noi 
ogni quindici chilometri si cambia 
accento. Quando i miei film vengo¬ 
no doppiali perdono compiete- 
mente quel senso». Si guarda in gi¬ 
ro. Attende che arrivi Bassoiino. Ma 
il sindaco te sapereche giungerà in 
ritento Scorrono le prime immagi¬ 
ni. Si riaccendono te luci. Eccolo, il 
sindaco. Accolto da applausi e 
qualche fischio per l'intemizione. 
Si scusa Interviene il regista: -Rico- 
ininceremo da capo Cera un pro¬ 
blema col sonoro- Antonio Ca¬ 
puano non ci sta e lascia la sala a 
testa bassa. Intanto Ken Loach e 
Antonio Bassolino si stanno strin¬ 
gendo energicamente la mano e la 
platea si alza in piedi per loro 


,.l*., ..-rlilt'ii. 


gto - ma non ha voluto prendere le 
sdite precauzioni contro te malat¬ 
tie per avere un coniano diretto coi 
bambini-, I medici temono che 
l'attrice possa essersi beccato ma¬ 
lattie come la tubercolosi, l'epatite 
o te malaria. Per questo dovrà sol- 
lopoisi a una serie di analisi. Julia 
Roberts. ventisette anni, una carrie¬ 
ra già fitta (fra Rii alto, / profogorn- 
sfr. Hook Aron d'acciaio) Ira le slar 
|)iù affermate di Hollyuwood, è alla 
vigilia di uria stagione cinemato¬ 
grafica clic si annuncia. |ier lei. (li 
grande importanza. Fra l'altro, é la 
protagonista di Mao fteilty. frim 
che rappresenta in qualche modo 
l'ennesima storia del dottor lekyll e 
mister Hvdc. ma rivisitala da un 
inedito punto di viste: quello della 
sua cameriera E la cameriera, sarà 
ai ipunto lei. Julia Roberts Net pan¬ 
ni di Jekvll. invece, il lueiferino 
John Malknvich. 
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1* U MMMOEUO SCOINO 848A- 

IDE.. Crttlenim. (6070132) 
uo l'iuho amo. /urimmo: 

(T978316) 

MI COKOTOKIUIWMMU&U- 
Li ERi AMU KJ CAUMKEH. h 

- fontaimMI'ApiMCviMiM 

■ :i:.■ 

«H CMW.«W«f>.U(MCKK- 

0*Al.t56226tf)': ’-iy-' 

’ IMS VMBUTTM. Rutrlca. (7WÌ6flO) 

' 12H CMOU»; ferite i»|TWtoni. Al- 
l'Mtèma:(»ilf07); ""■*?: • 
un tBi-func (eààù) 


US NEL «WOOELLA NATURA. Docu- 
twMiin iawrai 

7H li CL8GCA DILLA FORESTA NMA. 

Telefilm. (6601331) 

IM MS, COMI TI UHI Film commed* 
(«ala, 1966). MmMnn 900 T6 2 • 
FLASH. (M5«#> 

IH TOA-MEUIKPA. (1316) 

MI TQì-FUM. (29229) 

«99 ROHM AMIMI Rim biografico 
(Mila, I960). (6297399) 

TtJI T62-FÙ9H «078923) 

UH SERBH MMANJ. ft*ic4 
(2957912) 


MS SCHEGGE. VUMrmMM. 
Ì35Ó5560) 

TX RJFU4SIM UN CS.0 SCURO. Rtn 
drammjfico |la*i, 1991). (4t'48CCi 
IH CUOI SAMK - LMUCW6C- 

BUL(285S) 

Ul SWMttO «EST. film «nm 
(USA. 1959). 1262662) 

UN KB - (TUiA AGHCOLTUGA. Ann¬ 

ui (66213) 

t» TG1 • 06BXUCI T»tegmm*i». 

(26690 

U1J INOOO MIA CRAVATTA. FiM 

commedia (labe. 1901». 45264881) 


TH TRE WOn E W lUQGKROOttO. 

T«M:lm.|4276) 

Ul MINJBA. TeHrovrt*. (128971 
IH BUON GIORNATA CtedenWe Al- 
I inieino: (27S90) 

I» l«SMEZZO. Tn. (4750690) 

«H RHK WMWt T«rom*ro 

(5794497) 

ItM T8L (4565859) 

»« M7EMM*'U0UKEA««nU- 

RA’. Sperine (5292391.' 

UH SPECIALI «BWOUK. i7»CS«i 
OH CVCRE mVASac. TMnovefe. 
tsuai) ' 


136 CUO CIAO MTTNA. ConWitae. 

Ad interré (42076», 

IH TMZAA Telefilm. (51X839) 

HH 5UPERB0T. TeleUmtestante'. 

Cee Sterri» Howard. (3463M2) 
tUS VLUfit Attuila (ftepftal- 
Ì4W4S) — 

UH NACSTWt Telefilm. Con Rxlurd 
Otan An9tnon.!9078774) 
ti* sturo treno, (Mauri* 
(5105132) 

UH HtnEHHTTl AMKlt. (73294) 
OH «TU60SPCRT. (52(8590) 


IH A TUTTO MURE. Rutrlca (ftepfi- 
ca).(9652) 

IH NORtetONOGA Affata. Acurad) 
FibrtzioPasqueni (fiepfica). (9039) 
tua ARABE FATTO Ruttici Contile* 
;'tìwgtohl*Sn**f932fi) 

«Ut A t ep mi H C KfttX Temfin. 
*U rrinaecn'. Con kotual (Sfidi». 
tii«iaM$*Wbn*(SWH*2) : : • ? 
UH FORMI Riera Cornice RfeCrt- 
la Cfieoa con II ouSceSantiUieri. 
Regia d BiaiMte Nobfeml Ulonl.' 


7H EUA0MEK. (70942) 

IH MMMK) WM1ECAHO. *■ 

F wm vm - 

AH MEME MSMUtttM MASTIO 
DUCHEA TeffNm. (97479) • 
UH UVALLEDODMNAURL Nettili 


M I CAtTELiO DEL H6TER0. Tnb- 

ila«855) 

UH lE'ttNU FUNE Shopping ima. 

«H TN9EA. Rateici sw*vi (Bepliu). 
il-..'(8300) 

i ih'tk saffo. (Ri.(5*i) 


U»HTRAaOHDaUTTO;(6l77t71) 
«* mnaOMMU. (68229) ... 

1UI rei-nCMNIItL. (7909107) 

, «96 LMAKJJ-ETERE MURE. Attua-:- 
- Wà.13904961) 

. MH . HtMEV CU* Contenfin* 

l7H,*IEBft»1MUl(a86S2) - 
' I7H ESTRAZKHttUOTTO, (5078203) 
«M TOT. (35025) 

«TI TOCCO I RITOCCO. Documenti. 
(9965917) ■'! 

«* PAROLA MTAI. VANGELO 0EUA 

' DOMENICA: (tubrite ■ religiosa. 
'(«1568 ' '' 


UH TS 2 BORRO. (75519) 

UH FGS-0GMUM2. (6536208 
UH T8D6. Internaocrek di Ranci» Fi- 
:£■ iteUtmmlnlj «613687) 

11.75 IRÒ CAPTIAMO, Musical*. 13723294) 
«M OMAMROAK. Ooc.(T63774) 

«46 EHMZI0M06-LOTTO. (1690672) 
«H A ano MAMMA n KU. 

. FBm«Mtefn(U5A,1967|.(82?92»l| 

«H SU SRCHU M m WOQO CON 
MENO «AIHMÌF. Rutrlca. 
19*4836) 

1 UH f DUE «XTIttUA GAUTBIA. 7*1» 

1 film. (42352T3) 

1646 T|J-IB« ®7720) 


UH I8B. Tetegiomat regionali. «1107) 

UH TQ3-nomea» T«kglixwie. 
(781519) 

UH KB-AMBffEITAUA. .Attuali!* 

' (11H32) 

«16 ICS • «ACATO SRORT. Rubra 
«orfiva.AinrMmo: 

TBMH hteraaàmali di frana*. Fé 
nateteaminlie.(94lH045) 

«H T41 T«tgeine2*.l661) 

IMO TOH Tadeghunafi ragionali. (67316) 
1U «OKARTOON- (5745565) 


UH SA2DRA E MHCMOO. StKiw.Con 
... , H>lMulHÉI >CW 
UH TOl (129296) 

Utt mONE A CMnOATO. fiubnea. 
■•!. Confile* Damala Roaab (3H757<9(i 
«55 AOBQ1A52ATRMMAU. ftómci 
Corntuc*l2*raFJ*ii.(6573C(1 
17H FMOMUIt Star. (5656618 
«H UCCeUMMVa umserla Con 
ftSMW CnarsbertM. Radei 
(73161 

1U ni (403) 

UH U OORNEH MOSCA. UiréM>«. 
Con Sally Ann Law. 14965) 


UH FOaWIU»UI« 71.(8823) 

UH $TUCWA»HnO. (7652) 

UH 8HU. Conerutor* (14942) 

1435 CHIC (306126) 

«H I RADAZZI OBlA }• C. Telefilm 

(14132), ■ ' 

UH MOttROER. TeteMm.(96519) 
UHMsarrMUttW. durai 
1746 PAH BACI TeteMm (25768?) 

UH OBMmiSnOR. (3999623) 

«46 STUDIO HORT. (2763662) 

UH AUTOHOSLM». Montali «I fot- 
mute 1. G»Bfi Premio del Canade Pro- 
»e. {5301229) 


UH ni.WI»arte.(46W}^ i-V;:- ì? 

UH SDARAOUÓTIMt* (7536126)'“ ’: ?■ 
UH AMBI TakHoar. Conduca Maria 
De F*f(fi. (2464920 -i;,,'. ; , >' 
«26 MIT6F RH (Una Conduca fio- i 
■alla Pfiwoòon. (64A0SACI): : <ii.' : 
«25 MTAKO RL 62U» ROTB. Sfar. 

(362766) . : : : -'Ipt' 

1TH OUHTTE i mi eoe- 
(709010) ■■//; >. 

17H FU»ni Notonw. (406267956) 

«« m, «.niznraiuim amen. 

CouljtatvaZa'ica'J.(200*32564) 

UH LA RUOTAOQIA FORTUNA. QkKs. 
Conduce k«*Bongiwnti'(3297| 


UH NMCTK*. Rubile» agort» (Reo*- 

-v’: eH'w, 

«» CACAO iTHHO DI MOTORI Rubrf- 
.: . • taiptrfeafftepld). (2279) 

UH 1BJMMM2U. (92132) 

UH «MINIA. Fate 2 (RegiIca). 

«H Q||C» Torneo rfi-Mmttev S«e- 
. ria^iia((ion*.(3751969) 

UH CUM O tHOMMA. «WWl 

• " ; vi:,• : ‘ • 


IMO m«KHW£ ( 

11|H CnMHO. : (62RÌ 




, m TBHM2RU2Ì, (749) 

26H ni - MNT. Nottrlarlo wortwi. 

w 

26H I Como» Vanesi Cnnduc* 
Parto Bornia con Wandv Windliam. 
«069045) 


«16 ni-LOHOOT. (6536749) 

2UI VOflKVENTI - MOSI E PAROLE. 

ttm Conducono M>#ate Wii*»«» 
a Toni Gtnarfi. (6746890) 

«H 1ESTM02CCORPETTO. FiknlhrilHr 
(USA. 1968) Con Robert Urici). Kay 
Leiu. Regia di Paul Lindi (249297) 
22H PA0F02H0 GlAUO. RubriCA. Cort- 
due*E1iubetl* Gaidmi. (4006478) 


HH AORU ORMA GRAME CAPO DM 
CtClBNE FUm «sten (USA. 
187T). Con 8en Wm*», Irò* Ej» 
Cody. Regia di CAarles B. Pierei 
(3396*5) 

«« PU8ELAUMA AAitlill (3626403) 
2230 mS-VENTWKITRMTA. Tote- 
g-Hoale «38421 
2246 TOH (2520856) • 

2236 HAREM. Tak-jln* Conduce Cut» 
réte Scali «130590) 


2830 FUOCO «HO. firn avventura 
(USA, 1955). Con Sterni Gimger. 
&k» TMi. R»J»d ledioviUenen. 

(1027661) 

2236 «CCHM SENSO DEL PUDORE. 

Film commedia (Itala. 1976). Con 
Ciiudu Cardiate, Alborio Som. Re- 
jidAJbenoSorrf.AirintunoiTGl- 
N0TTE. (42173229) 


«« SIUROARSITO. (492842) 

«45 087-VENDETTAPRIVATA. F.lmav¬ 
verti» (USA. 1999). Co» Timrttr, 
Oatlcn Robert Dt>l- Bega di John 
Gian (864590 


2446 TOi ttettana 195671) 

HH STRNCIA U NOTIOA • U VOCE 
CÉUUARHIk St«a. Conduco- 
no fitto lacrtaW e telo Aram 
(5707010) V 

26H NpN0HBmCAIELO9PA2ZDUU 
M CENTI Star. Conduce (RoóUo. : 
(32415858) 


HH WONT.'SHOV. Rubrica Egortva. 
.« v' (970391 

«H TBEQMMLL (596293^ 

2435 SPORT SHOW. Rubrica sportiva, 
•v wm 

22* TUEOBANW. (7026) 


23H ni. (4229377) 

2LM SPECMUmi. 14701300) 

HH TOI-NOm. (66237) 

IH CHMOI LA LUNA Film commedia 
(Italia, 1891). (6609492) 

2H OafTTO A BUA ROUND Comme- 
tìte-DI Achille Ce mpe ni le. (8943053) 
2Jb MUCCA MF08UE MORIE- Com¬ 


media. 169510721 

, |Hf fMMNUT) CCK UMbÉATO SA- 

--- •NArO*eumei*,(783iìiji| 


3.16 TG1-NOTTE. (fl).(5K1Z75) 

148 CONCERTI SOTTO li 9THii. 

(4313896) 


OH ni-NOm. 152026) 

22* CANAI GRAME - UAAIONVE- 
ORAI. Urlo iMnunUe sul pio- 
grammi e I personaggi della Rii 
(3192132) 

OH IBS - NOTTE SPORT. All'interno: 
PUGILATO. Carro imam europeo Pe¬ 
li Mosca. Carrputaro-Faroi 

IH"»!- provtHaM*;. finale 

2H»»S^Muslcel».SÌ94«fe 

2» DfflOMI U2RVÉA9BAR1A MSTAN- 

ZA. AUNnà (82933140) 


2336 LETTI GtNBU Vanell Con Gloria 
De Anioni, prede De Fornati 
-a- APPUNTAMMO «CMCM4 Ouob- 
« «no d'Intormaiiota clmmelograSci 
(4471766) 

4» TQ 3 - VtttlOUATTRO E TRS2TA - 
EDICOLA l Telegiomili 
■V AFPUNTAMBITO AL CMBAA 


- Fs a ■* 


111 TO 4 -NAMHNA STAMPI AttuaU- 
0 191054111 

IH ÌA PGOFBNRRSA M SCMZI 
NATUAAU Firn eroico (Ka*i. 1976). 
Con LHIiCirad, ANuoVUUi Regtedr 
Michele Minimo Tertodm 
11114679) 

IH U DONNA MONICA Tetofrm. Con 




23-00 DOPPIO SSISAGUO. FlUr.-Tv (prima 
vruonitvl. Al! interno: (43036) 

2100 FATTI E «SFATTI (734$) 

IH IT1UA1SFORT. (4M2M0) 

2* SGARGI QNOTDA* A9uUIU(R» 
otxal i65035391 

2.1S MO li OSLO..'ARIZONA MURAI 
Fam tenlem IPUter^pagne, 1972). 
Con Merla Pia Dadi, Roberto CuMr v 

0,1 M7 Hb g i)Tg .Pr trt » 

1 “-rSffifc'ffi» 

Vidorii Veri (52921792) 


2340 LAMBII Rubra. (49039) 

23-45 U BOCCI Rito commedia (Itafii, 
1990) Alllnlemo: 

-- TOi I2ottuno(95575t9) 

IH 8GA46IQU07DIML AtuthUIRa- 

pllcaj. (6515533) 

US S1RMCIA LA NOTQM • LA VOCE 

oaiuMsmzA. m..mm 

2H TGJEOKOU Atluam.C«nagglof- 
Aamenb ave ora: Aj^iOO 

:i «“-(4609879)_: T&l? 

IH LE FAOATEItfDtLLO8F»1T0. (Re- 

3H l'ANGB.0. (Replica) (2218275) 


«46 CALMO. Campimelo spagnoli). Cu¬ 
te - Red Madrid. All'interno: MONTE¬ 
CARLO NUOVO G|ORNO.$ ADualVi 
(66774) 

IH TENW Roland Garres Sintesi 
14622469) 

IH IAMC0IMTT. Firn drammalico 
(Sviiara/lllla. 1989). (0105701) 

, 396 CNN. (3797506) , 

U» MOVAOESHItUfiMWBTl'drW- 

.STANZA, Altualili (91057614),, ■ 


IMI URBT9ALL CoMuor 
«•urlo Cingoli B300S2I 

1491 li CLAHROC 
MAO» 

UN KM«t0N0N082IA- 
n* -Al Canute*' • 
'JM» Tmees'. ■ Euro¬ 
pe'. Conduc» Pioli Bo¬ 
ni (79*213) 

UN TRAME I video del po- 
nrerlggla. (606084S3I 
UN JI22E Conduce Qlat- 

ki Unicum?») 

UH VNOWMUl. (878109) 
NN THE MA. I video della 
muIBKW») 

NN W - 8BMAU. 

1353100) 

HM CAOS DAUCI, [ftepli- 
0*1(7582121) 


Uff NMW (B1. (44T8S94* 

UH HORHAHM Malb- 
MU B9140K1. 

Uff vcOMi «*tn*r» 

10-llfW 

UH AUTO I AUTO, mete- 


UH AUTO A MITO IDepfi. 

UH‘ptìSteW (Redi- 


NN TMSTMil Smtda 
oueddlein deileimNie- 

*N«'a 

un 'miMWMJ ncQ*o- 


u« net comma, 
un Mmàuttcw «suo. 


CI) (250*03) 

tua AtmamK 

(M2SU 

uh ìwn«A2n«i «oo- 

wu.iK 2 *ni 

uh cbAdN «comi 

(02W) 

UH CIAO AUDHCAt fin 

C0DWI9A& 

n* cmmi W(2»47« 
Jtff 9RWNH»*»*- 
HALL M232C) 

ad Tuifosaii ne. 


W1JC19» 

RVOB A POTI 


RII CREMI FUmlFnecle, 
1960-brt) (3399S300) 


un «atto» ah* 
VASI- I«W4». 
(40271W) 

NH nbOTROM. Sraci* 
; >3) r e va dlntonwld- 
te'legtara' RM27I ) 
2IH llbfaOrtNUtt 
film ama*#* (Oema- 
nll« NLp 772>l 
B« TBKTONUUWNO- 

NALMjDtOtU) 

RU CHB2A l «Aviti 

I*M«Ì 

2US buaroa runica di 

nwfcira.|777SS3M> 


| UH AUTOdeVARN. «An¬ 
ca nenie Contur* 
(AnMllwieMWtril 
, NH owaica TakehM. 

dedica fatalo Trec¬ 
ci «3!» 

tua PHcaKMaE.Ru- 

brà 1501 li Conduca 
Natela Eieodol 

1317596) _ 

UH KUMUSte* Kart 


UH C0PTIAQ6T. fimpot- 
wud (Itali*. HC» Cen 
Retoit C*v >. Un- 

a» touàMMTOP. Ru- 

bhee. Ccntecono Piat¬ 
ele Piirtml e P**> 8o- 
ntean («4542214) 


UH « 12818. (9263961 

un a cocraoto rw 

sneeiM (Spagne. U®- 

bMIUKT* 

UH CACCHNORTIAl Rii 

uh» (USA. «Ir 
(2511229) 

UH MNEMCOnctANl 

fili. IW Ni (USA. «Jl 

(777I22R 

1IH PNCCLOMMUFim 

mmn (òRfitr- 

di'S3,;;2*ru'i 

71» lAKOUIA tU'AJ» 
Db. f h aarn-J 
(USA i960 it58'W7> 
a* ICOBlbAL-CAd»*- 
w'otf««r 

RN P09«-UiadH0A 

Bissila naia» 

n". iUA/M. 1P9R 
(734)4107) 


UN «UN OH fin avne- 

iu«7a«: 

«N «UNU OH finn *.- 
mji imiti, 

UN W20A DA. fin n- 
vailural12707) 

UN N29CKRA M CSH. 
F»v trioi [USA **- 
t4e).IJ67497, 

R» 22JARTO 60R0L irk- 
vNlaBOW) 

HH >3*W. IldS!*» 
21N UAJNNTT1 A l NO» 
W10WTINS1A Do- 
cam* (547973) 

7145 SCUOIA M CINTO 62 


(2277519) 

a* aownunoei «*■!)- 

V4ll dira (43)5057) 

M0 «WA W fin» 

«rfirs !33KW59I 


QUiEMSHOWVmV 

Per lamellare u Voauc 
pvoeia mma T v ng.Vft i 

pan aocarao ai progfanv- 
ma cna vglMa raeleua- 
re, bui programmatore 
ehonVIaw Laaciara lini 
il NnVM eoi vocio 
v-deorigieriaiora a il pro- 
flramma vorrà aulomab- 
camorilo rogNiralo all o¬ 
ra indicala Por intornia- 
noni. Il "Sorvolo clNnli 
SOonVlen- Ol toNtooo 
0MI.97 30 70 ShamWoor ■ 
O un mar chio d o«la doav- < 
Davatopmani Carpa* 

• (CI lite - d ama l e 
B aai ln pnaelCai* Turni 
minti tono nearvaii I 
CANALI SNOWVltWr 

OOI - Roiuno: 002 ■ Ral- 
Oua. 003-Rica. OO»-Ha- 1 
la t: 006 - Canaio S: me 
Dalia V 007 -Trac: 009 -W- 
daomuelc; Oli - Cinque- 
lia*la: 017 - Odeon; 013 - 
Tale* 1: 015 - Tea- 3. 
01 *-Texana. 


PROGRAMMI RADIO 


L'oioacopo; 9.34 Speciale Aar»- 
cfiltu»a. to 33 Senti la moote- 

! na. 11.10 Qfl 1 - Aedo, 13 » 
•«fazioni del L«lo; 14.04 Alpa 
Adria Manzina Storia. cuHura 
• vita Mli'Europa oanirala; 
iA30 L'Italia ìn dlratta: 17.16 
Oilaeata Qutanbarg Scucia: 
1900 fladioWaipi Domande sul¬ 
la Roiidanotà. 18,33 Pallanuoto. 
Campanaio ilaliano 19 24 
Aacoii». si fa *4** 19» Aufo- 
mobtfismo. Formula 1. Gran 
pram/o dal Canada. Prova di 
-Hficazione. 21.00 Global 
UL 24 m l mawti dalla no«e. 


Marina Capads Fuafttat. 7.00 « 
boongtemo di Radtodua; 7 » 
nomami di paca: 0 06 Per la 
•treòa d ifetta: G/ro d ittila in 
Storni: SW Sortano è...; 9^& 
Fax CorxUcto, 10.03 Black ouC 


RMttotre 

GNOfOBlI 


strada d'fttola: Giro d ittila in 
11 » OKHnV. ^.f»Sereno è...: 9.B& 
1 Black ouc 


« 8.46; 18.45 7 30 
9,00 Apgunh & 


1 T .02 "La cara aamafllne". Di 
Rofterto Cevoal; fi.35 La attnrft 


Red lodile 

GlO'FttH iodio 6.30. 7.30. 5 30: 
12-10, 12 30; 13.30. 19 30; 22 30, 
24 00.5.30 6 00 II iHmpo rrtrova- 
to “L aUra att dalla vita“. Ol 


daba mafaviglle lo coMarlono, 
ki collazioni. Scambiomo?, 
12.54 Cono Balla; 14.00 Di cha 
musica sai; 14.30 I luoghi delta 
storia: "Pfzzo Calabro . DI F. 
Vòfttimiglla; 15 00 Rediomania 
Sarpio Tofano alla radio; 15 35 II 
P*w« dal sorriso. Vttooio mu¬ 
sicala, 1600 Brivido *£a *va- 

e tt Cornali Woolrlch; »6 36 
la Quinta; 17 35 Esirazion* 
oaf Lotto: 17 ÀO La prose di n»- 
y W «atomo, la wa¬ 
tt. Di Darlo APccodemi; 16.30 
GB 2 Anteprima. 20 OO La cas* 
sella verde. 21.03 II gioco della 
radio. 22.40 Guallelmo *95; 0.30 
SttrHonotte; 3.00 I gucchrbì di 
Ieri «di oggi. 


««« 
tro « musica. 12 01 Uomini * 
rotoli. Monografie; 12 45 Se- 
u« Magazlne; 30 

«iw 61 stampa aatora: »3.1B 
Sabato musica. »• parie; 13.45 
La parola e la maschera; "Un 
uomo per luna lo «legionr. D‘ 

: 15-15 ?®®a»o m»»i- 

_ 15.45 Duamlto. Ad¬ 

dio ai Novecento' 18.4$ Boon- 
B*omo Yeuoz; 17 issètn 
alca. JP porto Romanttc 

^§S!nTi c .‘ i .5X , !Tn 

ballo in maschera". MaiodraiTv 
ma di Giu tappe Verdi; 23.00 Au- 
dl0, ? D ^i «riye.fittgna*Ic*a a ptó 
vod: 24.00 Riidiofre notte ci»»al- 




Bon^omo e Venier 
duetto da sette milioni 


Viva Napoli (Canale 5. ote 20 52).. 


Beautllul (Canale 5,ore 13 53).:.8.631.000 

Slrlaclalanollzia (Canale 5, ore 20.31}.S.732.000 

Siasi la giovane (Raiuno, ore 2156) ..4.SJ1.000 

Beverly Mills 902) (Italia 1 . oro»,41).*.187.000 

Saarbl quotidiani (Canale 5. ote 13.33).4.187.0W 


□ Prendiamo solo i programmi rioni-, quelli della 
prima serata (cioè le 20.30) Il più visto delle reti 
Fillinvest? Viva Napoli, il feslivalone dedicalo alla 
canzone napolelana Irasmesso da Canale 5 e 
condono da Mike Bongiomo insieme a Mara Venier, pestala 
ha mille polemiche alte rell Fininwsl (Ira gli ospiti c'erano an¬ 
che Renzo Arbore c Renalo Carosone). Il più visto della Rai? 
Molli, molli scalini sotto (e a dica due milioni di spellatoli in 
meno), il film Scappiamo col malloppo Insemina, è andai» 
davvero mate. |ier la Rai. la «mila Auditel di giovedì. Stravince 
la Uninvcst, con 13 milioni 309mila spellalorì (lo share e slato 
del 54.12 per conio), mentre gli spcltalori complessivi della 
Rai sono sialil) milioni 243mila. Unico programma Rai a piaz¬ 
zarsi in classifica, un film ( tanto per cambiare) della lunga sc¬ 
ili' dcdtcMtt a FJìsabcHa (l'Av.s!tw. Sissi (a giowme pninipesso 
trasmesso da Raiuno Ancora, ha tenuto bene la puntala con¬ 
clusiva del serial Hcverty Hilb 90210. seguila da 4 milioni 
I87inlln spellatoli Per finire, da segnalare l'ascolto di Knomo 
al Inumi III ili Rotien Zemeckis. che su Railre ha radunalo 3 
milioni 5l‘.)inilas|ietlaiori. 


MEDICI tet A CONFRONTO RETEQUATTBO 1410 

Ultimissimi appunlamenli, oggi e domani, con il talk- 
show di Qnr.wla Posali. Temadelgiomo l educazVone sa I 
nilaria e la tv: com e cambiata I informazione medico- 
scientifica. Ne discutono esperti dei due seltori (tra gli 
ospiti anche Pippo Franco. Paolo Liguori e Carlo Vetro- 
gno) Medicine a confronto è slato visto in media da due 
milioni di spettatori 

CMK ITALIA UNO. 1A35 

Anliripi di stagione per ("«Ache va in ferie come molti al- : 
tri programmi. Obiettivo puntalo su Balman brever. Ipon 
ri di Madison Counly, Braveheart In scaletta anche il vi¬ 
deo di Zucchero che -incontra- i Blues Brotliers grazie al 
computer 

«zzx 'flceoMuse woo 

La tromba è la celebrata protagonista di questa monogra¬ 
fia di Jazz X. Nel corso della pumata Ira oche video dei mi¬ 
gliori solisti di questo strumento, che hanno contribuito in 
maniera determinante alla sua evoluzione stilistica TVa 
eli altri, assoli di Roy Ektncde. Dizzy Gillespie. Miles Davis, 
tester Bowlc ed estraiti dai film -Hetzapoppin- con Re* 
Stewart, -Alla società» con Louis Amisirong. -Mo Belter 
Blues, con Teience Blanchard. 

PUB8UMAAIU RAITPE. 22.10 

Il nuovo ciclo di <Pubblimania- parte alla scoperta dei le¬ 
sti monial della pubblicità italiana, da Piero Chiambretti a 
Renzo Aitooie. dalle venuSà feaniose di Vateria Marini a 
quelle ravsicuranli di Lorella Cuccarmi Ogni puntala un 
mlervisialo, passalo In rivista dallo psichiatra Paolo Cre¬ 
pe’. 

HAREM RAI7F1E. 22.55 

La psicoioga danna Sclielolto. insieme alle atlrici Marisa 
Berenson e Sandra Milo: ecco le proiagonisle del satollo 
buono di Catherine Spaak. convocale sul tema •Tradile' 

La ciliegina di rito è un impiecisaro (dal comunicalo) 
-bello- del cinema «aliano 

S PECCALE T61 RAIUNO. 23.10 

Dopo II film di Lue beni, anche gli speciali televisivi metto¬ 
no sotto esame la scuola. La crisi dei nuovo sistema di 
scrutini, i corsi di recupero, le vacanze brevi, il contratto di 
lavoro degli insegnanti: questi gli argomenti oggetto di di¬ 
scussione in sluolo. 


- IJtM 




Iti» LA MASCHERA DI CERA 

AtgNN HUa*l Canta, ni UHM 4ML F»jWng. Itn [ItSfl. 77 MM- 

Un horror che ha latto scuola. Un incendio doloso di¬ 
strugge un museo di maschere di cera. Lo scultore delle 
maschere, rimasto ustionato fisicamente nelle mani e 
psicologicamente nella mente dall'Incendio, toma al la¬ 
voro usando dei calchi di cera su dei cadaveri. Poi. gli 
viene la simpatica Idea d< utili zzare delle persone vive... 
TELE*3 


I voli di «Fuoriorario» 
dalla guerra all’amore 


20.30 FUOCO VERDE 

fiR N ***** Mute*, eaa Start (napr. enea M|. bai lata. 

bulle*). IN IMI. 

To', chi si rivede: Grece Kelly É queste, forse, l'unico ve¬ 
ro motivo pei vedere queste avventuroso polpettonclno 
nelle esotiche terre di Colombia. In tendo, anche Stewart 
Granger deciderà ella line che Greco vai bene più di una 
miniera di smeraldi, che. oltreluUo. porta una iella pazze 
sca. 

RETEQUATTRO 


1.00 FUOWOFIAroO 

-MI*lNli-aan*i Sterzi, (tergisi Unteti* Nateli TarMUOe 

PAI TRE 


Un sabato notte in volo con Fuanmno che ci propone un insolilo 
collage di pilori cinematografici: bombardieri da guerra ma anche 
seniimenc a dosi massicce. James Stewart è l'indomito comandarne 
di una squadriglia eroica in Staggir Aè Commonddi Anthony Mann, 
Amedeo Nazzari è II iMoanoSenn pilota di Alessandro» (script di un 
ceno Rossellmi. uuiagazzochcsIaràj.KailiarineHepbumèlapro- 
lagonisla. fredda dal cuore caldo, di uno film migliori della pre-fem- 
minisla Don»7i)' Aizner (Falenad'argento ). E poi il superbellico Mem- 
phuBelt. motori romliaroi ed evoluzioni mozzafiato. 81 avanti fino alle 
fi di manina. 


2235 «COMUNE SENSO DEL PUDORE 

M*U • Albert* Satff c« Walt Serti. Fintate Mu Jteum 91U- 
mz>. IWte |l97lf. IMaM. 

Guarirò episodi sul porno-business che la cinepresa di 
Sordi sotlol Uvea con qualche lelice tocco grottesco e qual¬ 
che sballo moralistico Dive dello schermo .impegnate- 
nel nudo, coppiette di mezz'età travolle dall'ondala por¬ 
no, attrazioni pericolose e aure amenità 
RETEQUATTRO 


0.35 CREDI LA LUNA 

HN<* rt SMhui PkcM. tH BUh Scaliti. Mtrglrtte 9n. Uteri* 6- 
bla. IH*|I9II|. 91 hIhIL 

Marco parte in cerca dei fratello scappato di casa e viene 
aiutalo nella ricerca dal» fidanzala del Iratelfo. Viaggian¬ 
do viaggiando. Il fratello non si Uova, loro perù si -Incon¬ 
trano» Emozioni e paesaggi del cuore leggeri e delicati 
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Sport In tv 

TENNIS: Roland Oarros 
BASKET: Finale Nba 
CALCIO: Genoa-Padova 
FORMULA 1: Prove Qp Canada 
BOKE: Camputaro-F aravi 


universo 


Raidue, ore 13.55 
Tmc. ore 1410 
Raiuno, ore 17.00 
Italia i. ore 18.50 
Raidue. ore 020 
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L’INTERVISTA. Oggi Padova-Genoa, spareggio per la A. Parla Lalas, statunitense in Veneto 


GASCOtQNE 

Sott’accusa 


m Padova.-... irsatownMono. Dolore alla tettata 

sere, and 1 m pulbng outof here to 

win», («Questa è una citta piena di Mf VSR t SCtlq) 
perdenti, e lo sto andando via di — l t> _ , 

r ' p« vincere»), «Ttvuwlez Road», M&RtRMvIOCCl 

-fiotti to Run», Bruco Spring- 

finale Cancello della vfl **"■•«<***««■»<>•*<»• 

las divide con la sua compagna, 7 T ™ 1 

Joel. Passano tre napoletani, che 

riconoscono il giocatore del Rado- <f*»l>»N«t a mFH H 
va, si fermano e gridano: <Ammer- ****** **"*» *> H"** «a* 
fica’, se con Timer min.facivaie i <«»«***«• 

lessi, o Napoli era n Europa e o Pa- gwMlacaiinarrtMNoM ha 
dova era salvo-. Un americano a cflmutatoHcapAanodalOaaoa. 
Roma? Sciuscià? No: il calcio italia- urea SiewrteUM ritira di Pwct*. 
no e un americano, dove 8 copio- in Toscana, dove la wuadrad 
ne è rovesciato: l’Italia è la terra CModMMaaoMèdamartore * 
oronvessa («pKfflvtaedLand»direi)- imi.» mh dii 

(JeSprinfistMt)) e l'americano Te- (M n>pe C na.CMÌo^ailm 
mirante che cerca fortuna nel «.pmMmMlapIkoA Imm dota* 

paese del calcio. ..... ..»■ -:TT»_ 

Ma chi è Lalas, che conosciamo .. 

personairnente all'ultimo tutto ché 

se il Padova dovesse perdere oggi a l'«t»eein»otan(l^è|tarto«lofl 
Firenze lo spareggio-salvezza con «wtota H Montattn'ttcMp—I 
U Genoa, questo ragazzo venuto da tu ttetto« vote™ tutti icori tCMd 
Detroit, dove « naie 25 anni la, po- fnniti. rnanITt iSj,i->tui laimmiii 

trebbe forse chiudere la sua awen- _ -_ _ 

rara italiana? È un prodotto dell'A- *•"" osti»zuremi isnomi cm mi 
merica buona, ausila che è ero- Nteirire**»*teeoraat»r*ll<>*<»' 
giurilo di razze (il padre, ingegne- mN» A, Som stati organizzati tratti 
re. è greco) e che avverte il lascino „„„ nM)w |, ammirimi! «ita fi' 

della culto!» (te madre è una pro- _— „_ ..... 

fesso ressa universi»*.), quella 

che ama la musica (Alcxi è un «MMaiaoMorgamaatoancno». 
buon chitarrista, ha «Ù inciso un te duo WoM i topoo oan o vanire scoi 


m LONDRA. Paul Gascoigneè sot- 
» t’accusa, di nuovo al centro di un 
.«caso». Il giocatore britannico, nel 
casi di làghtlteria-Swtzla (3-3'j di 
duegiomifaaUeds (torneo Stan¬ 
ley Rous), ha córrilo al voltò con 
Uria gomitala ùn avversario, Ma- 
vana» Btingmark, che ha riportato 
Ut riportato ia frattuia del -setto na¬ 
sute Lo scontro è avvenuto ad un 
minuto dal termine dell'Incontro, 
quando il risultato era ancora sul 3 
a t per gli svedesi, prima Cioè che 
gli Inglesi riuscisseio clamorosa¬ 
mente. a raggiungere il pareggio 
Dopo la partila. Gazza sfiondato a 
scusare con io svedese, dicendosi 
distrutto ed escludendo qualsiasi 
volontarietà; ma i giocatoti scandi¬ 
navi, inwsce, hanno accusato Ga- 
, v scoigne di aver colpito intetwional- 




mente Eriingmatk 
«5’è trattato <|i un miro e sempli¬ 
ce incidente - Ira cercato di spie¬ 
gare a fine partita l'ex laziale Ga- 
«coigne - il ttUo gomito s'è scontra¬ 
to con la sua faccia non avevo al¬ 
cuna intenzione di rompere il raso 
a nessuno-. Il ci della Svezia, Tom- 
my Svepsson, invece, è stato lapi¬ 
dario nel commentare l’accaduto, 
E anche mollo duro: ■Gascoigne 
ha colpito Magnus con una gomi¬ 
tata e gli ha rotto il naso; questo 
noncièplaciuto-. 

In difesa del britannico-»’* schie¬ 
rato - forse pero sa» per evitate 
polemiche - il portiere della Sve¬ 
zia, Thomas Revelli «Ho visto l'in¬ 
cidente - ha affermalo - sono cose 
che possono capitare anche quan- 


BwB 


•>Sono vicino 
all’accordo 
col Boca Jr. i 


versili dicevano la stessa cosa, ed cherà a me essere sacrificato Altri- giorni con parole cosi semplici e 
entrai nella selezione universitaria, menti si resu in serie A e io resto cosi giuste-, 

pcs dissero che non potevo lare di qui, e mi sta bene, perchè questa II Genoa ago del futuro: quale 

più, e feci le Olimpiadi, poi dissero gente ha avuto nei miei confronti Padova per affronlaito? «Quello 

che non meritavo la Nazionale, e un gran rispetto. Mi ha lasciato vi- che secondo me ha affrontato il 

ho fatto il mondiale. Alla fine sono vere e mi h» permesso di essere campionato con uno spirilo molto 

arrivato al calcio italiano Sono sta- Lalas al cento per cerilo e non a americano All'inizio le cose non 

to il primo calciatore statunitense metà* erano cosi, molU di noi dicevano 

nel vostro campionato e non mi Qual era la metà a rischio? 'domenica d tocca questa, figuar- 

sono rotto la lesta L'estate storia. -Quella che non è latta di calcio lo si. « uno squadrone" e si peirfrS’à 

dopo il mondiale, pensavo di farmi ho altri interessi. La musica, sopra!- prima di cominciare, poi siècapl- 

una bella vacanza dopo due anni tutto. È una parte di me stesso, è un io che bisogna credere in se stessi 

vissuti a girare il mondo con la na- mio modo di comunicare. Mi dis- per larcela. che non bigogna parti- 

2 »ittite Usa. Però mi fecero un'ol- 3 eTO"guaida che in Italia ceste co- re batiuti. che c'è sempre una per¬ 
fetta dall'Inghilterra, io andai lassù, se non te le potrai pemreUere', e io sibilila di larcela II Genoa, sento 

mi intorniai e dissi'vedremo", poi pensare, “ma che c enila la mia dire, è molto esperto, lo dico che il 

mi chiamarono in Germania, altra chitarra con il pallone?", lo laccio il calcio del Padova è calcio buono, 

offerta e stessa risposta, 'edre- mio mestiere con molto screpolo, che se giochiamo come abbiamo 

mo". poi mi ha chiamato il Padova. Mi alleno, sgobbo, do il meglio di fatto contro l'Intel possiamo larce- 

ci ho pensato su e Ito scelto Ho me stesso. Ma quando esco dal la. Poi. vada come vada, perché la 

deciso divenire da voi perché voto- campo c’è il resto, perché per me 'Ha continua, ma io ho fiducia*, 

vo sapere se meritavo la laurea la vita non è voto quattro calci al -. ..are you tough enough to play 

- - Penso di essermela cavata e quan- pallone. Il primo a capire la situa- thè game they play, or you tust tirili 

quello che ho fatto come profes- do sarò vecchio non avrò rimpian- rione fu Franceschelli. Mi disse do vourbmeandfadeaway?-(-Sei 

stonisi» di questo sport. Al periodò g. " Ateo, fregatene Suona ia must» abbastanza Ione pei giocare alto- 

delia high school dicevano "questo E ora? «Ora tutto dipenderà dalla che vuoi e canta quanto vuoi".. Eia ro gioco, o farai solo il tuo turno 

non è tagliato per lare il cattato- partita di oggi. Se il Padova perde e mia musica è soprattutto Bruce per poi scomparire?»). -Jackson 

re', e sono finito nella rappresenta- va in serie B ci sarà posto solo per Springsleen. perché nessuno, co- Cage-. da «The River». Bruce 

tiva della scuola. Ai tempi dell'uni- due stranieri e probabilmente toc- me lui, sa parlare della vita di tutti i Springsleen. 


m BUENOS AIRES. Diego Mandri¬ 
na ha affermato che ci ci sono «80 
possibilità su 100 * che ritorni a gio¬ 
care nel Boca funtore *11 club ha 
già fallo un'offerta ufficiale e dò mi 
ha reso felice-, ha dichiaralo ieri 
fuoriclasse, parlando ai microfoni 
di una radio di Buenos Aires. Mara- 
dona ha anche lasciato intendere 
che è disposto a rinunciare al suo 
desiderio di venire contrattato nel 
doppio moto di calciatore-allena¬ 
tore «Sono pronto a lare conces¬ 
sioni nella misura in cui il Boca ab¬ 
bia una squadra competitiva», ha 
sottolineato. Da rilevare, in propo¬ 
sito, che sono anche in corso le 
trattative per l’ingaggio da parte 
dello stesso club di Claudio Careg¬ 
gia Quanto a Ile sue condizioni fisi¬ 
che, Maratona ha rilevato «mi 
mancano quattro chili per arrivato 
al mio peso abituale, ma ciò non 
mi preoccupa perché ho il tempo 
sufficiente per perderli-. 


PAI NOSTBQ IHV1»rO 


il piacere e la capacita del dialoga¬ 
re. In Ralla, invece, avete ancora la 
lottuna e la voglia di parlare, di 
confrontarvi. Negli Usa non esisto¬ 
no trasmissioni in cui la gente par¬ 
la, no, da noi ogni dieci secondi ci 
deve essere il colpo spettacolare, 
cl deve essere un qualcosa che 
tenga alto il ritmo Ho preso parte 
al «Costanzo show-, è stata una 
bella esperienza anche se, ad t/n 


MERCATO. Si complica la trattativa Casiraghi-Milan 

La Lazio vuol cedere Boksic 


mesi all'anno allenandomi con i 
miei connazionali». Poi, Kiptanut 
ha tenuto a piectsare che il suo ec¬ 
cezionale 12'55"30 non costituisce 
un punto d'arrivo della stagione 
«Sto già pensando ai Trials keniani 
vive inizieranno ha tirchi giorni. 
Avrei voluto tentare di qualificami! 
per i mondiali di Goteborg in varie 
g;ue. 1500. 3000 siepi c 10000. ma 
il programma non me lo consento, 
finirò per disputare solo le siepi. 

Poi. prima dei mondiali, partecipe¬ 
rò ad alcuni meeting in Europa». 

Infine, un paio di curiosità. Gì 
notte romana ha regalato a Kipta- 
lini ,incile un cavallo, premio |>ct 
la migliore prestazione tecnica del 
Golden Gala. -Vorrà dito che sarò il 
primo corridore keniano ad anda¬ 
re al galoppo-, ha commentato lui 
esibendo un Ungo sorriso La siiti 
magica corea romana é comunque 
destinata ad un ravvicinato bis. Ki- 
ptanui. soldato dell'esercito kenia¬ 
no. lontcrl .sull'anello dell'Olimpi¬ 
co già a soitembn- |km partecipili 
<w Gioviti mondiali mflihwi. 


m ROMA. -Noi atleti keniani ire 
giorni fa eravamo a Mosca, ce ne 
stavamo davanti fa televisione a 
guardare quel meeting olandese 

dove l'etiope ..-»• No. non è l'inizio 
di un monologo da cabaret, trattasi 
bensi di un colorito ract orno che si 
potrebbe liberamente titolare: Co¬ 
me ti invento un primato dei mon¬ 
do dei 5000 metri il minatore, lo 
avrete capito, è il signor Moses Ki- 
ptanuì. autore dello straottima rio 
record che giovedì ha di latto «sal¬ 
vato» un Golden Gala romano altri¬ 
menti votato ad un vistoso fk>p 
agonistico. 

Ma poma di ascoltare quanto il 
formidabile Kiplanui ha dichiarato 
in tarda sciala, subito dopo la sua 
impresa, occorre premettere un 
paio di cose su questo primato. Al¬ 
la vigilia del Golden Gala si era par¬ 
lato. spesso slra|>arlato. di molte¬ 
plici prodezze tecniche cui si sa¬ 
rebbe assistito dalle tribune deli o 
limpteo. Ma dei 50011 nielli, curio- 
S)i»:-,® -ti ero detto assai i*k<v. in 


pràtica che Gennaio Di Napoli 
avrebbe cercato di andare dietro ai 
lavorili keniani, in primis il blaso¬ 
nato Kiplanui. In pista, invece, si è 
svolta una gara scientificamente 
preparata, con ritmi da record fin 
dal primo chilometro. E allora? Il si¬ 
lenzio pnma della gara era un de- 
pislaggio, o il primato è scaturito 
da un improbabile serie di circo¬ 
stanze favorevoli concretizzateti 
aU'utiimo momento? 

-La decisione di tentare - ha 
spiegato Kiplanui - l'abbiamo pre¬ 
sa lunedi sera io e Daniel (il di¬ 
ciannovenne Komen sceso an¬ 
ch’egli sotto il vecchio reconf. 
ntfr) In televisione abbiamo visto 
GebrcwUsie migliorare il record di 
Sigei sui 10000. Allora ci siamo del¬ 
ti: “Stanno togliendo troppi record 
ai keniani, è ora di reagire, di fate 
un primato «. SI Kiplanui ha detto 
proprio così un primato. E qui il 
suo racconto q diventato atletica- 
«venie, surreale: -Non conosceva¬ 


mo nemmeno bene il programma 
del Golden Gala, poi, quando l'ab¬ 
biamo visto, si è decise» di tonfine il 
record dei 5000. Ci siamo anche 
accendati y*et tenere la cosa sotto 
silenzio. Annunciando in anticipo 
un tentativo di record si crea trop¬ 
pa tensione. C'è il rischio di com¬ 
promettere tutto già punta di ini¬ 
ziare la gara-. 

Preso atto della sconcertante 
polivalenza dei ciwidurc degli alti¬ 
piani africani, bisogna dire che la 
scelta di Kiplanui è siala in qualche 
modo obbligai». I J inibii non era¬ 
no infatti In programma, mentre il 
primato mondiale dei 3000 siepi lo 
detiene lui stesso dal 19H2. 

Campione girati vestito. Moses 
Kiplanui. come conviene a tutti t 
grandi protagonisti del Circus della 
pista. -Per me è difficile dire dove 
risiede». Di certo, dal I DI*} nella mi» 
vita ci sono due luoghi imixinanti. 
la mio casa in Kcnia o Tcndingion. 

il petóe inglese dove tiASconvi in¬ 


quanto pare il Milan è già d accor- 
docolclub bianconero per rilevare 
In prima metà. Più complesso il 
tentativo di convincere i dirigenti 
laziali a mollare l'altro 50-: 8 raida 
offre 3 miliardi più Slroppa. Com- 
ptetewtuwnte l'operazione coste¬ 
rebbe al Milan 11 miliardi. In realtà 
il tentennamento della Lazto na¬ 
sconde la tentazione di cedere 
Botale- '-<> vogliono nel!'ordine 


















l'Unità2 


tennis. I du&ffinani in finale negli Open di Francia 


MONDIALI DI RUGBY, OGGI I QUARTI 

Rientra Chester Williams, 
unico nero del Sudafrica 
In bianco gli All Blacks 


OAlMOSlftO INVIATO 


Quntl I ritti tati tMUdsdtettMM 
■fornata degl OpeotlFnxcfa* 
fornita. Singolare maaoMla 
( m aiMlwaU): Thamat tentar 
(Aot/iLS)».e«CHMl KafaMRov 
(Mua/nLl) #4 $-0 6-4; Mfofcaal 
Ctianc(tM/n4) k. SafDBmgMm 
(«pa/n.7) $47-67-6. Datfofo 
temimi kiiiepu H fottUtta 
Novodu/Arantu tanta (Caa- 

Spa/rUJts Mesta Aiandt/'Undaàr 
Dmaport (Uaa/h« 4 ) $4 7 * 

Sto gota*» Juntoréa tananWb 
(amtftaaR): Amato Coefcmat ■ 
(Ra) b. Alle Canapa (Ha) MOD.' 
Oggi l'ummoattoMMaUMa' 
fomml agf : 8an«toi-anrt, 
ripetizione dato «nata tot U*t <7- 
$34 745 palla ipagnotaL la 
S anci re i, t a ra pto rra wa aacanta, 
ha gl* vinto natolo tua rato, 0*1 
(accani partaOiaK-a?,’Wa'M) 
dra perù M già penetra farai. 


m PARIGI. Chi avesse voluto an- mossi, a giocare a catte, quelli sui 
darsi a prendete un catte. all'inizio pianaste dHte tribune die si erano 
del match ira Bwguera e Chang, sfilati le camiete per prendere un 
avrebbe potutocon tutta trancfilltl- po'.di sole, e l bambini che fogna¬ 

ta recarsi Urto al bar sulla piazzetta variò «mammà, quando finisce?», 
con le quattro statue del Moosque- Quando U tennis sul rosso trova 
takes e ordinarlo lungo, ma molto slmili protagonisti, non c'è antido- 
molto lungo. Avrebbe potuto ,àrtù „ (oche possa venire in aiuto. E noia 
mirare la morbida (teterm inazione «Ito-stato puro. L'unica speranza 
di quelle (orme tot bronzo, compre era rtpOSta in Brucierà,,e avendo¬ 
si da un italiano che In Francia è ne tutto il tempo, cl si chiedeva se 
pM famoso di Marcello Mastroian- lo spagnolo due volte campione al 
ni. SI chiama Vito Tongiani e ha, Roland fiattos trovasse prima o poi 
uno studio dalle parti di La Spezia, la strada per spezzare quel tran 
poi, volendo, avrebbe Imboccato ■' tran soporifero. Avrebbe dovuto 
lungo la promencKteche costeggia quantomeno forzare 11 diino. sergl, 
li Court Un, dove c’è un campetto e magari rubare II tempo a Chang 
di mirti tennis assediato dal rigai- per allungare sui lati e leniate qual- 
zlni, e sarebbe tornato in direzione j die conloda volée. E qualche volta 
del Cpun A. fontano non meno di ci ha pure provato, a campione in 
seicento metri, costeggiando le ve- carica, ma lino alla meta del terzo 
trine del villaggi commerciate.;' set l'altro sembrava dispone, sotto 
Giunto al Court A, deserto rii questi te terga, di un motorino, capace di 
giorni di due torneo, gli sarebbe Bastonarlo ovunque, a riprendere 
stato possibile risalire verso la pia 2 - qualsiasi paria. C è stato un mo¬ 
ia del ristorami, passando magari mento del match in cui Chang è 
tra 1 campi Dieci e Dodici, per ri» i riuscito a recuperare due dritti ai 
guadagnare II centrale, Avrebbe , Mi Opposti, salvare uno smaslr di 
potuto lare lutto questo o molto di Bniguera finendo quasi In tribuna, 
pia, e quando fosse tornato alla poi andare a raccattare una smor- 
suo sediola avrebbe trovato Bru- zata sotto rete. 

C uera o Chang ancora all'Inizio dei E altere, che si può lare con un 

irò match. tipo del gènere? Molto poco. Si 

Il latto che I primi quattro game può tentare di avere più pazienza 
deH1naimkoiiavesseto>tnareBto sai delt’albd! « può attaconre a Umo 
minuti a testa, più due minuB perll spiano,'Vn.r Bmguero non e-ttépo. 
cambiaci campo, per-un rotale .di e noduli I colpi Oppure eli si può 
quasi mezz ora di gioco, i due han- lare da parie. Cosi è accaduto, e 
Ito tentato di [arto passare per una Chang ha ritrovalo il suo posto in 
ImpreseIndlbite esigenza strategi- linate lasciato nel 1989, quando 
ca, Chang, che dagli avi cinesi ha sconfisse Edberg. Non ha più rim¬ 
irano quelle doti di pazienza che prontitudine dei ragazzino alle pri- 
occonono a chiunque voglia sede- me armi, ma ha acquistalo in tran- 
re sul ciglio delio Vang Tzé aspet- qulllitàlnteriore. All'ultimo alio no¬ 
tando di veder transitare I cadaveri veri Muster, giunto alla 34sima vit- 
del propri nemici, era evidente- loda consecutiva sulla iena rossa, 
mente m uno di quei giorni In cui ma senza laticare, perchè si vede- 
noo ha altri Impegni, se non quello va che Kalelnikov era già contento 
di stare In campo. Potete ben com- della SemHInaJe ottenuta. Strani 
prendere come un Chang più pa- questi russi, dopo un anno di pro- 
ziente del solilo, equivalga come tesstonismo si sentono già arrivati, 
minimo ad una tripla dose di Va- al primo miliardo in banca deport¬ 
itene Che a Bntguera ha tatto eltet- gotto le armi. Peccato, perché tor¬ 
to sin dal primo sei. Anche 11 pub- se potrebbero davvero essere i più 
bllco ha subito la stessa sorte: c era lori: del circuito. Muster, Invece, 
chi si calava il cappello lino sugli non si accontenta. Uri. picchia... 
occhi, per non (arsi vedere addor- Vedremo domani se la «aitìca-va- 
mentolo, c'erano le signore che la- Itomi di Chang riuscirà ad addot¬ 
torano la maglia, due che si erano mentore anche lui. 


BASKET, LA TEOREMA VUOLE L’EUROPA 

Roma: un sogno Magnifico 
Agnolin l’uomo immagine? 


rj^r: 


■ ROMA. Il basket italiano acqui¬ 
sto un -luoriuscito-dei calcio? Que¬ 
sta irolrebbc essere la soluzione 
dei 'mali" d'immagine che ha la, 
Toorematourdi Roma. Luigi Agno- 
Un, infatti, ex arbitro, ex dirigente 
della Roma calcio potrebbe diven¬ 
tare l'uomo nuovo (ma lo è per 
davvero?) della pallacanestro ca¬ 
pitolina. Ieri era alla conferenza 
stampa di presentazione della 
Teoreuratour, -Ma solo per saluta¬ 
re qualche amico...» ha detto con 
la fastidiosa superbia del lupo oa- 
viguto che conosce l'ambiente da 
anni. Ma to notizia di ieri, a parte il 
ixrssibile arrivo di Agnolin nella 
Capitole, è un'aUra. Walter Magnll- 
coè l’obiettivo segreto di Attilio Ca¬ 
ia, allenatore romano. «Sarebbe un 
sogno - dicono in società - ma è 
liiuttoslo difficile che si sposti* Fra 
gli altri obiettivi del team romanoci 
sono anche Maity Embiy (ha qua¬ 
si filmato) c Antonello Riva. «Vo¬ 
gliamo arrivare in Europa - ha det¬ 
to Corbelli, il presidente della Teo- 
rematour - e per questo stiamo la¬ 
vorando*. Fra le varie eventuali 
cessioni, unirebbe lare le valigie 
Fabrizio Ambrasso. A patto che la 
Hircx <11 Verona fasci libero Davide 
i ti mora. Ossia; un'operazione Im¬ 
possibile. 


ACIREALE-COSENZA 1 

ANCONA-PERUQIA X 1 2 

ATALANTA-SALERN. 1X 

COMO-CHIEVO _IX 

LUCCHESE-PIACENZA 2X 

PESCARA-PALERMO X 

UOtNESE-F ANOBI A ' 

VENEZIA-LECCE 1 


VERONA-ASCOLI 

VICENZA-CESENA 

SARONNO-NOVARA 

FANO-SAN DO NA_ 

LIVORNO-C. SANQRO 


r esilio 


DI questi tempi, la gente si fa un sacco di domande sul consumo. E fa bene Sono le 
stesse domande che fanno crescere ogni anno il numero del soci Coop: gente come 
te. che ha I cuoi stessi sogni e i tuoi stessi bisogni, non solo quando fa la spesa. 
Diventare un socio Coop significa cercare di dare una risposta a queste domande non 
solo condividendo i vantaggi ofiertl dalla più grande organizzazione di consumatori 
italiana ma anche partecipando attivamente alla vita, alle scelte, alle iniziative culturali 
e solidaristiche di una associazione che nell'ultimo anno ha investito oltre 51 miliardi 
nell educazione.nell'lnformazione dei consumatori e nella tutela dell’ambiente. 
Versando una piccola quota una volta per sempre, anche tu puoi diventare 
un socio Coop. Scoprirai che contare di più conviene. 


Da 150 anni; 
chi si fa domande 
come questa 
prima o poi 
diventa socio Coop. 




PRIMA CORSA 

X 12 

1 2 X 

SECONDA CORSA 

XXI 

1 2 X 

TERZACORSA 

1 X 
X 2 

QUARTA CORSA 

X X 
cv «- 

QUINTA CORSA 

22 
2 X 

SESTA CORSA 

XX 

12 
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formula UNO. Prima sessione di prove in Canada. Berger e Alesi per ora in seconda fila 


Prime prove del Gp del Canada senza grandi 
novità: la pole position provvisoria la conquista 
il tedesco Schumacher su Benetton. la Ferrari 
di Alesi dà l’illusione del miglior tempo, ma poi 
finisce quarta, dietro a Hill e Berger. 


■ Il dominatore della prima ses- 
stono delle prove del Gp del Cena: 
da è Schumacher. Il campione te¬ 
desco, non solo ha corso più velo¬ 
ce di tool, ma ha anche migliorato 
Il suo tempo, scegliendo il miglior 
momento per scendere il pista, go¬ 
vernando la sua Benetton al me¬ 
glio e tenendo a bada lutti gli av¬ 
versari più pericolosi, Hill in tèsta. 
Le Ferrari sono un gradino sotto, si 
piazzano al terzo e al quatto posto, 
rispettivamente conquistati da 
Bergere Alesi. 

Come al solito, la prima parie 
dello prove si consuma in una lun¬ 
ga attesa e II vero via alle ostilità lo 
dà CouHhatd che, sceso in pista al¬ 
la mezz'ora, sforna II miglior tem¬ 
po con 1.28. 732. A quei punto 
scoppia la «guerra* mentre la Li- 
gler di Brandi» (in panne) viene 
trasportala via, esce Berger che 
conquista soltanto la posizione al¬ 
le spalle di CouUhard; poi tocca ad 
Alesi, e Jean con® Ione, mantiene 
un buon controllo della vettura e 
riesce a cogliere II primato con 
1.28,656. Tocca adesso ad HIB, che 
reduce dalle buone prefazioni ot¬ 
tenute con la sua Wlllams a Sitato 
stone, tenia di strappare la pole a 
Jean. Preme sull’acceleratore, Da- 
mon, e, al secondo giro, riesce a 

a (ere l'obiettivo. £ il momento 
jntadl, e scende quindi in pista 
Sclramacher. Michael freccia ve- 
loclsslmo e come In un tilm già vi- 
sto.batte tutti, supera anche se stes¬ 
so, e (erma il cronometro a 
1.27,661: un tempo straordinario. 


Alesi lenta di riacchiappario ma 
(adisce l'obiettivo e si ferma al 
quarto posto. Berger si lancia all'In¬ 
seguimento ecoglie il secondo mì- 
glinr tempo. Ma Hill lo scavalca an¬ 
cora e il finale è una lotta a due sul 
Rio dei secondi: Schumacher con¬ 
tro Hill, con U tedesco vincitore. 

Intanto si è appreso che la scu¬ 
deria di Mannello avrebbe confer¬ 
mato gli stessi piloti per il prossimo 
anno. Gerhard Berger avrebbe ad¬ 
dirittura già firmato il contratto, per 
Jean Alesi cl sarebbe un accordo 
sulla parola ma nessuno mene in 
dubbio l'esito delle trattative. La 
notizia Ita spazzato via una miria¬ 
de di voci die da mesi circola negli 
ambienti dei box. Tra gli ultimi 
mormorii c'era anche quello che 
dava per imminente l'arrivo di Jac¬ 
ques Vllfeneuve, figlio di Gilles, che 
proprio una dedita di giorni la si è 
Imposto all'attenzione mondiale 
trionfando nella 500 miglia di In¬ 
dianapolis. I dirigerai della Ferrari 
sono dunque soddisfatti per le pre¬ 
stazioni di Alesi e Berger. e proba¬ 
bilmente è vero quello che lo stes¬ 
so Jean ha dichiarato qualche giot- 
no fa, che cioè quello che conta è 
Il lavoro di squadra, che questo 
procede bene e con ottimi risultati 
e che la vittoria prima o poi arrive¬ 
rà. Si tratta soltanto di aspettare 
Deve essere lo Stetaoragionamen- 
to della scuderfadEMararieìlo dato' 
che, solo l'arrivo (peraltro assai 
Improbabile) di un campione co¬ 
me Schumacher potrebbe rimette¬ 
re tutto in discussione. 


Qualificazioni 
Ecco I tempi 
del migliori 

Prima ■•tSclitmMharIBenattM) 
L27.M*HM<tMbm) L2&0». 
S acreda Ate Bargar(ftwtri) 
L2to247: Mail (Ferrari) 1-28.S2S. 
TerzafitaeCoalthatd(WWil il) 
UMHi brina (Jordan) UMa. 
Quarta Aie Herbert (Baaetton) 
tawtobellé (Jordrel 
12&193. Marette Mudare 
IMaUran) 1,2t,tot; Paria (Ugte) 
ÌMM9. 

Saareflte MmdaH (Me Urea) 

L902T»; Prendati (Sauber) 
L9UH. SaMma Ate Salo 
(Tyttrii) L30.AST; Motte*» 
(Faatwarit) L30JS4. 

(ritma Ate Brand* (Utfar) 
L30.808; Martiri (Mbtard) 
UUH. Nona Ate BaaMan 
(Saobar) U1.92S; Katayama 
(T)iri)ULKt 




> èfe- )* 




MOTOMONDIALE. Gp d’Italia, prove: 1° Doohan nelle 500 

Schwantz, addio alle corse 


fotta Sctmantz 


• SCARPERIA (Firenze). Tra il 
rombo dei motori che si levava dal¬ 
la pista dov'eratto in programma le 
prove per il Gp di molocicilsmc 
domani, ieri al Mugello il pilota 
sano Kevin Schwantz, campione 
del mondo delia 500 nel 1993 e 
vincitore in camera di 25 Gran pre¬ 
mi. ha detto basta con le gare la 
lesta d'addio ufficiale e fissata |rcr 
il 22 giugno (in occasione del Gran 
Premio di Essen) ma già ieri Seri- 
wantz. ricevendo un riconosci, 
mento alla camera, ha parlalo ria 
ex. Il texano, intani, e stato cornet¬ 
to al ritiro da seri problemi fisici, 
causati dalle numerose cadute In 
particolare. Schwantz lamenta lotti 
dolori alla spalla sinistra, dolori 


che non gli permettono di poter 
gareggiare al meglio (sia in termini 
di sicurezza, sia per quanto riguiar- 
rendimenlo); *Ho capilo che 
potevo più dispone del mio fi¬ 
sico al cento per cento», ha detto 
Schwantz con le lacrime agli occhi, 
rispondendo «now» i ora, ndr) alla 
domanda su quale fosse stalo il 
peggiore momento della sua car 
riera. 

Dall'addio di Sciiwantz, ai risul¬ 
tati della prima sessione di prove 
ufficiali Nell» 250. ieri è stalo il 
aiomo delle sprilla, e in particolare 
dei piloti italiani: il più veloce è sta¬ 
to Marcello Lucohl, che ha prece¬ 
duto Max Binggi. mentre il ferzo 
miglior crono A stato quello di Ro- 


SavàCoMna 
•d arbitrar* 
Panaa-Juvaatua 

La finale rfi ritorno di Coppa Italia 

Parma-Juventus in programma 
domani .in ErniMa (si gioca alle 
20aSVsarà diretta dalTaroitro Pier¬ 
luigi Cottos eli Viareggio che sarà 
coadiuvato dai guardalinee Pado- 
van e Corsi. Quarto uomo sarà 


BrunoMo«cóni/Ap 


beito Ixcatelli. I Uè hanno fatto 
meglio di Tetsuya Harada, pilota 
giapponese della Yamaha. Nella 
500, il tempo migliore lo ha fatto 
registrare l'australiano Michael 
Doohan, su Honda, davanti a Datyl 
Beattie (Suzuki) e a Loris Capifos¬ 
si (Honda). Infine, nella classe 
! 25, ai primi due posti due giappo¬ 
nesi, Haruchika Aoki (Honda) e 
Kazuto Sakata (Aprilia), terzo I ita¬ 
liano Stefano Perugini (Aprilla). 
Nel ootso delle prove,.^eljfi)«i,so¬ 
no rimasti coinvolti in cadute, ma. 
nessuno ha riportato serie ferito. Il 
più grave, lo spagnolo Jorge Mattl- 
nez, che ha riportato una trattura 
ad un braccio Oggi verrà disputala 
la seconda sessione di prove. 


'iKttMMÉM 
H terzo Qp 

La Germania rientra dopo 10 armi 
nel circuito mondiale della FI In- 
shore col GP in prosammo doma¬ 
ni con partenza alfe 14.30 a Bran- 
debuIgei sulle acque del bacino di 
canottaggio. Si tratta di un circuito 
- triangolare di .1.850 metri, da per¬ 
correre 60 volte. L'attuale leader 
,-deltaclassifica, Michael Werner. 

B^ottfooiiio'' 
L'Italia batte 
la Jugoslavia 

Altro convincente successo detta 
nazionale italiana femminile di 
nasket nella seconda partita dei 
campionato europeo In svolgi- 
mento a Bmo. Ai termine di un (n- 
contro interpretato alla perfezione, 
le ragazze azzurre si sono Imposte 
per 63-43 alla Jugoslavia 

flaconi • •ub.. 

DopoMakula 

c’èPtphi 

È iniziata la stagione dei tentativi di 
record sott'acqua. Dopo la positiva 
prova di Stefano Makuta domenica 
scorsa (152.5 metri percorsi) do¬ 
mani anche Pinta cercherà di fare 
un record. Nelle acque liguri (Se¬ 
sto Levante) il cubano cercherà di 
raggiungere quota -125 In assetto 
variabile. 


Un bado galeotto: 

LAgHana 

•aazaprasMaitte 


Per colpa di un bacio in diretta tra 
Larofina Morace e Vittorio Saarbi II 
cane Gunlher Ira dato le dimissioni 
dalla carica-di presklcrrioonomiio 
dell'Ariana, squadra di calcio 
femminile che ha apiario vinto k> 
scudetto Inoltre la Gunlher Fottìi- 
dation Ira deciso di sospendere 
ogni rapporto economico con la 
società pistoiese 


Non torL 


Per /asteggiare cfnquofrl’annj di 


successi Camst, impresa italiana di ristora- 


sione , ha pensalo a qualcosa che 


molto più 


oleosa che 

di una 


Non solo Iurte, | ma anche opere di 


La differenziazione dell'offerta spazio 


dalia ristorazione aziendale e scoiasùca, 


a quella ospedaliera e commerciale, fino 


bene: Camst ha infoiti aderito al “Progetto 


Ruanda" promosso dallo Zecchino d’Ora 


dell’Antoniano di Bologna, contribuendo 


alla costruzione di una scuola nel villaggi - 


ili Kamonyi. Con questo gesto di solidarietà 


Camst celebro cinquant 'anni a tavola 


con Iili italiani, all’insegna di una . . , . . i • • , i • 

Per festeggiare cinquant anni a tavola con gli italiani 
confarne atienzione alla qualità, Camst regala uD3 scuoia ai bambini dei Ruanda. 


ricevimenti. Camst festeggia oggi 


la maturità di uno organizzazione 


fatta di persone al servizio 


delle perso¬ 


ne. -Senza 


dimentiea- 


mraSA ITALIANA DI USTOtAHONE 
































Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire 



















































































